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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del glOrno precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatore Martinelli per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Proroga ed aumento del contributo an~
nuo a favore del Centro internazionale di
studi e documentazione sulle Comunità eu~
ropee, con sede in Milano» (2353);

« Contributo al Consiglio italiano del mo-
vimento europeo» (2354);

« Contributo a favore dell'Associazione ita~
liana per il Consiglio dei comuni d'Europa
con sede in Roma» (2355).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla sa Commissione peirmanente (Finanze
e tesoro):

MAGLIANOTerenzio. ~ « Estensione al co-
mune di Botticino (Brescia) delle norme di
cui ana legge 21 agosto 1950,n. 793 » (2212),
previ pareri della 1a e della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 3" Commissione permanente (Af~
6ari esteri), il senatore Jannuzzi ha presen-
tato le relazioni sui seguenti disegni di
legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra 1'Italia e la Gran Bretagna per evitare
la doppia imposizione e prevenire le evasio-
ni dìscali in materia di imposte sulle succes-
sioni, conclusa a Londra il 15 febbraio
1966 }> (2271);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ag-
giuntivo alla Convenzione del 29 ottobre
1958 tra l'Italia e la Francia per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio, con Protocol-
lo, concluso a Parigi il 6 dicembre 1965»
(2272).

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 26 giugno
1967, n. 466, concernente proroga degli
adempimenti previsti dall'articolo 6-bis
del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 914,
convertito, con modlficazioni, nella legge
23 dicembre 1966, n. 1141, recante prov-
videnze in favore delle popolazioni dei
Comuni colpiti dalle alluvioni e mareggia-
te dell'autunno 1966» (2336) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura ur-
gentissima)

P RES I D E N T E L'ordine del
giorno reca la discussione del disegno di
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legge: «Conversione in legge del decreto~
legge 26 giugno 1967, n. 466, concernente
proroga degli adempimenti previsti dallo
articolo 6~bis del decreto-legge 9 novem~
bre 1966, n. 914, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 23 dicembre 1966, n. 1141,
recante provvidenze in favore delle popola~
zioni dei Comuni colpiti dalle alluvioni e
mareggiate dell'autunno 1966", già appro~
vato dalla Camera dei deputati, per il qua~
le il Senato ha approvato la procedura ur~
gentissima.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri~
ferire oralmente.

S A L E R N I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, siamo stati chia-
mati a discutere, con procedura urgentis~
sima, sul disegno di legge n. 2336, concer-
nente la conversione in legge del decreto-
legge 26 giugno 1967, n. 466. Esso ha per
oggetto la proroga degli adempimenti pre-
visti dall'articolo 6~bis del decreto-legge 9
novembre 1966, n. 914, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 23 dicembre 1966,
n. 1141, recante provvidenze in favore del~
le popolazioni dei comuni colpiti dalle al~
luvioni e mareggiate dell'autunno 1966.

L'attuale disegno di legge si riallaccia,
direi anzi che è conseguenziale, al predet-
to provvedimento legislativo. Invero con
l'articolo 6~bis del decreto~legge 9 novem~
bre 1966, n. 914 convertito nella citata legge
n. 1141 del 1966, veniva disposto che,
in dipendenza dalla sospensione della ri-
scossione di tutti i tributi locali, prevista
dall'articolo 4 dello stesso decreto~legge,
gli enti locali dovessero provvedere, in de-
roga alle vigenti disposizioni di legge, alla
revisione della posizione fiscale dei contri-
buenti nei cui confronti era stata concessa
la sospensione medesima.

Tale revisione avrebbe dovuto essere ef-
fettuata entro il 30 giugno 1967 e, cioè, in
concomitanza con la scadenza del termine
della sospensione della riscossione di tali
tributi. Sta di fatto, però, che alcuni comu-
ni, e in particolare il comune di Firenze, il
quale avrebbe dovuto nel periodo di tempo
considerato sottoporre a revisione circa 50
mila partite d'imposta, si sono trovati nella

materiale impossibilità di provvedere agli
adempimenti di competenza entro il termi-
ne stabilito.

Ciò ha indotto a considerare l'opportunità
di una proroga del termine di cui al citato
articolo 6-bis della legge del 1966, n. 1141
sino al 31 dicembre 1967.

A tale fine, data l'imminente scadenza de]
termine di cui sopra, si dovette ricorrere al-
la procedura d'urgenza contemplata dallo

,
articolo 77, comma secondo della Costitu-
zione, adottando il decreto~legge 26 giugno
1967, n. 166 avente per oggetto (come ho
premesso) provvidenze in favore delle popo
lazioni e dei comuni colpiti dalle alluvioni
e dalle mareggiate dell'autunno 1966.

In particolare, con l'articolo 1 di tale di~
segno di legge viene fatto obbligo agli enti
locali (venutisi a trovare nella impossibili-
tà di effettuare entro il 30 giugno 1967
la revisione delle partite d'imposta sospese)
di provvedere agli adempimenti connessi al-
la revisione medesima entro il 31 dicembre
1967. Con il successivo articolo 2 si stabili-
sce che, per le partite d'imposta sottoposte
a revisione entro il 31 dicembre 1967, la
riscossione dovrà essere effettuata in 18 ra-
te bimestrali a decorrere dalla rata di feb~
braio del 1968.

Il suindicato decreto su cui ho avuto lo
onore di riferire oltre che dimostrarsi giusti~
ficato per la sostanza risulta legittimato an-
che sotto il profilo costituzionale dell'artico-
lo 77 per il concorso dei presupposti giuri-
dici della necessità e dell'urgenza.

Per tali motivi ne propongo l'approvazio-
ne all'Assemblea. (Applausi dal centro e dal-
la smistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la
dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sotto-
segretario di Stato per le finanze.

G I O I A, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Raccomando al Senato l'appro-
vazione del provvedimento vivamente atte-
so dalle popolazioni dei comuni colpiti dal-
le alluvioni del 1966.
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P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 26
giugno 1967, n. 466, concernente proroga
degli adempimenti previsti dall'articolo 6~bis
del decreto~legge 9 novembre 1966, n. 914,
convertito, con modificazioni, nella legge 23
dicembre 1966, n. 1141, recante provvidenze
in favore delle popolazioni dei comuni col~
piti dalle alluvioni e mareggiate dell'autun-
no 1966.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il dise-
gno di legge composto di un articolo unico,
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È: approvato.

Proroga delle disposizioni transitorie
per l'approvazione del bilancio

P RES I D E N T E. Comunico che la
Giunta per il Regolamento, nella sua riunio~
ne odierna, ha deHbemto di proporre al-
l'Assemblea dI adottare per l'esame del bi~
lancio dello Stato per l'anno finanziario 1968
le stesse norme già adottate per l'esame del
bilancio 1967, quali risultano dalle disrposi~
zioni tran:,itorie approvate dal Senato il 9
febbraio 1967 e dalla Risoluzione della Giun~
ta per il Regolamento del 24 novembre 1966.

Avverto che, non facendosi osservazioni,
la propo~ta è accolta.

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 4 luglio 1967, n. 504, adottato
ai sensi dell'articolo 77, comma secondo,
della Costituzione, concernente l'applica-
zione di un regime di scambi per talune
merci risultanti dalla trasformazione di
prodotti agricoli}) (2337) (Approvato dal-

la Camera dei deputati) (Procedura ur-
gentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di leg-
ge: «Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 4 luglio 1967, n. 504,
adottato ai sensi dell'articolo 77, comma se-
condo, della Costituzione, concernente l'ap~
plicazione di un regime di scambi per talu-
ne merci risultanti dalla trasformazione di
prodotti agricoli », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati, per il quale il Senato ha
approvato la procedura urgentissima. Invi-
to pertanto l'onorevole re latore a riferire
oralmente.

T R ABU C C H I, relatore. Con una
serie di provvedimenti che sono citati nelle
premesse del decreto~legge, esattamente con
i regolamenti comunitari n. 61 del 21 mar-
zo 1967 e nn. 80, 81, 82 e 83 del 18 aprile
1967, la Comunità economica europea e pre~
cisamente il Consiglio della CEE ha ema~
nato norme per regolarizzare il commer~
cia dei prodotti derivati da prodotti agri~
coli. Bisogna ricordare ~ del resto lo
sanno tutti gli onorevoli colleghi ~ che in
un primo tempo sono state emanate delle
novme per la tutela dei prodotti agricoli e
per la regolamentazione del prezzo di tali
prodotti. In relazione a ciò si sono create
situazioni di diversità di prezzo all'interno
di ciascuno Stato, diversità che si sono ri~
flesse nella diversità dei prezzi delle mer~
ci contenenti prodotti agricoli (merci deri~
vanti dalla farina, dal cacao, dal latte, ecce~
tera). Per queste merci è stato quindi ne-
cessario stabilire un regime di diversa im-
posizione, si è stabilita un'imposizione di~
versa a seconda della provenienza da Stati
della Comunità economica europea o da Sta-
ti estranei alla Comunità stessa. L'imposi-
zione è stata basata per ciascuna di queste
classificazione su un elemento fisso e su un
elemento variabile: l'elemento fisso è calco-
lato negli stessi decreti in forma percentua-
le, cioè praticamente come un dazio ad va.
lorem, invece l'elemento variabile è calcola-
to in relazione all'andamento dei prezzi al-
l'interno e all'esterno, dovendosi creare l'in-
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differenza agli effetti commerciali dei gene-
ri che vengano prodotti all'interno o allo
esterno di ciascuno Stato.

In relazione a ciò era evidente che si do-
vessero apportare modifiche non solo alla
tariffa doganale (e per questo sarebbe ba-
stata sostanzialmente anche la delega che
è sempre in atto) ma anche alla legislazione,
si doveva cancedere poi la possibilità di ap-
portare delle modifiche di volta in volta
man mano che veniva a mutare, per il mu-
tare dei prezzi, l'elemento variabile dell'im-
posizione. Per tale motivo il Governo è stato
costretto ~ dico costretto perchè evidente-

mente si tratta di prendere dei provvedi-
menti ad efficacia immediata ~ ad emette-
re un decreto-legge con il quale appunto vie-
ne determinata la sussunzione nella legisla-
zione italiana e rapplicazione delle narme
di cui ai regolamenti comunitari nonchè la
possibiHtà di vaniaziane delle tariffe attra-
verso un provvedimento del Ministero del-
le finanze e viene stabilito un sistema di
pubblicazione più semplice del narmale per
portare a conoscenza del pubblico i prov-
vedimenti che di volta in volta vanno at-
tuandosi.

In relazione a questo complesso di dispo-
sizioni è stato però necessario adottare an-
che qualche norma ulteriore come quella
che rende possibile l'inserzione di questo
sistema di percezione dei diritti di frontie-
ra un po' diverso dal normale nel sistema
della nostra legge doganale, che è ancora
quella del 1940, e quella che riconosce agli
organi di dogana (su questa norma vi è sta-
ta una certa discussione con le minoranze
in seno alla Commissione industria e com-
mercio) la facoltà di chiedere, oltre il certi-
ficato normale di provenienza, anche le pro-
ve che la merce che viene presentata alla
frontiera corredata da un certificato è esat-
tamente quella per la quale è stato emesso
il certificato. Altre piccole norme riguarda-
no la situazione transitoria, cioè la possi-
bilità di applicazione delle nuove norme
anche per le merci per le quali siano già sta-
ti emessi i certificati prima della pubbli-
cazione del provvedimento e la possibilità
di concedere un maggior numero di ore
straordinarie anche ai funzionari del Mini-

stero del commercio con l'estero e del Mi-
nistero dele finanze nei cui confronti è ab-
bastanza evidente quanto lavoro possano
dare dei provvedimenti che ammettono, an-
zi esigono, un mutamento, che può essere
anche giornaliero ma che deve essere sem-
pre immediato, della tariffa, di mano in ma-

no che si modificano le situazioni di mer-
cato all'interno dei singoli Stati.

Tutto il resto mi pare sia chiaramente
spiegato nell'allegato alla legge. Le voci con
le quali vengono introdotti i cambiamenti

sono quelle, come ho già detto, relative a
merci derivanti dal cacao, dai grani e dalle
granaglie, dalla cicoria per i surrogati di
caffè, dal latte e da altri prodotti. Mi pare

che la Commisisone nella sua maggioranza
bene abbia fatto a raccomandare al Senato
la conversione in legge del decreto-legge,
con le due modificazioni apportate dalla Ca-
mera, l'una riguardante il concerto che vie-
ne richiesto per l'emanazione dei provvedi-
menti, che non sono più di competenza so-

lo del MinisterO' delle finanze, ma anche del
Ministero dell'industria, del commercio e

dell'artigianato e del Min~stero del commer-
oio iCan l'estero, l'altra ,riguardante una mo-
difi,ca delle situazioni transitoI1le.

Credo, a nome della Commissione, di po-
ter quindi tranquillamente raccomandare
l'accoglimento di questi provvedimenti che
naturalmente hanno tutta la caratteristica
dei provvedimenti transitori. La loro dura-
ta infatti si estende fino a che persiste que-
sto regime transitorio per i prodotti agri-
coli che tanti dolori ci dà, ma che alla fine
speriamo ci dia anche qualche soddisfa-
zione.

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione generale. Poichè nessuno do-
manda di parlare, la dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sotto.
segretario di Stato per le finanze.

G I O I A, Sattasegretaria di Stata per
le finanze. Ringrazio l'onorevole relatore e
raccomando al Senato la conversione in
legge del decreto-legge.
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PRESIDENTE.
me dell'articolo unico del
Se ne dia lettura.

Passiamo all'esa-
disegno di legge.

G E N C O, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 4 lu-
glio 1967, n. 504, concernente l'applicazi.on~
di un regime di scambi per talune merCI rI-
sultanti dalla trasformazione di prodotti
agricoli, con le seguenti modificazioni:

L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro per il com-
mercio con l'estero, sentiti i Ministri per le
finanze, per il tesoro e per !'industria, com-
mercio e artigianato, saranno stabiliti i cri-
teri, le condizioni e le modalità di applica-
zione delle disposizioni contenute nell'arti-
colo 9 del regolamento comunitario nume-
ro 160/66 ».

L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

« In deroga all'articolo 6 delle disposizio-
ni preliminari alla tariffa dei dazi doganali di
importazione e salvo quanto disposto dal re-
golamento n. 107/67 adottato dal Consiglio
dei ministri della Comunità economica euro-
pea il 31 maggio 1967, si applica il regime
vigente anteriormente alla entrata in applica-
zione del regolamento comunitario n. 160/66
per le merci provenienti da uno Stat'O mem-
bro scortate da un certilficato di circolazione
dal quale risulti che il documento doganale
di uscita da tale Stato membro è stato rila-
sciato anteriormente alla data di applicazio-
ne del regolamento medesimo.

Tale ,disposizione si applica alle sole mer-
ci per le quali sia stata accettata la dichiara-
zione doganale di importazione entro due
mesi dalla data di entrata in applicazione del
regolamento comunitario n. 160/66 ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge composto di un articolo
unico. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Approvazione del programma econo-
mico nazionale per il quinquennio 1966-
1970» (2144) (Approvato dalla Camera
del deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: «Approvazione del program-
ma economico nazionale per il quinquennio
1966-1970", già approvato dalla Camera dei
deputati.

Ricordo agli onorevoli colleghi che que-
sta mattina sono stati votati parte degli
emendamenti relativi al capitolo XVII, non-
chè l'ordine del giorno presentato dal se-
natore Manni e da altri senatori.

Sempre sul capitolo XVII è iscritto a
parlare il senatore Preziosi. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, mol-
to spesso la maggioranza di centro-sinistra
ci accusa di volere a qualunque costo sva-
lutare tutto quanto c'è di buono nel presen-
te disegno di legge che da molti gior:ni an-
diamo discutendo.

In verità però noi socialisti di unità pro-
letana siamo stati chiari nella nostra rela-
zione di minoranza quando abbiamo affer-
mato che avremmo voluto un piano che
uscisse dal vago, dal generico, da una mono-
tona strumentale elencazione di buone inten-
zioni per incidere invece sulla realtà concre-
ta nazionale, quale è oggi, onde fissare tra-
guardi precisi di intervento per alcuni obiet-
tivi fondamentali da raggiungersi in deter-
minati tempi e con delineati vincoli e non
una incoerente volontà politica.

Ma io debbo, a nome del mio Gruppo,
esprimere l'opinione precisa che abbiamo
sul capitolo XVII del presente disegno di
legge, quello che riguarda specificamente lo
sviluppo economico del Mezzogiorno. Non è
che noi vogliamo cercare la luna nel pozzo,
quando ripetiamo ciò che è già stato affer-
mato alla Came["a sul problema fatto osser-
vare ~ e lo ripetiamo oggi ~ che gli squi-
libri che caratterizzano l'economia delle re-
gioni meridionali non possono essere supe-
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rati senza agire sulle cause che li hanno de-
terminati e li determinano.

~ evidente quindi che una politica la
quale si limiti unicamente, per risolvere la
questione meridionale, a tentativi di pere-
quazione che non incidano sulle strutture,
non può avere alcun successo. La questione
meridionale, dunque, può avere una sua ef-
fettiva soluzione solo quando venga inqua-
drata sul serio in una visione nazionale con~
testativa dell'attuale meccanismo di svilup-
po. In realtà, il divario fra il saggio di in-
cremento del reddito nel Mezzogiorno e
quello nel Centro~nord non è in alcun modo
diminuito, anzi tende purtroppo ad accen~
tuarsi e ad aumentare progressivamente,
smentendo certo ottimismo di maniera
sbandierato, ad esempio, dal collega senato-
re Jannuzzi nel parere espresso per la Giun-
ta consultiva del Mezzogiorno, di cui è stato
l'estensore; il quale collega è stato smentito
però persino dai relatori di maggioranza,
senatori Trabucchi, Magliano e De Luca
quando, a un certo punto, facendo riferi-
mento al supplemento del bollettino di sta-
tistica del 6 giugno 1966, recante uno stu-
dio sui conti territoriali dell'Italia, donde si
possono trarre molti elementI per la valuta~
zione delle grandezze esprimenti l'andamen-
to evolutivo dell'economia meridionale, af-
fermano specificatamente: «Questo anda- I
mento, ove si tenga conto del minore incre-
mento percentuale della popolazione del
Mezzogiorno sul resto d'Italia, a causa del
movimento migratorio, porta alla conclusio-
ne che il divario Nord-Sud è rimasto quasi
costante ».

Ma vi è un'altra voce autorevole di parte
governativa al riguardo, che vale la pena di
ricordare in quest'Aula: quella del Ministro
del lavoro senatore Bosco, quando, in un
suo articolo pubblicato sulla «Discussio-
ne », organo ufficiale della Democrazia cri- I

stima diretto dall'onorevole Fiorentino Sul-
lo, afferma che, tra l'altro, nella sola Cam-
pania, l'occupazione presenta ancora sinto~
mi particolarmente sfavorevoli, essendo es-
sa diminuita dal 1963 al 1966 in valore asso-
luto di 77.000 unità sul totale degli occupa-
ti, con un calo specifico ~ è sempre il sena-
tore Bosco che parla ~ anche nel settore

industriale, facendo riferimento altresì an-
che ai dati relativi all'emigrazione (il 70
per cento ~ dice il Ministro ~ degli emi-
granti proviene dal Mezzogiorno, con per-
centuali oscillanti, per la sola Campania,
fra il 14 ed il 18 per cento).

Ma allora si deve dire assai chiaramente
che il nostro piano di programmazione, non
smentendo il sistema capitalistico in atto,
non è in grado di risolvere certi squilibri
territoriali esistenti nel nostro Paese, ma li
trasferisce nell'interno delle stesse aree sot-
tosviluppate, con la discriminatoria politi-
ca dei poli di sviluppo, per cui il livello
d'occupazione nel Mezzogiorno, soprattut-
to nel settore industriale, è di molto dimi-
nuito, e, anche per la logica del profitto ca~
pitalistico, viene indicata alla mano d'opera
meridionale la via obbligata della emi~ra-
zione.

Il suo piano, onorevole ministro Pierac-
cini, quello del suo Governo, opera purtrop~
po delle inammissibili discriminazioni fra
le zone d'intervento, perchè le stesse localiz-
zazioni di nuovi insediamenti industriali ~

e speriamo ce ne siano abbastanza ~ do-

vrebbero avvenire nelle regioni cosiddette
della «polpa », e cioè delle fasce costiere,
mentre, non si prevede alcuna effettiva mi-
sura a favore di quelle « dell'osso », e cioè
le zone interne della collina e della mon-
tagna. Oggi, discutendo questo capitolo di-
ciassettesimo, concernente lo sviluppo eco-
nomico del Mezzogiorno, noi del Partito so-
cialista italiano di unità proletaria non pos~
siamo ignorare alcuni grossi fatti che hanno
riaperto in maniera ampia, anche se con-
traddittoria, il dibattito sulla politica delle
partecipazioni statali nel nostro Paese.

Noi del Partito socialista italiano di uni-
tà proIetaria, che abbiamo sempre conside~
rata il problema dell'industria di Stato co-
me un tema chiave della politica della si-
nistra, siamo d'accordo nell'affermare che
un tale problema va dibattuto ancor più
oggi che ci troviamo di fronte a dei grossi
fatti che non possono essere ignorati da nes-
suno: la "svolta drammatica a cui si è per-
venuti con la smobilitazione dell'industria
di Stato in Liguria; le nuove prospettive del
programma IRI ed ENI per il Mezzogior-
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no; il colpo a sorpresa del progetto dell'Al~
fa-Sud.

Ma un primo interrogativo noi poniamo
al ministro, onorevole Pieraccini, e a questo
Governo di centro-sinistra: se !'industria di
Stato procede, ad esempio, alla sua smobi-
litazione in regioni come la Liguria (Geno-
va, La Spezia, Savona) ove quella ossatura
industriale era imperniata sulle partecipa-
zioni statali, avremo poi un suo effettivo svi-
luppo nel Sud?

Anche se il programma delle partecipa~
zioni statali per gli anni 1966-70 prevede in-
vestimenti per il Sud pari a 615 miliardi, su
di un totale di 3 mila miliardi già definiti,
siamo sempre ad una cifra pari al 50 per
cento di quella equivalente per il quinquen-
nio ora terminato e ad un sesto del pro~
gramma totale nazionale, contro il 40 per
cento previsto per legge. Ci sono fatti spe-
CIfici che nessuno può ignorare e che ci pon-
gono dinanzi a drammatiche realtà: le in-
dustrie napoletane, quelle in particolare di
materiale ferroviario, sono in crisi; il pro-
gramma petrolchimico prevede solo ammo-
dernamenti degli impianti esistenti ed esclu-
de ogni seria verticalizzazione, mentre lascia
in mano alla Montedison i giacimenti sici-
liani di sali potassici ed altri minerali, ri-
nunciando a sfruttare i giacimenti di meta-
no della Puglia. D'altro canto, la composi-
zione dei 615 miliardi di investimenti è in-
dicativa se si pensa che 200 miliardi sono
per il completamento del]'Italsider, mentre
subito dopo viene la spesa di 179 miliardi
per i telefoni. Se si aprono bene gli occhi
alla realtà esistente, vi è, in effetti, una chia-
ra decisione a rinunziare ad una funzione
propulsiva nel Sud, mentre si lascia campo
libero all'iniziativa privata monopolistica in
alcuni settori chiave dell'industria manifat-
turiera, chimica, alimentare, meccanica; nè
sappiamo come ed in che modo, in questi
diversi settori, !'iniziativa monopolistica vo~
glia muoversi.

In contraddizione con questa linea è esplo-
so il colpo a sorpresa dell'Alfa-sud; la deci-
sione dell'Alfa Romeo di costruire nel napo-
letano, con una spesa di 300 miliardi e una
occupazione prevista in 15 mila operai, uno
stabilimento per la produzione di auto di
media cilindrata.

Secondo il Ministro, senatore Bosco, una
volta realizzato tale complesso industriale,
si dovrebbe avere un'occupazione gradua-
le di 15-20 mila operai oltre ad altre decine
dI migliaia che sarebbero impiegati nelle in-
dustrie minori complementari e sussidiarie
e l'occupazione stessa non dovrebbe essere
solo di carattere quantitativa, ma anche di
carattere qualitativo e tutta l'economia me-
ridionale ne dovrebbe trovare vantaggio.

Il ministro s08ialista dei lavori pubblici,
onorevole Mancini, dopo la sua prima dura
reazione contro la decisione dell'impianto
dell'Alfa-Sud, ha voluto smentire i contrasti
esistenti in seno al Partito socialista unifi-
cato su] problema, e in una sua intervista
concessa al settimanale ufficiale della De-
mocrazia cristiana « La Discussione », nello
stesso tempo ha affermato che in uno Sta-
to democratico non devono e non possono
esistere zone e settori incontrollati e incon-
trollabili, dotati di influenze particolari e
tali da sovrapporsi, a volte, all'autorità co-
stItuzionalmente legittima a dirigere e a
determinare l'indirizzo politico ed econo-
mICO del Paese, procedendo così ad una
offensiva durissima nei confronti dell'IRI;
mentre ha dovuto infine riconoscere che
vi è un problema ben più difficile e com-
plesso che non è soltanto quello dell'Alfa~
Sud, ma quello della industrializzazione del
Mezzogiorno, per Il quale non è sufficiente
una politica di infrastrutture le quali, in
verità, sono una premessa necessaria, indi-
spensabile per un processo di industrializ~
zazione. Ma, per far questo, occorre una
visione complessiva ed organica della po~
litica meridionalistica, tanto dal punto di
vista del meccanismo di sviluppo, quanto
dal punto di vista dell' organizzazione terri-
toriale.

Ma noi possiamo anche essere d'accordo,
sotto certi punti di vista, con il ministro
onorevole Mancini, quando egli afferma che
non ci vogliono comunque impostazioni mi-
racolistiche che siano isolate e avulse da
un programma generale ed organico di in-
vestimenti. D'altra parte, è proprio il mini~
stro onorevole Pieraccini che, in un suo
messaggio al convegno socialista di «Ta-
ranto Mezzogiorno 70» afferma che un pro-
cesso di industrializzazione, per avere cnnsi-
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stenza ed essere capace di generare, in for-
ma continua, nuove occasioni di iniziative,
deve essere avviato su un fronte abbastanza
largo, cercando di sfruttare tutte le possibi~
lità che ad un dato momento si offrono: al-
largamenti settoriali consentiti dalle pro~
spettive di mercato, installazione di indu-
strie nuove per il loro contenuto, e compk
tamento industriale dei cicli produttivi già
esistenti, in quanto deve considerarsi un
errore da evitare queHo di affrontare le va-
rie possibilità isolatamente, perdendo di vi-
sta il quadro complessivo delle occasioni
che si presentano al settore pubblico e a
quello privato, il cui sforzo deve essere mas~
sima e non esaurito o pregiudicato da sin-
gole iniziative.

È un discorso buono, ma generico quello
del ministro Pieraccini, perchè non propo-
ne prospettive sicure nel termine, ma solo
proposizioni per quello che dovrebbe esse-
re il divenire.

Dopo il convegno di Taranto, il Partito
socialista unificato ha avuto un suo conve~
gno, sulla programmazione, a Torino. Vi è
stato un discorso dell' onorevole Giolitti, il
quale ha affermato che lo Stato deve con-
temperare la creazione di nuove risorse nel
Sud con la razionalizzazione di quelle già
esistenti nel Nord, servendosi del suo pote~
re di diiI'ettiva nei oonfronti dell'impresa
pubblica e delle sue facoltà di condiziona-
mento e contrattazione con quella privata.
Ma l'onorevole Giolitti non ha potuto ri-
sparmiare le sue critiche alle valutazioni
dei Comitati regionale della programmazio~
ne in Piemonte, Lombardia e Liguria, quan-
do ha affermato che i progetti dei tre enti
prevedono un volume di investimenti supe-
riore ed un assorbimento di forze di lavoro
dal Mezzogiorno inferiore a quello indicato
nel piano nazionale, dovendo altresì ricono-
scere che questa è una tendenza pericolosa,
la quale porterebbe a creare, per nuove vie,
vecchi squilibri.

Il ministro onorevole Mancini, adattandosi
intelligentemente all'ambiente in cui si svol~
geva il convegno socialista unificato, ha rin~
novato le sue oritiche all'industria di Stato
e, parlando dell'Alfa~Sud, ha ironizzato nei
confronti dell'IRI, e ha detto ~ sono le sue

precise parole ~: «La questione dell'Alfa
Sud costituisce un test della tendenza peri~
colo sa a sottrarre alla competenza del Go-
verno scelte e decisioni della massima im~
portanza che dimostra come non si pos-
sano ignorare questioni che toccano respon~
sabilità precise e riguardano anche i sistemi
di conduzione di enti pubblici di grande ri-
lievo nella vita del Paese ». Il ministro Man~
cini, ironizzando, ha paragonato l'iniziativa
del'Alfa~Sud ad una nuova battaglia per il
grano, decisa prima che gli organismi com~
petenti abbiano discusso e deciso, accusan-
do tutti, compresi i comunisti, di essersi
convertiti alle taumaturgiche virtù delle me~
die cilindrate.

Di rimando, però, il consegretario del Par~
tito socialista unificato, onorevole De Mar~
tino, ha invece espresso il suo consenso per
l'Alfa-Sud che non solo « non contrasta con
i fini del piano, ma è il primo atto concre-
to per un grande insediamento industriale
nel Mezzogiorno ».

Noi socialisti unitari abbiamo sempre so-
stenuto, onorevoli colleghi, che l'industria
di Stato viene continuamente ricondotta nel~
l'ambito del sistema capitalistico e delle
sue scelte che, nello stesso tempo, è anche
un terreno di contraddizioni del sistema,
perchè la dinamica dei gruppi e delle azien~
de si muove naturalmente in altra direzio~
ne e perchè non vi è un elemento pubblico di
collegamento con le pressioni esterne a ca~
rattere democratico.

Ora, se è accaduto che all'insaputa della
FIAT e nella disattenzione del Governo (altro
che rilancio meridionalistico, del quale par-
la l'onorevole Rumor!) l'Alfa Romeo ha de-
ciso !'iniziativa di Napoli, ben venga questa
iniziativa, anche se essa contraddice il si-
stema per due aspetti degni di considerazio~
ne: perchè disloca al Sud 300 miliardi, in
contraddizione col piano Pieraccini e col
programma delle Partecipazioni, e perchè
intacca il monopolio FIAT del mercato delle
auto.

P I E R A C C I N I Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
Le ho già detto, senatore Preziosi, che que-
sta contraddizione, comunque si decida, non
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esiste, perchè il piano prevede 700 miliar~
di da destinare a nuave iniziative di Stato
dalle Partecipaziani statali non ancora de~
cise. Ogni giorno dobbiamo ripetere le stes~
se cose!

P R E Z I O SI. No, è bene ripeterle,
onorevole Ministro; nai siamo un po' igna-
ranti e così lei ci erudisce...

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
oio e della programmazione economica. « Re~
petita iuvant ».

P R E Z I O SI... e mi smentisca se
dico delle menzogne. In un tentativo di can~
trattacco la FIAT ha proposto di insediare
nel Sud tre nuove iniziative industriali che
dovrebbero però funzionare. sembra, come
con troparti ta all' accan tonamen to dell" Alfa~
Sud. Si accomodi pure la FIAT, meglio
tardi che mai; ma la contropartita non può
esserd.

Purtroppo il progetto dell' Alfa-Sud è
la sola iniziativa di rilievo che sia le impre-
se pubbliche sia quelle private hannO' sa-
puto proporre nell'ultimo quinquennio per
lo sviluppo industriale del Mezzogiorno. Non
è quindi ammissibile che questo progetto
venga ora presentato, più che dal Governo,
dai nostri amici della Democrazia cristia-
na, come la prova di un 100ro impegno me~
ridionalista. Esso indubbiamente costitui~
see ~ ed in realtà ha ragione in ciò la nota
del Cespe del Partito comunista italiano ~

una indiscutibile dimostrazione dell'assen~
za di una programmazione economica che,
attraverso l'ampliamento degli investimenti
delle imprese a partecipazione statale ed il
controllo democratico degli investimenti dei
grandi gruppi privati, persegua il supera-
mento degli squilibri regionali e settoriali
e quindi il progresso di tutta la società na-
zionale.

Quale, in questa situazione, la nostra posi~
zione di partito?

Il nostro settimanale «Mondo nuavo»
ha espresso chiaramente il pensiero di noi
socialisti unitari in proposito. Certo, siamo
favorevoli ad esempio alI'Alfa-Sud, perchè
non si rifiutano 300 miliardi di investi-

menti e 15 o 20 mIla posti di lavoro in una
zona meridionale depressa come quella di
Na,poli e della Campania, ma non possiamo
neppure ignorare certe contraddizioni che
si sana aperte nel frante avversario.

Cl schieriamO' a favare del pragetta del-

l'Alfa Rameo, ma mettiamo in guardia
i nastri lavaratari perchè tutto non si ridu-
ca ad un bluff elettorale, mentre ci prepa~
riamo a cantrastare certe farme cannesse
di clientelismO' can l'arma sicura della lat-
ta aperaia.

Ma nan ci fermiamO' qui ed invece apria~
ma il discarsa sulla palitica delle parteci-
paziani statali nel Mezzagiarna ed in Sarde-
gna, zona particolarmente abbandonata, co~
me abbiamO' visto stamane.

In realtà noi sacialisti unitari ci impe-
gniamO' in un'aziane di lotta perchè sianO'
tenuti presenti e realizzati i seguenti punti:
sì all'Alfa-Sud, ma poichè non è di auto-
mO'bili soltantO' che il Mezzogiorno ha bisa-
gna, i 300 miliardi non passanO' essere sosti-
tutivi, ma aggiuntivi rispetto agli altri inve-
stimenti statali necessari a Napali, in tutta
il Sud (a cominciare dall'Aefer) ed in Sar-
degna. È necessaria madificare radicalmen-
te il miserrima programma metalmeccani-
cO', realizzandO' investimenti veramente ade~
guati per verticalizzare la praduzione di Ta~
ranta e per castruire nuavi impianti mec~
canici nel Mezzogiarna. È altresì indispen-
sabile madificare, davremma dire mutare,
la palitica dell'ENI che si sta facendo emar~
ginare dal settore petlrolchimico ed inoltre
candurre e spingere l'industria di Stato a
nuave, massicce iniziative verticalizzate in
Sicilia, in Lucania, in Puglia, in Sardegna in
rapparta ai giacimenti esistenti. Deve essere
per la prima valta messo in cantiere un pro~
gramma d'industrie alimentari callegate can
la praduziane contadina.

Noi infine rivendichiamo, ad esempio, l'at-
tuazione della legge che assegna al Sud il
40 per cento degli investimenti pubblici, ma
ci interessa ancor più la cifra assoluta, tan~

to' per intenderci.

Indubbiamente il prablema meridionale
oggi acutissima esige una redistribuzione
quantitativa degli investimenti a favare del
Sud, ma esige, neno stesso tempo, un muta-
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mento qualitativo del tipo di sviluppo al
Nord e al Sud, e di questo mutamento di
sviluppo le partecipazioni statali sono uno
strumento decisivo.

La difesa ed il rilancio dell'industria sta~
tale ligure, ad esempio, il fatto che il trian~
gola industriale del Nord abbia un'adeguata
partecipazione alle spese nazionali, sono due
problemi che non possiamo ignorare perchè
essi non sono in contrasto o in contraddizio
ne col Sud: noi consideriamo invece in con~
traddizione con il Mezzogiorno il processo
di concentrazione capitalistica controllata
dai privati.

In altri termini, il problema del Mezzo~
giorno <come quello di alcune zone del NOJ:1d,
passano attraverso una intelligente e seria
battaglia anticapitalistica, senza demagogia.
In realtà l'industria di Stato non è una ri-

cetta miracolosa, nè una bacchetta magica
che può risolvere tutto, ma è il terreno
ideale e realistico insieme di questa batta~
glia, mentre affermiamo altresì che mai co~
me oggi si rende necessario impostare il
problema della riforma dell'industria di
Stato.

Concludendo, nOI socialisti unitari affer-
miamo che uno sviluppo industriale del
Mezzogiorno si inquadra perfettamente nel-
la possibilità di un'ulteriore espansione del
sistema economico nazionale. Il Sud, il no-
stro Mezzogiorno non va più considerato so-
lo una regione da assistere. Lo sviluppo eco-
nomico del Mezzogiorno deve significare so-
prattutto una sua rinascita morale e mate-
riale nell'interesse superiore del Paese. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Chiariello. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, mi
sia consentito di esprimere alcune conside~
razioni sul primo piano quinquennale di
coordinamento degli investimenti straordi-
nari e ordinari in favore del Mezzogiorno,
che se, da una parte, contiene alcuni lati po-
sitivi, presta il fianco, d'altra parte, a nume.
rose riserve. Ciò va inteso naturalmente nel
più vasto quadro dei cosiddetti piani regio-
nali che hanno messo in moto, data la gran-
de mole di stampati occorrenti, tutte le ro-
tative d'Italia. Certo, stentano ad uscire
questi grossi volumi contenenti i piani re-
gionali, tanto che sono state chieste varie
proroghe; ma poi, ogni tanto, qualcuno di
questi grossi volumi viene pubblicato, ricco
di grafici e di tabelle in cui vi è tutto, in
cui si esprimono tutti i desideri e le ambi~
zioni della regione e in cui le varie realtà
economiche e regionali sono valutate so-
prattutto in funzione politica. A voler sam.

mare le richieste programmatiche dei vari
piani regionali si arriva a cifre sbalorditive
che nulla hano a che fare con le cifre della
programmazione nazionale.

Ho letto, con sufficiente attenzione, che co~
sa vogliono questi programmi regionali.
Confesso, però, che non mi sono ben orien-
tato e la confessione non mi fa vergogna,
perchè, se si legge ad esempio la relazione
al convegno di Roma, si vede che vi è tale
una confusione di idee che è difficile venir~
ne a capo. Non è un programma autarchi.
co di ogni singola regione nè è il frutto del-
laregionalizzazione dei piani nazionali, ben-
sì un caso non ben precisato ma tipicamen-
te italiano di concepire, in maniera origi~
naIe, la nozione di piano regionale in senso
proprio. Insomma se dovessimo trame una
conclusione non si sa bene ancora cosa sia
questo piano regionale e come debba arti-
colarsi col piano nazionale.

Aggiungo solo due altre considerazioni. La
prima che le Camere di commercio stanno
già pubblicando, da un paio di anni, delle
monografie regionali per la programmazio~
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ne economica che naturalmente sono in ge-
nere più complete e documentate; e la se-
conda che tutti questi studi stanno costan-
do all'erario un mare di soldi, tanto che lo
stesso Ministro della programmazione sa-
rebbe rimasto impressionato dello sperpero
di tanto denaro e delle cifre talvolta im-
pressionanti che esperti vari avrebbero ri-
chiesto e ottenuto.

Per ritornare al capitolo del piano econo-
mico di sviluppo riguardante il Mezzogior-
no, diremo che esso ricalca quasi completa-
mente la legge 26 giugno 1965, n. 717, con-
cernente la disciplina degli interventi per lo
sviluppo del Mezzogiorno. Notiamo inciden-
talmente, a questo proposito, che, secondo la
logica e secondo l'articolo 1 della stessa
legge n. 717, si sarebbe dovuto approvare
prima il piano nazionale e poi la legge di at-
tuazione, mentre è avvenuto il contrario.
Per questa ragione alcune delle cose proget-
tate dal piano sono in realtà addirittura già
realizzate. Inoltre, poichè la legge n. 717 è
del giugno 1965, l'inizio della sua validità è
stato fissato al 30 giugno 1965 e quindi i
due piani risultano sfasati di sei mesi. Non
solo, ma i calcoli della 717 erano stati fat-

ti in lire correnti del 1965, quindi questo è

l'unico capitolo del piano che non sia
espresso in lire del 1963. Tutto ciò non de-
pone certo a favore della chiarezza delle idee
dei compilatori del piano.

P I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
Anche questo capitolo è espresso in lire del
1963.

C H I A R I E L L O. Le informazioni
che ho avuto sono diverse.

P I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
Non saranno certo più precise di quelle che
dà il Ministro del bilancio e della program-
mazione economica!

C H I A R I E L L O Prendo atto di
quanto lei dice e dichiaro che sono lieto che
questa sfasatura non ci sia.

Passando ora a parlare dell'argomento
nella sua sostanza, notiamo che la legge nu-
mero 717 ha innovato piuttosto radicalmen-
te la materia degli interventi nel Mezzo-
giorno cercando di coordinarli in modo il
più possibile organico, mentre precedente-
mente si era effettivamente dovuta lamenta-
re una certa disorganicità degli aiuti pub-
blici in questo campo. In particolare si era
verificata una frattura fra gli interventi or-
dinari di bilancio che avrebbero dovuto es-
sere erogati attraverso i singoli Ministeri
competenti per materia e quelli straordina-
ri che passavano per il tramite della Cassa
per il Mezzogiorno. Con il tempo si è verifi-
cato che gli interventi ordinari in certi set-
tori non sono quasi più esistiti, mentre
tutta l'attività pubblica era concentrata nel-
la Cassa per il Mezzogiorno. Inoltre trop-
po spesso le singole iniziative non erano
coordinate fra di loro per cui si sono ve-
rificati notevoli inconvenienti.

La legge n. 717 è venuta a mettere ordine
nella materia ma ha contemporaneamente
apportato alcuni altri inconvenienti ai no-
tevole portata già denunciati dai liberali e
da me in un mio precedente intervento. Si
sono, in particolare, accresciuti troppo i po-
teri del Ministro. Egli ha ora la facoltà di
stabilire la rispondenza o meno dei singoli
progetti al piano di s'viluppo. Con ciò si è
aggiunto un ulteriore controllo di carattere
tecnico-politico (con i pericoli sempre con-
nessi a questi genere di controlli che con-
cedono un largo margine di discrezionalità
al Potere esecutivo) al controllo di caratte-
re tecnico già esercitato dalla Cassa per il
Mezzogiorno e a quello economico-finanzia-
rio esercitato dalle banche.

In secondo luogo, la legge n. 717 ha con-
centrato eccessivamente gli interventi dal
punto di vista geografico. In effetti è giusti-
ficato dal punto di vista tecnico-economico
concentrare gli interventi straordinari in al-
cuni poli di sviluppo strategicamente de-
terminati. Tuttavia non si può non rilevare
i pericoli che possono derivare da una ap-
plicazione eccessivamente rigida di questo
criterio. Discriminando troppo nettamente
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la concessione delle agevolazioni a seconda
che le nuove iniziative sorgano o no nelle
39 zone di sviluppo preferenziale, si rischia
di determinare una distorsione nella loca~
lizzazione ottimale delle attività economi~
che.

In terzo luogo, la legge n. 717 ha ecceduto
anche nella stessa discriminazione eccessi~
vamente dirigistica delle attività e dei set~
tori da sviluppare maggiormente,. Infatti
le agevolazioni previste dalla legge vengono
concesse in maniera totale solo alle imprese
che attuino delle iniziative dei tipi previsti
dal piano di sviluppo. Praticamente, me~
diante l'uso della manovra degli incentivi,
si arriva a sostituire alla scelta economica
dell'imprenditore quella effettuata dallo
Stato con criteri dirigistici. Ciò facendo si
rischia non solo di indirizzare l'industria~
lizzazione del Mezzogiorno in una direzione
unica, ma anche di basarla su presupposti
che possono sembrare esatti oggi, ma rive-
larsi errati domani.

La qualificazione degli interventi nel Mez-
zogiorno risulta in complesSD alquanto di~
sorganica. Infatti da un lato, al secondo
comma de] paragrafo 162, si parla di investi-
menti lordi fissi nel Mezzogiorno che do~
vranno essere pari al 40 per cento degli in~
vestimenti complessivi, cioè circa 17.340
miliardi di lire '63; dall'altro lato si assu~
mano interamente i miliardi stanziati dalla I

legge n. 717, che sono 1.640, ma che si riferi~

scono al solo intervento pubblico. È eviden~
te quindi che le due cifre non sono coordi~
nate tra di loro, giaochè gli investimenti
pubblici dovrebbero essere, senza alcun dub~
bio, molto superiori al 9,4 per cento del to-
tale; basti pensare che attualmente per l'in~

sieme del territorio nazionale gli investi~
menti della Pubblica amministrazione rap-
presentano il 13 per cento del totale; ma

ovviamente per il Mezzogiorno detta per-
centuale dovrebbe essere molto superiore
alla media nazionale, dato l'estremo biso-
gno ivi esistente sia di infrastrutture che

di investimenti economicamente produttivi.
Quindi delle due l'una: o si fa un eccessivo

affidamento sull'iniziativa privata, oppure

il piano è destinato al fallimento per man~
canza dei fondi necessari per gli investimen-
ti previsti.

Nel primo caso, dovremmo sottolineare
l'incoerenza delle intenzioni dei pianifica-
tori che hanno ispirato tutto il documento
al concetto che l'azione pubblica deve so-
stituirsi a quella privata, che è ritenuta mol-
to inferiore a quella statale per efficacia e
coordinazione, e che quindi viene scorag~
giata, in tuttI i modi possibili, anche nel ca~
pitolo in esame, ma sulla quale poi si fa af-
fidamento per risolvere i problemi altri~
menti insolubili. Resta comunque assai dub~
bio che i privati riescano, con gli scorag~
giamenti di cui dicevamo, a coprire tutte le
previsioni.

Si cadrebbe quindi nella seconda ipotesi,
quella della non rispondenza della realtà al
programma prefissato, cioè al fallimento di
quest'ultimo. Ma ciò significherebbe un gra-
vissimo nocumento per il Mezzogiorno, al
quale si promettono oggi mari e monti, e che
non avrà domani che delle briciole.

Tutto ciò è aggravato dal fatto che, par~
lando dell'attrezzatura delle zone indu~
striali, il piano di coordinamento stanzia
solo 150 miliardi, da ripartirsi tra le 39
aree o poli di sviluppo globale. Ma si tratta
di zone di ampiezza territoriale notevole e
di grande complessità economica, e d'altra
parte la loro attrezzatura è piuttosto com-
plessa, dovendo comprendere la predisposi~

zione degli insediamenti industriali, la rete
del trasporti e delle comunicazioni, l'attrez.
zatura del rifornimento di energia ed anche
la dotazione di tutti i serviZI amministrativi
indispensabili. La somma stanziata appare
quindi assolutamente insufficiente.

Non posso, a questo punto, non dire
qualche parola sull'Alfa-Sud. Naturalmen~

te ho sentito dire le cose più disparate. Mi
guardo bene dall'entrare nei dettagli della
questione anche perchè è tuttora materia
incandescente e noi meridionali siamo i
primi a riconoscere che il problema deve

perdere la sua carica, direi, di passionalità
ed essere valutato con 1.0 spirito di chi sa

affrontare un duro problema, che potrà, for~
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se per la prima volta, costituire una pietra
miliare nella storia del Mezzogiorno. Si è
detto, per esempio, che tale grossa impresa
era fuori del programma tanto che nessu~
na somma era stata preventivata nel pro~
gramma stesso. Il ministro Pieraccini, in ve~
rità, ha dato esaurienti risposte al riguardo,
ma io posso aggiungere alle parole del Mi~
nistro qualche cosa di più, e cioè che nel pa~
ragrafo 168, primo comma, si dichiara ap-
punto di voLer incoraggiare ~ sono parole

testuali ~ « l'installazione nel Mezzogiorno

di grandi imprese industriali » (e l'Alfa~Sud
rientra proprio in questo caso), mentre per
le riserve che si potrebbero fare sugli in~
vestimenti nelle imprese di medie dimensio-
ni, noi aggiungiamo che sarà proprio l'in~
stallazi,one di questa grossa impresa che fa-
vorirà il sorgere delle medie e piccole im-
prese. Vi è solo da augurarsi che Napoli,
che ha visto tante declassazioni della sua at~
tività, come le riduzioni di lavoro in tante
imprese industriali, che lavorano su com-
messe dello Stato (ad esempio l'Aerfer di
Pozrooli), che ha visto di recente tanti suoi
centri direzionali emigrare nel Nord, che
ha visto la mortificazione dei cantieri na-
vali di Castellammare di Stabia, ridotti a
ruolo secondario rispetto a quelli del Nord,
la riduzione di tante linee marittime, ecce-
tera, non debba subire la delusione di un
sogno che stava per diventare realtà!

Vogliamo ancora sottolineare che al pa-
ragrafo 174, parlando della politica delle
partecipazioni statali, si afferma addirittu~
ra che « tutte le nuove iniziatIve ~ in questo
settore ~ dovranno essere realizzate nel

Mezzogiorno ». Senonchè a questa afferma~
zione, di portata apparentemente rivoluzio"
naria, si apportano subito due gravi limita~
zioni. In primo luogo, si escludono quelle
iniziative che siano a localizzazione vincola-
ta per motivi tecnici, ed in secondo luogo
al Mezzogiorno si aggiungono, in paren~
tesi, le aree depresse del Centro-nord. Ognu-
no comprende che in questo modo (e spe-
cialmente con la prima limitazione) si svuo-
ta di contenuto la precedente affermazione,

sulla cui realizzabilità sussistevano comun~
que forti dubbi, perchè nei motivi tecni-
ci possono rientrare tutte le più disparate
ragioni.

Nel capitolo in esame del piano economico
nazionale non si accenna al problema forse
più importante del Mezzogiorno, e cioè a
quello del progresso umano, civile e cultu-
rale delle popolazioni meridionali. Nel pia-
no di coordinamento, al contrario, si consi-
dera il problema, ma si stanzia, per interven~
ti in questo campo, la cifra veramente risi~
bile ed irrisoria di 80 miliardi. In sostan-
za, quindi, i] nostro pianificatore considera
poco o nulla l'influenza che suno sviluppo
complessivo di qualsiasi paese o regione ha
il fatto umano. Ciò è confermato (come ab~
biamo visto anche a proposito del capitolo
relativo all'assetto del territorio) dalla scar-
sa considerazione che il piano ha per i pro~
blemi dell'insediamento umano e della sua
localizzazione.

Anche per quanto riguarda l'istruzione
primaria, media, universitaria e soprattut-
to professionale, lo sforzo da compiere ne]
Sud è nettamente sottostimato e trascurato
dal piano: nè nel singoli capitoli dedicati
all'istruzione nè in quello in esame che ver-
te sullo sviluppo del Mezzogiorno si è affron~
tato in modo adeguato il problema dello
eìevamento del grado complessivo di cultu~
ra della popolazione o quello della qua1ifi~
cazione professionale delle popolazioni me~
ridionali che, ormai è a tutti noto, è pur~
troppo il punto più dolente e costituisce la
vera «strozzatura» che ranenta gravemen-
te lo sviluppo del Mezzogiorno.

Anche parlando delle capacità imprendi-
toriali, il piano cade in errore basilare, al-
lorchè afferma che occorre un sostegno del-
l'attività imprenditoriale « in tutti quei casi
in cui, pur essendo disponibili capacità tec-
niche ed attitudini imprenditoriali, la defi-
cienza di capitale rappresenti una strozza~
tura alla realizzazione di nuove iniziative ».
Noi siamo d'accordo che, qualora strozza-
ture di questo genere si manifestino, esse
vadano superate, ma in primo luogo dissen-
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tiamo sul mezzo proposto, giacchè non è
lo Stato ma il sistema creditizio che deve
fornire i mezzi necessari, ed in secondo luo-
go dobbiamo rilevare come non sia questo
purtroppo il tipo di strozzatura più fre~
quente. In verità le ricerche sociologiche e
l'esperienza pluriennale concordano nell'in~
dividuare una carenza di spirito imprendi-
toriale e soprattutto di spirito associativo.
È in questa direzione che andava fatto un
massiccio sforzo educativo; invece il pro~
gramma Ignora completamente questo pro-
blema.

A ciò si aggiunga che non vengono affatto
considerati i problemi che si porranno in
relazione ai profondi mutamenti di costu-
me e di mentalità che accompagnano sem-
pre il passaggio da un'economia prevalente~

mente agricola ad un'economia a base indu-
striale. Detti mutamenti in effetti sono tali
che possono provocare scompensi assai gra-
vi, ovvero in conseguenza di essi si può ve-

rificare un rallentamento nel processo di ri

conversione economica dovuto alla mancan-
za di preparazione degli animi ad accettare
cambiamenti radicali delle abitudini di vita
e del modo di pensare. Ma siffatte questioni
per il piano non esistono e non sono rilevan-

ti al punto che non se ne fa assolutamente
menzione.

In tutte queste gravi carenze nella consi~
derazione dei problemi inerenti al fattore
uomo individuiamo forse il più grave di-
fetto del capitolo in esame che, unito agli
altri rilievi, che sono pure di portata molto

rilevante, ci porta a negare recisamente il
nostro consenso alle iinee di politica meri~
dionalistica del programma quinquennale di
sviluppo. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli emendamenti. Da parte dei
senatori Conte, Bertoli, Pirastu, Fortunati,
Mammucari, D'Angelosante, Cipolla, Petro-
ne, Pellegrino, Stefanelli, Gomez D'Ayala e
Scarpino è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo al paragrafo 162. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente, sop-
primendo il paragrafo 178:

«Obi'ettiv,o fondamentale del pI1ògmmma
è di asslicurare lo 'sv1liuppo armoiliioo di tut-
to 11 t'erritorLo meridionaLe oo'll l'utiLizzazio-
ne pi,ena dJeHer1sorse umane e del materia-
Ie dilsponibil1e, affidando a piani relgiona.Ili
quinquennali, scorrevoM ed illtegJDalbilLi, il
c:ompilto di delinea,re COIII1{prleilllsoriorganiai
(agI1icoli, industI1iali, turistid) e di IstalbjlliI1e,
nel quadI10 del pro:gva:mma d1 s'ViJluppo ec,o-
I1Iomko,Ie diverse ,in1JenslÌltà e qUaJli1tà degli
interventi.

In particolare, occorre:

~ una chiara specificazione del ruolo e
dei oompiti rdeUe part,ecipaZiio'lli Is1Jatali. nel
Mezzogiorno, non sohanto con l'estensione
quantitativa degli investimenti, ma con lo
orientamento degli interventi soprattutto
nei settori decisivi peri'l p:wcesso di ilndu-
strializZJazione e nei 'settori di conserVlaJZJilone
e trasfoI1maziOlne dei IpI1Odotti agrkoU;

~ definizione dei compiti e del ruolo del-

l'Enellper ill sO:S1tegno del processo di ~ndu-
striélJhzzazioJ1!e nel MezzOIgiorno e per l' elet~

urHicazione deH'agriooltum;
~ abolizione dei residui patti agrari

abnoI1mi, supemmento della ["rendita fondia~
ria 'assentdsta, linnélJn0i tutto inel se1JtJoI'edel~
la pastorizi:a in Sardegna, e modHÌJcagene-
rale deJle norme vigenti sulla colonìa e sul~

l'affìuo nella prospet1Ji'va di ,giungere ad nn
1,orosu!peI1amelllto;

~ accantonare il principio della concen~

trazione su comprrelThsoTi illI'rÌlgui edeliabora~
re ,una visione organica, anche in funzilOYle
della difeSla del suolo, degli interventi da
eHettuarè inag,rkoltum, diffemnzialti per
pi,aJni ZJOnaliÌsecondo lIe indkazÌJoni dei pia-

ni regionali e dei pilani degli entli di SVI-
luppo:

~ sciogliere i consorzi di bonifica meri~

diorlliali in mlazioneaJi, poteri e ai oomp iti
degli enti lI1eginnali di sv,iluiPPO;

~ favorire la costituzione di comuni e pro~
\'linae run consorzi :col oompi1to di eseguire,
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sviluppare, gestire le opere di attrezzatU;fa
della ZIOna nel quadro dei 'Pi,ani mgionali
urban1stici, la oui 'l'esponsabIHtà piriJillama
spetta agli enti ,locali <ed alle regioni. In tal
modo ,gli lattuali >consorzi delle al'ee di svi-
liU~po verl1ebbero t,ra:s£ormati ,in o:r;gani tec~
ni'CÌ esecutivi delle decÌJsioni adottate dagli
enti Jocali nels'ettore de'Ha looalizzaz]one e
dell'O sviluppo de/He a,ttivi,tà agrko[e e iilldIu~
s t l1iali ;

~ modificare profondamente il funziona~

mento e la 'struttUDa degli istituti speciali
di credito industriale in !Connessione con la
necessità che questi istituti non funzionino
come normali organismi bancari, ma assol~
vano ad una azione di promozione dello svi~
luppo e di aiuto alla pIccola e media in-
dustria ».

P RES I D E N T E Senatore Stefa-
nelli, insiste nell'emendamento?

STEFANELLI.
Presidente.

Insisto, signor

PRESIDENTE
missione ad esprimere :il
l'emendamento in esame.

Invito la Com-
suo avviso sul-

D E L U C A A N G E L O relatore.
La Commissione non ritiene di poter accet-
tare questo emendamento per parecchie ra-
gioni. Innanzitutto la Commissione è con-
vinta che la politica per il Mezzogiorno sia
abbastanza ben dehneata nel programma
del Governo e che anche le sue articolazioni
che con questo emendamento si vogliono
contraddire ~ dImostrino una pO'litilCa de-

gna di realizzazione, salvo il !Controllo suc-
cessivO' dopo l'esperienza del quinquennio.

Questa politica in sostanza, oltre all'inten-
dimento generale di tutto il piano, teso al-
la eliminazione degli squilibri settoriali, è
rivolta, in modo particolare, alla elimina-
zione della depressione meridionale. Essa
recepisce quanto è stato stabilito dalla fa~
mosa legge n. 717, già discussa ed approva~
ta dal Parlamento.

La Commissione, senza scendere in detta~
gli, ritiene che questo indirizzo che già ha

avuto la sua sanzione attraverso le diretti-
ve del Comitato dei ministri del Mezzogior-
no, possa rappresentare un utile e proficuo
esperimento per la politica del Mezzogiorno.

Per queste ragioni la Commissione è con-
traria all'emendamento.

P RES I D E N T E Invito l'onore-
vole Sottosegretario di Stato per il bilan-
cio e la programmazione economica ad
esprimere l'avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancw e la programmazione economica.
Il Governo, signor Presidente, è dell'opinio-
ne che l'emendamento non possa essere ac-
colto. Prima di tutto mi pare che esso eli~
mini la serie di obiettivi indicati nel te-
sto, la cui esplicita enunciazione fa parte

del programma e ai quali noi non possiamo
rinunciare. In secondo luogo esso contiene
une serie di altre indicazioni che riteniamo
trovino molto più logica collocazione in al~
tre parti del programma.

Per questi motivi il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai

I senatori Conte, Bertoli, Pirastu ed altri al
paragrafo 162. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur-
chi è stato presentato un emendamento so-
stitutivo al paragrafo 162. Se ne dia let-
tura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il se-
guente:

{( Per raggiungere questi traguardi si
dovrà:

intensificare e accelerar,e l'azione di-
retta alla costruzione delle opere infrastrut-
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turali, previa una razionale programmazione
ddlestesse al fine di indivIduare quelle
aventi una più sicura e diretta efficacia
propulsiva;

sviluppare la politica di industrializ~
zazione;

intensificare e qualifi,care gli investi~
menti agricoli;

attuare una razionale concentrazione
degli inte,rventi, sia per la industria che per
<l'agricoltura in aree di sviluppo, determinate
però in modo che la intensificazione dello
intervento nelle stesse non crei nuovi squi~
libri passivi, ma serva a incentivare proces~
si di propagazione dello sviluppo su tutto
il territorio circostante;

intensificare le iniziatIve turistkhe ».

P RES I D E N T E. Poichè i propo-
nenti sono assenti, s'intende che abbiano ri-
nunciato all'emendamento.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino, I
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur-

chi è stato presentato un emendamento so-
stitutivo al paragrafo 163 e un emenda-

mento soppressivo al paragrafo 166. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il quarto comma del paragra-
fo 163 con i seguenti:

«I piani di coordinamento di interventi
nel Mezzogiorno, nel prevedere 'la concen~
trazione degli investimenti nelle aree di svi~
luppo globale, dovranno uniformarsi al cri-
terio che tale concentrazione ha per obiet~
tivo non già di favorire determinate zone,
ma di ,creare zone di s'Viluppo capaci di in~
centivare autonomi processi di propaga~
zione dello stesso su più vasta scala terri~
torialle.

A tal fine dovrà 'sempre essere previsto
che all'intervento intensivo all'interno delle
predette ,aree di sviluppo globale, 'si accom~
pagni un inte,rvento nelle contigue zone di

particolare d~pressione, diretto alla necessa~
ria sistemazione dei terreni interni e monta~
ni, alla valorizzazione economica delle ri~
sorse locali, alla attuazione di coHegamenti
tra dette zone e le aree di svHuppo, alla
assistenza sociale delle popolazioni, alla as~

I sistenza e orientamento delle emigrazioni »;

Sopprimere, alla fine del paragrafo 166, le
parole: «e saranno utiHzzate secondo le di-
rettive sull'impiego del Fondo stesso emana~
te dal Comitato interministeriale per la pro~
grammazione economica ».

P RES I D E N T E. Poichè i propo-
nenti sO'no assent'I, s'intende che abbiano
rinunciato a questi emendamenti.

Da parte dei senatori Pinna, Basile, Mag-
gio, Lessona, Pace e Grimaldi sono stati pre-
sentati due emendamenti aggiuntivi al pa~
ragrafo 166. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo il paragrafo 166, inserire i seguenti:

Paragrafo 166~bis.

«Nel quadro delle politiche stabilite nel
capitolo precedente, sarà adottato per il
Mezzogiorno e per le Isole un sistema di
tariffe elettriche agevolate atto a favorire

I gli insediamenti industriali e la trasfor-

mazione e la razionalizzazione delle atti-
vità agricole e artigianali ».

Paragrafo 166~ter.

«Allo scopo di accelerare la correzione
degli squilibri esistenti e di contenere l'ul-
teriore impoverimento anche demografico
dei territori di esodo, sarà promossa la
perequazione dei livelli salariali tra il Sud
ed il Nord, con la totale eliminazione delle
cosiddette «zone salariali» differenziate ».

P RES I D E N T E. Poichè i propo~
nenti sono assenti, s'intende che abbiano ri-
nunciato a questi emendamenti.
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Avverto che l'emendamento presentato dai
senatori Bergamasco, Veronesi e Cataldo,
tendente ad aggiungere alla fine del primo
comma del paragrafo 164 le parole: «e con
rifedmento, per quanto riguarda la Sarde-
gna, al suo piano di rinascita », è precluso.

Da parte dei senatori Battaglia, Cataldo e
D'Errico è stato presentato un emendamento
tendente a sopprimere il paragrafo 167.

Senatore Chiariello, insiste nell'emenda-
mento?

C H I A R I E L L O. Insisto.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La Commissione è contraria alla soppres~
sione di questo paragrafo anche perchè tut-
ta la politica industriale per il Mezzogiorno
è articolata proprio sulla concentrazione
specialmente nelle aree e nei nuclei di indu-
strializzazione, nelle aree di s'Viluppo glo-
bale.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Sottosegretario di Stato per il bilancio t:
la programmazione economica ad esprime-
re l'avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.

Il Governo è contrario per i motivi che
ha espr:esso il relatore. Accogliere l'emenda-
mento significherebbe proprio negare tutta
la politica prevista nel piano cioè quella dei I

poli di sviluppo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo presentato dal se~
natore Battaglia e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Battaglia, Chiariello
e Nicoletti è stato proposto un emendamen-

to sostitutivo al paragrafo 170. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, in fine, sostituire le pa-
role: «capaci di raggiungere elevati livelli
di produttività, pure assorbendo notevoli
qùantità di manodopera. », con le altre: «ca-
paci di assorbire notevoli quantità di mano
d'opera e di garantire elevati livelli di pro-
duttività. ».

P RES I D E N T E. Senatore Chia-
riello. insiste nell'emendamento?

C H I A R I E L L O. Insisto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
"ione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione è contraria anche perchè non
riesce francamente a capire il significato
di questa posposizione. Qui si tratta di con-
ciliare due esigenze entrambe necessarie e
posporre la prima alla seconda o la seconda
alla prima non ha nessun significato.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad esprimere
l'avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario. Ritengo che il rag-
giungi mento di elevati livelli di produttività
non sia assolutamente in contrasto con lo
assorbimento di notevoli quantità di mano~
dopera. Per questi rnotivl, ripeto, siamo con-
trari.

P RES I D E N T rE . Metto ai v.oti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Battaglia, Chiariello e Nicoletti. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Da parte dei senatori BattagHa, Chiar.iel~
lo e Niooletti è stato presentato un emen~
damento tendente a sopprimeJ1e, al quarto
comma, terzo alinea, le parole: «ecoettuate
le sacietà finanziade ».

Invito la Commissiane ed il Governo ad
esprimere il IlOro avviso sull'emendamento
in esame.

n E L U C A A N G E L O , relatare.
La Commiss,ione è contrar.i,a.

C A R O N , Sattasegretaria di Stata
per il btlancia e la pragrammaziane eca~
namica. Il GoveJ1no è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppreSSlVO presentato dal
natore Battaglia e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Battaglia, Chiariello
e Nicoletti è stato presentato un emenda~
mento tendente a sopprimere, al penultimo
comma,le parole da: «Quanto alla costru~
zione... }}, sino alla fine.

Inv,i:to la Commiss~one ,ed IiI GO'veJ1noad
esprrmere il lara avviso sull',emendamento
in esame.

D E L U C A A N G E L O , relatore.
La Commissi'One è oontJ1alri,a perchè quello
che è stabilito in questo oomma può essere
molto utile ai ,fini dell'industrializzazione.

C A R O N , Sattosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contmria.

P RES I D E N T E . Mett'O ai v'Oti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore Battaglia e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Battaglia, Chiariel~
lo, Cataldo e Nicoletti è stato pJ1esentato

un emendamentO' tendente a sopprimere il
paragrafo 172.

Senatore Battaglia, insiste nell'emenda~
mento?

B A T T A G L I A. Insisto.

P RES I D lE N T E . Invito la Com~
missiane ad espr,imer,e il suo avvisa sul~
l'emendamentO' in esame.

D E L U C A A N G E L O re:latlore.
La Commissione è contraria alla s0iP'pres~
sione di questo paragrafo e non si rende
conto dei motiVii che hanno determinato la
proposta stessa, in quanto quellO' che si
stabilisce nel paragrafo 172 va veramente
incontro alle attività imprenditoriali del
Mezzogiorno quandO' esistanO' e quandO' ab~
biana bisogno di capitali necessari.

P RES I D E N T E . Invito l'onoDevale
Sottosegret'ario di Stato per il biil,ancio e
la programmazione economica ad ,espri~
mere l'avvisoO del GOi\"erno.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmaziane economica.
Il Governo è contrarioO perchè la partecipa~
zione pubblioa al oaipitale di rischi'O nei
casi previsti dal pragramma ci appare co~
me un importante strumento per il raggiun~
gimento degli obiettivi di sviluppo indu~
striale.

P RES I D E iN T :E . Metto ai voti
l'emendamento soppIìessivo presentato dal
senatore Battaglia ,e da altri senatori. Chi
lo appl10va è pJ1egat'Odi alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Nendoni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, FerI1etti, Fiorentina,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, LessoOna,
Maggio, Pace, Pkardo,Pinna, Ponte e Tur~
chi soOno stati pre:sentati due emendamenti
al pa:ragrafo 172.

n pJ1imo ,emendamento tende a soOppril1TIe~
re l'ultimo periodo del paragrafo 172. Il
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secondo emendamento, presentato in via
subordinata, tende a sostituire l'ultimo pe~
riodo con il seguente:

«Questa funzione potrà esseDe a'ssolta

dall'IRI, anche dove la partecipazione, per
la sua misura, compoI1ti salo lo svolgimen~
to di funzioni di controllo e assistenza del~
la attività di gestione ».

Poichè i proponenti sono assentI, si in~
tende che 'abbiano rinuncIato a questi emen~
damenti.

Da parte dei senatori Battaglia, D'Errico
e Nicoletti è stato presentato un emenda~
mento al paragrafo 173 tendente a soppri~
mere al secondo comma, lettera a), l,e paDole
da: «ai nuovi organismi reg,ionali », sino
alla fine.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il l'Ora avvi,so sull'emendamento

in esame.

D E L U C A A iN G E L O , relatore.
La Commissione è contDaria.

C A R O N , Sottosegretario dl Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario, perchè sarebbe con~
tra la Costituzione accettare l'emendamento
del senatore Battaglia e degli altn senatori.

P RES I D E N T E . Metto ai voti

l'emendamento soppressivo, presentato dal
senatore Battaglia e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori IP,inna, BasHe, Mag~
gio, Lessona, Pace e Grimaldi è stato pre~

sentato al paragrafo 174, all'ultimo comma,
un emendamento tendente ad aggiungere, in~
fine, le parole: « e dell'articolo 2 della legge
11 giugno 1962, n. 588». Paichè i pI1O:ponen~
ti sono assenti, si intende che abbiano ri~
nundato all'emendamento.

Da parte dei senatoDi Nendoni, Balsile,
Cremi,sini, Crollabnza, Ferretti, Fiorentino,

Pranza, Gray, Grrmaldi, Latanza, Lessona
Magg:o, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur~

chi, sono stati presentati quattro emenda~
menti al paragrafo 178. Se ne dia lettura.

G E iN C O . Segretario:

Al terzo comma, primo periodo, dopo le
parole: «nuove strade a scorrimento ve-
loce », inserire le seguenti: «e di auto~
strade ».

All'ultimo comma, secondo periodo, dopo
le parole: « degli assi autostradali principa~
li» , inserire le seguenti: «e con criterio di
priorità a quelli della Sicilia e della Sar-
degna ».

All'ultimo comma, secondo pe'riodo, dopo
le parole: « raddoppio della linea ferroviaria
Salerno~Reggio Calabria », inserire le seguen~

ti: «e di quella Bari~Lecce, la costruzione
di un ponte sullo stretto di Messina, il rad~
doppio delle linee ferroviarie Messina~Sira~

cusa e Messina~Palermo, ».

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Si ritiene indispensabile ai fini dello svi~
luppo delle attività industriali e commerciali,

incrementare l'alttività dei porti meridionali
maggiormente interessati nelle comunkazio~

ni con gli altri porti dell'Italia e eon porti
di paesi stranieri, sviluppandone notevol~
mente le attrezzature e migliorando le rCon~
dizioni di lavoro del personale addetto ».

P RES I D E N T E .Poichè i proponen-
ti sono assenti, si intende che abbiano rinun~
dato agli emendamenti.

Metto ai voti il capitolo XVII nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora al capitolo XIX. Se ne dia
lettura.

G E N C O , Segre~ario:
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CAPITOLO XIX.

INDUSTRIA

L'INDUSTRIA ITALIANA NEL PROSSIMO QUINQUENNIO.

192. ~ La ripresa e il sostenuto sviluppo dell'attività produttiva dell'industria costituisce
una condizione di fondo per il raggiungimento degli obiettivi di aumento del reddito e della
occupazione indIcati dal programma.

Nel formulare le hnee generali della politica industriale, il programma si basa sulle se~
guenti ipotesi dI sviluppo:

a) il valore aggiunto dell'industria aumenterà a un saggio medio annuo del 7 %. L'obiet~
tivo di sviluppo economico del Mezzogiorno dovrà essere assicurato con un più sostenuto an~
damento delle attività industriali meridionali;

b) l'occupazione nell'industria aumenterà nel quinquennio a un saggio medio annuo
dell'ordine del 2 %. Circa il 40~45 % dei nuovi posti di lavoro nell'industria dovranno essere
localizza ti nel Mezzogiorno;

c) la produttività dell'industria italiana dovrà aumentare di circa il 5 % in media al~
l'anno;

d) lo sviluppo delle attività industriali dovrà essere sostenuto da un volume di inve~
stimenti lordi nel quinquennio di circa 13 mila miliardi di lire, di cui 4.500 miliardi circa do~
vranno essere localizzati nel Mezzogiorno.

OBIETTIVI DELLA POLITICA INDUSTRIALE.

193. ~ La politica d'intervento nel settore industriale si propone di creare le condizioni
perché questi traguardi siano effettivamente raggiunti.

A tal fine, l'azione pubblica si ispirerà al criterio di aumentare il livello di efficienza e di
competitività dell'industria italiana. Il nostro apparato produttivo dovrà affrontare i pro~
blemi posti da un progressivo esaurirsi delle riserve di manodopera disoccupata e sottoccu~
pata e dalla concorrenza sviluppata dalle industrie di altri paesi sul mercato internazionale
e sullo stesso mercato interno.

Ispirandosi a questo criterio la politica industriale perseguirà i seguenti obiettivi:

a) espansione del volume della produzione dell'insieme dei settori industriali, necessa~
rio a sostenere il previsto tasso di sviluppo del reddito nazionale.

In questa prospettiva la politica programmata, pur non occupandosi della determina~
zione di obiettivi di sviluppo quantitativo della produzione dei singoli settori industriali, se~
guirà con attenzione i programmi e i problemi di alcuni settori che, per la loro importanza,
possono condizionare un armonico sviluppo del complesso delle attività produttive;

b) aumento della produttività dell'industria italiana, con particolare riguardo al set~
tore della piccola e media industria; e conseguente eliminazione delle rigidità o strozzature
che impediscono in alcuni settori lo sviluppo tecnologico e l'adeguamento dell'organizzazione
produttiva;

c) rafforzamento e mantenimento di condizioni di concorrenza all'interno, e di una eco~
nomia aperta all'esterno;

d) afflusso ordina to e costante delle risorse finanziarie necessarie alla formazione di
capitale nel settore industriale;
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e) maggiore equilibrio nella dlslocazione di nuove iniziative industriali sul territorio
nazionale;

1) promozione delle nostre esportazioni industriali nel rispetto delle condizioni im~
poste dal mantenimento di un'economia (( aperta n.

Gli obiettivi sopra indicati e le relative politiche sono esaminati nei paragrafi che seguono.

SVILUPPO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE.

194. ~ Il programma non fissa obiettivi quantitativi per ciascun settore dell'industria.
Esso deve tuttavia assicurare che, nell'insieme, l'evoluzione dei settori industriali ~ specie
di quelli che condizionano per la loro importanza lo sviluppo economico ~ si svolga in armonia
con gli obiettivi generali del programma.

A tale scopo, Il programma deve anzitutto formulare indicazioni e previsioni sull'evolu~
zio ne dei vari settori industriali, al fine di verificarne la compatibilità con gli obiettivi gene~
rali; e, in caso di marcata divergenza, di porre la politica economica in grado di adottare ~ at~

traverso l'impiego dei normali mezzi a sua disposizione ~ i necessari interventi correttivi.

In secondo luogo, il programma deve precisare le linee dell'intervento diretto che lo Stato
intende svolgere nel periOdo attraverso le imprese pubbliche.

Per quanto riguarda il primo aspetto, allo stadio attuale delle ricerche, e, soprattutto,
delle consultazioni con le categorie interessate, non possono essere formulate previsioni set~
toriali. Sarà compito delle successive elaborazioni del programma di effettuare tali previsioni,
e di formulare le relative indicazioni programmatiche.

Per quanto riguarda il secondo aspetto, questo documento prospetta le hnee generali del-
l'intervento delle imprese pubbliche e a partecipazione statale nei prossimi cinque anni, quali
risultano dai programmi che è possibIle formulare oggi.

L'ulteriore svolgimento del processo dI programmaziOne consentirà di definire con sempre
maggiore precisione i compiti e le funzioni delle imprese pubbliche nello sviluppo economlCo,
e di adeguarvi, in conformità, i programmi d'investimento.

SVILUPPO DEI SETTORI.

195. ~ Il C. L P. E. definirà in programmi settoriali gli obiettivi di sviluppo relativi a
settori industriali, le forme di incentivazione offerte alle imprese che si impegneranno a segmre
politiche coerenti con tali programmi e gli indirizzi dell'eventuale mtervento delle imprese
pubbliche.

I programmi saranno formulati sulla base di una ampIa consultazione delle associazioni
economiche e sindacali interessate.

Lo stadio preliminare m cui si trovano le indagini settoriali non consente per ora indlca~
zioni definitive per l'indlviduazione dei settori industriali, che saranno oggetto dei programmi
settonali; tali indicazioni saranno fornite con sempre maggiore precisiOne man mano che si
svilupperanno le possibilità tecmche d'indagine e le procedure di consultazione.

È tuttavia sin d'ora possibile individuare l'esIgenza di programmI settorlali per due ca~
tegorie dI settori. Nella prima sono raggruppate alcune fondamentali mdustrie di base; nella
seconda sono compresI settori che presentano esigenze particolan dI razionalizzazione, di
ammodernamento, dI sVIluppo tecnologlCo.

Per quanto riguarda la prima categoria è sin d'ora possIbIle tracciare alcune mdicazioni
orientative sullo sviluppo e sulle linee di politica industriale relative a tre settori: fonti di
energia, siderurgia, chimica.

196. ~ Fonti di energia. Nel qumquennio)966~70 i consumi lordI naziOnah di fontI energe~
tiche dovrebbero aumentare ad un saggiO mediO annuo del 7,5 %. La maggiOr parte dei fab~
bisogni energetlci continuerà ad essere soddisfatta dagli idrocarbun, i quali anZI aumenteranno
ulteriormente la loro mcidenza sul totale dei fabbisogni.
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Questo aumento dei consumi accentua il già notevole squilibrio fra il fabbisogno di energia
primaria e le disponibilItà interne. SI tratta di un problema grave che potrà essere risolto solo
nel lungo termine, dati i tempI tecnici delle ricerche e dello sviluppo delle risorse. Tuttavia è
necessaria fin d'ora l'adozione dI una politica dell'energia i cui obIettivi principalI si possono
riassumere nello sforzo rivolto a consegUIre un maggior grado di autonomia e nell'azione mirante
a garantire il costo più basso possIbIle dell'approvvigionamento.

L' Italia ha fruito, negli ultimi 15 anni, di un netto miglioramento nel costo del suo riforni-
mento energetico, grazie all'apporto della produzione interna di gas naturale ed al passaggio
dall'impiego di combustibIli solidi all'Impiego dI combustIbIli liquidI resi disponibili in condi-
zioni di accentuata concorrenza, che è stata resa possIbile dall'mserimento del mercato nazionale
in quello internazionale, in regime dI liberalIzzazIOne deglI scambI dI greggI e prodottI.

Non è certo che questa sItuazIOne nmanga Immutata in una prospettIva di lungo periodo,
per il possibIle aumento del prezzI internazionalI del petrolio e per la dimmuzIOne della pro-
duzione interna di metano.

In tale situazione, spetta all'autorità pubblica defimre chiaramente gli obIettivi che il
sistema dovrà perseguire, non soltanto nel prossimo quinquenmo, nel quale ovviamente le
possibilità di mutamentI radicali del quadro sono ndotte, ma nel pIÙ lungo periodo, per soddi-
sfare le esigenze enunciate. Al rIguardo SI pone Il problema fondamentale della scelta delle
fonti di energia primarIa secondo la loro capacità dI contnbUIre al raggiunglmento di una mag-
giore autonomia e al mantemmento del basso costo, tenuto conto anche dell'onere finanziano
che esse comportano.

Una prIma decisIOne rIguarda il posto da assegnare nel bilancio energetico all'energia
nucleare, Il CUI costo dI produzione ~ per impIanti di grande potenza unitaria e con elevata
utilizzazione ~ è ormai competltlvo con quello dell'energIa prodotta dagli impiantI tradizIOnali.

Si ravvisa pertanto l'esigenza dI coprire con energIa elettronucleare i bisogni aggmntlvi
di energIa elettrIca a partIre dal perIOdo 1971-75, il che comporta sin dal prossimo quinquennio
uno sforzo preparatorio sCIentIfico-tecnico e un programma di costruzione di centrali.

La seconda decIsione nguarda Il rafforzamento della ricerca dI idrocarbun all'interno,
con estensione anche al mare terntoriale, da favorire attraverso una integrazIOne del sIstema
legislativo, e la promozione della ricerca all'estero da parte di imprese nazionalI. A questo
ultimo scopo devono essere aumentate e garantite le dispombilItà finanzIarie dell'E. N. 1. per
l'attuazione nel prossImo quinquennio dI un programma di ricerca che offra prospettive di
risultatI adeguati all'importanza dei crescenti bisogni di petrolio del paese. Una prevIsione
di spesa dI CIrca 200 miliardi è stata mclusa a questo scopo nel programma delle partecipazIOni
statali. Occorrerà inoltre aSSIcurare che l'Azienda di Stato, nel quadro dell'ausplcato sVIluppo
del settore petrolifero, si assicuri posizIOni tali da poter continuare a contrIbUIre al mantenimento
della situazione concorrenzIale nell' approvvigionamento di petrolIo greggio.

Per quanto nguarda Il gas naturale, vi sono forti motIvi per la continuazione dI un apporto
non margmale dI questa fonte di bilancio energetlco. Essa appare tuttavIa condIzIOnata dalla
importazione, per il prevedibile decremento futuro della produzione interna.

Sussistono OggI, sul mercato mternazionale, abbondanti disponibilità dI gas naturale che,
grazie all' evoluzione delle tecniche dI trasporto, sono oggi acqUIslbili per il mercato mterno
a condiziom economiche competitIve con le altre fonti energetiche. L'importazione di metano
può essere realizzata SIa attraverso la costruzione di condotte sia attraverso specIalI naVI per
il trasporto dI metano allo stato liqUIdo. L'adozIOne dell'una o dell'altra soluzione dIpenderà,
oltre che dalla soluzione dI specificI problemi tecnici, dalle condizIOni dI prezzo, dI stabilItà
e dI sicurezza degli approvvigionamentI che potranno essere assIcurati.

Sotto il profilo della dlversificazione delle fonti è infine da prospettare l'efficacIa che l'Im-
piego dI carbone da vapore americano, particolarmente nelle centrali termoelettrlche, potrebbe
avere sulla stabilizzazIOne dei prezzI dei combustibili creando, unitamente all'energia nucleare,
un'alternatIva, SIa pure limitata, alla schiacciante preponderanza del petrolio. Si prevede mfatti
che il prezzo all'esportazione del carbone americano rimanga stabile per un lungo periodo di
tempo, e che un'adeguata organizzazione dei trasporti marIttImi permetta dI farlo gIUngere
nei porti italIani a un prezzo competltlvo con quello dell'olio combustibIle. Va tuttavIa tenuto
presente che, sebbene il carbone offra il vantaggio di non richIedere né pesanti mvestlmentI,
né decisioni rigide e fortemente anticIpate rIspetto al momento della utilizzazIOne, esso deve
parte della sua attuale convenienza di Impiego al fatto che, nspetto aI prodottI petrolIferi, è
sottoposto a mmori gravamI fiscali.
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Infine, si provvederà all'incremento, con I necessarI mvestlmentl, dello sfruttamento
del bacino di Larderello, della Toscana e delle altre zone mdlzIate dI vaporI endogem, per la
produzIOne di energIa elettrica e per l'mdustria chImIca

197. ~ Industria siderurgica. ~ L'espansIOne deHa produzIOne mdustrIale nel qUlnquenmo
1966~70 dovrà essere sostenuta da un adeguato sVIluppo dell'mdustrIa sIderurgIca.

La produzIOne nazIOnale dI aCCIaIO aumenterà a rItmo sostenuto, sIa m consIderazIOne
delle necessItà relative al processo dI mdustrIalIzzazlOne nel MezzogIOrno SIa per la progres~
siva riduzIOne dell'incidenza delle ImportazlOm SUI consumI e per lo sVIluppo delle esportazIOni.

Il ragglUngimento di questi rIsultati richiederà un particolare Impegno, dato Il prevIsto
aumento della concorrenza da parte degli altrI paesI produttIvi, nel quali si verificheranno
probabilmente situazioni di esuberanza della capacità produttIva rispetto al fabbisogno mterno.

Per raggiungere tale obiettivo sarà necessarIO adeguare tempestivamente m vIsta dI tale
esigenza i programmi aziendali.

Sarà decisIvo l'intervento delle aZIende a partecIpazIOne statale: le possibilItà dI aumento
della capacità produttiva dei centrI di Taranto e dI PlOmbmo consentono dI raggiungere un
adeguato livello dI produzione e dI realIzzare unità dI dImensIOni tali da assicurare Il manteni~
mento di una struttura tecnologica competltlva con quella delle maggIOri Imprese estere.

Ove la previsione di evoluzIOne della domanda del successIvo qumquennio 1971~75 lo
renda opportuno, si inizieranno indagini dirette allo studIO di un progetto per la costruzione
di un nuovo centro sIderurgico a ciclo mtegrale.

In relazione allo sviluppo nel Mezzogiorno dI una moderna industria siderurgica, dovrà
essere promossa la localIzzazione m questa area di unità produttive per l prodotti fimti.

Il raggiungimento di risultati conformi agli obIettivi previsti comporta un rafforzamento
dell'efficIenza tecnica ed orgamzzativa delle aZIende ~ SIa prIvate sIa a partecipazIOne statale ~

che consente loro di mantenere una posizione competltlva rispetto alle Imprese deglI altri PaesI.
L'efficienza delle mfrastrutture, partIcolarmente Importanti per l'industrIa sIderurgica,

dovrà essere adeguatamente miglIorata al fine dI OVVIare alle carenze attualmente rlscon~
trabili. Particolare rilievo deve essere attrIbUIto al problema del rafforzamento delle attrezza~
ture ferroviarIe (SI veda il CapItolo XI). Le mfrastrutture portuali verranno sviluppate ~ con
l'aumento del punti di attracco, Il dragagglO deI fondalI, la meccanizzazlOne delle operaziom
di carICO e scarico mediante attrezzature specIalIzzate, la razlOnalIzzazlOne del sistemi dI smi~
stamento delle mercI ~ III modo da aumentare la capacItà dI carIco e scarICO e da ridurre il costo
di queste operazIOni a livellI molto vlcmi a quellI del principalI portI europeI.

Dovrà essere affrontato Il problema del lIvello delle tariffe per la formtura dI energia elet~
trica alle industrie elettrosiderurgiche. Si dovranno tenere presenti le sItuazioni storIche che
hanno determinato il sorgere di tale industria nel nostro Paese e le condIzIOni dI maggior favore
di cui godono produttorI di altrI Paesi.

La pressione sul mercato interno da parte dei produttori esteri dovrà essere contenuta
entro i limiti dI un normale regIme di concorrenza (SI veda il paragrafo 218). Nell'ambIto della
C. E. C. A. l'entità dei dIrIttI compensatlvI e del rIstorm all'esportazione dovrà mantenersi
a. livelli tali da consentire l'eqUIlibrio delle reciproche posIzioni dei Paesi aderenti.

198. ~ Industria chimica. ~ Il contributo dell'industria chimica allo sviluppo economico
in Ita.lia è risultato, nel recente passato, ancora maggiore che negli altri Paesi industriali.
Anche nel quinquennio 1966~70 questo settore sarà destinato a svolgere una funzione propulsiva.

L'esame dell'evoluzIOne passata della domanda interna e degli scambi con l'estero, raf~
frontati a quelli degli altri Paesi, e le previsioni sull'evoluzione dei fattori che possono con~
dizionare l'espansione futura inducono a formulare per l'intera produzione dell'industria
chimica un'ipotesi di sviluppo al saggio medio annuo di mcremento di circa il 9,5 %.

Il raggiungimento di questo obiettivo è condizionato da diversi fattori.
Da parte delle Imprese, sarà essenziale Il miglioramento dell'efficienza di alcum degli

impianti esistenti, onde adeguarli ai livelli della competitività internazionale.
Per alcune produzioni, un ostacolo al miglioramento dell'efficienza è costituito dall'ecces~

sivo frazionamento delle unità produttive. Si rendono opportuni provvedimenti atti a favorire
l'aumento delle dimensioni aziendali e l'integrazione verticale.

Un impegno particolare dovrà essere posto per ovviare agli squilibri tra produzione ed
impieghi di prodotti di base, intermedi e finali, in tutti i casi in cui la prevedibile dimensione
della domanda interna superi i limIti minimi per una produzione competItiva a livello
internazionale.
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Lo sviluppo dell'industria chimica sarà favorito dal miglioramento delle infrastrutture
esistenti ~ specialmente di quelle portuali e ferroviarie ~ e dalla creazione di nuove infrastrut~
ture nelle aree di sviluppo.

Lo sforzo diretto a miglIorare la capacità concorrenziale dell'industria chimica italiana
dovrà venire affianca to da un' efficace politica di penetrazione commerciale nei mercati esteri,
al fine di raggiungere un rapporto tra esportaziom e produzione più vicino a quello degli
altri Paesi industriali.

Per impedire dannose ripercussioni sulle possibilItà dI sviluppo dell'industria chimica
nazionale l'azione pubblica si propone di realizzare una sua efficace difesa dalle iniziative
di operatori esteri incompatibili con le normali condizioni di concorrenza (si veda il para~
grafo 213).

Un problema particolare si pone per l'industria farmaceutica caratterizzata da un ec~
cessivo frazionamento delle unità produttive. La revisione delle norme concernenti il con~
trollo tecmco~scientifico dei prodotti e l'introduzione di un sistema di brevetti dei procedi~
menti di fabbricazione (si veda il Capitolo VII) costituiranno incentivi al conseguimento di
una struttura aziendale più efficiente.

199. ~ Si darà inoltre carattere di priorità ai programmi di razionalizzazione e di am-
modernamento in sei settori industriali particolarmente delicati della nostra struttura indu~
stria le: quelli dell'industria agricolo~alimentare, dell'industria tessile, delle macchine utensili,
dei beni di equipaggiamento elettrotecnici ed elettronici e quello dei cantieri navali.

200. ~ Considerazioni particolari saranno rivolte al settore dei cantieri navali, che sarà
nel prossimo quinquennio oggetto di una profonda azione rinnovatrice e razionalizzatrice,
in relazione anche alle proposte della C. E. E. per una politica comune per il :;ettore.

L'attuale capacità produttiva globale dovrà essere mantenuta, anche g8 il processo di ra~
zionalizzazione produttiva potrà dare luogo a modifiche della sua struttura.

L'aiuto pubblico dovrà essere proseguito in relazione agli accordi con la C. E. E.
L'azione pubblica curerà che le eventualI operaziom dI riconversIOne siano accompa-

gnate dalla creaZIOne di attività sostitutIve che possano assicurare livelli di attività econo~
mica, di occupazione e dI sviluppo conformI aglI obiettivi della programmazione regionale e
delle esigenze locali.

201. ~ In altre parti del programma si indicano obiettivi e politiche relative a settori
industriali in quanto connessi direttamente con esigenze dell'azione pubblica in altri campi
(industria farmaceutica nel Capitolo VII e industria delle costruzioni nel Capitolo VI). Non
minore rilievo va dato al settore minerario, che rappresenta una vera e propria industria
di base, in quanto costituisce la premessa per lo sviluppo di importanti settori industriali.

Si rende necessario, a questo fine, acquisire una organica legge mineraria e completare
l'aggiornamento della carta geologica.

PROGRAMMI DELLE IMPRESE PUBBLICHE E A PARTECIPAZIONE STATALE.

202. ~ Le imprese pubbliche hanno concluso negli ultimi anni un importante ciclo della
loro attività, caratterizzato da una intensa dinamica di sviluppo degli investimenti e dal
compimento di alcune grandi realizzazioni nelle industrie di base (siderurgia, fonti d'energia,
petrolchimica) .

Nel quinquennio 1966~70 occorre garantire il consolidamento della posizione delle imprese
pubbliche in tali settori, e riafl'ermare la funzione propulsiva affidata alle partecipazioni
statali nell'ambito dell'industria nazionale.

Si rende necessaria la definizione di nuove direttive d'intervento che assicurino la stretta
congruenza dello sviluppo delle iniziative pubbliche con le finalità del programma.

Le imprese pubbliche e a partecipazione statale dovranno sVIluppare il proprio inter~
vento nei settori di base e dei servizi e in attIvItà manifatturiere, in modo da mdIrizzare l'in-
tero sviluppo economico nazionale; dovranno contrIbuire, inoltre, al mantenimento o alla nco-
stituzione di condizioni di concorrenza nel mercato; a questI fim saranno qualIficatI i loro m-
vestimenti.

Sin da ora, in particolare, si possono mdividuare ~ in base ad alcune esigenze che la più
recente evoluzione ha dImostrato non afl'rontabIli con meZZI ordman ~ nuove opportunità
di intervento per le qualI sono allo StudIO specifiche iniziative. In particolare, le imprese a



Senato della Repubblica ~ 36667 ~ IV Legislatura

684a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 LUGLIO 1967

partecipazione statale potranno fornire importante contributo alla soluzlOne dI due grandi
problemi dello sviluppo economico nazionale:

a) l'assunzione di specifiche responsabilità nella realizzazione dei programmI dI indu~
stria lizza zio ne riguardanti i poli di sviluppo integrato nel Mezzogiorno;

b) l'azione per fronteggiare i danm della congestione nelle grandI aree metropolitane,
attraverso una soluzione unitarm del problema delle VIe dI comunicazione e del trasporti
urbani e suburbani.

Un'ulteriore linea di intervento delle Imprese a partecipazlOne statale è rappresentata
dalle iniziative da assumere III settori che comportano un elevato e rapido assorbimento
di innovazioni tecnologiche, e nei quali l'iniziativa privata trova ostacolo nell'alto rischio
connesso con i problemi della progettazione e con la rapida evoluzione tecnica.

L'attuazione delle direttive indicate richiede la soluzione dei problemi concernenti la
struttura finanziaria delle imprese pubbliche.

L'alta incidenza che nei programmi dI investimento assumeranno le iniziative a redditlvità
differita, o destinate principalmente a produrre benefici per l'insieme del sistema economICO,
ripropone il problema della copertura del fabbisogno finanziario delle imprese pubbliche;
problema che dovrà essere risolto attraverso una più elevata incidenza del mezzi propri tra le
fonti di copertura.

203. ~ Nel prossimo quinquennio le imprese pubbliche e a partecipazione statale effet-
tueranno, in base ai programmi già definiti, investimenti per circa 5.200 miliardi (a lire 1963).
Tenuto conto dei programmi allo studio e delle prevedibili integrazioni, tali investimenti
potranno sahre a 5.900 miliardi CIrca.

204. ~ Gli investimenti dell'E. N. EL. già definiti per il quinquennio 1966-70 si aggirano
intorno a 2.000 miliardi.

I programmI dell'E. N. EL. prevederanno JlJlerventl ldOl1el a favonre Il superamento dI
sltuazlOm dI arretratezza eSIstenti nella distrl huzlOne dell' energIa elettnca nel settore rurale.

205. ~ Gli investimenti del sistema delle aziende a partecipazione statale, per i quali sono
stati già definiti i progetti, riguardano un complesso di circa 3.200 miliardi per il quinquennio
1966-70.

Vi sono inoltre in preparazione da parte delle aziende a partecipazione statale altri progetti
per circa 700 miliardi che potranno attuarsi nel corso del quinquennio.

Nel settore siderurgico lo sviluppo della produzione italiana di acciaio sarà sostenuto in
gran parte dall'espansione della siderurgia a parteclpazlOne statale. I programmi riguardanti
i centri di Taranto, Piombino, Bagnoli, Term, Aosta e comprendentI anche -l'mstallazione
di laminatoi ed impianti di seconda lavorazione, comportano mvestlmenti per 385 miliardi.
Ulteriori programmi che riguardano soprattutto i centrI dell' Italsider richIederanno un in-
vestimento dI circa 185 mlliardl.

Nel settore del cemento i programmi attualmente definiti richiedono investimenti per
5 miliardi.

Nel settore degli idrocarburi, gli investimentI previsti ammontano a 680 miliardi, di cui
400 in Italia ed il rimanente all'estero.

In questo settore notevole impulso sarà dato alla ricerca e alla produzione mineraria,
cui saranno destinati investimenti per 265 miliardi. Tali investimenti permetteranno una
conveniente dimensione delle iniziative e una opportuna differenziazione geografica, per le
varie aree di ricerca all'estero (dove sarà localizzato il 70 % di tali investimenti).

Sul mercato interno le attuali posizioni delle aziende del Gruppo E. N. I. nella raffinazione,
nel trasporto e nella distribuzione potranno essere mantenute con investimenti dell'ordine
di 147 miliardi. Nello stesso campo di attività sono previsti investimenti relativi ai mercati
esteri per 93 miliardi.

Al fine di integrare le risorse interne di metano l'E. N. I. ha definito un progetto per la
sua importazione. Gli investimentI necessarI per le realizzazlOni connesse con tale progetto
vengono stimati in 152 mlliardl.

Saranno infine destinati ad attività ausiliarie circa 20 miliardi.
Nel settore petrolchimico, gli investimenti dell'E. N. I. per il quinquennio sono stati

portati a 103 miliardi in relazione a un programma in fase di avanzata elaborazione per
permettere all'impresa pubbhca una attIva aZlOne concorrenziale m questo settore. Nelle altre
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attività chimiche delle partecipazioni statali sono previsti investimenti per circa 9 miliardi
dI lire.

Nel settore meccanico, l'attività delle aZIende a partecipazione statale sarà rivolta al rag~
giungimento di due princIpali finalità: da un lato l'incremento della produttIvità mediante
l'ammodernamento degli impIanti, l'amplIamento delle dlmensiom, un maggIOre impegno nella
ricerca anche attraverso la collaborazione con le mdustrie estere più avanzate, la razionalIz~
zazione dell'organizzazione commerciale con conseguente rrcerca di sbocchI nei mercati
esteri; dall'altro l'impegno per la creazione dI nuove Imziative nel Mezzogiorno.

Gli investimenti già definiti per il qumquennio 1955~70 ammontano a 144 miliardI; è intanto
allo studio un importante programma aggiuntivo.

Nel settore elettrotecnico, sarà completato Il riassetto delle aziende facenti capo al gruppo
Ansaldo~San GiorgIO; lo svolgImento deI programmi di investImenti del settore telefomco
assicurano favorevoli prospettive di sviluppo alle miziative nel campo delle apparecchiature.

Nell'industria elettronica, settore strategico al fini dello sVIluppo del progresso tecnolo~
gico, l'iniziativa delle aziende a partecipazIOne statale si concentrerà su quelle attività, che,
per gli alti costi di ricerca e progettazione e le limitate dimensIOni del mercato, richiedono un
considerevole periodo di avviamento.

N el settore automotoristico, il programma dell' Alfa Romeo, con Il completamento del centro
di Arese e l'amplIamento della rete commerciale, rimane orientato verso una produzione in
serie di vetture di qualità nella gamma delle medIe cilindrate, mentre a Pomigliano d'Arco
sarà proseguita la produzione di motori Diesel e verrà sviluppata la produzione di veicoli
industriali.

Nell'ambito delle aziende a partecipazione statale impegnate nella produzione di materiale
mobile ferroviario, sarà accelerato il processo di mtegrazione e specializzazione già in atto,
anche al fine di rafforzare la capacità concorrenziale delle aziende stesse nel difficile mercato
internazionale.

Nel settore dei cantieri navali, gli investimenti finora decisi ammontano a oltre 38 mi~
liardi. Strutture e programmi dell'azienda del settore saranno oggetto di una azione di riorga~
nizzazione nell'ambito del programma settoriale (si vedcl ,I lragrafo 200).

206. ~ L'industria a partecipazione statale è presente anche in altri settori manifatturieri:
quello della carta (cartiera Mediterranea, Italpega, Celdit, Cartiere A. T. L), quella del vetro
(S. L V. e S. A. L V. O.) e il settore tessile in cui sono previsti investimenti per oltre 53 miliardi.

N el settore delle attività estrattive e della metallurgia non ferrosa, l programmi dI mvesti~
mento ammontano a 125 miliardi dI lire, prmcipalmente nella metallurgIa non ferro sa. In
tale settore Il programma dell'A. M. M. L comporta investimenti per 52 milIardi CIrca, dI cui
35 per la metallurgia del piombo, dello zmco e del rame e la rimanente parte per le rIcerche
ed il potenziamento deglI impiantI minerari; sarà completato il programma di verticalIzza~
zione, con la costruzione di un grande impianto metallurgIco per il piombo e zinco e dI un im~
pianto per semilavorati, l'ampliamento della capacità produttIva dello stabilImento per zinco
già esistente a Ponte Nossa e l'aumento delle riserve dI minerale in vista delle mimere, sia
con ricerche in zone nuove, SIa soprattutto con una migliore conoscenza dei giacimentI in col~
tivazione.

207. ~ A completamento dei programmi delle aziende a partecipazione statale nei settori
industriali si riportano di seguito le indicazioni programmati che relative agli altri settori, per
ottenere un quadro complessivo dell'impegno delle imprese pubbliche nell'attività produttiva.

Nel settore autostradale saranno effettuati investimentI per circa 450 miliardi.
Nel settore dei trasporti marittimi, che sarà oggetto di uno specifico programma volto a

realizzare una sua più razionale sistemazione, è previsto un programma di investimenti
già definiti dell'ordine di 7 miliardi.

Nel settore dei trasporti aerei, il programma già definito per il quinquennio 1955~70 ri~
chiederà investimenti pElr 140 miliardi, relativi all'ampliamento della flotta e all'adeguamento
degli impianti e della rete commerciale.

Nel settore telefonico, in cui è previsto un aumento considerevole della domanda, gli investi~
menti necessari per assicurare un servizio efficiente, particolarmente nel Mezzogiorno, sono
nell'ordine di 615 miliardI.

Nel settore della radio~televisione sono previsti investimentI per CIrca 51 miliardi destinati
al miglioramento dei centri di trasmissione e collegamento.
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Nel settore termale sono previsti investimenti per circa 13 miliardi.
Negli altri settori dei servizi sono attualmente previsti investimenti per circa 68 mIlIardi.

Altri 35 miliardi saranno impiegati per impianti aeroportuali.

EFFICIENZA DELL'INDUSTRIA.

208. ~ L'mdustria Italiana, portata a termine la ricostruzione post~bellica, ha compiuto
rapIdi, in talum caSI eccezIOnalI, progressI della produttività, sotto l'impulso di una domanda
crescente ~ estera ed mterna ~ e sotto lo stimolo di un'intensa concorrenza internazionale. Nel
complesso dell'mdustria manifatturIera, la produttIvItà è aumentata, fra il 1951 e il 1961,
del 60 %.

'ruttavia, i progressi realizzatI sono assaI diversI da settore a settore. La produttività è
aumentata del 100 % nelle medIe e nelle grandI mdustrIe, ma si è sviluppata molto al di sotto
della medIa nelle pIccole industrIe e nell'artIg18.nato. Le dIstanze tra I settori a pIÙ alta e quelli
a pIÙ bassa produttIvItà SI sono amplIate.

Inoltre, Il progresso tecmco è stato realizzato m gran parte attraverso l'aumento della
capacItà produttIva, e la conseguente sostItuzIOne del vecchi macchmarr, ner settOrI nel quali
la domanda ha dato un forte impulso aglI mvestlmentI. Meno ImportantI der progressi automa~
ticamente « mcorporatI ,} nel nuoVI mvestnnenti sono stati quelli prodottI da razIOnalIzzazioni
delle strutture aZIendalI o da vere e proprIe mnovazIOni tecmche.

209. ~ NeglI anni futuri l'industria ItalIana dovrà fronteggiare in misura maggiore che
nel passato la sfida del progresso tecmco.

La concorrenza mternazionale sarà mtenslficata dall'integrazione europea e dall' ampliamento
deglI altri spazI economicI.

Tale sfida costItuisce Il tema dommante dello sviluppo di tutti i grandi paeSI mdustrialI,
alcum del qualI sono gIà OggI impegnatI m processi di mtensa automaZIOne. Senza un grande
sforzo di razIOnalIzzaZIOne delle nostre strutture produttIve, il divario di produttività e di
efficienza tra l'mdustrla ItalIana e quelle degli altri paesI dell' OccIdente potrebbe negli anm
prossImi aggravarsI irrimedlabIlmente.

210. ~ È Impegno primario dell'azione pubblica creare le condlziom perché questo sforzo
venga compiuto. Le direttlve essenziali che l'azIOne pubblica seguirà riguardano: il mlglIora~
mento delle « economie esterne,} dell'mdustr18.; Il finanzIamento della ricerca e dello sviluppo
tecnologIco; la riorganizzazIOne e Il rafforzamento deglI incentIvI finanZIari e fiscalI per la razIO~
nalizzazione, per il reinvestimento dei profitti nell'attIvItà produttiva e per Il consegUImento
delle miglIori dImensioni delle aziende.

211. ~ La realizzazione deglI obIettivi del Programma nel settori deglI ImpIeghI socIali
e dell'assetto territoriale ImplIca un forte aumento delle economIe esterne che alla mdustria
provengono dal mIglIoramento delle condizioni generalI dell'ambIente m CUI essa opera. In
questo senso vanno consIderati soprattutto: l'ammodernamento e l'adeguamento delle grandi
infrastrutture relatIve ai trasportI (rete ferrovIaria, rete stradale, portI, comumcazioni marlt~
tIme e aeree, telecomumcazioni); l'estensione e Il mIglIoramento delle strutture scolastiche e
della formazione professionale; la sIstemazione urbamstlca dei centrI produttIVI vecchI e nuovi;
il miglioramento delle condlzIOm samtarIe della popolazIOne.

Dovranno inoltre essere riesaminati, per essere semplificati o eliminati, i vincoli di carattere
burocratico che sono spesso mutilmente posti all'attività industriale, in relazione ad esigenze
ormai non più valIde.

212. ~ Nel settore più specifico della produzione industriale, l'azione pubblica dovrà
contemporaneamente stImolare mnovazioni tecnologiche nei settorI più avanzati, e promuo~
vere processI dI razionalIzzazIOne e ammodernamento m quellI pIÙ rItardatI.

Per quanto riguarda l primI, appare eVIdente l'esigenza dI un'intensificazione della rIcerca
sCIentIfica e tecnologica. Il programma relatIvo alla rIcerca sCIentIfica, illustrato nel CapI~
tolo X, da.rà in tal senso un contrIbuto decisIVo.
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Dei 1.140 miliardi di lire destinati alla ricerca scientIfica nel quinquennio, una parte cospicua
sarà investita in ricerche aventi attinenza con le attività mdustnalI.

Una cura particolare sarà posta al funzionamento e ai programmi degli organismi che si
dedicano alla ricerca applicata e tecnologica.

Dovrà essere organizzato un efficiente servizio di assistenza tecnica per la diffusione a
tutte le aZIende industriali, speCIe di pIccola e medIa dimensIOne, deI risultati delle ricerche.

Altrettanto importante è l'azIOne che le aZIende pubbliche e a partecipazione statale
svolgeranno, attraverso una pIÙ accentuata concentrazIOne del loro sforzi m alcunI setton,
e partIcolarmente m quello nucleare, m quello elettronIco e in quello petrolchimIco.

Per quanto riguarda gli altrI setton, dovranno essere identificate, attraverso le analIsi di
settore accennate al paragrafo 189, le cause delle difficoltà che si frappongono ad un più celere
progresso, e i problemi che ne risultano.

Il C. I. P. E. definirà in programmi settoriali gli obiettivi del processo di razionalizzazione
e di ammodernamento dei settori industriali (si veda paragrafo 195).

213. ~ Lo strumento essenziale a disposizione dell'azione pubblica ai fini della riorganiz~
zazione e della razionalIzzazione dei settori meno efficienti è quello rappresentato dalla ma~
novra degli incentivi.

Con l'approvazione di una legge organica suglI mcentivi finanziari e fiscali, e con l'istitu~
zione, nell'ambito del bilancio dello Stato, di un Fondo per lo sVIluppo economico e sociale,
si daranno all'azione pubblica possIbilItà dI una manovra più razionale e pIÙ agile delle ingenti
somme che lo Stato destina ogni anno all'mcentivazlOne delle attivItà mdustrialI. Sulla base
di questi nuovi strumenti, sarà possibile provvedere, anno per anno, a una npartizlOne degli
stanziamenti tra settori mdustrlali e regIOnI, decIsa al lIvello del ComItato Intermmisteriale
per la ProgrammazIOne EconomIca, tenuto conto dei cnteri generali dI prIOrItà che possono
essere cosi enunciati:

a) riorganizzazione di settori produttivi la cm struttura SI riveli inadeguata rispetto
alle nuove esigenze della domanda e alle nuove condizIOni dell'offerta. L'IdentificazIOne di
questi setton sarà compito primario delle indagml settoriali;

b) introduzione dI tecnologIe piÙ avanzate nel settorI mdustrlali eSistentI con parti~
colare riguardo alle piccole e medIe industrie;

c) incoraggiamento allo sVIluppo di industne « nuove) ad elevato lIvello tecnologico;
d) assistenza creditizia e assIcurativa adeguata alle mdustrie particolarmente Impe~

gnate nell'attivItà di esportazione.

214. ~ L'afflusso dei capitali esteri per investimenti nell'industria Italiana dovrà svolgersi
compatibilmente con le esigenze nazIOnali di sviluppo e di progresso tecnologico indIcate dal
Programma. Saranno perciò promosse mdagini per accertare l'importanza e gli effetti di tale
fenomeno.

PICCOLA INDUSTRIA E ARTIGIANATO.

215. ~ L'efficienza del sistema industriale dovrà essere perseguita, da una parte, attra~
verso l'ampliamento delle dimensioni aziendalI nei settori d'« impulso »; dall'altra, attraverso
la diffusione dello sviluppo di imprese di medie e piccole dImensioni di elevato lIvello tec~
nologico.

Una vigorosa azione di assistenza dovrà essere rivolta all'aumento della produttività
e al miglioramento delle capacità di esportazione dI questo tipo di impresa.

Dovrà essere anche svolta una particolare azione per valorizzare ]e tradizioni dell'arti~
gianato italiano, adeguandone le tecniche e, soprattutto, l'organizzazione commerciale alle
moderne esigenze del mercato interno e internazionale.

216. ~ L'aumento dell'efficienza delle piccole e medie imprese dovrà essere conseguito
attraverso l'introduzione di tecnologie più avanzate, l'attuazione di un più razIOnale assetto
produttivo e di una più efficiente organizzazione commerciale. Dovrà moltre essere particolar~
mente favonta una localizzazione delle nuove imprese coerente con glI obiettIvI della polItica
di neqm]ibramento territoriale.

Strumento essenziale per realizzare questi obiettivi è la manovra degli incentivi, svolta
soprattutto attraverso le agevolazioni finanziarie concesse in base alla legge n. 623. Si
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ritiene che le disposizioni contenute nella legge, attualmente in corso di proroga, siano in linea
di massima adeguate allo scopo. Sarà tuttavia necessario, in occasione della formazione della
legge sugli incentivi, che esse vengano riesaminate, sia in relazione a una evidente esigenza
di armonia del sistema, sia in relazione alla necessità di accentuare l'incoraggiamento all'intro~
duzione di tecnologie avanzate.

L'ammontare dei fondi da destinarsi alla piccola e media industria, e i criteri generali
di ripartizione geografica e settoriale degli incentivi saranno, una volta approvata la legge
organica, definiti dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, in sede
di deliberazioni sulla destinazione del Fondo per lo Sviluppo Economico e Sociale.

217. ~ L'artigianato mantiene nell'economia del nostro Paese una sua rilevante posizione
economica e sociale è ciò non soltanto perché esso consiste di oltre un milione e iOO mila
aziende ma anche perchè ha dimostrato le sue capacità di adeguamento alle esigenze della
moderna attività produttiva.

L'economia artigiana deve essere pertanto valutata come forza dinamica, autonoma e
moderna, in quanto l'artigianato può presentarsi nella vita produttiva con attitudini rispon~
denti all'odierna realtà ed esigenza che essa manifesta anche per quanto riguarda la rispon~
denza al progresso tecnologico ed alle tendenze di mercato.

L'azione pubblica attraverso una organica politica degli incentivi finanziari e fiscali,
dovrà pertanto favorire in tutti i settori dell' artigianato l'efficiente organizzazione produt~
tiva e commerciale.

Per conseguire queste finalità l'azione pubblica si svolgerà in modo particolare nel
campo finanziario e dell'assistenza tecnica.

Nel campo finanziario il fondo di dotazione della Cassa per il credito alle imprese ar~
tigiane dovrà essere adeguatamente aumentato nel quinquennio i966~i970; di conseguenza il
fondo per contributi interessi dovrà essere rapportato al fondo di dotazione per evitare le
stasi di operatività che si sono determinate per l'esaurimento di uno" dei due fondi. Si dovrà
inoltre rafforzare il credito all'esportazione per i prodotti artigiani.

Criteri di priorità dovranno essere stabili ti per le imprese localizzate nel Mezzogiorno e
nelle altre zone dichiarate depresse, nonché per le cooperative e per i consorzi.

Dovranno inoltre essere messe allo studio misure atte a favorire il credito di esercizio e
quello fondiario.

Nel campo dell'« assistenza tecnica, artistica e commerciale", soprattutto periferica,
l'Ente nazionale dell'artigianato e le piccole industrie dovrà avere i mezzi per estendere la
sua attività in tutte le province specie quelle a basso reddito. Dovrà essere sviluppata una
azione organica per favorire l'esportazione dei prodotti artigiani, facilitando la costituzione
di cooperative e di consorzi la cui azione dovrà essere coordinata ed assistita sia dall'E.N.A.P.!.
che dall'Istituto per il commercio estero.

L'organizzazione per l'acquisto alle condi zioni migliori di materie prime e semilavorati
e per la vendita delle produzioni a prezzi più convenienti sarà favorita in ogni campo ed
in ogni settore dell'artigianato, specialmente attraverso la cooperazione.

Nel settore soprattutto artistico e tradizionale si dovrà valorizzare in forma giuridica
e pratica, la «bottega~scuola" e la qualifica dei «maestri artigiani".

Dovranno essere forniti mezzi adeguati all'Ente autonomo mostra mercato dell'artigia~
nato per l'approntamento di idonee attrezzature e per consentire l'assolvimento del suo
ruolo di manifestazione artistico~commerciale pilota che riassume le risultanze di tutte le
esperienze a livello provinciale e regionale.

MANTENIMENTO~ DI CONDIZIONI CONCORRENZIALI.

218. ~ L'esigenza di promuovere, anche favorendo fenomeni di concentrazione, l'effi~
cienza dell'apparato industriale, ha come necessaria contropartita una politica mirante al man~
ten.imento di condizioni concorrenziali. A questo scopo il Governo ha già provveduto a pre~
sentare in Parlamento un apposito disegno di legge sulla tutela della libertà di con.correnza.
Si terrà il dovuto conto delle indicazioni e proposte formulate dalla Commissione parlamen~
tare d'inchiesta sui limiti posti alla concorrenza nel campo economico.

Dovranno essere impedite nel nostro sistema le distorsion.i derivanti dall'esistenza di
situazion.i monopoli:;:tiche ed oligopolistiche. La valutazione delle stesse dovrà essere fatta
ten.endo presente la realtà del sistema comunitario in cui è inserita l'econ.omia italiana.
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D'altro canto, dovranno essere decisamente persegUIte polItiche atte a bloccare, con la
necessaria tempestività, manovre condotte da imprese estere, mcompatibili con le normali
regole di concorrenza, servendosi degli strumenti legislativi disponibili (legge anti~dumping).

FINANZIAMENTO DELL'INDUSTRIA.

219. ~ Le esigenze che la politica programmata dovrà soddIsfare, in materia di finan~
ziamenti industriali, sono essenzialmente:

a) quella di garantire un flusso dI mezzi finanzIari adeguato al programmi di investi~
menti e che SI renda dIsponibIle nel tempo con regolarItà;

b) quella di assicurare I finanziamenti m forme e con strumentI tali da permettere
un elevato grado di stabilità alla gestione finanziaria delle imprese.

Il soddisfacimento di queste esigenze comporta una mIglIore organizzazione del credito
industnale a medio termine da attuarsi anche mediante l'accrescimento dell'efficienza del
sistema del MediocredIto Centrale. All'uopo è opportuno che alla constatata impossibilità
deglI istItuti regionali di effettuare provvIsta dI meZZI in misura adeguata alle occorrenze di
finanzIamento delle medie e piccole Imprese nelle regio m dI competenza, sopperisca il Medio~
credito Centrale mediante proprie emissioni obbligazionarIe.

In questa prospettiva SI provvederà ad estendere al MedIOcredIto Centrale la facoltà di
emettere obbligazioni. Lo Stato dovrà poi impegnarsI a sistematicI e programmati aumenti
del fondo di dotazione del Mediocredito Centrale.

Al fine di rendere possibile una politica d'integrazione di tutto il sistema di finanzia~
mento industrIale sarà stabilIta l'estensIOne a tutti glI IstitutI dI credIto a medio termme di
una norma, gIà vigente per il MedIOcredito Centrale, che li Impegni a presentare annualmente
al ComItato del Credito un piano generale delle operaziom, mdIcando le dIsponibIlItà finan~
ziarle da assegnare di maSSIma a ciascun settore, nonché i criterI e i limIti d'mtervento.

220. ~ I mezzi finanziari che dal sistema bancario ailluiranno alle aziende industriali do~
vranno trovarsi in un rapporto equilibrato con I (( mezzi propri» di cui l'azIenda dispone.

Il problema SI rivela dI partIcolare Importanza soprattutto per quelle pIccole e medie
aziende che, anche se economIcamente efficienti e con rilevantI pOSSIbIlItà di sviluppo, non
hanno accesso al mercato mobIliare a causa delle loro modeste dimensioni.

Per soddisfare questa esigenza dovrà essere resa possIbile, da parte dI appositi Istituti
finanzIari, l'acquisizione dI partecipaziom azionarIe dI minoranza che non implichmo assun~
zione di responsabilità Imprenditoriali. Ciò comporterà l'esercizIO pIÙ attivo delle facoltà ac~
cordate dall'ordmamento esistente agli istitutI dI credito specIale SIa dI dIrItto pubblIco sia di
dIritto privato, di assumere partecipazioni aZIOnarIe dI mmoranza e assIcurerà un loro più
stretto coordinamento. In special modo tali interventI concerneranno la fornitura di capitalI
di rischio a medie e piccole imprese nelle aree in via di sviluppo.

Poiché Il sistema delle norme legislatIve vigente prevede che l'I. M. I. concorra allo sviluppo
dell'economia Italiana mediante l'effettuazione di operaziom creditIzle e medIante l'assunzione
di partecipazIOm e poiché l'I. M. I. ha facoltà dI Immettere le partecIpazIOni medesIme in
fondi comuni, sembra opportuno che le disposlziom tributarie concernentI I fondi comuni di
investImento si estendano alle gestioni fiducIarIe previste dall'articolo 3 lettera a) del regio
decreto~legge 13 novembre 1931, n. 1398, convertito, con modificazione, nella legge 15 di~
cembre 1932, n. 1581.

221. ~ La riorganizzazione e il miglioramento del sistema del credito industriale costi~
tuiscono un aspetto soltanto del problema del finanziamento dell'industria. L'altro aspetto
fondamentale è rappresentato dall' estensione e dall' organizzazione del mercato mobiliare.
Per questo punto si rinvia al Capitolo XVIII.

LOCALIZZAZIONE INDUSTRIALE.

222. ~ Gli obiettivi e le politiche relative a una più equilibrata distribuzione delle atti~
vità mdustrialI sul territorIO sono esposti nella parte terza del programma.

I princIpali strumenti dI cui l'azione pubblica dovrà valersi per conseguire nel quin~
quennio una ripartizIOne del tipo di quella prospettata nel programma sono costituiti dalla
programmazione delle grandi mfrastrutture, dalla manovra degli incentIvi e dalle iniziative
delle imprese pubbliche.
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FRA N C A V r L L A. Damanda di par~
la,re.

P RES I D E N T E . Ne ha faoaltà.

FRA N C A V I L L A. Mi oonsenta, si~
gnor Presidente, di oondensrare ,in un salo
intervento, nei limiti di tempo i più brevi
possibili, alcune osservazioni che riguarda-
no sia il capitO'lo XIX che il capitolo XX,
poichè ~ntendo soffermarmi su due aspetti
particolari del piano, quello dell'artigianato
e dell'impresa mirnol1e e quello del com~
mercia, per i quali abbÌJamo presentato
emendamenti che, allo scopo di far gua~
dagnare tempo all'Assemblea, intenderei an~
che svolgere in questO' mio intervento.

Mi consenta, però, il relatore, a pJ1oposito
del suo atteggiamento sempl1e negativo su
ogni pur mO'desta mO'difioa che viene pro-
posta qui al Senato, che :iragli rilegga quan-
to egli ebbe a dire alla Commissione indu-
stria in occasione dell'ulrtimo bilancio, a
pl1oposi'to del tipo di dibattito che avr'emmo
dovuto f,are sulla p11Ogralffimaz~one.

«Colgo l'occasione per dire ~ diceva il
senatOl1e Trabucchi ~ che a mio avviso,
qualunque sia la direttiva che si vuoI dare
allo sviluppo ecO'nomioo, è rnecessario di-
scuterne, in mO'do da rencLerla pubblica
e definitiva. Io aspetto pertanto con ansia
la discuss'ione sulla pro,grrammazione e non
s,emplioemente perchè si pO'ssa dare 10
spolvero della seconda Camera a ,taltto
quello che è strato Ifatlto nella prima, ma pro-
prio perchè anche dalla nostra discussione
risultino dil1ettive iali per cui effettivramen~
te colO'ro che prendono delLe iniziative in
questo settore possano sapere qual è la
sorte che li aspetta)}.

T R ABU C C H I, relatore. Anche ades-
so confermo del tutto queste parole.

FRA N C A V I L L A. Il metodo della
spolvero della seconda Camera a tutto quel-
lo che è stato fatto nella prima era allora
da lei aspramente deprecato.

T R ABU C C H I , reJlatore. Ma non
abbiamo spo]vemto n~ente, abbiamo cerca-

to di approfondiI'e anche non faoendo emen-
damenti; ma non voglio interromperla.

FRA N C A V I L L A. E doveva adesso
capitare proprio a lei di adoperarsi con tanta
tenacia e cO'n tanta capacità perchè non una
sola virgola sia modifioaLa in quest'Aula al
piano così come ci è venuto dalla Came:m.
Il quale attegg,iamento al1Jro non signi,fìca,
'senator,e Tra:bucchi, che dare lo spolvero ~

10 dico con le sue pamle ~ della seconda
Camera a tutto quello che è stato fratto dal~
la prima. Ed è per questa operazione di spol~
vero che a lei tocca appl1estal1e con tanta
diligenza 1a sua valida mano.

Lei aveva ragione di deprecare che questo
potesse avveniI'e su un documento così im-
portante cO'me è quello della programmazio-
ne, che dovrehbe impegna1re il Paese per nn
quinquennio; ma non si può negare che que-
sto è 10 stato d'animo con IiI quale la mag-
gioranza discute questo documento: non una
virgola deve essere cambiata. E noi che
conosciamo questo orientamernto cL sdlor~
ziamo di spingerre rin senso inverso la mano
dello spO'lverino facendo il nostro dovere,
pur rendendoci conto della necessità di ac~
corciare, come sti\amo fraoendo, la ddrscus~
sione e di oondensare soLtanto 5U alcuni pun~
ti i nostri emendamentir.

I punti sui qualI abbiamo voluto dchirama~
re l'attlenzione deliSenato sono quelli relati~
vi alla riduzione dei costi delle imprese arti~
giane e delle imprese minori. Rinunciamo
al primo emendamento, onorevole PrI'esiden~
te, sul paragrafo 217, ,per Umitarci alle cos,e
che chiediamo con l'emendamento subor~
dimato. La dduzione dei costi, oioè, è que1~
10 che noi chiedi1amo, arttraverso il concorso
dell'Erario nel pagamento dei contr~bl1ti per
i dipendenti delle imprese artigiane, una po-
litica t!1ibutaria che salvaguardi l',econromia
delle impJ1ese 'artigiane favor,endone la pro-
duzione del reddito, una riduzione del costo
dell'energia aUraverso un sistema differren~
ziato di tariffe che favorisca l'impresa arti~
giana nel quadro di una politica energetica
capace di assecondare i processi di ammo-
demamen10 dell'azienda artigiana e della
impresa minore. Ritenete giusta questa no-
st'fa richiesta? È quello che nO'i aspettiamo
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di sentire. Quello che vi chiedi'3lmo di ag-
giungel'e alle modifiche ,positive che fuw:J.o
apportate a questo paragrafo dall'emenda:-
mento approva,to dalla Camera .rigualI'da al-
cune richleSite non marginali delle catego-
rie a'rtigiane che se accolte possono eHmi-
naretalune di quelle sper,equazioni che han-
no costi,tuito un peso ,assai gDav'e nell'eco-
nomia italiana a danno dell'artigianato e
deH'impresa mInore e, direi, anche della pic-
cola e media industrila. Io non starò qui a
ripet'el'e le cos,e che già assai bene hanno
detto a proposito degli squilibri di fondo
della nostra economia i miei colleghi di
Gruppo: quello tra agricoltura e industria e
quello t'l'a Nord e Sud che vanno vieppiù ag-
gravandosi. purtroppo. Adesso un altro squi-
librio si va facendo slempre più gmV1e, aJ-
larmant,e ormai. Il prooesso di concentra:-
zlione ~n atto rigetta ormai in una situazio-
ne sempre più grav,e di crisi sia l'artigiana-
to che la piccola e media industria. Il di-
vario si va sempre più aggravando e l'in-
tiera ,economia ne r1sulta daJnneggiata e con-
dizionata nel suo sVIluppo. Questa tenden-
za alla concentrazione è un fatto ormai in-
contrastato della nostm economia, incon-
trastato dal Governo e dal piano.

«Assistiamo, ci ha detto il senatore Ban-
fi a nome della maggioranza ,in Commissio-
ne ~ e dico assistiamo nel suo senso let-
teraIe ~ al prooesso di concentrazione in-
dustriale che in quanto tale si pone come
condizione necessaria per lo sviluppo tecno-
logico deHe nostre industrie. Le conoentra-
ZJi'oni avvengono tra ,industri,e nazionali e
straniere. Quanto ,al primo tipo di ooncen-
Itrazione, di cui il ca,so più rilevante negli
ultimi tempi è sltato quello tTa la Monteca-
tini e la Edison, 11p:mbl,ema si incentm sul-
le faciIiitazioni fiscaH ».

È quello che diceva in proposito il l'ela-
t011e di maggioranza. Non è dunque una ri-
chiesta .campata in al'ia, quella che noi aV1an-
ziamo per una politka trÌibutada .che salvi
l'economia d~ll'impresa artigiana £avoren-
done la pr'oduzione del l'eddi,to. Bastembbe
dare uno sguardo all'incidenza del peso fi-
scale, dall'imposta di famiglia alla tassa di
pa,tente, alla ricchezza mobHe, alla oom-
plemental'e ~~ e già oggi alle nuove imposte

che si preparano ,sui consumi e che vanno
a gravare sui consumi specialmente per l'ar-
tigianato meridionale ~ per renders,i conto

della neoessità di da'l'e una sferzata a que-
sta tendenza negativa. E a pmposito della
funzionalità del piano nei conlfmnti dell'in-
dustria privata è lo stessol'elaJtorle di mag-
gioranza che osserva: «Si dice che il Mi-
nistro del bilancio e della pl'Ogrammazione
ha la facoltà di chiedere alle aziende i pro-
gmmmi d'investimento: il che va beni,ssi-
ma. Non sono pre\éilste, però, sanzioni per il
caso in cui le aziende si rifiutino. In secon-
do luogo si dovrebbe, secondo me» ~ è

sempDe il senatOl'e Banfi che parIa ~
({ sta-

bi1iJ:1e che il Mini.stero de1l'industlria abbia
la facoltà di accerta,re la corrispondenza
dei programmi alle 'reaHzzazioni, proprio ai

fini di quelle agevolazioni che noi andremo
a oonoedere» (si tmùta clieHe agevolazioni
fiscali). ({ Se non si stabilisce questo col~
llegamenuo non v,edo bene come le cose po-

tranno ,£unzional1e ».

P I E R A C C I N I, Ministro de.l bilan-
cio e della programmazione economica. Se
il collegamento ci fosse, l'Ci ¥oterebbe la
legge per le oonoentrazioni.? È una domanda
che le faccio.

FRA N C A V I L L A. Io ho ciÌtato il
pensiero di un suo compagno di partito.

A questo punto però 'amel'ei conoscere co~
me queSito collegamento si ha ne,] momento
in cui ~ questo non lo deve dimenticare ~

in effetti si preannuncia un altro ilJ1aspri~
mento fisoale che non conosciamo nei 'Suoi
termini esatti ma che pare vada a pesare
esclusivamente sui consumi. Ancol1a una
volta si scegHe questa strada. Dunque nOin
è esatto quello che lei affel1ma, cioè che la
strada che si vuole scegliere è l'altra. La
stessa IreaIizzazione di una riforma tTibuta-
ria reale iChe pesi sulla propl1ietà è ostaco-
lata da questo tipo dI scelta, che è stata
fatta in tutto il corso di questa legisllatura,
tendente a far pesare sempre sui consumi
le imposte che vengono aggravate. Sarà dun~
que il Ministro a rispondere a queste richie~
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ste che s'Ono inser;ite in un documento di
maggIoranza del Senato.

,p I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
Però lei non mi ha rÌ<spoM'Ù, e il pr'Ùbl,ema
è proprio questo. Posso essere d'accor~
do: il processo di concentrazione è neces~
sario tecnicamente ~ lo diceva l'altT'Ù gior-
no anche il senatore Scoccimarr'Ù ~ e ugual-
mente limportante è che sia indi,rizzat'Ù ver-
so l'attuazione del piano. Quindi, se esiste
un collegamento, prendiamo atto che anche
voi saJ:1este fav'ÙJ1ev'Ùli a qÙeSlto proceslso;
oppure non lo saJ1este, decidete come vol'ete.

FRA N C A V I iL L A. Onorevole Pk-
racc1ni, favorevoli a che oosa? AHa concen-
trazione?

P I E R A C C I N I, Ministro del bi~
lancio e della programmazione economica.
Collegata.

FRA N C A V I L L A. OnoIievole 'Pie-
racaini, non pl'endafischi ,per fiaschi, ab-
bia pazienza! Tutta la nostra impostazio'l1e
in questa battagHa è propri'Ù contro il tipo
di concentrazione che ,s~ è andat'Ùsviluppan-
do iln questi anni e che danneggia tutta
l'economia nazional<e, che danneggia la pic-
oola e media industl'ia e l'artigianato. La
concentrazione può anche aversi in akuni
slettori e può essere favorevole all'Ù svilup-
po dell'ec'Ùnomb in alcuni settori, ma pur-
chè non sia di quel tipo che è stato Iscelto
in queSiti anni. pUJrchè ,soprattutto non sia
una concentrazione di impres1e private, fDa
impr.ese private italiane e 'Ì:rrljprese private
stranier.e, così come è stato denunciato a
più riprese nel coma dei dihattiti che si
sono qui svolti. È questo il tipo di concen-
trazione che voi avete scelto ed è questo
il tipo di concentrazione che ha posto in
crisi la piccola e media indusltlri,a, che ha
posto in cIiÌJsi ta,luni settori vivi dell'artigia~
nato. Vedo, senatOI1e 'Magliano, che su que-
sto terreno lei non è d'accordo.

]\AA G L I A N O T E R E N Z I a, re-
latore. Sono 40 le aziende che hanno fatto

la richiesta; ciò non ha messo in crisi ancora
niente. E 110dico senza alcuna intenzione
polemica.

FRA N C A V I L L A. Senat'Ùre Ma-
gliano, c'È' un fatto che denuncia questo sta.
110di cose come già acquisit'Ù dal Gorvenno.
La .legge n. 623 per il nnanzi'3!menTIo della
piccola e medIa industria ~ su cui sembl'la
che <ilpiano, per quanto riguarda ,Ja picco-
la .e media industria, ,si so£fermli quasi uni-
camente, perchè in concreto non vedo che
soelga altre soluzioni in questa direzio-
ne ~ è 'finanziata oggi COin due miliardi in
meno ndl'ultimo bilancio di previ,siÌOine.
Perchè, ci si è detto? IPerchè l,e richiest,e che
provenivano dai settori della pkcola e me-
dia industria erano richiest,e ridotte, più ri-
dotte nispetto al pas.saJto. Dunque ~ si di-
oeva ~ non è possibi,J.e inserire nel bHa:ncio
una cifraeguale (;' quella dello 'scorso anno
perchè già queste 'r,ichiest,esano rido,u,e. Ma
questo già denuncia una cri,si, questo già de-
nuncia qualcosa che determina una involu-
zione nei se ttOIrli della picoola 'e media in-
dustria, che pure sono stati tra i più vivaci
nell'economila iltaliana e che hanno caratte-
rizzato anche in 1:aluni momenti deLla vita
economica del nostro IPaes.e una caiPadtà di
iniZJiativa in grado di raggiungere talvolta,
come è accaduto, anche settori di esportar
z~one, mercati, le che hanno indicato quale
vitalità esisteva ed esiste nella picoola e
media industria, nell'impI'esa minore del
nostro !Paese.

La .realtà è che la piccola 'e media indu-
stria, l.e imprese minori, sono Istate danneg-
giat,e da,]]a concentrazione, intesa nel senso
che abbiamo visto, e sono state danneggiate
nello stesso tempo dai provvedimenti adot-
tati, speoialmente quelli anticongiunturali
'(diciamo le cose come stanno); sono state
danneggiate cioè dall'.atteggiamento as,sun-

t'Ù dal Governo rispetto ai probl,e,mi relaJtivi
all'impresa minore.

Onorevole Pieraccini, io avevo letto ap-
punto qualche cosa che non era di mia par-
te, ma era stata detta daUa sua parte in
Commissione industria e oommercio. [Dice-
vo che quell'assister'e da parte del Governo
(e il relatore insisteva) a queSito determi-
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narsi della cdsi nell'imp:resa minore è un
fatto reale, che è accaduto in questi anni
e che sta accadendo; è un fatto reale che si
determina attrav:erso La vislione che aggi ave~
te ,del piano.

E poichè la politioa tributaria permane
in favol'e delle grandi concentrazioni, le
quali non si toccano e nan hanno neppUIie
l'abbligo di rispondere al Governa sull'en~
tità dei loro piani di investimento, ha ra~
g~one lls,enatore Banfi quando dice che non
vede bene come le cos'e potranno funziollla~
:re. C:redo che sia giusto fissare almeno qui,
nena part,e che riguarda gli artigiani, un
criter~o di ,favore che oltretutto è giustifi~
cato dal<l'obiettivo di una riduzione dei co~
stÌi. È questo che noi stiamo cMedendo.

A questo punto rispondo aJUa sua doman~
da, onoJ:1evole Pieraccini, con una nuova do~
manda: acoetta lei di inseriJ:1e questo crite-
rioriguardante gli 'artig1ani, rigua["1dante
l'impresa minor,e, rispetto a una ri,forma

tributaria, rispetto a una politica tributa~
ria che ,salvaguardi, ,eliminando talune delle
6perequazioni attualmene esistenti, i setto~
r:i dell'artigianato e ddl'im,presa minore,
che pure sona settari così vitali e che hanno
un peso specifico determinante nell'econo~
mia del nostro 'Paes'e?

Occorre rendersi conto, ono:revali colle~
ghi, che l'assoluta libertà nella scelta degli
investimenti la'sciata alle aziende industria~
li private si basa su un orientamento di po~
!i.tica economica che è fondato sulle grandi
concentrazioni econamiche private nazionali

e internazianali, che tende a utilizzare le ri~
sorse del Paese in investimenti esclusiva~
mente intensivi, che approfondisce e aggra~
va gli squilibri tra sviluppo ecanamirco e
progresso sociale, che subordina in defini~

tiva gli interessi economici nazionali alle
esigenze di investimento e di profitto delle
grandi imprese private.

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

(Segue FRA N C A V I L L A ). Sono
quesui i presupposti fondamentali di que~
sto capi,tolo didannovesimo che ,stiamo ara
trattando. Lo sviluppo economico democra~
tico, programmato nell'interesse di tutta
la società, ha, invece, per obiettivo fonda~
mentaIe l'eliminazione degli 'squilibri socia~
l.i e l'attuazione di una poLitica di riforme
che elimini le condizioni di speI1equazione e
di sfruttamento tra zona e zona, tra setto~
re 'e settore e in particolaI1e tra piccol'e iiIll~
prese e gruppi economici dominanti. È nel~
la di:rezione dell'eliminazione di questi squi~
libri che vanno i nostri emendamenti, le
nost:re proposte di! modirfica che v~ngono
metodicamente l'es.p.inte.

Vi è un documento che lei certamente
conosce, onorevove 'Pieraccini, preparato da]
'secondo gruppo di lavoro della Confe:renza
t,ri,angolaI1e sull'occupazione, in merito alle
tendenzje dell'occupazione anche in l'elaZJione
allo sviluppo tecnologica. Si dioe in questo

documento: « L'obiettivo di una cresoente
efficienza dell'apparato produttivo, teso al~
l'espansione della damanda, non appare ne~
oessari,amente in contlrasto con quello del~
l'aumento dell'occupazione. Pur dovendos~
valutare gli eHetti limitativi dell'acore'Sci~
mento dell'occupazione, derivanti dall'au~
mento del rapporto capital'e~addetti, si deve
tener conto, nel lungo periodO', da una par~
te dei posti di lavom rdet'e~minati dal pro-
gresso tecnologico stesso, e daU',altra degli
effetti diffusiv'Ì che la realizzazione di un
sistema ad alto livello di efficienza provoca
veI1SO l'intera economia e in particolare ne]
setto:re t,erziaria ».

Per quanto riguairda le attività industriali
minori dell'artigianato, il gruppo di lavoro
ha concordato fondamentalmente nel riJeva~
re soddisfaoenti le pl10spettive di sviluppo
di tale attività anche in l1elazione agLi ef.
fetti positivi ddl',espans:ione dell' occupazio-
ne, poichè si rileva in questo documento
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che uno dei maggiori contributi aM'espan-
sione dell'occupazione è stato dato appunto
dalle imprese minorL P,rosegue il documen-
to: «Infatti, non soltanto nel periodo 1951-
1961 vi è un aumento del numero delle
unità locali delle classi di ampiezza, fino a
10 addetit, ma questa espansione si accom-
pagna ad un accrescimento della dimen-
sione media di impresa}} (da 1,9 a 2,4 ad-
detti per impresa) e ad un accreSCImento
dei consumi di energia: il settore del con-
sumo della forza motrice fino a tl'enta ki-
lowatt passa dal 27,8 nel 1951 al 28,4 nel
1961 del totale dei consumi di energia elet-
tnca per usi diversi dall'illuminazione.
« L'incidenza dell'artigianato sull'industria }}

~ leggiamo ancora nello stesso documento
~ « nel suo complesso è andato modificando-

si in misura diversa nel periodo tra i due
censimenti nelle tre circoscrizioni del Pae-
se: nell'Italia nOI1d~occidentale è passrata
dal 75 per cento al 75,8 per Ire unità locali
e dal 12,6 al 16,4 per gLi addetti; nell'Italia
nord~orientale e centDaIe dal 79,6 all'81 per
cento per le unità locali e dal 23,4 per cento
al 27,9 per gli addetti; nell'I,talla meridio-
naIe e 1nsul3lJ'e dall'82,8 per cento rall'85,6
per cento per le unità locaLi e dal 38,7 al
37,7 per cento per glil adde:t1Ji }}.

Siamo dunque di fronte a taluni elementi
importanti di capacità di assol1bimento del-
la manodopera, che invece non denuncia
il settoDe dell'industria privata, e soprat-
tutto H settore più concentrato dell'tindu
stria privata, che anzi, nella loro visione di
una razionalizzazione dreoll'industrfÌa, 'S,oll0
denunciati appunto qui, in questo docu-
mento, come elementi che aggravano la si-
tuazione economica itaLiana per la diminu.
zione, nel 'settore della grande industr.ia pri-
vata, della capacità di assorbimento della
manodopera.

Questo mi pare un fatto che non può es-
sere contrastato, e siamo d'accordo anche
col relatore.

Se dunque questo esiste, se questo eìe-
mento è di fronte a noi, non c'è dubbio che
allora il processo di concentrazione vada in
senso inverso a quello della poMtica di ~Jie-
no i,mpiego che si preannuncia nel piano
stesso. È questo prooesso di concentrazio-

ne, come tale, che danneggia tutta la vita
economica del nostro Paese; un processo
di conoentrazione balsato cioè sulla grande
industria privata e sul permanere non solo
di conoentrazioni tra irndustrtia privata ita-
liana, ma tra industrie prirvate italiane e 111-

dustrie estere, così come Ila re!lazione del
senatOl1e Banfi denunciava apertamente ed
indicava con dati che non sto qui a leg-
gerre.

Appare a tutti chiaro ormai che l'art:igia-
nato, il quale va finalmente considerato nel-
la sua giusta luce, cioè come un fattore
propul,sivo dell'economia italiana, ha anche
la capacità di assorbire una forte aHquota
di maThO d'opera.

Il rapporto aziende artigiane-addetti può
spostarsi notevolmente, se contnibuiremo a
determinare una effettiva riduzione dei co-
sti neI!'azienda artigiana.

Per quanto riguarda il commercio dirò
solo alcune cose: il senatOl1e Tirabucchi eb-
be a dire ~ io mi scuso col s.enaltore Tra-
bucchi se mi permetto di dtarlo ~ per
quanto ~iguarda il commercio che «sareb-
be opportuno indirizzare 11 commercio nel
modo migJiore, poichè, pururoppo, dal pun-
to di vista commerciale, noi ci trovianlO
ad un i}ive]Io di poco su,peniore G queHro de-
gli Stati arabi}}. E il senatore Trabucchi
non si ferma qui; egli indica aIcuni degli
elementi necessari per indirizzar'e il com-
mercio nel modo migliore: la cooperazione.
Egli si lamenta che « non abbia funzionato
bene e non abbia determinato uno sviluppo
effettivo tranne che in alcune regioni come
ad esempio nel Trentina. Nl contrario noi
siamo di fronte a pJ1oduttoI1i agricoli che
hanno assdlutamente bisogno di un certo
mOV1tmento commerciale}}.

A me è sufficiente rilevare un dato che
mi sembra indicativo: negli ultimi sei mesi
~ 1%6~si~~~ ~~~ M
l'ISCO ~ si è realizzato un ulteriore ap-
pesantimento nei rapporti tra n settore agri-
co'lo e quello commerciale; i prezzi al con-
sumo sono aumentati, d~llo 0,50 per eento,
mentre ,i prezzi al],ingrosso hanno subitn
una riduzione de] 2,20 per cento. AHarga-
mento della forbice, dunque, tra prezzi al-
l'ingrosso e prezzi al dettaglio. Manca una
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azione organica che oontnibuisca a pontare
ordine nel sistema dilstributivo: il Rivalta
Scri'Via n. 2 'ed oggi ,il preannuncio di una
nuova iniziativa dello stesso tipo nelll'altra
zona nel Nord, nell'Adriatico, indicano che,
a questo proposito, le concentrazioni finan~
ziarie non mancano di chi:a'rezza; la chi:arez~
za ,manca negli .orientamenti del Governo,
degli organismi di Governo.

Si parIa di H:beralizzazione delle lioenze;
ma essa non è reale, non può essere reale,
se vengono ancora affidate, così !Come si fa
nd capitolo XX sul commercio, agli organi.
smi di poHzia.

Dovete uscire da questa contraddizione;
se soegliete una strada rdoVieteavel'e la for-
za di pers'eguida, e di perseguida fino in
fondo E non veniteci :a dilr,e che ques,to
era il masslimo che Isi ,pot,eva raggiungere
per ora. Qui dovet,e sapelie amme:ttene che
la liberalizzazione non è Viera, non esiste,
se tutto il sistema dellle 'Licenze di ogni ti.
po di negozio non verrà a,£fidato all'unico
organilsmo cui compete la via:1t:utazioneper
la concessione della licenza: il comune!

Sii chieda pure una garanzia per il pos- ,

'sesso di un mini,mo di ,f,equisiti personali:
questa può es:sere l':iserizioneagli appositi
albi e regi'stri presso la Camera di com~
mercia. Ma liberalizz3ZJione significa in pri~
ma luogo sottI1arre le licenze di es'ereÌzio
agli uffici di questura: dategli pUI1e un al~
tro nome; non sarà liberalizzazione, perchè
laJUa liberalizzazione non si addicono la pra-
tica burocratica e g~i interventi masskci
degli Uiffici di questura: si verrà a costitui"'e
una strozzatura costante allo svi1luppo di
una rete distributiva moderna, e sa'ranrllQ
le oonoentmzioni finanziarie, ancora una vol.
ta a trarne il costrutto maggiore.

Nei centri di questura o neUe caserme dei
cara'binkri non si CJ:1eano, e non si possono
treare, nè i piccoli nè i grandi centri asso~
ciati di coopera'Hve di consorzi di commer~
ciatntii.È nell'ente comunale che essi poso
sono t,rovare aiuto e .sostegno, anche dopo
la loro costituzione.

Sono quest,e lie nostr,e proposte di modifi~
oa. iPotrannç es,se ,essene vagLiate con Ja se.
rietà e la Iserenità che Isi addice ad uno
strumento di po:litica economica oome quel-

lo che è di frantle al Senato in questo mo~
mento?

Noi 10 speriamo. nonostante la calura
estiva e il tempo ~ncalzante. (Applausi).

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Autorizzazione di spesa di lire due mi~
liardi per il completamento di edifici dema~
niali autorizzati da leggi speciali» (2207~B)
(Approvato dalla 7a Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla 9a Commis~
sione permanente della Camera dei depu-
tati):

Deputati FRANZO e TRUZZI. ~ « Norme re.

lative all'organizzazione del mercato dello
zucchero per la campagna 1967.1968» (2358);

« Proroga delle agevolazioni fiscali previste
dalla legge 17 ottobre 1964, n. 1049» (2359);

Deputati CURTI Aurelio e ARNAUD.~ « Au~
mento del contributo annuo dello Stato al.

l'Ente Parco nazionale Gran Paradiso})
(2360);

Deputato FRACASSI. ~ «Ulteriore aumen~

to del contributo statale a favore dell'Ente
autonomo del Parco nazionale d'Abruzzo})
(2361).

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione pennanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico ohe il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 27 giugno 1967, n. 460, con-
cernente: "Disciplina transitoria delle loca-
zioni degli immobili urbani"» (2356).

Comunico inoltre che il suddetto disegno
di legge è stato deferito in sede referente
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alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere), previa parere
della 9a C:ommissione.

Invito i Presidenti delle Commissioni in~
teressate a voler quanto prima convocare'
le Commissioni stesse per l'esame dell'anzi-
detto disegno di legge.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

BONALDI, ALCIDI REZZA Lea, TRIMARCHI e

VERONESI. ~ «Disciplina del rapporto di
lavoro dei modelli viventi in servizio presso
le Accademie di berlle arti ed i Licei arti~
stici )} (2357);

GIANCANE, GENCO, SPASARI e FERRARI Fran-

cesco. ~ « Norme concernenti le aree di svi~

luppo industriale e i nuclei di industrializza~
zione del Mezzogiorno)} (2362).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D lE N T E Comunioo che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Proroga ed aumento del contributo an~
nuo a favore del Centro internazionale di
studi e documentazione sulle Comunità eu-
ropee, con sede in Milano» (2353), previo
parere della Sa Commissione;

«Contributo al Consiglio italiano del mo~
vimento europeo)} (2354), previo parere del-
la Sa Commissione;

« Contributo a favore dell'Associazione ita~
liana per il Consiglio dei Comuni d'Europa I

con sede in Roma)} (2355), previo parere

della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

I~ «Disciplina dell'Ente "Fondo trattamen-
to quiescenza e assegni straordinari al per~
sonale del lotto " )} (542-B), previo parere del-
la lOa Commissione;

«Proroga delle agevolazioni fiscali pre~
viste dalla legge 17 ottobre 1964, n. 1049)}
(2359), previo parere della 8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente ( Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

SPIGAROLIed altri. ~ « Modifica alla tabel-
la A annessa alla legge 14 luglio 1965, n. 902,
per la promozione alla qualifica di segreta-
rio capo delle scuole secondarie di primo
grado e degli istituti di istruzione classica,
scientifica e magistrale)} (1621-B), previ pa~
reri della la e della Sa Commissione;

« Incremento del ruolo organico dei diret~
tori didattici)} (2346);

alla la Commissione permanente (Lavolri
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

«Modifiche ed integrazioni alla legge 4
febbraio 1963, n. 129, sul piano regolatore
generale degli acquedotti)} (2343), previa
parere della 2a Commissione;

«Proroga del termine fissato dall'artico~
lo 1 della legge 25 gennaio 1962, n. 25)}
(2344), previo parere della Sa Commissione;

GIANCANEed altri. ~ « Norme concernenti

le aree di sviluppo industriale e i nuclei di
industrializzazione del Mezzogiorno)} (2362),
previ pareri della P e della 9a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Agricol~
tura e £oreste):

« Sanzioni per i trasgressori delle norme
di polizia forerstale )} (1979~B), previa pamre
della 2 Commissione;

Deputati FRANZOe TRUZZI. ~ « Norme re-
lative all'organizzazione del mercato dello
zucchero per la campagna 1967-68 ,> (2358).
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Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica che, su
richiesta unanime dei camponenti la 7a
Cammissiane permanente (La,vari pubblici,
traspaI1ti, paste e tlelecamunicaziani e ma~
rÌJna mercantile), è stata dclerita in sede
deliberante alla Cammissione stessa il di~
segna di legge: BERNARDINETTIe DE LUCA
Angela. ~

({ Trasferimento. nei ruoli del~
l'Ispettarata generale dell'aviaziane civile
dei militari dell'aeronautica militare e del
persanale civile di ruala del Ministero. del~
la difesa e di altre Amministrazioni statali
in servizio pressa la stessa Ispettorato. ge~
nerale» (2167), già deferita a detta Cam~
mi,ssiane in sede retferente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunica che, a
name della 3a CammissiO'ne permanente (Af~
fari esteri), il senatare MO'ntini ha presen-
tata la relaziane sul seguente disegna di
legge: ({ Ratifica ed esecuziane delle Canven~
ziani sulle relaziani diplamatiche e sulle re~
laziani iCO'nsalari, e dei PratacO'lli iCO'nnessi,
adattate a Vienna, rispettivamente il 18
aprile 1961 e il 24 aprile 1963» (2270).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle sedute di stamane, le Cammissiani per~
manenti hanno. appravata i seguenti disegni
di legge:

7a Commissione permanente (Lavari pub~

blici, tr.asparti, poste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

({ Estensiane delle agevalaziani di cui al~
l'articola A, secanda camma, del decreta le~
gislativa del Capo. pravvisaria della Stata

4 settembre 1946, n. 88, alle sacietà esercenti
servizi di trasparta aerea, castituite senza
la partecipaziane della Stata a dell'IRI»
(2315);

« Autarizzaziane di spese per la cancessia~
ne di un cantributa per la castruziane di un
bacino. di carenaggia in Taranto.» (2322);

Deputati ZACCAGNINIed altri. ~ « Aumen~
to. del cantributa della Stata per il cample-
tamenta del parta-canale Carsini e dell'an~
nessa zona industriale di Ravenna» (2326);

« Dispasiziani varie riguardanti l'arganiz~
zaziane dell'Azienda autanama delle ferra~
vie della Stata» (2328);

Sa Commissione permanente (Agricaltura

e foreste):

TORTORA e CARELLI. ~ « Modifica dell'arti~

colo 62 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, recante
norme sulla repressione delle frodi nella pre~
parazione o nel commercio dei masti, vini ed
aceti» (1609).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo. la di~
scussione sul disegno di legge n. 2144. Da
parte del senatore Veronesi sono stati pre~
sentati al capitala XIX numerosi emenda-
menti. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sopprimere il paragrafo 195.
VERONESI;

Dopo il terzo comma d,el paragrafo 196,
inserire il seguente:

« Sarà incaraggiata la costruzione di oleo~
dotti e metanodotti per sO'stituire per quan-
to possibile il trasporto su strada degli ildro-
carburi e saranno prOlITlossi a tale scopo
accordi internazionali».

BERGAMASCO, VERONESI;
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All'ottavo comma del paragrafo 196, dopo
il primo periodo, inserire il seguente: « La
ricerca degli idrocarburi sulla terraferma
e, soprattutto, nella ,piattaforma continen~
tale dovrà essere aperta aHa ipartecipazione
più larga ed indiscriminata di tutti i capi~
tali disponibili».

VERONESI;

All'ottavo comma del paragrafo 196, sop~
prime re le parole da: «A questo ultima
scopo », sino alla fine.

VERONESI;

Sostituire i commi secondo, terzo, quar~
to, quinto e sesto del paragrafo 197, con il
seguente:

« A tal fine si davrà, tuttavia, tener pre~
sente l'o,pportuni,tà di non ampliare l'attua~
le produzione e capacità produttiva d'ac~
ciaio se non nel caso in cui si ravv:isino ef~
fettive 'Poss~bilità di collacamento e sfrutta~
mento, nel quadro delle direttive fornite
dall/AI,ta Autorità e solamente qualora la
politica dei prezzi per vincere la concorren~
za straniera non comprometta il normale
ammortamento degli impianti ».

BATTAGLIA, VERONESI;

Sopprimere l'ultimo comma del paragra~
fa 197.

VERONESI

All'ultimo comma del paragrafo 198, do-
po le parole: «,J'introduzione di un sistema
di brevetti », inserire le seguenti: « per i
nuovi prodotti farmaceuhci e».

ROTTA, PESERICO, VERONESI;

Al quinto comma del paragrafo 205, sop-
primere le parole: «di cui 400 in Italia ed 11
rimanente all'estero ».

VERONESI;

Sopprimere il settimo comma del para~
grato 205.

VERONEiI;

Sopprimere l'ottavo comma del paragra-
fo 205.

VERONESI;

Sostituire il secondo comma del para-
grafo 213 fino alla lettera a) con il se~
guente:

«Con l'approvaziane di una legge quadra
sugli incentivi finanziari e fiscali e con ,l'isti-
tuzione, nell'ambito del bilancio dello Stato,
di un Fondo per lo sv.iluppo ecanomico e
sociale, verrà dato all'industria di U'sufruire
ampiamente di speciali provvidenze di ca~
rattere propulsivo e di sostegno., dspettan~
do, !per quanto pos'sihi,le, ii seguenti crirteri
di priorità: ».

Bosso, VERONESI;

Sopprimere il paragrafo 214.

VERONESI;

Al secondo comma del paragrafo 216, ul~
timo periodo, dopo le parole: « in relazione
alle neoessità », inserire le altre: «di au~
mentare gli stanziamenti e ».

VERONESI;

Al terzo comma, del paragrafo 217 aggiun~
gere, in fine, le seguenti parole: «Lo svilup-
po economico determinerà la necessità di
spostamenti di mestiere e creazione di me-
stieri nuovi all'interno del settore artigiano.
Dovranno pertanto essere favoriti dall'azio-
ne pubblica tali naturali spostamenti di at-
tività dell'artigianato, tenendo conto dell'op~
portunità di assorbire con pieno impiego nel
settore artigiano le forze artigiane ora sot~
toccupate, prevedendo, tuttavia, qualora ta~
le assorbimento risultasse impossibile, lo
spostamento graduale ed ordinato di tali
forze verso l'industria ed i servizi ».

ARTOM, GRASSI, VERONESI;

All' ottavo comma del paragrafo 217 alla
fine del primo periodo, dopo le parole: «a
basso reddito», aggiungere le altre: « e raf~
forzare le strutture di modo che esso possa
raggiungere un livello tale da poter regge~
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re il confronto con gli istituti stranieri si~
milari esistenti nei Paesi più progrediti del~ ,
l'Occidente ».

ARTOM, GRASSI, VERONESI;

Aggiungere, in fine, al paragrafo 217 i se~
guenti commi:

«Nel campo fiscale: !'imposizione per il
settore artigiano, nell'ambito della riforma
di cui alla parte quinta del programma, do~
vrà essere studiata secondo una concezione
unitaria che tenga conto delle speciali con~
dizioni del settore ed eviti l'attuale congerie
disordinata d'imposte e tasse alla quale
oggi esso è assoggettato.

In questo quadro dovrà essere colmata
la riserva di cui all'articolo 20 della legge
n. 860 del 1956 e dovranno trovare applica~
zione le direttive della CEE che prevedono
la possibilità, per gli Stati membri, di ap~
plicare speciali regimi fiscali per l'artjgia~
nato.

Nel campo previdenziale ed assistenzia~
le: dovranno porsi allo studio, per l'arti~
gianato, una maggiore fiscalizzazione degli
oneri sociali nonchè la semplificazione de~
gli adempimenti in materia previdenziale.

Quanto all'assistenza occorrerà pensare
ad una soluzione definitiva della "mutua-
lità artigianale" e, a parte contributi straor~
dinari, considerare la necessità di adegua~
re i normali contributi statali secondo l'in~
cremento di spesa dell'assistenza artigiana.

Per ciò che riguarda l'assicurazione sul
lavoro, dati i frequenti incidenti causati dal~
l'uso delle moderne macchine ausiliarie del
lavoro manuale, si dovrà studiare il sistema
per permettere una riduzione dei prezzi as~
sicurativi e, data la speciale qualità dell'ar~
tigiano di lavoratore autonomo, si dovrà
prendere in considerazione la possibilità che
esso possa assolvere al dovere assicurativo
mediante idonee polizze private.

Il Governo potenzierà nel campo del~
l'artigianato la ricerca di mercato all'inter-
no ed all'estero e promuoverà, in genere,
tutti quei provvedimenti ritenuti idonei per
il crescente sviluppo dell'esportazione dei
prodotti dell'artigianato ».

ARTOM, GRASSI, VERONESI;

Sopprimere il paragrafo 220.

ARTOM, Bosso, VERONESJ.

P R -E S I D E N T E I,l senatore Ve~
mnesi ha chiesto di iJlustraI1e congiunta-
ment,e .1JUttriquesti emendamenti. Ne ha fa-
co1tà.

V E R O N E S I In J1~I,azioI1!eal capi-
tolo XIX, noi abbiamo presentato la serie
di emendamenti di cui è 'stata data lettura
che mi permeUerei di iHustrare brevemen~
te, avendo, detti emendamenti, un loro
c,mtesto; evitando così di far perdere tem~
po e di fare quella discussione ~razionata
che 'talora, anche nella lettura dm resocon.
ti, non può venire hen compI1esa.

Il nostro primo emendamento riguardante
la soppressione del paragmfo 195, che con-
oerne «Lo svrIuppo dei settori », ci pare
che debba essere ragionevole, poichè que~
stiQ programma, che si dice che dovI1ebbe
esser.e indicativo, per questa parte, è ,oltre-
modo coeroitivo o quanto meno è eccezio-
nalmente discrezionaLe per ',il Governo nelle
possibilità di applicazione. Sottolineo sola~
mente la crravi,tà del primo e secondo oapo-
verso, in ~uj si dice che il CIPE definirà i
programmi settoriaiLi, gIi obiettivi di svi~
luppo re1lativi a settori industriali, le forme
di incentivazione oHer,te ane imprese che
sÌ! impegneranno a segui:re politiche aoeren-
ti eon tali programmi e gli indirizzi del~
l'eventual,e intervento delle impI1ese pub-
bLiche.

Vero è che, sucoessivamente, si dice che
,i pmgrammi saranno formulati suMa .ba,se

di un'ampia consU'ltazione del'le ,aSSOCIazIO-
ni .economiche e sindacali inte:ressate, ma
riteniamo che questo non sia sufficiente ad
eliminare i dubbi che ci vengono da una
eventuale troppo rigida applioazione del
primo capoverso.

Successivamente, al paI1agrafo 196, «Fon~
ti di energia ", dopo il terzo comma abbia-
mo chiesto l'inseri,mento del seguente com~
ma: «Sarà inooraggiata la costruzione di
oleodotti e metanodott,i per sostituire per
qUlanto possibile iJ trasporto su s.t~ada de~
gli idrocarburi e saranno promOSSI a tale
scopo accordi internazionaili ».
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P I E R A C C I N I, Ministro de'! bi~
lancio e della programmazione economica.
Mi permetta, senatore Veronesi, ma lei pre~
senta un emendamento per chieder,e Ullia
cosa che è già in corsO'.

V E R O N E SI. Infatti, volevo aggiun~
g~De che per questo nostrO' emendamento,
che 'Dipropone un eme11JdamentO' da no~ pre-
sentato alla Camera, pare che O'ggi ci sia
un avvio. E poichè probahilmente avrò
delle assicurazioni in merito, non insiste~
rei per la votazjone.

P I E R A C C I N I, M inisltro dell bi~
lancLO e della programmazione economica.
Più che assicurazioni, }e con£ermo la noti~
zia che il CIPE ha già approvato la l,inea
di metano dotti naziona:le che pot['à esser,e
integrata pO'i con deviazioni regional[, sen~
titi i Comitati regionali.

BER N A R n I N E T T I. Allora può
ninunciJaI'e, senatore Veronesi.

V E R O N E SI. Non a:bbia fretta.
Quando lei ha qualcosa che la interessa, non
ha fI1etta: cerchi di fare altrettanto nelÌ.con-
fronti dei colleghi.

BER N A R D I N E T T I La genero~
sità nei suoi confronti è illimitata.

V E R O N E SI. E alHom continui a
mantJenerla.

A:ll'ottavo comma avevamO' pl1esentato un
altro emendamento, che, putroppo è, per
così dire, superato dalla Decente approva~
zione che abbiamo dato, in sede deliberan~
te, nella 9" Commissione, al disegno di leg~
ge ,sulla ricerca degli idrooal1buri nella
piattaforma continentale. L'emendamento
tendeva ad inserire il ,seguente periodo: « La
ricerca degli idl10carburi sulla terraferma
e, sopmttutto, nella piattaforma continen~
tale dovrà essere aperta alla ,parteoipazione
più larga ed indiscrimirlalta di tutti i ca"
pitali disponibili ».

11 'recente disegno di ,legge che abbiamo
approvato in sede di 9a Commissione, pur~
troppo, è in aperto contrasto con questa

impostazione. Vorremmo augurarci che, nel~
la pratica attuazione, questo non possa av~
venke; per quest,e considerazioni, s,e e
quando il Governo presenk mi vorrà dare
ddle uIteriori assicurazioni in propositO',
sarò lieto di non inSlistere sull' emendamen~
to e midtler,rò soddisfatto che venga ac~
colta come raccomandazione.

Sempr,e all' ottavo comma noi chÌiediamo
che venga eliminato l'inmso: «A questo ul~
timo scopo devono essere aumentate e ga~
rantite le disponibilità finanzia'I1i'e den'ENI
per l'attuazione, nel prossimo quinquennio,
di un programma di ricerca che offra pro-
spettive di risuItat,i adeguati allI'importanza
dei crescenti bisogni di petrolio del Paese.
Una pI1evisione di spesa di circa 200 miliar~
di è stata inclusa, a questo scopo, nel pro~
gramma delle partecipazioni statali. Occor~
l1erà in'Oltre aJssicurare che l"Azienda di
Stato, nel quadro dell'auspicato sviluppa
del settore petrolifero, sri assicuri posizio~
ni tali da poter continuare a contribuire
13'1mantenimento della situazione conc'Orren~
:zji,ale nell'approvvigionamento di petrolio
greggio ».

Sarebbe aus,picabile che questa vol,ta non
il relatore, ma quanto meno il Governo, in
oI'dine a questo nostro emendalmento sop~
pressivo del-l'inciso che ho ma letto, ci
desse qualche spiegazione piarticolal1e circa
l'espressione: «si assicuri posizioni tali ».
Dove, in Italia? Nell'ambito na:zjiona1le a al~
l'e5tero? E se ed in qUé\Jnto la rispO'sta do~
vesse essel1e a]l'estero, come è pJìcsumiibile,
sa:rebbe anche ,interessante se ,i,l Governo ci
potesse dare un consuntivo d!elile attività
all'es:teI1o dell'ENI e delle conseguenZie che
possono essere derivate in relazione a tali
attività, anche per recenti fatti internazio~
nali.

Al pamgrafo 197 noi chiediamo la S05ti~
1mzione del secondo, terzo, quarto, quinto
e sesto comma con il seguent'e: «A t,al fine
si dovrà, tuttaV1ia, tener pI1esente l'op,portu~
nità di non ampHare Il'attuale produzione e
capacità produttiva d'acoialiose non nel
caso in cui si J1avvisino effettive possibi~
Uta di collocamento e sfruttamento, nel
quadro delle direttive fornite da'I'l'Alta au~
torÌità e solamente qualora la politica dei
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prezzi per v,inoere Ira ooncorrenza straniera
non comprometta il normaJle ammortamen~
to degLi impianti ».

In relazione ad altro nostro emendamen~
to, il Governo, nella persana del Sattasegre~
taria onoI'evoIe Caran, ebbe a diroi che nel~
l'ultima stesura di questa pragramma si'
era oeroata, al massima possibile, di evi,ta~

l'e preoi:saZJ1:an;i perchè esse avrebbera fini~
ta per creaTe delle complicaziani. Tl'aviama
strana però che questo pI'incipia non sia
stata mantenuta per quanta rigl1a~da ill pa~
ragl'afo 197. Srurebbe pertanta ausplioabile
che, nella spirita del principia es;pmsso a
sua tempa dal Gavenna, venisse accollta il
nostra emendamento 'O quanta mena la spti~
\l'dita ,di eSiSO.

Sempre in ,ordine al paragrafa 197, nai
chiediama, altresì, essenda in relaziane al~
l'emendamentopraposta più sopm, di SIQrp~
primeI1e l'ultimo comma.

Il nostro emendamento al paragrafa 198
può 'essere cansiderato di carattere farma~
le. Nan insisteremo pertanta per la vata~
zione se il Gaverno ci assicurerà che can~
corda oon la fina1ità deIl'indsa contenuta
nel testo del pragramma.

.M paragrafa 205 nai chiediama di sop~
rprimel1e, al quinta oomma, le prurale «di
cui 400 iÌn Italia ed il 'rimanente all'estero»
Si tratta del paragrafa riguardante la de~
terminazione degili investimen,t,i deNe azien~
de a partecipaziane statale. Ci pare ~ e ri~
tarna sulle pamLe che diceva prima ~ assai
interessan:t,e che il Parlamenta patesse ave-
re un oonsuntiva degli ,investimenti effet~
tuati dall'EJNI nel setta re degIi iidracaI1buri
all'estera nonchè delle canseguenze positi~
ve o negative che ne sona derivalte anche
l1ecentemente. Conseguentemente nOli chie~
diama 'La sappresslione del ,settima e den'ot~
tavo camma della stesso pruragmto che
hanna particalare riferimenta aUe posizio-
ni delle a:z;iende del gruppo EN!.

Al ,paragrafo 213 noi chiediama di sosti~
tuire il secanda comma ,fino alla lettera a),
poichè nan ci pare razianalmente impasta~
ta, can il seguente, a nastra avvisa, più per-
tinente: «Con Il'appravaziane di una l'egge
quadra sugli incentivi finanziari e fiscali e
con !'istituziane, neN'ambita del bilancia

del'lo Stato, di un Fanda per la sviluppo
econamica e sOCliale,verrà data all'industria
di usufruire ampiamente di s,pedali prravvi~
denze di carattere pro,pul,sivo e di soste~
gna, dspettanda, per quanta passribile, i
seguenti eri t,eri di pniorità: ». Ta:lli criteni
saThOqueHidi CUlialle letrtere a), b), c) e d).
Chiediama ;invece la sappressione del para~
gl'afa n. 214 che ci pare malta pericalasa per
queUe che possona essere le ,atJtuaziani e le
,interpretazioni che ne patrebbel10 esser
fatte. Illparagrafa 214 diloe: «L'afflusso dei
capitali est,eri per invest~menti nelrl'~ndustria
itailiarna davrà svol'gers,i compatibilmente
con le esigenze nazionali di svHuppa e di
pragI'essa 'tecnologioa d!ndilcate dal ,progmm~
ma. Saranno perciò promasse indagini per
accertare !'importanza e gli effietti di ,tale
fenomeno ». Non vorJ1emma che questo pa~
ragmfo desse l'avvio a impostazioni autar~
chiche che saI'ebbero assai dannose, carne
si può ricavare da'lle passate esperienze.

SuH'emendamenta relativa al pruragrafa
2Ì6 se avrema una annotazione tavor,evole
da part'e del Gaverno potremo nan insd~
steI'le.

Maggiare impartanza riveste ,l'emendamen~
'ta rela1Jiva al ,paragrafa 217, terzo comma,
riguardante l'artigianata, con il quale si
chiede che i na'tumli spostamenti di artti~
vità dell'artigianata vengana favoI1iti dal~
!'azione pubblica tenenda canta dell'oppor~
tunità di assarbire lIe farze alì1Jigiane SiQt~
itoccupa;te e prevedenda, qualora ,tale assor~
bimenta risuhasse iimposSlibi'le, losposta~
mento di taLi farze verso l'industria e i ser~
vizi. Poichè riteniama che queste fi:nalirtà
nan potranna nan esslere accettate dail Go-
verna, se anche su questo emend!a,menta
avrema una annota~ilone favorevale del Ga~
verna patrema nan insistere per la vataziane.
Can l'emendamenta relativo al'l'ottavo com~
ma del paragrafa 217 e can ,1'emendaJffiento
seguentechiediama che vengana megllio pre~
C'isate dete:rmjnateimpostaziani, specie nel
campo fisoale, a favare deU'artigi,anata.

Del paragrafa 220 nai chiedi ama !'intera
sappressione poichè temiamo che can esso
si vadana a creare altri carrazzoni. A que~
sta proposi:ta varremma aveI'e dei chiari~
menti e ddle asskurazioni. RiIJ:1Jchè,S'idice:
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« I Imezzi finanziari che dal sistema banca~
rro 'afflUliranno alle aziende industriaLi do~
vranno trovarsi in un rapporto equilibrato
com i "mezzi propri" di cui l' azi,enda di~
spone. Il problema si riv;ela di particolare
importanza sopmttutto per qudle pkcole
e medie aziende che, anche se economica~
mente effidenti e con vilevanti possibilità
di svilluppo, non hanno accesso al mercato
mobiliare a causa deHe loro modeste di~
,mensioni », possiamo anche concorda:re. Ma
quando ,poi si dke: «Per soddis£are que~
sta esigenza dovrà essere resa possibile, da
parte di appositi ist1iltll'ti nnanzilari, l'aClqui~
sizione di partecipazioni azionanie di mino~
lianza che non implichino assunzio:ne di re~
sponsabilità imprenditorial1i », indubbiamen~
te ci sii comincia ad ,jnoIt~are in un settore
molto delicato nel qualle tutto può avve~
nire. E qui vorremmo rioordare quanto ha
scritto, nella sua ultima relazione, il Gover~
natore della Banca d'Italia, il quale ha ri~
chiamato banche e istituti finanziari ai loro
compiti fondamentaLi e li ha esortati a non
i:nol,trarsi su terreni che non competono
loro per ist,ituto e che, in 'Ogni modo, sono
:terreni minati che finiscono per far pevdere

a'lle banche e agli Irstituti finanzialri la loro
funZJione norrmale.

P RES ID E N TEI:nvito Ì1a Com~
missiÌone ad esprimere il suo avv,iso sugli
emendamenti ilIustrat,i dal senatore Vero~
nesi.

* M A G L I A N.o T E R lE N Z IO, re..
latore. Per quanto riguaI1da la richiesta di
soppressione del paragr:afo 195, la Commis~
slione è contmria, perchè Itale soppJ1ess:ione
contrasterlebbe con l"impostazione generale
de! piano e anche con ,i pdncìpi esposti alI
oapitolo .terzo e quindi già accolti dal iPar~
lamento.

Il secondo emendamento concerne il 'pa~
ragrafo 196 e riguarda la questione deUa
costruzione di oleodotti e metanodotti. Mi
sembra che a tale questione voi abbiate
rinunciato.

V E R O N E SI. V,i abbiamo rinuncia~
to dopa Ie assicuflazioni del Minis,tro.

MAGLIANO TERENZIO, r,e~
latore. Infatti a me pare che sia una con~
seguenza naturale della politica del setto~
re. È chiaro che, incrementanto la politica
del settore, anche per la lI1iduzione dei co-
sti, la costruzione dell'oleodotto si impon:-
ga direi quasi automaticame:nte. Ritengo
pertanto che su questo non sia necessario
insli'stere.

Il ,-erzo emendamento ooncerne l'ottavo
comma sempre del paragrafo 196. Mi :sem~
bra di aver capito che ,anche su tale emen~
damento non insistiate.

V E R O N E SI. Ho detto che la que~
Sitione purtroppo è superlata da una mal~
famata legge che abbiamo <liPprovato,.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re..
latore. Comunque, si tratta di una questione
superata.

T R ABU C C H I , nda,t,ore. La ~egge
approvata è così larga da essere anche trop~
po larga.

V E R O N E SI. Sen.atme Trabucchi,
aVI1emmo gradito che queStta osservazione
lei l'avesse fatta e in S,l e in 9a Commissio~
ne, peI1chè è ora che le cose si dicano, al mo~
[nento giusto e non a posteriori.

T R ABU C C H I, relatore. Ha ragione.

M A G L I A N O T E R E iN Z I O , re~
latore. Mi sembra quindi che il senatolJ:'e Ve~
ronesi si sia tmnquillizzato, e che pertanto,
su questo emendGlmento si possa sop['asse~
dere.

Lo stesso si può dire del quarto emen~
damell'to rela tivo anch'esso all"oUavo com~
ma del paragrafo 196.
~ì1 quinto emendamento, riguarda la sost<i~

tuzione dei commi secondo, tlerzo, quaI1to, e
quinto e sesto del paragrafo 197. A noi sem~
bra che la richiesta della parte liberale cor-
risponda esattamente al contrario di quanto
voluto dalle previsioni del piano. Quindi mi
pare che il discorso si riduca a pochi ter~
mini: Q sì, o no; o bianco, o nero. Pertan~
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to, su questo emendamento, ritenga che si
davrà vatare.

Segue l'emendamentO' ,alIp,almgrafa 198 ri~
guaIldante !'intraduzione di un sistema di
brevetti. Mi pare che quandO' si parla di
brevetti dei pracessi di fabbricaziane, auta~
maticamente si parli anche del prodatta.

Ritengo quindi che si tmtti di un 'emen~
damelllta pl'eanastica.

V E R O N E SI. Se ti1 Governa ci can~
ferma questo concett,o, dichiaro che nan
insisteremo.

M A G L I A iN O T E R E N Z I O, re..
latore. Vi sona poi gli emendamenti rel:<lJtivi
al paragrarf,o 205. Mi Ipare che qui stiamO' di
nuovo in cantrasto sul tipo di (paLivka. In~
fatti !'impastazione del piana t'elnde a sup~
portare l'azJÌenda "H 'Sta't,o, mentre tutti gli
emendamenti praposti d<IJIsenatore Vero:ne~
s,i tendono ad aHargare questo supporto.
Quindi c'è propria una di'v,ergenza di vledu~
te. Non sa qualle sia megl1i,o; camunque il
piana tè qUe'sta e n0'i ne ajppoggiama nm~
postazione. DobbiamO' perta:llJta dkhiamrci
contrari agIi emendamenti.

Per quanta rigualida l'emendamento al pa~
ragrafa 213, mi sembra che con esso non si
dicanO' delle case mollto difFerent,i da: Jquel~
le che s,ono contenute nel piana, salvo che
s,i omette ,n principi,o che sia Il'aziane pub~
blica ad esercitare gli incentivi. Ora, invece,
è proprio scapo del piano che sia fazione
pubblica a manavrare gli incentivi. Anche
qui pertant,o rialPpare quella divergenza di
fanda di frante alla quale creda che non
sia p,ossibile trovare un ,immedi,ato oam,pro~
messo, almeno su questa piana.

Per quanto ha ,ri!fedmenta all'emenda-
mentO' al paragrafo 214, deva ripetere quan~
tO' già detto: SUpPOlito di un certo tipO' di
azienda, e non dik,o barri,era" ,mia un esame
preventivo dell'opp,ortunità deH'afflussa dei
capitali nel settare ,indicato.

Il cancetto di cui a!ll'emendamento aggiun~
vi'va al paragrafO' 216, mi !pare sia già iCom~
pres,o nella prima parte del paragrafO' stes~
sa; l'emendamentO' sembra quindi superflua.

Passiamo all'emendamentO' aggiuntiv,o al
terzo camma del paragrafO' 217. Iadtirei che

a. concetti in essa espressi (danan sottava~
lutare, per la veJ:1Ìtà) sianO' ,già can1enuta. nel-
lo spiI1ito e anche ndla lettera dellla legge.
Infatti, quandO' noi diciamo: fav0'riamo l'ar~
tigilanato, mi pare che automMÌ;orumente ne

'favoriamo anche le nuove forme, qualara fos~
se necessario. Così, quando nOli di,ciamo che
l'economia arHgiana ,deve essere moderna,
automatica/mentle preved1armo ,anche 10 spo~
stamento dell'atttività da settOI1e a ~ett,ore.

P I N N A. È tutta autamatico!

M A G L I A N O T E R E N Z I O , re~
latore. Non diI1ei Itutta automatic,o, ma di~
rei insito in un oerto contesto. Se, infatti,
afferma che l'azione artigiana si deve am~
moderna,re, automaticamente debba accet~
tare qualche spastamenta, altnimenti è evi~
dente che restia:mo cIiistaUizzati Sill iposizio~
ni vecchie. In questo conslis,te J'automati,smo.

II succeslsivo emend<IJment,o all comma at~
tavo del paragrafo 217 penso che 110possia~
ma accettare oome «memaria}} (secondo
la nuava formula, tr0'vata adessa).Per que!
che attiene all'emendamentO' aggiunticVia fi~
naIe al ,paragrafo 217, la parte fiscale tè in~
dubbiamente degna di osservazione e di
controHa da parte del Gaverna. Pertanto,
se ,il Governo accogliesse ,COlmeraccamanda~
z10ne i primi due c0'mmi ddl'emenda:mento,
credo che traver,ebbe la Cammissione con~
senziente. Per quanto COlnoeI'ne la 'restante
parte dell'emendamento, ha la sensaziane
che ,i princìpi ivi lespr,essi siano già cantenu~
t,i nelle enundaZ!io:ni geneI1ali del ccupitola
suHa sÌtcur,ezza sociale e quindi nan tè neces~
saria una s'Ot:toil,ineatu:ra particolare.

Per quanto cancerne l'emendamentO' saiP~
presSlivo del paragrafo 220, dovrei dissenti~
re, per ,l'esperienza pratica, dal senatore Ve~
ranesi. Mi pare che l'IMI eseroitli già la par~
tecipaZ!ione in enti -attraverso una assun~
zàone azionaria a comunque un insleri'men~

tO' nel capitale ,sociale. Aggiungo che un en~
te pi,emontese, la Fin<IJnzi,a:ria piemantese, ha
già eserC'i tarto questo tipo di insenimenta fi~
nanz,iaI1io can soddisfaziane delle aziende,
nan s0'la, ma con una richi,eslta malto più
abbondRinte ddle disponibilità. Parl1liamo
sempre di picoole, anzi piocoHssime azi,ende.
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Il che lascerebbe pensare che tale forma di
1nt,ervento è molto gradita, e poichè, Sienato~
re Veronesi, è J'.espeirienza di questo ultimo
anno a daroene la riprava, ~ e creda che il
senatore Massobrio, che segue molta da vi~
cina la questiane, me ne possa essere tes,ti~
mane, perchè ,in questa società finanzia,ria
ci sono malti uomini di sua parte ~ ho la
sensazione che i'l capitolo 220 debba essere
accettato, con l'augur1o che i"a:ccogl,ienza
favorevole, che è st!ataris,ervata ,ad una
piccola soÒetà locale, venga fatta anche a
questa iniziativa dello Stato.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad ,esprimere
l'avviso del Governo sull'emendamento pre~
sentlato dal slenatore VeroneSii tendente a
sO]JIprimere il paragrafo' 195.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economlca.
Onol1evole Presidente, sul pr1mo emenda~
mento del senatare Vel1ones1i,soppressivo del
paragrafo 195, voglIo dire subito che il Go~
verno è contrario. È proprio basandoci su
questi studi di settore, su questi piani set~
tariali che nOlipensiama di avere tutti i mag~
giori chiarimenti necessari per i piani suc~
cessivi. Come abbiamo del resto detta nello
stessa capitala dell'industria, salvo i tre
grandi settari indicati, per tutto il resta ci
riservi ama di agire prapria attraverso i pia~
ni di settare. Basterebbe che ia ora ricordas-
si, per esempia, gli studi che abbiama fatta
con la Cammissione che ha presieduto, sui
cantieri navali, sul materiale ferraviaria, sul~
la siderurgia. Per questi mativi il Gaverna
è contraria.

P RES I D E N T E . Metta ai vati
l'emendamenta soppressivo presentato dall
senatare Veronesi. Chi l'apprava è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Passiama agli emendamenti presentati al
paragrafo 196 dai senatari: Nenciani, Basile,
Cremisini, Crallalanza, Ferretti, Fiarentina,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessana,

Maggia, Pace, Picarda, Pinna, Pante, Turchi.
Se ne dia lettura.

G E N C O , SBgreflario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «A tal fine sarà riveduta,
per lIe opportune fadEtazioni, la politica fi~
sca:le in questo settore »;

.4l quinto comma, prima pef'iodo, dapa
le parole: «all'autorità pubblica », inserire
le seguenti: «su ,pal1ere del CNEL »;

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, Le
seguenti parole: «nonchè ad un'adeguata
d~£esa di tali iniziat,iv,e ,anche ,in sedie di
l'apparti internazionaLi ».

P RES I D E N T E. Il senatOI1e Pinna
ha facohà di iillustrare questi emenda-
menti.

* P I N N A . Ci asten,iamo daN'illustrarli,
ma aspettiamo le osservazlÌ'ani della Com~
missiane e il parere del Governa, pur nan
insistenta per la vataziane.

P RES I D E N T E . InvÌ>to la Commis~
sione ad esprimere il suo avvisa sull'emen~
damenta aggiuntivo ail secondo oomma del
paragrafo 196.

* M A G L I A N O T E R E N Z IO, re~
latore. A noi pare che la revisiane r.i.chiesta,
per le faciJitazioni, della politica fiscale nel
settore è già contenuta nel cdteria, espasto
nel paragrafa, di garantire il lOos1apiù bas~
so dell'3jpprovv,igionamento. Non s:arebbe
comunqu~ opportuno ralterare l,e disponibili~
tà del piana prima che il piana stesso abbia
iniziata il suo iter.

P RES I D E N T E . Invita l'onoJ1eva1e
Sattasegretariadi Stato per il bilancio e Ira
pragrammazione economica ad esp'J1imere
.J'avvi,so del Gaverna.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bblancio e la programmazione eoonomi'ca.
Onovevole Presidente, mi pare .che il oapito-
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lo di cui noi stiamo trattando ed il comma
specifico, parlino soprattutto dei problemi
dell' approvvigionamento. L'approvvigiona~
mento al costo più basso possibile è stata
una saggia politica, inaugurata dal Governo
nell'immediato dopoguerra ed anche confer-
mata da quando siamo entrati nella Comu-
nità economica europea. Questo problema
prescinde quindi dai problemi di politica
fiscale che sono di altro tipo e che incidono
nella distribuzione del prodotto, non nell'ap~
provvigionamento.

Per questo motivo, noi siamo contrari al-
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~'
sione ad esprimere il suo avviso sul secondo
emendamento presentato dal senatore Nen-
ciani e da altri senatori al paragrafo 196.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
l,atore. La Commissione è contrada in quan~
t.o il £unzionamento del CNEL è già previsto
neH'articolo 99 della Costitu~ione.

P RES I D E N T E . Invito l'onorrevole
Sottosegretario .di Stat.o per <il hillancio e
la pr.ogrammazione .economica ad esprimeI1e
il suo avviso.

C A R O N , Sottosegre,t!ario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il GoV'erno è contmrio peI1chè su tale alrgo-
mento non sembra necessario il parere del
CNBL.

P RES I D E N T E . Seguono i due
emendamenti pI1esentati dal senatore Vero-
neSii al iparagra,£o 196. Se ne dia nuovamenc
te lettura.

G E N C O , Segretario:

All'ottavo comma, dopo U primo periodo,
inserire il seguente: «La ricerca degli idro-
carburi sulla terraferma e, soprattutto, nella
piattaforma continentale dovrà essere aper- I
ta alla partecipazione più larga ed indiscri-
minata di tuUi i capitalidiispanibiili »;

All'ottavo comma, sopprimere le parole
da: «A questo ultimo sco.po », sino alla fine.

P RES J D E N T E. Senatoce Verone-
si, insis,te su questi emendamenti?

V E R O N E SI. Signor ,Presidente, non
,insisto su quest,i emendament,i perchè le re-
centi emanazioni l,egislative sono state con-
trarie aHa nostTa impasta,zioilJJe.

P RES I D E N T E . Invito Ila Commis-
sione ed il Governo ad espI1imere il l,ora
avviso sul terzo eme:ndaanento presentata
dal senatore Nencioni e da aLtri senatalt1i al
paragrafo 196.

M A G L I A N O T E R E N Z I O , re-
latore. L'emendamento sii può accogliere
come raccomandazione, però pensa che non
sii faccia ciò che viene richiesto neII'emen-
damento cioè un'adeguata difesa di tali ini-
ziative anche in sede di mpporti interna-
zionali. Perciò poslsdlaIDO accogJi.erlo sola
come memoria.

C A 'R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è coDJtrari,o.

P RES I D E N T E . S:i dia nuo,vamen-
I tie lettur;a deII'emendaJmenta presentata dai

senatori Battagl,ia e Veronesi al paragrafa
197.

G E N C O , Segretario:

Sostituire i commi secondo, terzo, quarto,
quinto e sesto con il seguente:

«A tal fine si davrà, tuttavia, tener pre-
sente l'oppartunità di :nan ampliare l'attuale
produzione e capacità produttiva d'acciaia
se non nel caso in cui si ravvisino, effettive
possibilità di callocamenta e sfruttamento,
nel quadro delle direttive fornite dall'Alta
Autorità e solamente qualora la politica dei
prezzi per vincere la concorrenza straniera
non comprometta il normale ammortamen-
to degli impianti ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad .esprimere H suo avvisa su questo
,emendamento.
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M A G L I A N O T E R E N Z IO, re~
Latore. La Commissione è contraria.

P RES I D E N T E . Invito l'onoDevole
Sottosegretario di Stato per il billancio e
la progr,ammazione economica ad esprime~
re l'avviso del Governo.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è decisamente Icontra,rio. D'altra
parte, come fugaoemente ho !prima acrcen~
nato, stiamo lavorando al Comitato inter~
rministeriale deJla programmazione per sten~
dere un documento da portaDe all'esame
dei Ministri sul p.mblema ,della siderurgia.
Allo stato attuale degli atti, crediamo che
quanto è contenuto nel testo del para.grafo
debba essere mantenUlto. Siamo pertanto
contrari all'emendamento sostitutivo.

P RES I D E N T E . Senatore Verone-
si, insiste per la vota2'Jione?

V E R O N E SI. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai vot,i
l'emendamento sostitutivo alI p3iragra:fo 197,
pr,es,erutato dai senatori Veronesi e Bat.taglla.
Chi l'approva è pregalto di almrsi.

Non è approvato.

Segue l'emèndamento presentato dai se~
natoI1i Nencioni, Basile, Cr:emisini, CriOlla~
lanza, Ferretti, Fiorentino, Fra:nza, Gray,
Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace,
Pioardo, Pi'nnD, Pant,e e Turchi tendente ad
inserire, al quinto comma del paragrafo
197, dopo le parole: «Dei centri di Taranto
e di rPiombino », le ahre: «e ,di Napoli~Ba~
gnoli ». Questo emendamento è stato ritirato.

Segue un emendamento del senatare Ve~
ranesti ,tendente a sopprimere l'ultimo oom~
ma del paragrafo 197. Lo metto ai voti. Chi
l'apQJI1Q"Vaè pregato di alzarsi.

Non è approvato.

PassIamo al paragrafo 198. I senatori ROlt~
ta, P'eserico e Verones:i hanno proposto un
emendamento tendente ad inserire, all'ul~

timo, oomma, dopo le paml,e: «l'rirr1hlOdu~
zione di un sistema di brevetti» con le al~
tre: « per i nuovi pI'odotti farlmaoeutJid e ».

Invito l'onorevole Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione econO'mi~
ca ad esprimere l'avviso del GO'vernO'.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione ecornomica.
Signor Presidentte, dilco sUlbita a:! senatore
Veronesi che la sua t,esi è sOrstenibilis:sima.
Pelò, io che conosco qualI sono i r:isulrtati di
una Commissione che ha pre!paralto la nuo~
va r,edazione del cHsegno di legge debbo
dargli la SicO'nfO'rtante notizi,a che restano
ferme le indicazioni del programma. Quin~
di, non possiamo, accettare l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metta ai voti
l'emendamento aggiuntivO' presentato dai
senatori Rotta, Peserkoe Veronesi. Chi 110
apprava è pregato di alza:Gsri.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nell'cioni, Brasile,
Cremisini, Crollalanza, FerI1e1Jti, Piorentrina,
Pranza, Gray, Grimaldi, Latanza, LessrOna,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur~

chi è stato presentato un emendamento al
paragrafo 200. Se ne dia lettura.

G E N C O . Se,gre,tario:

Al secondo comma, dopo le parole: «pra~
duttiva globale» inserire le seguenti: «e il
livel10 di accupazione », e sostituire le paro~
le: « davrà essere mantenuta », con le altre:
({davranno essere mantenuti ».

P RES I D E N T E . Invho la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento, in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z IO, re-
latore. La Commissio:ne è cantraria.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
l,] Governo è contrario.
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P RES I D E N T E. Ricordo che que~
sto emendamento è stato ritirato.

Da parte dei senatori Adamoli, Pimsltu,
Bertoli, Fortunati, M3Icca~rone, FI131ncaviUa,
Seod e Mammucari è st3lta presentato un
emendamento sastitutivo del ,paragrafo 202.
Se ne dia :lettu:m.

G E iN C O . Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente:
({ Nel quinquennio 1966~70 occorre garanti~

re il consolidamento della posizione delle
imprese pubbliche in tali settori e afferma~
re come funzioni fondamentali delle parte~
cipazioni statali quella di un maggiore in~
tervento nei settori trainanti (quali l'elet~
tronica, macchinari industriali, elettromec~
canica pesante e simili) dell'economia nazio~
naIe e quella di condizionare attraverso ini~
ziative imprenditoriali gli investimenti pri~
vati in aderenza con le finalità del program~
ma. L'impegno attuale nel campo dei servizi
dovrà essere ridimensionato a favore di un
maggiore impegno nel campo manufattu~
riero.

Sin da ora si possono individuare ~ in
base ad alcune esigenze che la più recente
evoluzione ha dimostrato non affrontabili
con mezzi ordinari ~ nuove opportunità di

interventi per le quali sono allo studio spe~
cifiche iniziative. In particolare, le impre~
se a partecipazione statale potranno fornire
importante contributo alla soluzione di tre
grandi problemi dello sviluppo economico
nazionale:

a) l'assunzione di specifiche responsa~
bilità nella realizzazione di progremmi per
una diffusa industrializzazione del Mezzo~
giorno;

b) l'azione nei settori che comportano
un rapido ed elevato assorbimento di inno~
vazioni tecniche, con un conseguente ade~
guato impegno nel campo della ricerca scien~
tifica e tecnologica, ai fini anche di assicura~
re una maggiore autonomia del nostro paese
nei suoi rapporti internazionali; si potran~
no prevedere in questo quadro iniziative di
assistenza tecnica a favore delle piccole in~
dustrie singole o consorziate;

c) !'impegno a collaborare con i comu~
ni, provincie, regioni, per la soluzione di pro~
blemi attinenti alla organizzazione del ter~
ritorio, mediante prestazioni di assistenza
tecnica, progettazione o altro.

L'attuazione delle direttive indicate ri~
chiede un deciso rafforzamento dei poteri
del Ministero delle partecipazioni statali e
la soluzione non solo dei problemi concer-
nenti l'organizzazione finanziaria delle im~
prese pubbliche, ma un loro riordinamento,
adottando un criterio di omogeneità inteso
come soddisfazione dell'esigenza di integra~
zione verticale e di complementarietà inter-
categoriale.

L'alta incidenza che nei programmi di in~
vestimento assumeranno le iniziative a red~
ditività differita, o destinata principalmente
a produrre benefici per !'insieme del sistema
economico, ripropone il problema della co~
pertura del fabbisogno finanziario delle im~
prese pubbliche, problema che dovrà essere
risolto attraverso una più elevata incidenza
dei mezzi propri tra le fonti di copertura ».

P RES I D E N T E . Inviio la Commis~
sione ad esprimere .il suo avvi,so sull'emen~
damento in eS3lme.

~, M A G L I A N O T E R E N Z I O, re>-
latore. La commissione è contraria, anche
perchè molti dei, ooncetti svolti da:ll'emen~
damento sono contenuti nel piano, soprat~
tutto al capitolo III. Sulla restante pa,rte
s:i è già a lungo discUisso, e It'ale dislcus:sione
variporta:ta, eventualmente, in sede di bi~
,lancio di competenza.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e
la programmazione economica ad esprime~
re l'avviso del Governo.

C A R O N, SottosegretarIO di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario perchè, appunto co~
me ha notato il relatore, le principali con~
siderazioni contenute nell'emendamento le
troviamo anche nel testo: si tratta quindi
solo di una formulazione diversa. Noi pre~
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feriamo la nostra, e siamo contrari allo
emendamento.

P RES I D E N T E Metto ai \ oti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Adamoli, Pirastu ed altri. Chi lo ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur-
chi sono stati presentati trt emendamenti
al paragrafo 202, e per i quali i presentatori
hanno dichi,arato di non insistere per la vo-
tazione. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sopprimere il terzo comma »;

All'ultimo comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « rispettando però in
ogni caso i princìpi dell'efficienza e deUa
economkità delle imprese pubbliche cui il
programma stesso si ispira »;

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Ai fini dello sviluppo della ricerca scien-
tifica, tecnologica e particolarmente di quel-
la nucleare previste dal presente capitolo,
le competenti autorità delLo Stato prende-
ranno le opportune iniziative protettive an-
che nel campo dei rapporti internazionali }}.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sul primo emendamento.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
latore. La Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul se-
condo emendamento.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
latore. La Commissione è contraria. Questi
concetti sono contenuti nel capitolo 3, lad-
dove si parla della economicità delle impre-
se pubbliche. Quindi sarebbe anche pleona-
stico.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad esprimere lo
avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è assolutamente contrario. Sa-
rebbe veramente strano e contro il program-
ma che le imprese pubbliche non agiscano
in accordo con le finalità del piano. Per
questo motivo, troppo ovvio, il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il l~
ro avviso sul terzo emendamento aggiun-
tivo.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
latore. La Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario, perchè questo pro-
blema è stato già delineato nel capitolo del-
la ricerca scientifica e tecnologica. Quindi
non mi pare che sia il caso di ripeterlo e ri-
discuterlo nuovamente.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Nencioni, Basile, Cremisini, Crolla-
lanza, Ferretti, Fiorentino, Franza, Gray,
Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace,
Picardo, Pinna, Ponte e Turchi è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo al pa-
ragrafo 203. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« senza che dò porti pl'egiudizio, nel quadro
del sistema di economia mista cui il pro-
gramma si ispira, al principio della libera
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concorrenza ed agli interessi dei lavoratori
occupati nelle imprese private ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re~
latore. La Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora
esaminare tre emendamenti presentati dal
senatore Veronesi al paragrafo 205. Se ne
dia nuovamente lettura.

G E N C O, Segretario:

Al quinto comma, sopprimere le parole:
«di cui 400 in Italia ed il rimanente al~
l'estero» ;

Sopprimere il settimo comma.

Sopprimere l'ottavo comma.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questi emendamenti.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re~
latore. La Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario. Noi crediamo sia
invece opportuno precisare il fabbisogno de~
gli investimenti del gruppo ENI nei vari
settori della raffinazione, per la realizzazio~
ne di progetti per le ricerche del metano, ec~
cetera. Per questo motivo il Governo è con~
trario agli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo emendamento proposto dal senatore
Veronesi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento
proposto dal senatore Veronesi. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il terzo emendamento pro~
posto dal senatore Veronesi. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia nuovamente lettura dell'emenda~
mento pr.esentato dai senatori Basso e Ve~
ronesi al paragrafo 213.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il secondo comma fino alla
lettera a) con il 5eguente:

« Con l'approvazione di una legge quadro
sugli incentivi finanziari e fiscali e con l'isti~
tuzione, ndl'ambito del bilancio dello Stato,
di un Fondo per lo sviluppo economico e
sociale, verrà dato all'industria di usufruire
ampiamente di speciali provvidenze di ca~
rattere propulsivo e di sostegno, rispettan~
do, per quanto possibile, i seguenti criteri
di priorità: ».

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
ro avviso su questo emendamento.

MAGLIANO TERENZIO,
relatore. La Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario. L'emendamento
proposto non è accettabile perchè io credo
che si ravvisi la necessità di precisare gli
organi che dovranno decidere la ripartizio~
ne tra regioni e settori industriali delle som~
me che lo Stato destina ogni anno all'incen~
tivazione delle attività industriali. Per que~
sto motivo il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Bosso e Veronesi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorenti~
no, Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Les~
sona, Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Pon~
te e Turchi è stato presentato un emenda~
mento soppressivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al secondo com'ma, sopprimere tutta la
parte finale del comma stesso a partire dal~
le parole: «tenuto conto dei criteri gene~
l'ali », sino alla fine.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

MAGLIANO TERENZIO,
relatore. La Commissione è contraria, an~
che perchè un criterio di priorità, che nel~
l'emendamento verrebbe negato, la Com~
missione lo ritiene necessario ed indispen~
sabile così come è inserito nel piano.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Sottosegretario di Stato per il bilancio
e la programmazione economica ad espri~
mere l'avviso del Governo.

C A R O N, SottosegretarlO di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Per un razionale funzionamento degli in~
centivi, mi pare che sia necessario prescri~
vere dei criteri di priorità. Per questi moti~
vi il Governo è contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. L'emendamento è
ritirato.

Passiamo al paragrafo 214. Il senatore
Veronesi ha presentato un emendamento
tendente a sopprimere l'intero paragrafo.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda~
mento.

MAGLIANO TERENZIO,
relatore. La Commissione ha già espresso
il suo parere contrario.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
A me pare che in uno Stato ben ordinato

il verificare quanto può avvenire per l'ar
flusso dei capitali dall' estero sia questione
di grande importanza. Ciò non può avere
alcun altro significato oltre a quello che è
scritto letteralmente nel comma in que~
stione.

V E R O N E SI. Non abbiamo fatto,
però, distinzione tra capitali esteri e capi~
tali esteri comunitari.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo del senatore Ve~
ronesi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Al paragrafo 215, da parte dei senatori
Trebbi, Samaritani, Brambilla, Boccassi e
Francavilla sono stati presentati due emen~
damenti. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire ti sottotitolo che precede il
paragrafo 215, con il seguente: «Piccola
industria, artigianato e cooperazione di
produzione e lavoro»;

Aggiungere in fine, il seguente comma:

«Occorre valorizzare la funzione econo~
mica e sociale della cooperazione di produ~
zione ,e lavoro, agevolandone 'la ristruttura~
zione, l'ammodernamento ,e lo sviluppo in
ogni parte del Paese e tra nuove categorie
di lavoratori, di artigiani e di piccoli im~
prenditori, in particolare realizzando un suo
organico inserimento nei programmi co~
struttivi delle pubbliche amministrazioni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bram~
billa ha facoltà di illustrare questi emen~
damenti.

BRA M B I L L A Lo scopo degli
emendamenti è evidentissimo. Si tratta di
correggere un grosso difetto fondamenta~
le del piano. Non si tiene in nessun conto
il problema della cooperazione di produzio~
ne che riguarda soprattutto gli artigiani.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso su que~
sti emendamenti.
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*MAGLIANO TERENZIO,
relatore. Chiedo scusa, ma forse il senatore
BrambilIa ha dimenticato che al capitola
III c'è un paragrafo particolare che riguar-
da la caoperazione. Il piano non è che vi-
visezioni la cooperazione, ma parla della
caoperazione in generale. Del resto, è un
piana di carattere generale.

BRA M B I L L A. Qui però si vuoI
specificare: cooperazione di produzione, fa-
cendo riferimento essenzialmente agli arti-
giani.

MAGLIANO TERENZIO,
relatore. Ma non è che il piano possa pre-
vedere tutti i particolari. Un indirizzo ge-
nerale sulla caaperazione è dato al capitolo
III, quindi non è che si sia dimenticato il
problema. Se valessimo introdurre delle
specificaziani, faremmo un piano troppo vo-
luminoso per essere serio.

Gli indirizzi generaB sono dati, e mi pa-
re che passanO' aocontentaJre la sua parte.

P RES I D E N T E. Invito l'anorevale
Sottosegretario di Stato per il bilancia e
la programmazione economica ad esprime-
re l'avviso del Governa.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è cantrario. I problemi della coo-
perazione sona trattati in un paragrafo spe-
cifico del capitalo III. Per questi motivi,
credo non sia il caso di modificare e di emen-
dare il titolo, come vuole l'emendamento.

P RES I D E N T E I pareri ara
~spressi valgono naturalmente per tutti e
due gli emendamenti.

Senatare Brambilla, insiste negli emen-
damenti?

BRA M B I L L A. Sì, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Metto ai va ti il
primo emendamento presentato dai sena,.
tori Trebbi, Samaritani ed altri, sostituti-
vo del sottotitala. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai voti il secondo emendamento,
aggiuntivo, presentato dagli stessi senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragrafo 216. Da parte del
senatore Veronesi è stata presentato un
emendamentO' aggiuntivo. Se ne dia nuo-
vamente lettura.

G E N C O, Segretario:

Al secondo comma, ultimo periodo, do-
po le parote: « jn relaziane alle necessità »,

inse1'Ìre le altre: « di aumentare gli stanzia-
menti e ».

V E R O N E S I Non insistiamo, si-
gnor Presidente, dopo le precisazioni fat-
te precedentemente dal relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo al pa-
ragrafo 217. Da parte dei senatori Franca-
villa, Audisio, Vacchetta, Cambia, Cerreti,
Secci, Mammucari e Montagnani Marelli è
stato presentato un emendamento sostitu-
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente:

« L'artigiano si presenta nella vita produt-
tiva can attitudini aderenti al!a adierna
realtà e alle esiigenze che essa manifesta, an-
che per quanto riguarda la rispondenza al
progresso tecnologico e alle tendenze di
mercatO'.

t=:da ritenersi superata la tradizianalle va-
lutazione del settare, perchè l'artigianato,
infatti, si presenta satta un reale profila,
che è quello di rappresentare anche una per-
manente componente strutturale dell'atti-
vità produttivistica e in questo sensO' esso
si inserisce più incisivamente nel quadro
dell'econamia naziana:k

L'artigianatO' davrà, di conseguenza, esse-
re non solo 'considerato in questa prospetti-
va di espansione, ma come uno dei saggetti
di primaria Importanza dello sviluppo eca-
namica del paese.

La pragrammaziane econamica non può
tener conto, quindi, solamente delle dimen-
siani delle aziende lin genende e deHia ne-
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cessità di continuare le tradizioni artigiana~
li, ma, piuttosto, deve considerare la capa~
cità delle aziende di produzione, l'effidenza
di quelle dei servizi e di quelle che sV()llgo~
no attività complementari dell'industria.

Perchè ciò avvenga con sempre maggiore
efficacia è necessario che l'artigianato si
avvalga:

a) delle disponibilità attinenti al fon~
do per lo svi<luppo economico;

b) di efficienti strutture, fra le quali
determinante è il potenziamento dE'lle for~
me consortili;

c) di una funzionale ed estesa politica
creditiz<ia (credito di impianto e d'esercizio,
credito alla esportazione, credito fondiario),
stabì!,endo cri<teri di priorità per i consorzi
e le cooperative e per le imprese del Mez-
zogiorno e delle zone depresse;

y1) di una sempre maggiore efficacia
dell'azione di promozione tecnico~commer~
ciale ed artistica;

e) di una politica tributaria che salva~
guardi l'economia delle imprese artigiane,
favorendone la produzione del reddito;

f) di una più <tangibitle protezione so~
dale contro i rischi di malattia, di invalidi~
tà ed infortuni;

g) di un pot,enziamento generale di tut~
te le strutture pubbliche specifiche orga~
nizzate per il settore ar;tigiano, mediante
gl,i ,enti che le realizzino (ENAPI, INIASA,
ICE, Mostra mercato, Art<igiancassa, ecc.),
anche con articolazioni t,erritoriali;

h) di una politica energetica che favori~
sca realmente Ila utilizzazione delle fonti
di energia da parte delle imprese assecon-
dandone il processo di ammodernamento;

i) di adeguati provvedimenti per la
istruzione e formazione tecnica ».

FRA N C A V I L L A. Signor Presi~
dente, nel mio precedente intervento ho
già dichiarato che non insistiamo su que~
sto emendamento e che manteniamo quel~
lo presentato in via subordinata.

P RES I D E N T E. D'accordo, sena~
tore Francavilla. C'è prima, comunque, un

emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Artom, Grassi e Veronesi. Se ne dia
nuovamente lettura.

G E N C O, Segretario:

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «Lo sviluppo economico
determinerà la necessità di spostamenti di
mestiere e creazione di mestieri nuovi al~
l'interno del settore artigiano. Dovranno
pertanto essere favoriti dall'azione pubblica
tali naturali spostamenti di attività dell'ar~
tigianato, tenendo conto dell'opportunità di
assorbire con pieno impiego nel settore ar~
tigiano le forze artigiane ora sottoocupate,
prevedendo, tuttavia, qualora tale assorbi~
mento risultasse impossibile, lo spostamen-
to graduale ed ordinato di tali forze verso
l'industria ed i servizi ».

V E R O N E SI. Lo ritiriamo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
all'emendamento presentato in via subor-
dinata dai senatori Francavilla, Audisio,
Vacchetta, Carubia, Cerretl, Secci, Mam~
mucari e Montagnani Marelli. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

In via subordinata all'emendame>nto sosti~
tutivo del paragrafo 217, dopo il settimo
comma, inserire il seguente:

«Dovranno essere, inoltre, perseguiti gli
obiettivi di una riduzione dei costi della
azienda artigiana attraverso:

1) il concorso dell'erario nel pagamento
dei contributi per i dipendenti delle impre-
se artigiane;

2) una politica tributaria che salvaguar~
di l'economia delle imprese artigiane, favo~
rendone la produzione del reddito;

3) una riduzione del costo dell'energia
attraverso un sistema differenziato di tarif-
fe che favorisca l'impresa artigiana nel
quadro di una politica energetica capace di
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assecondare il processo di ammodernamen~
to dell'azIenda artigiana e dell'impresa mi~
nore ».

P RES I D E N T E Invito la Com-
mssione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso su questo emendamento.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINl

MAGLIANO TERENZIO,
relato1'1e. Indubbiamente le tesi svolte nel
suo brillante intervento dal senatore Fran-
cavilla sono degne di meditazione, e non
è detto che alcune di esse non possano esse~
re anche condivise. Senonchè, il suo ragio~
namento potrebbe essere valido e si potreb-
be anche richiedere l'inserimento nel testo
legislativo degli emendamenti, se la legge già
non trattasse di questo settore, forse più am-
piamente di altri che sono parimenti impor~
tanti per l'economia italiana. Ma proprio per-
chè nello spirito del piano vi è un'attenzione
particolare per quel che riguarda l'artigiana-
to e la piccola industria, a me pare che possa
essere sufficiente tener conto, o sotto forma
di memoria, o di raccomandazione, di alcu~
ne cose dette e di alcune cose contenute
negli emendamenti. Io ritengo che il piano
dedichi la necessaria attenzione al proble-
ma e che quindi la parte vostra ed anche
la nostra, che hanno così a cuore la piccola
industria e l'artigianato, possano avere suf~
ficiente garanzia (;he l'azione del piano si
svolgerà favorevolmente per questo settore
così importante e così delicato dell'econo~
mia italiana.

C ARO N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Signor Presidente, sono lieto che il sena.
tore Francavilla rinunci alla votazione di
questo emendamento, perchè ciò conferma
che anch'egli è nella sostanza d'accordo sul
testo del programma. Il paragrafo 217 è
uno dei non numerosi che furono votati
all'unanimità dalla Camera dei deputati.
L'emendamento fu, infatti, presentato dal~
l'onorevole Merenda ed altri ed ebbe l'ac~
corda di tutta la Camera. Ciò premesso,
debbo dichiararmi contrario all'emenda~

mento subordinato del senatore Francavilla
che tende a specificare una serie di problemi
che megho verranno contemplati nella legge
che sarà presentata in argomento. Signor
Presidente, dichiaro, così, anche, per sempli-
cità, di essere contrario ai due emendamen-
ti aggiuntivi presentati dal senatore Artom
e da altri senatori, che riguardano questo
stesso capitolo, perchè mi pare che il para~
grafo 217 deve restare com'è, appunto per
la sanzione unanime de~la Camera.

P RES I D E N T E. Senatore Fran-
cavilla lei insiste per la votazione dell'emen-
damento?

FRA N C A V I L L A. Signor Presi-
dente, mi sembra di aver capito che il re~
latore indicava la possibilità di accettare
l'emendamento per memoria o per racco-
mandazione, e quindi, in questo caso, esso
verrebbe inserito in questi termini nel do~
cumento. Se questo è, credo che possiamo
senz'altro essere d'accordo.

P RES I D E N T E. Cioè è ritirato.

FRA N C A V I L L A. No, signor Pre-
sidente, non insisto per la votazione in que-
sti termini.

PRESIDENTE
contrario.

Il Governo è

FRA N C A V I L L A. Ma mi scusi,
signor Presidente, che cosa significa allora
l'accettazione come raccomandazione...

P RES I D E N T E. Da parte del re-
latore.
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FRA N C A V I L L A. .. .se non che nel
documento debbono essere tenuti presen~
ti questi emendamenti accettati come rac~
comandazione?

P RES I D E N T E. Ma il documento
è unico. Non possiamo metterei gli emen~
damenti accolti come raccomandazione. Ad
ogni modo, l'onorevole Caron desidera chia~
rire.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione 'economica.
Per chiarezza, già ieri sera dichiarai al Sena~
to che l'accettazione degli emendamenti co~
me racomandazione non mi pare si trovi nel
Regolamento. Io posso esprimere, come ho
espresso altre volte, parere sostanzialmente
favorevole allo spirito degli emendamenti
presentati, pur dichiarando mi contro. Que~
sta volta, senatore Francavilla, ho dichiarato
con estrema chiarezza che, sulla base del
paragrafo 217, che ha !'importanza politica
che ho già sottolineato, nel momento in cui
si arriverà alla stesura di nuove leggi ri~
guardanti l'artigianato, può darsi benessimo
che in esse verranno incluse delle norme di
questo genere. Dichiaro però di essere con~
trario al'emendamento perchè, ad esempio,
la questione che lei evoca del sistema dif~
ferenziato di tariffe elettriche pone un pro~
blema grave sul quale, fino a questo momen~
to, il Governo ha mantenuto una posizione
nettamente differente.

Per questi motivi sono contrario all'emen~
damento.

P RES I D E N T E. Senatore Franca-
villa, insiste per la votazione?

FRA N C A V I L L A. Sì, signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dal senatore Fran~
cavilla e da altri senatori in via subordinata.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Veronesi, insiste per la votazio-
ne dell'emendamento relativo all'ottavo com~

ma del paragrafo 217 e dell'emendamento
tendente ad aggiungere alcuni commi al pa~
ragrafo 217, emendamenti di cui è già stata
data lettura?

V E R O N E SI. Dopo le dichiarazioni
che ha fatto l'onorevole relatore, che credo
possano essere confermate dal Governo, ten-
denti ad affermare che i princìpi contenuti
in questi emendamenti possono essere rece-
piti, non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Fortunati, Bertoli, Francavilla, Ada~
moli, Maccarrone, Gigliotti e Mammucari è
sato presentato un emendamento sostitutivo
al paragrafo 218. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole da:
« A questo scopo », sino alla fine del comma,
con le seguenti: «Le norme legislative ri~
guardanti la tutela della libertà di concor-
renza e !'istituzione di una Commissione per~
manente di controllo sui monopoli segui-
ranno le indicazioni e le proposte formu~
late dalla Commissione parlamentare di in~
chiesta sui limiti posti alla concorrenza nel
campo economico».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad e~primere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

l'vI' A G L I A N O T E R E N Z I O, rela-
tore. La Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dal se~
natore Fortunati e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Veronesi, insiste per la votazione
dell'emendamento tendente a sopprimere il
paragrafo 220?
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V E R O N E SI. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. La Cammissiane ha
già espresso il sua parere su questo emenda~
mento. Invito l'onarevale Sattasegretario di
Stato per il bilancia e la pragrammaziane
economica ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

C A R O N, Sattasegretaria di Stata per
N b,~lancio e la pragrammaziane ecanamica.
Il Governo è contrario. Varrei dire al sena~
tore Veronesi, per la parte del paragrafo ri~
guardante gli appasiti istituti finanziari per
l'acquisizione di partecipazioni azionarie ~

sulla quale egli ha sollevato alcuni dubbi ~

che possiamo benissimo pensare, ad esem~
pio, agli istituti finanziari regionali. Non si

deve pensare a qualche cosa di preoccupan~
te per la libertà dell'iniziativa. Io ritengo
pertanto che il paragrafo debba essere vo~
tato casì cam'è.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo presentato dai se~
natod Artom, Basso e Veronesi. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il capitolo XIX. Chi l'approva
è prega to di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del capitolo XX.

G E N C O, Segretaria:

CAPITOLO XX.

COMMERCIO

223. ~ Il settore della distribuzione riflette le caratteristiche strutturali dell'economia lta~
liana, in cui a fenomeni tipici di un elevato sviluppo si accompagnano aspetti di bassa pro~
duttività.

In particolare, la eccessiva « polverizzazione» delle strutture distributive nel commercio
al minuto e talune sovrastrutture che si riscontrano nel commercio all'ingrosso, specie di
prodotti agricoli, si risolvono in alti costi di distribuzione e in un basso livello medio di produt~
tività del settore.

L'azione pubblica in questo settore si pone come obiettivo fondamentale la riduzione
dei costi di distribuzione entro i limiti di un servizio efficiente e sempre meglio rispondente
alle esigenze del consumatore, la cui libertà dI scelta deve essere non soltanto garantita, ma
tutelata. Tale obiettivo sarà perseguito anche attraverso l'abbreviazione dei circuiti com~
merciali.

224. ~ Nel commercio all'ingrosso le distorsioni maggiori si riscontrano nella distribuzione
dei prodotti agricoli, per la quale le politiche di intervento sono indicate nella parte del
programma dedicata all'agricoltura.

Per aSSICurare Il miglIore afflusso delle derrate alImentarI dalla produzione al consumo
sarà persegUIto Il potenzlamento delle strutture del mercatI all'mgrosso e la formazlOne di
una effiCIente catena del freddo.

Nel settore della distribuzione al minuto, l'azione pubblica deve tendere a ridurre sia
i costi sopportati dalle imprese per trasferire i beni dal produttore al consumatore, sia i costi
sostenuti per vincere la concorrenza di prodotti e marche rivali, e stimolare il consumo di
certi prodotti.

225. ~ La riduzione dei costi di « trasferimento » sarà perseguita attraverso politiche di
razionalizzazione miranti a:

a) favorire ed assecondare la tendenza alla concentrazione delle imprese e all'accre~
scimento delle dimensioni dei punti di vendita;
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b) incoraggiare l'ammodernamento delle attrezzature e dell'orgamzzazione aziendale;
c) eliminare gli ostacoli posti dall'attuale dIsciplIna ammmistrativa all'evoluzione del

settore.

Quanto ai costi di « dlfferenziazione) e di (ipromozIOne ), fermo restando il rIconosci~
mento della funzione posItiva svolta dalle attIvità di informazIOne pubblicitaria e dI valorIz~
zazione tecnica ed estetica del prodotti, SI deve evitare la dIlatazione eccessiva delle spese
di pubblicità e soprattutto la dIffusIOne dI quelle forme pubblIcitarie che hanno lo scopo
e l'effetto di sviare le scelte del consumatorI dal crIterIO della convemenza economica, rldu~
cendone praticamente la lIbertà.

226. ~ In termini concreti, l'azione del programma nel settore della distrIbuzione si può
così enunciare:

a) riforma dell'attuale sistema delle licenze per glI esercizI commercialI, da sostituire
con una semplice procedura di registrazione, subordinata soltanto all'accertamento del pos~
sesso da parte del richiedente di validi requisIti dI Idoneità morale e professionale, e al ri~
spetto dei vincoli di natura urbanistica, nonché delle prescrizioni dei regolamentI locali di
polizia urbana annonaria e igienico~sanitaria. Peraltro, la molteplicità dei problemi sollevati
dalla eliminazione del sistema delle licenze, soprattutto ai fini della ristrutturazione di gran
parte delle aziende distributive di piccole dimensioni, consiglia di graduare il passaggio dal
vecchio al nuovo sistema mediante un regime di norme transitorie, che permetta all'azione
pubblica di assecondare lo sforzo di riorganizzazione e di ammodernamento delle aziende
con l'apprestamento di opportune forme dI assistenza tecnica;

b) l'elevazione del lIvello medio di efficienza dell' apparato distributivo dovrà essere
perseguita oltre che con la naturale diffusIOne delle medie e grandi imprese (supermarkets,
grandi magazzini, magazzini a prezzo unico, ecc.) anche attraverso un'azione di stimolo per
un maggIOre sVIluppo della cooperazIOne fra consul1JaloI'l e delle forme assocIatIve tra pic~
colI e medI nnprendltoI'l commercialI;

c) glI interventi delle amministrazioni comunali attraverso gli Enti Comunali di Consum
dovranno essere anche essi razionalizzati, e, per assicurare la economicità della loro gestione,
tali Enti dovranno essere pOStI nelle condizioni finanziarie che ne garantiscano una alta
efficienza. Per ottenere ciò si organizzeranno anche adeguate forme di coordmamento, con~
trollo e assistenza tecnica. L'attività degli Enti ComunalI di Consumo dovrà svolgersi su
basi di parità nei confronti delle similari imprese prIvate per quanto concerne tutti i fat~
tori del costo aziendale, solo in tal modo potendo economicamente agire in funzione cal~
mieratrice;

d) approntamento di particolari forme di incentivazione per le imprese commerciali
che intendono ammodernare e rIOrgamzzare le loro strutture, anche attraverso la conces~
sione di contributi attinti al Fondo per lo Sviluppo Economico e Sociale;

e) coordinamento e sviluppo di corsi di qualificazione e di aggiornamento per gli ad~
detti al settore commerciale, al fine di migliorarne la capacità professionale;

1) controllo della pubblicità mediante interventi intesi ad accertare la veridicità delle
informazioni e a disciplinare l'utilizzazIOne dei più diffusi canali pubblicitari controllati dagli
Enti pubblicI;

g) promozione dI inizIative intese a diffondere nel pubblico una più esatta e obiettiva
informazione, per quanto concerne sia i prezzi sia la buona qualità dei prodotti; a tale ri~
guardo dovrà essere esaminata la possIbilità di introdurre a garanzia del consumatore lo
istituto del « marchio di qualità );

h) disciplina delle vendite a rate, che dia alla politica economica la possIbilità dI
manovra necessaria a correggere, nel breve e nel lungo periodo, le tendenze della domanda
per consumi, in relazione alle eSIgenze della stabIlità e agli obiettivi del programma.

Per facilitare il processo di ammodernamento ed ampliamento degli esercizi commerciali
l'azione pubblica dovrà disporre di strumenti tecnici dI informazione e di assistenza alle
imprese nel campo della rIcerca, della sperimentazione, dell'organizzazione, della scelta
e della formazione del personale. In questa materia l'esperienza e 1'0rgamzzazIOne delle
Camere di Commercio sarà preziosa.
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P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pennacchio. Ne ha facoltà.

P E N N A C C H I O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, credo che sia doveroso
dire qualche cosa sul capitolo XX riguar-
dante il commercio. Il piano ha esattamen-
te individuato nel commercio un settore di-
rettamente produttivo. Aggiungerò che si
tratta di un settore per nulla secondario,
essendo evidente che la struttura distribu-
tiva investe direttamente la funzionalità di
tutto il sistema economico. Certo, il capitolo
poteva essere meglio articolato ed appro~
fondito, soprattutto in relazione al vasto e
straordinario sviluppo che attende le attivi-
tà commerciali, caratterizzate oggi da aspet-
ti di diffusa e vasta produttività. Non pos-
siamo, infatti, ignorare che appena un anno
ci separa dall'apertura di un unico e vastis-
simo mercato interno che va a sostituire
quello che ancora oggi rientra nella sfera
dei rapporti relativi al commereio con lo
estero.

Il capitolo XX, SIa pure in termini di sin-
tesi, affronta il problema delle nuove strut-
ture e dell'organizzazione commerciale, an-
che se il ritardo con cui il programma viene
approvato non potrà eliminare il rischio che
la nostra economia non riesca, almeno nella
prima fase, a reggere alla sfida del dinami-
smo commerciale di altri Paesi in fase di
avanzata evoluzione. Spetterà al Governo, in
relazione agli obiettivi del superamento de-
gli squilibri interni, di apprestare mezzi ed
adottare provvedimenti per correggere in
tempo le situazioni di inferiorità delle strut-
ture che, se non modificate, potrebbero
creare serie difficoltà al processo di sviluppo
dell'economia. Lo Stato al riguardo dovrà
favorire l'adozione di nuove tecniche e la
concentrazione delle funzioni di acquisto e
di vendita, che hanno dato risultati positivi
sul piano produttivistico. L'impegno di mag-
giore difficoltà investe il pmblema di come
assicurare uno spazio vitale alla piccola
azienda commerciale al dettaglio, caratteriz-
zata da una eccessiva polverizzazione che non
garantisce alla stessa, allo stato delle cose,
nè un respiro economico, nè una funzione so-
ciale. L'azienda familiare resta un cardine

del nostro sistema economico, ma a patto
che essa si inquadri in una nuova dimen-
sione aziendale e sia saldamente ancorata
ai princìpi della produttività.

Al riguardo occarrono nuovi metodi di
vendita, nuove tecniche distributive e soli-
dali e non dispersive favme di associazione.
Insamma occarre un salto di qualità a tutti
i livelli che consenta sia alla grande concen-
trazione dei servizi sia al commercio al det-
taglio di collaborare e di convivere realiz-
zando nel con tempo una palitica a favore
del consumatore.

Il discorso non è rivalto saltanto agli ape-
ratari economici, ma agli organi dello Sta-
to, al Governo e al Parlamento, che debbono
urgentemente rivedere alla luce delle nuove
e pressanti esigenze tutta la legislazione in
materia, che I1isulta inadeguata a fronteg-
giare i compiti nuovi della distribuzione.
Nan basta produrre, occarre vendere aven-
do di mira !'interesse del destinata;io più
importante della vita economica: il consu-
matore.

Ed ecco le ragioni del sostegno, previsto
dal piano, che deve funzionare da aJcoelera-
tare del sistema specie per quelle imprese
che puntano al rinnovamento strutturale ed
agli invest1menti del settore.

Tutte le categorie del commercio però la-
mentanO' eccesso e confusione nel sistema
della imposizione fiscale ed una carenza di
un agile ed efficace sistema creditizio. È
intervenuto a propasito il disegno di legge
governativo sulla riforma tributaria. Ci va.
gliono leggi adeguate e soprattutto tempesti-
ve, che possano far recuperare alla produt-
tività molto terreno e realizzare larghi mar-
gini di ecanomia a vantaggio della riduzione
dei costi e della stabilità dei prezzi.

Le praspettive sono ottime se si verificano
alcune condizioni: 1) approvvigionamenti al-
la praduzione sempre più concentrati ed
omogenei, soprattutto con riguardo alla
produzione agricola che deve puntare a lar-
ghe forme assaciative per la vendita dei
prodotti; 2) creazione ed ammodernamento
delle infrastrutture (rete dei trasporti, mer-
cati generali, catena del freddo) per un tra-
sferimento rapido ed economico dei beni
daIJa produzione al consumo; 3) una in-
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tensa nazionalizzazione delle gestioni e dei
servizi distributivi; il programma al riguar~
do è chiaro ed indica quali finalità: la con~
centrazione delle imprese e l'accrescimentO'
delle dimensioni dei punti di vendita.

Qui vorrei esprimere una mia personale

opiniO'ne e cioè che i produttO'ri, sin dove
è 'passibile, facciano i produttari, senza in~
vadere la sfera delJ attività del commercio.
Io non credo al mito del circuito breve, rap~
presentato dalla distribuziO'ne diretta dal
produttare al dettagliante. Non è vero che
in questo caso risultano ridO'tti gli oneri di~
stributivi: più semplicemente gli stessi ven~
gono trasferiti sugli stessi produttori o sui
dettaglianti. E ciò per un semplice mativO':
anche quando è il praduttore a muoversi,
è pur sempre il meccanismO' di un ciclo di~
stributivo che viene messO' in moto e spes~
so da O'peratori nan prO'fessionalmente pre~
parati. Peraltro sarebbe assurdo ritenere che
intere categorie commerciali siano compres~
se e soffocate. Sarebbe un assurdo non solO'
ecanomico, ma anche sociale e politico.

La funzione del commercia deve poggiare
sulla cO'llabarazione tra le grandi e medie
cancentrazioni verticali e la canalizzazione
rappresentata dal piccolo e medio commer~
cia che dovrà riorganizzarsi sulla base di
minori costi e sull'aumento delle vendite.
Ne] camplesso lo Stata prevede nel settare
una spesa di investimento di 2 mila miliardi.

Io non mi associo alla facile richiesta di
un aumento della spesa, dirò saltanta che
quella prevista va razionalmente impiegata
a fini produttivi. L'attività di commercio
non può essere frutto di improvvisazione.
Quella dello scambio è un'arte difficile e po.
stula impegno, pazienza, tecnica e saprat~
tutto per chi la intraprende i requisi della
prO'fessianalità. DO'nde l'esatto orientamento
previsto dal piano di imprimere al settore
mercantile una specializzaziane, senza di cui
l'operatore rischia di essere travolta, men~
tre ha bisogno di possedere capacità impren~
ditoriali, preparaziane tecnica, amministra-
tiva, capacità di conoscenza del mercatO'.

Parlavo prima della insoddisfaziane delle
categorie commerciali per il sistema credi~
ditizia. Si invocanO' da ogni parte prO'cedure
più agili e finanziamenti tempestivi. VO'glio

ricordare qui la necessità avvertita dagli
operatari di poter disporre di particO'lari
facilitaziani per l'acquisto degli immobili
dove sorge l'eserciziò. È un'istanza giusta che
elimina l'alea di veder distruggere all'im~
provviso quell'avviamento che gli operatori
con il loro lavoro si sono procacciato. Qui ci
sono anche i cO'ntraccolpi della legge sui fit~
ti che il Senato dovrà esaminare tra poca.

Anche la legislazione fiscale, ritenuta par~
ticolarmente tortuO'sa e complicata, va rior-
dinata per evitare frequenti sperequaziani.
Esamineremo al riguardo il disegna sulla
nuova legge tributaria ora che verrà all'esa-
me del Parlamento. Una di queste critiche
su cui si appunta una ricorrente ed amara
censura si riferisce alla cosiddetta IGE a
cascata che domani potrebbe non essere eli~
minata dall'impasta sul valore aggiunto. Vi
sono soggetti ed organismi economici asso-
ciati (unioni volontarie) che subiscono più
volte !'imposizione dell'IGE. Il carico fiscale
deve essere uguale per tutti, affinchè ogni
operatore possa operare sul mercato affron~
tanto a parità di condizioni gli stessi rischi.

Chiedo scusa (ma sono alla fine della mia
dichiarazione), se accenno all'annoso proble~
ma della disciplina delle licenze. Queste ~

e sono d'accordo con il programma ~ deb~

bono tendere a camprendere un allargamen-
to dei settori merceologici. Il cansumatore
ama acquistare tutto ciò di cui ha bisogno
dentro un solo esercizio. Peraltro, la più
vasta gamma merceologica ha l'effettO' di
ridurre i casti e quindi i prezzi al consumo.
Non posso non condividere e dichiarare il
mio grande favore per quella parte del pro~
gramma che intende porre una disciplina ed
un controllo al sistema della pubblicità che
è un modo per drogare il consumatore con
il martellamento assordante delle decantate
qualità di un prodotto. OccO'rre davvero ~

come è scritto sul programma ~ accertare
la veridicità delle informazioni e delle esal~
tazioni di alcuni di questi prodotti. Recenti
avvenimenti che hannO' portato alla luce
alcune enormi fradi alimentari dovrebbero
costituire un segnale d'allarme perchè alme~
no le forme di pubblicità che sona nelle
mani della Stata non sianO' casì facilmente
ed improvvidamente messe a disposizione
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dei vari inserti televisivi e radiofonici. Sono
provvedimenti senza costo che possono es~
sere anche adottati subito, insieme all'ado-
zione del marchio di qualità che costituisce
una 'seria garanzia per il consumatore. At-
tenzione anche alle operazioni a premio, af-
finchè non si risalvano in una delusione per
la massaia in buona fede.

Onorevoli coJleghi, il programma quin-
quennale prevede nei prossimi cinque anni
un trasferimento di 300 mila unità lavorative
dal settore agricolo a quello extra-agricolo.
Diciamo pure che anche il settore dell'in-
dustria non compirà i miracoli che ci atten~
diamo. La grande competizione a livello co-
munitario e mondiale dell'industria non
promette nulla di eccezionale per la risolu-
zione del probLema del pieno impiego, che
è un obiettivo primario del piano. L'indu-
stria aumenterà gli investimenti, ma non farà
aumentare proparzianatamente l'occupazio-
ne. È la legge del progresso tecnalagica del-
l'automazione. Io credo più nella capacità
di assarbimento dell' ecanomia dei servizi di
cui il commercio è la struttura portante;
la sua efficienza insieme a quella di un gran-
de sviluppo delle attività primarie è con~
dizione di un reale sviluppo dell'economia
del Paese.

Il settore del commercio insieme a quel-
lo del turismo, anche questo non sufficiente-
mente valorizzato dal piano, potranno fa-
vorire più di ogni altro l'angoscioso proble-
ma dell'occupazione.

Ho letto che nei settori tecnici il rapporto
investimenti~occupazione non favorisce il
pieno impiego. Un impianto siderurgico ri-
chiede 80~100 milioni per un posto di lavo-
ro; nel campo manifatturiero si scende a 35~
40 milioni; nei servizi il rapporto è di appe-
na 20 milioni per ogni posto di lavoro. Bi-
sogna quindi rivolgere ogni attenzine ai ser-
vizi, alle dimensioni nuove del commercio
e alle prospettive che apre alla nostra eco-
nomia. Ed a questo punto il discorso ritor-
na sul commercio a livello comunitario; il
programma economico recita solennemente
che garanzie per raggiungere gli obiettivi
sono: stabilità monetaria, equilibrio della
bilancia dei pagamenti. Ebbene la compo-
nente esportativa non può non ricevere quel

riconoscimento e quel potenziamento che
appartiene al programma di sviluppo econo-
mico ed alla formazione del reddito nazio-
nale.

Occorre uno sforzo di espansione accom-
pagnato da una grande capacità competi-
tiva. Già ora nel 1966 il volume degli scam-
bi ha superato i 10 mila miliardi e l'export
circa 5 mila miliardi.

Occorrerà riequilibrare il rapporto, tenu~
to presente che il 90 per cento del totale
delle nostre esportazioni riguarda prodotti
e settori merceologici non agricoli, il che,
se è indice di notevole crescita industriale,
non lo è altrettanto per la produzione agri-
cola.

Ho detto che si deve puntare all'espansio-
ne, ed è giusto. Poichè il distacco dalla Fran-
cia e dalla Germania è tuttora notevole e
per colmare le differenze occorrerà bruciare
velocemente le tappe e crescere in misura
molto superiore a questi Paesi amici. Per-
ciò il Governo non perda di vista le esigenze
di equilibrio e di crescita globale del reddito
in tutto il territorio nazionale: cioè l'equi-
librio fra Nord e Sud.

I! solo triangolo industriale presenta un
indice esportativo pari al 50 per cento di
tutto il volume dell'export, il che ci obbliga
a fare in modo che il Mezzogiorno partecipi
più intensamente al processo produttivo ed
al reddito che consegue dalla attività di
scambio.

Questi sono i temi del commercio e del
suo sviluppo. Se il Governo li affronterà,
come è certo, nello spirito e nelle finalità
della programmazione un importante fatto-
re di progresso attende il nostro Paese.

Io desidero sapere che cosa lo Stato pen-
sa oggi di fare per la tutela e la valorizza-
zione delle libere professioni di qualsiasi ti-
po. Infatti esse risultano sempre più com-
promesse ed attualmente alla fine degli studi
non vi è che un pensiero angoscios'O da par-
te di tanti studenti, quello di trovare a qua-
lunque costo un impiego nell'apparato sta-
tale. Io credo che se si riducono i margini
dela libera professione, si riducono i mar-
gini della libertà.

Al riguardo non ho trovato nulla nel pia-
no. Mi si può però obiettare che il piano
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non poteva occuparsi di tali problemi, i
quali debbono trovare la loro soluzione ed
anche la loro esaltazione attraverso il prin~
cipio generale della libertà sancita dalla Co~
stituzione. VorDeu però Iche si stesse attentI
affinchè il piano, nella sua attuazione non
produca le condizioni per restringere ancora
più l'ambito dell'attività delle libere pro~
fessioni. È di questi giorni una polemica
sulla stampa intorno alle professioni legali,
le quali si pretende siano addirittura scac~
ciate e messe alla porta dalla collaborazio"
ne con gli enti pubblici. A parte il fatto che
i rapporti con i professionisti legali esterni
danno vita ad una maggiore produttività
anche per le aziende pUlbbJJilche, io non 1P0s~
so condividere la preoccupazione che tutto
ciò comporti dei costi notevoli per le azien~
de; dirò anzi che tali maggiori costi non
sussistono.

Il problema riguarda direttamente il ca~
pitolo XX.

Ad ogni modo, ho voluto accennare a
questo problema, perchè non vogliamo che
in una discussione così ampia come quella
che si è avuta sulla programmazione al Se~
nato, cioè su quei documento così solenne
per la vita sociale ed economica del futuro,
non sia fatto un accenno di solidarietà a que~
ste professioni libere, le quali onorano il
Paese e la cui attività si identifica con il
pubblico interesse. Al riguardo presenterò
un'interrogazione scritta affinchè il Ministro
del lavoro, onorevole Bosco, possa a:ppro~
fondire bene i termini della questione e tran~
quillizzare il Parlamento. Ma soprattutto
vorrei dire che nessuna dedsione dovrà es~
sere presa, un quanto, essendo già stato
presentato un disegno di legge di iniziativa
governativa, sarà il Parlamento nella sua
espressione di sovranità a doversi pronun~
ciare in materia. (Applausi dal centro).

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. I nostri emendamenti
relativi al capitolo XX riguardano il para~
grafo 226. Chiediamo, al primo comma, let~
tera f), l'inserimento di quel concetto che

troviamo espresso in altri punti del pro~
gramma e cioè dopo le parole: «controllo
della pubblicità mediante interventi intesi ad
accertare» aggiungere le seguenti: «anche
con la partecipazione delle categorie econo~
miche interessate ». È questo un emenda~
mento sul quale nòi non ~otremmo insiste~
re se il relatore e il Govern~ ci dicessero che
questo principio della partecipazione delle
categorie economiche interessate (che tro~
viamo messo in evidenza in altre parti del
piano) sarà accettato anche per questo set~
tore.

Chiediamo poi la sostituzione della let~
tera g) riguardante la «promozione di ini~
ziative intese a diffondere nel pubblico una
più esatta ed obiettiva informazione per
quanto concerne sia i prezzi, sia la buona
qualità dei prodotti »: a tale riguardo, do~
vrà essere esaminata la possibilità d'intro~
durre a garanzia del consumatore l'istituto
del marchio di qualità. Noi riteniamo che la
prima parte opportunamente debba essere
eliminata e ci si debba fermare ad una let~
tera g) così impostata: «estendere a ga~
ranzia del consumatore, l'area di applica~
zione del marchio di qualità ».

Il terzo nostro emendamento riguarda la
soppressione della lettera h), relativa alla
disciplina delle vendite a rate. Noi riteniamo
che, anche per recente applicazione di dispo~
sizioni legislative, approvate come misura
anticongiunturale, la disciplina della vendita
a rate non abbi,a portato a quei risultati che
si speravano; riteniamo perciò, che la let~
tera h), così come è impostata nel program~
ma, sia di carattere negativo, per cui ne
chiediamo la soppressione.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Francavilla, Vacchetta, Secci Mammu~
cari è stato presentato un emendamento ag~
giuntivo al paragrafo 226. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

.4l primo comma, lettera a), aggiungere,
in fine, il seguente periodo: «ComurIique, al~
lo scopo di realizzare una giusta unificazio~
ne del sistema, dovrà essere soppressa la
distinzione tra le Hcenze comunali e quelle
prefettizie. Spetta aH'autorità comunale
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ogni competenza sul rilascio delle licenze
per ogni tipo di negozi, comprese queUe
per i magazzini a prezzo unico e i sUper~
mercati. Appositi albi e registri da istituire
presso le Camere di commercio costitiUiran~
no pertanto la galI'anzia che i nuovi com~
merdanti possiedano un minimo di requi~
siti personali, ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore.
La Commissione è contraria a questo emen-
damento perchè il programma afferma il
principio della libertà della licenza, sia pure
con la dovuta gradualità.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario per i motivi indicati
dall'onorevole relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Francavilla, Vacchetta ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Francavilla, Vacchet~
ta, Secci e Mammucari è stato presentato un
emendamento aggiuntivo al paragrafo 226.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, lettera b), aggiungere,
in fine, il seguente periodo: «La gestione de~
mocratica 'degli Enti ,comunali di consumo
dovrà essere reaHzza:ta con il concorso di
tutte le forze operanti nel settoDe (coope~
iTazione agricola e di consumo, forme asso-
ciative dei dettaglianti, eccetera); ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere i.l loro
avviso sull' emendamento in esame.

C A R O N, SoTtosegretario di Stato per
il bilancIO e la programmazione econom~ca.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Francavilla /Vacchetta e altri Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Massobrio e Palumbo hanno
presentato un emendamento tendente ad in~
serire al primo comma del paragrafo 226,
lettera f), dopo le parole: «intesi ad accer-
tare », le altre: «anche con la partecpazio.
ne delle categorie economiche interessate ».

V E R O N E SI. I proponenti non in~
I sistono su questo emendamento.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Massobrio, Palumbo e Veronesi è stato
presentato, al primo comma del paragra-
fo 226, un emendamento tendente a sosti-
tuire la lettera g) Con la seguente: « g) esten-
dere a garanzia del consumatore l'area di
applicazione del marchio di qualità ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Palumbo e Veronesi
è stato presentato un emendamento, al pri-
mo comma del paragrafo 226, tendente a
sopprimere la lettera h).

Invito la Commissione e il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

D E L U C A A N G E L O, reJlatore.
La Commissione è contraria a questo emen~
damento.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
U Governo è contrario perchè si eliminereb-
be proprio una delle caratteristiche del
piano.

DE LUCA ANGELO,
La Commissione è contraria.

re latore.

I

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo presentato dai se-
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natori Palumbo e Veronesi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Francavilla, Vacchet~
ta, Secci e Mammucari è stato presentato
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia let~
tura.

GENCO Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

« i) formazione di demani comunali di
aree ed attrezzature destinate ad impianti
di distribuzione da affidare in gestione alle
cooperative e alle forme associative dei det~
taglianti in sostituzione dei mercati;

l) creazione di una società finanziaria
nazionale per mettere i comuni in grado di
potenziare i mercati all'ingrosso, nonchè
l'attività grossista degli Enti comunali di
consumo, e procedere alla formazione dei
demani comunali di aree destinate ai centri
commerciali e alla realizzazione di grandi
centri di vendita da affidare in gestione a
cooperative di consumatori e ai dettaglianti
associati;

m) abolizione delle vendite a premio;

n) coordinamento e perfezionamento
delle misure di controllo sulla produzione
dei generi alimentari al fine di garan t:iJre
la genuinità dei prodotti ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

D E L U C A A N G E L O, r~latore.
La Commissione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Anche il Governo è cO'ntrario.

P RES I D E N T E. Metto ai VO'ti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Francavilla, Vacchetta ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

MettO' ai voti il capitolo XX nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

~ approvato.

Passiamo ora al capitO'lo XXI. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

CAPITOLO XXI.

TURISMO

227. ~ La rilevante importanza del turismo nella formazione del reddito nazionale, nel~
l'occupazione diretta e indiretta e nell'equilibrio della bilancia dei pagamenti, risulta evidente
dall'apporto di 850 miliardi di lire, in valuta estera, fornito nel 1965 al nostro Paese dal mo~
vimento turistico.

Parimenti evidenti sono i benefici che dal generalizzarsi della pratica turistica derivano
alla Comunità nazionale in termini di rigenerazione fisica, di arricchimento culturale e di
crescita civile.

Particolare importanza riveste quindi l'individuazione di una politica di sviluppo del
settore turistico articolata nelle varie direzioni (interno, estero, turismo di massa, attrezza-
ture ricettive, valorizzazione del patrimonio culturale e paesistico italiano, ecc.) capaci di sti~
molare in maniera capillare la domanda di servizi turistici.

Il rinnovamento profondo della politica turistica dovrà consentire al turismo nazionale
di rafforzare la posizione italiana in questo campo, ove sempre più serrata e consistente si va
facendo la concorrenza degli altri Paesi e di diffondere la pratica turistica a strati sempre più
vasti di cittadini, mediante particolari forme di incentivazione. Essa dovrà favorire in par~



Senato della Repubblica ~ 36706 ~ IV Legislatura

684a SEDUTA (pomend.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 21 LUGLIO 1967

ticolare il Mezzogiorno, che nella bellezza e nell'estensione delle sue coste e nella più ampia
durata della stagione turistica ha uno strumento prezioso, capace di riflettersi positivamente
sull'intero sviluppo economico.

228. ~ A questo fine, nel prossimo quinquennio, la politica del turismo si articolerà intorno
ai seguenti punti:

~ intensa opera di propaganda
~ ammodernamento e sviluppo

di un turismo dI massa e dI rapIdI
tarie;

~ apertura di nuove aree turistiche, anche in vista di una migliore distribuzione del red~
dito turistico tra le varie regIOni, facendo eventualmente ricorso a particolari forme di incen-
tivazione;

~ espansione delle attrezzature extra-alberghiere (campeggi, colonie, alberghi della gio-
ventù, ecc.);

~ rafforzamento del turIsmo dI massa nell'ambIto dI un'adeguata organIzzazione del
tempo lIbero e della cultura assicurata dallo sVIluppo delle dIverse forme dI assOCiaZIOnI
ncreatJve e culturali nel pIeno rIspetto della loro autonomia;

~ acquisizione dI nuovi strati di clientela turistica, mediante l'incoraggiamento al turi-
smo dei lavoratori, da offrirsi soprattutto per il tramite delle organizzazione specializzate e
sindacali e degli Enti previdenzrali;

~ prolungamento della stagione tradizionale, studiando la possibilità di scaglionare nel
tempo le ferie estive;

~~incentivi alla formazione del turismo residenziale, da cui altri Paesi traggono già un
considerevole afflusso di risparmio estero e per il quale il nostro Mezzogiorno è particolarmente
indicato, rappresentando lo sbocco Ideale per le correnti di traffico turistico di provenienza so-
prattutto nordica, sia in ragione della sua ubicazione, sia in ragione del clima che rende pos-
sibile una stagione particolarmente estesa e quindi una prolungata utilizzazione degli insedia-
menti ricettivi;

~ sviluppo del termalismo;

~ valorizzazione del patrimonio storico ed artistico e difesa del patrimonio paesistico e
naturale.

all'estero;
delle attrezzature rlcettive ~

spostamenti ~ e delle relative
da adeguare alle esigenze
attrezzature igienico-sani-

229. ~ Per una articolata applicazione di questi punti è sembrato conveniente individuare
seguenti quattro tipi di aree turistiche:

a) zone di sviluppo turistico intenso e già da tempo affermato;
b) zone in fase iniziale di sviluppo turistico aventi ampie prospettive di ulteriore espan-

sione;
c) zone non ancora valorizzate e suscettibili di consistenti sviluppi;
d) resto del territorio, per il quale si dovranno individuare eventuali punti di particolare

interesse da inserire nei circuiti turistici.

La politica di intervento nelle diverse zone si articolerà seguendo il criterio:
~ dI mantenere e adeguare alle nuove esigenze gli impIanti rlcettivi e le strutture turi-

stiche complementari nelle zone dI intenso sviluppo;
~ di concentrare gli interventi nelle zone all'inizio del loro sviluppo turistico;

~ di creare le condizioni e le convenienze allo sviluppo turistico nelle zone non ancora
valorizza te, ma suscettibili di sviluppo.

230. ~ L'azione di intervento nel settore turistico sarà condotta con riferimento alla ri-
partizione territoriale sopra accennata.

Seguendo tale impostazione il Ministero del Turismo dovrà coordinare l'azione delle varie
Amministrazioni ordinarie, della Cassa per il Mezzogiorno e degli Enti regionali, per quanto
riguarda la parte delle loro attività che interessa specificamente il settore turistico.

Per quanto concerne il Mezzogiorno, un ruolo di particolare importanza sarà svolto dalla
Cassa per il Mezzogiorno.
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Gli interventi della Cassa, per quanto riguarda sia l'ammontare degli investimenti e la
natura delle infrastrutture da realizzare, sia l'entità e la forma di erogazione delle misure di
incentivo offerte alla iniziativa privata, vengono presi in esame con maggiore dettaglio nel
Capitolo XVII.

L'individuazIOne dei polI di sviluppo turistico e più in generale delle zone da dotare di
attrezzature specifiche a servizIO del turismo, dovrà avvenire secondo la pianificazione urba~
nistica, con partiColare riferimento ai piani comprensoriali, seguendo peraltro indirizzi ela~
borati a livello nazionale.

L'intervento sarà, in particolare, rivolto alla creazione di una attrezzatura ricettiva ade~
gua ta alle eSIgenze delle correnti turistiche che si ritiene interesseranno il Paese nel prossimo
quinquennio ed al previsto incremento della domanda turistica interna; a tale riguardo si
prevede di creare nel quinquennio circa 200 mila posti~letto e di ammodernare e di rendere
più efficienti le attrezzature eSIstenti.

Lo strumento cardine dell'intervento pubblico in questo settore specifico sarà costltuito
dai finanziamenti a tasso agevolato di cui i privati potranno usufruire per realizzare le loro
inizia tive alberghiere.

Uno strumento da potenzIare è rappresentato dalla legge n. 68 del 12 febbraio 1962, la
quale potrà essere opportunamente perfezIOnata ed adeguata nel lImItI dI Impegno. Sarà inol~
tre opportuno prevedere una dlfferenzlazlOne deglI mcenL1vl m relazIOne alla ubicazlOne ed
alla qualificazIOne per categorIe delle attrezzature ncettlve.

Inoltre, si ritiene opportuno offrire al piccolo imprenditore e alla ricettività extra~alber~
ghiera privata una forma di incentivo di limitata entità, ma che presenti notevoli caratteri~
stiche di efficacia, rappresentata dal « piccolo credito turistico» già sperimentato in alcune
località del Centro e del Centro~Nord. Sembra opportuna in proposito la costituzione di un
fondo di rotazione per la concessione dI piccoli mutui a breve termine, che possano essere im~
piegati per adattamenti di case private e di esercizI pubblici.

In particolare per quanto riguarda il Mezzogiorno, come indicato nel Capitolo XVII, oltre
alla esecuzione di opere di infrastruttura specifica, è prevista la concessione di finanziamenti
a tassi agevolati inferiori a quelli previsti per il resto del territorio nazionale e la introduzione
di una speciale agevolazione rappresentata dalla possibilità offerta ai privati di ottenere con~
tributi a fondo perduto nella misura massima del 15 % del valore globale delle opere da rea~
lizzare.

231. ~ Il rafforzamento e la razionalizzazione dell'organizzazione turistica ~ da conse~
guire medIante l'impiego di nuove tecniche conoscitive ed operative ~ costituisce un'esigenza
di fondo del settore.

Per questa specifica attività, intesa a rendere più efficiente e coordinata l'azione esplicata
ai varI livelli dagli Enti turistici operanti nel Paese nell'ambito dell'attuale ordinamento (E. N.
I. T., E. P. T., A. A. C. S.) è prevIsta l'erogazlOne nel qumquennio dI 130 mlliardl di lIre.

Per effetto delle pohtlche e degh interventi da attuarsi secondo queste linee generali, nel
1970 SI dovrebbe avere III ItalIa un affiusso di almeno 30 milioni di stranieri.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Basso e Veronesi è stato presentato un
emendamento sostitutivo al paragrafo 230.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

All' ottavo comma, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: «I relativi strumenti
legislativi e finanziari dovranno essere ade-
guati all'importanza del settore; rispetto al-
la legge n. 68 del 12 febbraio 1962 si dovran-

no quindi elevare sia i limiti di impegno,
sia le percentuali di partecipazione dello
Stato al pagamento del mutuo, sia infine
la percentuale di contraibilità del mutuo
stesso ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento.

D E L U C A A N G E L O, r'elatore.
La Commissione è contraria anche perchè
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nan è esclusa che in sede di discussiane
di un eventuale pravvedimenta relativo alla
prasecuziane della legge del febbraio 1962
nan si passa discutere ciò che è stato pro-
pasto dagli interessati.

P RES I D E N T E. Invito l'onarevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e
la programmaziane ecanamica ad esprime-
re l'avviso del Gaverno.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è cantrario, ma desidero infor~
mare i senatori propanenti che il disegno
di legge attualmente in elaboraziane, di at-
tuaziane del capitolo in questiane, prevede
quanto chiesto dall'emendamentO'.

A R T O M. Mi pare, signar Presidente,
che dopo gli affidamenti dati dal Governo
e dal relatore possiamo rinunciare all'emen-
damento e quindi lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Artom, Basso, Rovere e Veranesi è sta-
to presentato un emendamento aggiuntivo.
Se ne dia lettura.

G E N C O. Segretaria:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il settare turistica nan sarà più escluso
dai pravvedimenti aventi carattere generale
e diretti ad aiutare il sistema econamico nel
suo complessa ».

P RES I D E N T E. Il senatare Rovere
ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

R O V E RE. Non passo, iniziando que-
sto mio breve interventO', nan esprimere la
nostra soddisfazione per l'inserimento nel
documento pragrammatico in discussiane
di un capitolo dedicato al settare del turi-
smo.

E questo anche se noi liberali non can~
cardiamo, ed abbiamo già avuto mO'do di
dirlo e di ripeterlo più valte, sulla apportu-
nità di adottare un piano ecanomico ad ele~

vato grado di coercitività quale quello at~
tuale. Ma, una volta presa la strada della

I
programmazione, sarebbe certamente stato
inconcepibile che si trascurasse un settore
di tale importanza che esprime in Italia dal
10 al 15 per cento di tutta la pl1Oduzione del
reddito nazionale e al quale sono diretta-
mente interessate 250.000 persone senza con-
tare poi tutti coloro che sono occupati nei
servizi collaterali legati alle attività turisti-
che e che da queste traggono motivo di ul-
teriore sviluppo.

Ma forse il motivo più impartante della
grande rilevanza econamica del turismo sta
proprio nel cospicua apporto valutaria che
esso dà alla nastra bilancia dei pagamenti
contribuendo, con oltre la metà dell'apporto
totale delle ({ partite invisibili », a compen-
sare il deficit valutario della bilancia cam~
~erciale. E satta questo profilo dabbiamo
sottalineare il fatta che il turismO' ha sap-
piantato, al primo posto fra i praventi este~
ri non cammerciali, le rimesse degli emigra-
ti che eranO' state per decenni la più im~
portante fonte di valuta pregiata atta a com-
pensare almeno in parte l'eccesso delle no-
stre impartazioni sulle nastre espartaziani.
Alla luce di queste cansiderazioni sarebbe
quindi stato malto strana che un qualsiasi
programma ecanomico avesse tralasciata di
considerare lo sviluppo turistico e quindi
di prevedere le sue maggiori esigenze, tanto
più che le respansabilità dirette dello Stato
in ordine al pragressa del settare sana na-
tevoli ed è appartuna che esse sianO' pre-
viste e pragrammate razianalmente.

Infatti lo Stata provvede, e non da oggi,
all'attività turistica promozionale attraver-
so organi autarchici quali l'ENIT, la CIT
eccetera, alle essenziali infrastrutture e alla
rete dei trasporti; nè bisogna dimenticare
l'attività legislativa attraverso la quale si
provvede alle incentivazioni ecanomiche, che
peraltrO' sano state finara malto mO'deste.

A questo propasito pare a noi assurdo
che il Ministro responsabile del settore non
sia membro del suprema organo della Pro-
grammazione, il CIPE, del quale fanno parte
anche Ministri mena direttamente interes-
sati alla sviluppo economica del Paese, co-
me il Ministro degli esteri.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 36709 ~

21 LUGLIO 1967684a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ma un giudizia razianale sul capitala del
turisma del Piana davrebbe basarsi, a na~
stra avvisa, nan tanta sul fatta generica del~
l'esistenza di un capitala dedicata al turi~
sma quanta sul sua cantenuta sastanziale.

Ci accingiama quindi ad esaminare detta
cantenuta per pater pai esprimere in mada
ragianata e mativata il nastra parere sulla
palitica turistica del Gaverna.

Debba qui fare rilevare l'impartanza, a na~
stra avvisa, di patenziare invece gli enti au~
tarchici pubblici che già aperana nel settare
can natevale agilità ed intelligenza: l'ENIT,
la CIT, gli enti pravinciali e le aziende auta~
name di cura e saggiarna che in genere me-
ritana la nastra fiducia (anche se vi sana
stati lacalmente episadi spiacevali); passia-
ma sala dire che siama decisamente cantrar,i
alla casiddetta demacratizzaziane di questi
enti, mediante il lora passaggia satta can~
trolla degli enti lacali; infatti qualcuna var~
l'ebbe inserirsi nel lara apparata direttiva,
paliticizzandali e campramettenda l' efficien~
za della lara aziane.

Invece di inserire negli enti turistici i rap~
presentanti degli enti lacali propaniama di
studiare la passibilità di far partecipare alle
lora decisioni i rappresentanti delle cate~
garie ecanamiche direttamente interessate,
came è stata richiesta anche in sede di can~
ferenza nazianale del turisma.

Nan vagliama dimenticare, a propasita di
enti autanami che aperana nel settare tu~
ristica, l'Autamabil Club (che però sta sci~
valanda versa una eccessiva palicizzazione
1nterna) e saprattutta il Touring Club, che
svolge armai da decenni un'aziane intensa
ed efficace senza aver mai chiesta alcun can~
tributa pubblico.

Un campa nel quale l'amministraziane
turistica e gli aperatari turistici davrebbera
invece avere un pesa maggiare di quella at~
tuale è quella della tutela del paesaggia e
del patrimania starica~artistica italiana.

Ciò, è avvia, per l'impartanza fandamen~
tale che hanna le nastre bellezze paesistiche
ed artistiche came primaria richiama turi-
stica.

Naturalmente l'attuaziane di un maggiar
interventa delle autarità e degli aperatari
turistici in questa campa davrebbe ottenersi

senza appesantire l'attuale struttura buro~
cratica con l'accavallarsi di competenze,
attraversa maderne ed agili farme di calla-
baraziane recipraca.

L'apiniane degli enti turistici e di tutte le
categarie interessate davrebbe pater pesare
anche per quanta riguarda il migliaramenta
delle infrastrutture che hanna un'enorme
impartanza per qualsiasi sviluppa turistica.

Nell'ambita delle varie zone di sviluppa
turistica la necessità di potenziare le in~
frastrutture esistenti a quella di crearne
di nuave davrebbera essere accertate sen~
tendo appunta le organizzaziani pubbliche
e private che sana direttamente interessate
alla sviluppa del turismo.

Fra queste infrastrutture le relazioni al
piano quinquennale parlano sala della ca~
struzione di nuovi aeroporti.

In effetti bisogna sattolineare l'importanza
che essi hanna per la sviluppa del turisma.
Riteniama anzi che essi siana di fondamen~
tale impartanza, specie per le zone turisti~
che del Mezzagiarno, a causa delle maggiori
distanze che le separana dalle aree del cen~
tro e nard Europa che tradizianalmente for~
niscana la maggiar parte dei visitatari del
nostra Paese che sono ovviamente più sen-
sibili alle attrattive naurali e climatiche del-
le nastre regioni meridianali.

Inaltre l'importanza delle comunicaziani
aeree è destinata ad accrescersi sempre più
can lo sviluppo della tecnica e quindi della
velocità e deLla sicurezza del vola da un lata
e della sua sempre maggiare accessibilità
economica dall'altro.

Tutavia non vorremmo tralasciare di con~
siderare l'importanza delle autastrade e del-
le strade quali vie di comunicaziane e di pe-
netraziane turistica.

In effetti la maggior parte dei visitatori
stranieri arriva ed arriverà ancara per mol~
ti anni in automabile e quindi l'estensiane
deUa rete stradale che sarema in grada di
affrire ,laro avrà grande importanza sia per
quanta riguarda l'aumenta del numera com~
plessiva dei turisti che visiteranna l'Italia
sia per quanto riguarda la loro ripartizione
fra le varie regioni.

È molto significativa, in effetti, che la
ripresa degli arrivi negli ultimi anni sia av~
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venuta all'incirca in caincidenza con il com-
pletamento dell'autastrada del sale e can
l'apertura di numerosi altri tronchi auto-
stradali.

Le autostrade langitud1nali sano poi es-
senziali al progresso turistico del Mezzo~
giorno, nel quale sona situate molte zane di
eccezianale interesse paesistico che sana pe-
rò ancora in fase iniziale di sviluppo. In
effetti solo mediante queste autostrade sarà
possibile avvicinare sensibilmente il nostro
Sud al centra-Europa.

Parimenti per facilitare l'afflusso dei vi-
sitatori motorizzati occorre pracedere spe-
ditamente sulla via. (in verità già parzial-
mente percorsa) della semplificazione delle
procedure di frontiera e soprattutto dell'in~
cremento e della generalizzazione dell'assi~
stenza capillare al visitatore straniero, spe~
cie se motorizzato.

Pensiamo ad esempio all'estensione a tut-
ta l'annO' del soccarso stradale gratuito ed
aHa diffusiane dei centri di informaziane tu-
ristica e dei servizi centralizzati di prena-
tazione alberghiera (sul mO'dello tedesco e
svizzera), servizi questi che si patrebbero
utilmente inserire nelle rupee di parcheggia
e di servizio esistenti lungo ,le autastrade.

Arriviamo così a parlare dell'attività co-
siddetta « promazionale ». Da essa dipende
lo sviluppo ulteriore del nastro turismo ed
essa, ove fosse svalta razionalmente ed in
prafondità, dovrebbe poter essere il vero
punto d'incantro con il mercato turistico,
che ha caratteristiche sue particalari.

Occorre quindi preliminarmente svilup-
pare in modo organica le conascenze teari-
che del fenomeno turistico e delle mativa-
zioni ecanomiche e non ecanamiche che lo
provocano e ,lo regalano.

Ove dette conoscenze fossero sufficiente-
mente approfondite sarebbe probabilmente
possibile non soltanto sviluppare l'afflusso
del movimento turistico verso l'Italia (sod-
disfacendo oltre tutto più completamente il
consumatore turistico) ma anche presentire
l'andamento del meI1cato e quindi prevenire
fenomeni recessionali quali quello verifica~
tosi un paio di anni fa a vantaggio dei nostri
principali concorrenti mediterranei Spagna
e Jugoslavia.

Occorre poi svolgere un'azione pubblicita-
ria organica e coordinata che si sostituisca,
assorbendole, alle attuali iniz,iative settoriali
di enti nazionali e locali; queste iniziative
hanno indubbiamente dato i loro frutti ma
soffrono di frammcntarismo cd ignorano
per forza di cose le reali condizioni del mer~
cato estero.

Ciò non toglie che siano indubbiamente
malto efficaci alcune iniziative recentemente
attuate o proposte, quali la concessione dei
buoni-benzina e l'istituzione della « polizza
del turista» contro tutti i rischi ai quali può
essere sottoposto chi viaggia in un paese stra~
niero, specie se con adeguato bagaglio e can
un veicolo proprio.

Nello stesso quadro rientra pure l'adozione
dell'ora legale, che però dovrebbe essere este_
sa a tutto l'anno per molte ragiani, tra le
quali importantissima quella della semplifi-
cazione degli orari dei mezzi di trasporto.
Infatti le date iniziali e finali di entrata in
vigore dell'orado estivo dei trasporti aerei
e ferroviari non coincidono, e quindi oggi si
obbliga uno dei due servizi ad avere almeno
quattro diversi orari, con ovvio disagio per
vettori ed utenti.

Non si dimentichi poi che il più penetran-
te veicolo pubblicitario, in questo campo, è
costituito dagli stessi turisti che tornando
nei rispettivi paesi di origine, riferiscono le
loro esperienze e quindi influiscono, in modo
spesso determinate, sulle scelte turistiche
dei loro amici e conoscenti. È quindi essen-
ziale che la loro impressione sia il più favo-
revole possibile; ciò può attenersi soprat-
tutto agendo sulle persone e sui servizi con
i quali essi verranno direttamente in con-
tatto.

Ciò significa, per esempio, incrementare
in modo organico !'istruzione professionale
turistica, estendendo~a soprattutto alle zo-
ne in fase di sviluppo. Significa anche ri-
qualificare il personale occupato in attività
turistica, là dove risulti necessario, appro-
fittando delle stagioni morte.

In questo quadro occorre anche fornire
agli imprenditori turistici un'adeguata assi-
stenza e consulenza tecnica sia in ordine al
fiorire di nuove iniziative aziendali sia al
modo più rispondente ed efficace di offrire



IV LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 36711 ~

21 LUGLIO.1967684a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESo.Co.NTo. STENo.GRAFICo.

il servizio.. Naturalmente ciò non deve an~
dare a detrimento. della libertà di iniziativa
e deve quindi essere fatta su base puramen~
te volontaria.

Arriviamo. così a parlare dell'argomento
principale del nostro discorso, e cioè delle
attrezzature ricettive italiane e dei loro pro~
blemi.

Il Piano quinquennale parla di aumenta~
re la nostra dotaziane alberghiera di 200.000
posti letto e di ammodernare le attrezza~
ture esistenti. Alla fine del quinquennio si
vuoI così raggiungere il traguardo dei 30 mi~
lioni di stranieri all'anno. (che, diciamo su~
bito, pensamo sia raggiungibile anche pri~
ma). Per tutto il settore turistico (compre~
se quindi tutte le attività promozionali e
collaterali) si prevede una spesa, nel qum~
quennia, di 130 miliardi. (Ciò almeno si può
dedurre da un'interpretazione del testo pro~
grammatica in senso sistematica e non let~
terale, giacchè in quest'ultimo caso sembre~
rebbe invece che la suddetta cifra debba es~
sere spesa sola dai vaTi enti turistici...).

Come al solita non si dice nulla circa il
pracedimenta seguita per determinare que~
sta samma ed è quindi impossibile giudica~
re della sua congruità, come pure della sua
ripartiziane fra attività promozionali in ge~
nere ed interventi finanziari diretti nel set~
tore ricettivo.

Bisagna inoltre rilevare che la legge 26
giugno 1965, n. 717 (relativa agli stanzia~
menti della Cassa del Mezzogiarna nel quin~
quennia 30 giugno 1965 ~ 30 giugno. 1970)
prevede un intervento pubblico nelle regioni
di competenza della Cassa per 107 miliardi
complessivi.

Pur ricordando che si tratta di miHardi
di lire correnti mentre il piana è espresso
in lire 1963 e che il periodo. non coincide per-
fettamente (è scalato di 6 mesi) queste due
cifre nan sembrano. assolutamente coolrdina~
te fra di lara, giaJcchè eviden1Jemente ai 107
miliardi della n. 717 bisognerebbe aggiungere
gli interventi pubblici nel Centra~nord e tut~
te le somme spese da privati in tutta Italia.
Sarebbe opportuno che il Ministro desse gli
opportuni chiarimenti al riguardo.

Venendo ora ad esaminare in concreto
quello che il programma prevede di fare per

!'industria turistica, dabbiamo notare che
esso si richiama alla legge n. 68 del 1962.
In realtà l'lncidenza di questa legge è stata
molto scarsa; dato che le domande di finan~
ziamento accolte sono state solo 800, per
un investimento totale di 90 miliardi dato
che lo Stata si è impegnata a cantribuire
per il 3 per cento al pagamento del mutuo,
il quale non può raggiungere la metà della
spesa, ne deriva che al massimo l'esborso
dello Stato ha potuto essere di 1.350 milioni,
cioè l'uno e mezzo per cento den'investimen~
to totale; ma, per un complessa di ragioni,
detto esborso. è senza dubbio rimasto ad un
livello assai inferiore. Si tratta comunque,
came si vede, di una cifra irrisoria, sia di
fronte al complessivo intervento pubblico
in altri settori economici, sia se paragonata
al reale fabbisogno dell'industria turistica.

Un nuova intervento. statale dello stesso
gt::p.ere sarebbe quindi assolutamente insuf~
ficiente. Nan si dimentichi a questa propo-
sito che il settore turistiJco In genere è sem~
pre stato trascurato dagli interventi pub~
blici di portata generale che hanno invece
aiutato in misura non lieve gli altri rami
produttivi. Ad esempio il settore è stato
escluso dalla fiscalizzazione degli aneri so-
ciali, forse per l'errata convinzione che il
maggior costo de] servizio sarebbe ricaduto
in gran parte sui visitatori stranieri e senza
tener conto del fatto che il servizio turisti~
co, in quanto non è indispensabile, ha una
elevata elasticità economica, anche se con~
giunta ad una certa viscosità, per cui sul
mercato gli effetti di una certa palitica dei
prezzi si risentono forse soltanto dapo anni
ed inoltre coinvolgono a volte tutta una
regiane o un paese intero piuttasta che nan

I i singoli esercizi.
Di canseguenza nel determinare la poli~

tica turistica nei confronti delle imprese
del settore alberghiero accorre adattare nuo~

I vi criteri.
Innanzi tutta è necessario rivedere la per-

centuale di finanziamento, cantribuenda so~
prattutto al pagamento degli interessi sui
mutui contratti; occorre saprattutto elevare
la percentuale della spesa riconascibile sul
tatale dell'effettiva casto sostenuto (che oggi
come dice\1amo è della metà, salvo il caso
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delle spese di arredamento per le quali è
di un quarto).

Di conseguenza si devono aumentare gli
stanziamenti in misura congrua, ed inoltre
migliorare la rete attraverso la quale il cre-
dito alberghiero può essere ottenuto.

A questo proposito è interessante la pro-
posta di consentire il finanziamento delle im-
prese turistico~alberghiere da parte degli
istituti regionali di credito a medio termine,
con il concorso Mediocredito, così come av-
viene per altri settori economici nazionali.
Bisognerebbe però prevenire la diMorsione
diSitributiva che deriverebbe dal fatto che
essi si rivolgono solo alle piccole e medie
imprese e che essi non esistono in alcune
regioni centro-meridionali e insulari.

La prima difficoltà è superabile chiaren-
do che l'azienda alberghiera per sua natura
non è mai grande; ad esempio essa non rag-
giunge mai le dimensioni della grande azien-
da industriale. In altre parole il grande al-
bergo è tale solo in confronto al piccolo al-
bergo, ma non è mai grande impresa in
senso assoluto.

Questo chiarimento è necessario anche al
fine di non scoraggiare l'iniziativa dei no-
stri imprenditori turistici i cui meriti sono
stati riconosciuti anche dal nostro ineffabile
Presidente del Consiglio. È ovvio che qual-
siasi discriminazione a danno delle aziende
maggiori suonerebbe per tutti gli operatori
del settore quasi come uno scoraggiamento
a progredire ed a consolidarsi. Invece il tu-
rismo per svilupparsi ha bisogno soprattut-
to di essere affrontato con moderno spirito
industriale, per fronteggiare le nuove esi-
genze poste dalla moderna civiltà dei con-
sumi di massa.

Per una ragione simile non si vede asso-
lutamente la ragione per ,la quale bisogne-
rebbe favorire maggiormente gli esercizi di
categoria più modesta. Finchè il turismo è
inteso come attività economica, in esso non
vi è posto per distinzioni demagogiche.
Quando lo si considera come fenomeno so-
ciale il discorso è campletamenta diverso;
ma di ciò ci accuperemo fra breve.

Finara, come si è visto, abbiamo parlata
soprattutto in termini economici. In questo
senso, abbiamo detto, bisogna ragionare uti-

litaristicamente e non vi è posto per sugge-
stioni demagogiche. Per queste ragioni ci sia-
mo occupati soprattutto dell'afflusso turisti-
co dall'estero, a causa degli evidenti vantag-
gi che esso ha dal punto di vista valutario
ed economico in genere.

Tuttavia le considerazioni svolte sono va-
lide anche per il movimento turistico inter-
no, se considerato economicamente.

Ma ovv:amente il turismo non è solo que-
sto. Èsso ha infatti anche una funzione so-
ciale ed educativa: è uno dei migliori e più
completi modi di spendere il tempO' libero,
dall'ormai abbastanza generalizzato «fine
settimana}} al più lungo periodo annuale
di ferie. È quindi mezzo di diffusione della
cultura, di migliore conoscenza reciproca tra
individui di regioni e paesi diversi, è mezzo
di elevazione morale.

Ma in questo caso a rigar di termini il tu-
rismo non è più attività economica produt-
tiva, ma consumo dI reddito; va quindi esa-
minato, nel quadro di un piano di sviluppo
economico, da un punto di vista comple-
mentare diverso e quasi opposto.

Il turismo sociale deve cioè essere incorag-
giato e incrementato al pari di altri mezzi di
elevazione dei cittadini, quali l'istruzione e
lo sport, al fine di migliorarli. In un certo
senso molto particolare è quindi investimen-
to, ma non economico bensì umano, investi-
mento nell'ampliamento delle conoscenze
dell'uomo e quindi del suo progresso civile
(si pensi ad esempio al turismo giovanile
all'estero); è di conseguenza !'investimento
più importante ma anche a scadenza più
lunga.

Sviluppiamo lo, incoraggiamo in tutti i mo-
di possibili le iniziative che enti ed asso-
ciazioni prendono in questo campo, ma non
confondiamolo con il fenomeno economico
turistico, fonte diretta di reddito a mezzo
dello sviluppo della nostra economia.

Concludendo vorremmo dire quindi che il
capitolo del piano che si riferisce al turismo
ci sembra piuttosto lacunoso. Il suo inseri-
mento nella programmazione, che era dove-
roso, ci ha rallegrato, ma l'esame del testo
ci ha alquanto raffreddati. Vorremmo sotto-
lineare, fra qualche pregio che indubbia-
mente esso ha, !'insufficienza degli investi-
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meti, la mancanza di indicazioni circa il lo-
ro uso e soprattutto la mancata adozione
di efficaci criteri per il finanziamento della
cosiddetta «industria del forestiero ». Il ri~
chiamo alla legge n. 68 (della quale abbia-
mo documentato l'incompletezza e ,la scarsa
inçidenza pratica) unito al generale disin-
teresse finora dimostrato dallo Stato per
questo importantissimo settore, la sua esclu~
sione dai benefici di provvedimenti di rile-
vanza generale (come quello della fiscalizza-
zione degli oneri sociali) sono tutti elementi
che non fanno certo bene sperare per il fu-
turo del nostro turismo. Questi i motivi per
cui l'esame del capitolo dedicato al turismo
non può lasciarci, non dico soddisfatti, ma
neppure tranquilli.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione ritiene che questo emendamen-
to non sia necessario, anzitutto perchè è
convinta che in passato il settore turistico
non è stato escluso dai provvedimenti aven-
ti la finalità di aiutare il sistema economico
nel suo complesso.

Per quanto si riferisce all'avvenire, il pro-
gramma parla espressamente dell'interven-

to del settore pubblico per i,l turismo come
fattore essenziale allo sviluppo della nostra
economia.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario per il bilancio e la program-
mazione economica ad esprimere l'avviso
del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
Non appare opportuno in un testo program-
matico scrivere una formulazione di questo
genere. Pertanto il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento presentato dai senatori Artom, Bos-
so ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Artom, Bosso, Rove~
re e Veronesi è stato presentato un emen~
damento sostitutivo al paragrafo 231. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il primo ed il secondo comma
con il seguente:

« Costituiscono esigenza di fondo del set-
tore H rafforzamento e la razionalizzazione
dell'organizzazione ricettiva e promozionale.
Quest'ultima si dovrà conseguire mediante
!'impiego di nuove tecniche conoscitive ed
operative, rendendo tra l'altro più efficiente
e coordinata l'azione esplicata ai vari livelli
dagli Enti turistioi oggi esistenti (ENIT,
EPT, AACS) ».

P RES I D E N T E . Invi to la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

D E L U C A A N G E L O, relatore. La
Commissione ritiene che il programma pre-
veda quanto richiesto nell'emendamento.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario non solo perchè non
s'innova nulla di q.uanto è scritto, ma anche
perchè vi è un grave difetto in quanto si eli-
minano gli stanziamenti per quanto riguarda
gli enti incaricati di attuare ,la politica ri-
cettiva e promozionale del settore.

Quindi togliere questa frase significa to-
gl:ere questi investimenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento presentato dai senatori Artom, Bas-
so ed altri. Chi l'approva è pregato di al-
zarsI.

Non è approvato.

Metto ai voti il capitolo XXI. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo al capitolo XXII. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:
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CAPITOLO XXII

POLITICA DEGLI SCAMBI

232. ~ Gli scambi con l'estero sono elemento essenziale della nostra economia che deve
nelle esportazioni, trovare un fattore dinamico della sua espansione produttiva e dello svi~
luppo delle sue strutture.

L'economia italiana è fondata sul principio del mercato aperto: il suo mantenimento costi~
tuisce una condizione generale del programma.

L'azione pubblica tenderà dunque a promuovere le esportazioni al massimo livello, senza
peraltro creare forme di sostegno artificiose. Si dovrà assicurare, innanzltutto, la parità delle
condizioni delle esportazioni italiane con quelle dei paesi concorrenti, e in tal senso occorrerà
affrontare i problemi relativi, di ordine finanziario, assicurativo, fiscale e organizzativo.

a) Per quanto riguarda i problemi finanziari e assicurativi il Governo ha recentemente
approvato un disegno di legge che rafforza il sIstema di concessione del crediti agevolati agli
esportatori e di copertura assicurativa dei rischI connessi alle operazioni economIche all'estero.

Il plafond delle operazioni 1. N. A. in garanzia statale sarà adeguatamente fissato in rap~
porto allo sviluppo delle esportazioni. Sono stati estesi gli oggetti, la durata e l limiti delle
garanzie concesse per i lavori all'estero (cauzioni, progetti, cantieri, crediti) e per i depositi
di merci. È stato introdotto il rischio commerciale fra quelli asslcurabilI.

Per quanto riguarda il finanziamento, è stata data la possibilItà al Mediocredito Centrale
di poter disporre di fondi adeguati a promuovere lo sviluppo delle esportazioni, in modo da
rendere possibile lo smobilizzo dei crediti derivanti dalle operazioni di esportazioni a condi~
zioni analoghe a quelle praticate negli altri paesi industriali.

Occorre ora facilitare l'accesso alle operazioni di finanziamento da parte della piccola e
media impresa. Con agevolazioni credltizie, in particolare, dovranno essere favorite la costi~
tuzione di consorzi fra medie e piccole aziende allo scopo di provvedere a comuni organizzazioni
di vendita all'estero.

b) Per quanto riguarda i problemi fiscali: le misure che saranno adottate, in applica~
zione della riforma tributaria (si veda il Capitolo XXIII), attraverso l'istituzione dell'imposta
sul valore aggiunto, elimineranno talune distorsioni presenti nel nostro sistema attuale, e per~
metteranno l'applicazione di una più agile politica in materia di rimborsi all'esportazione e
di imposte di compensazione.

Dovranno essere studiate anche altre forme di incentivi fiscali: possibilità di maggiorazione
delle normali quote di ammortamento degli Impianti in rapporto a coefficienti collegati all'in~
cidenza della quota di esportazione sulla cifra globale di affari realizzata dall'impresa; esenzione
dall'imposta s~lle società e da quella di ricchezza mobile per i consorzi costituitI fra le aziende
medie e piccole per organizzazioni comuni dI vendita all'estero e per StudI dI mercato in paesi
esteri.

Dovranno infine essere messe allo studio e prontamente realizzate misure di semplificazione
delle procedure fiscali e doganali.

c) Per problemi organizzativi: le condizioni di competitività dei nostri prodotti sui mercati
esteri devono essere miglIorate anche attraverso il rafforzamento della nostra organizzazione
di assistenza commerciale all'estero, pubblIca e privata.
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Per quanto riguarda le nostre strutture pubbliche, le attività in questo campo del Mini~
stero degli Affari esteri, del Ministero del Commercio con l'Estero e dell'IstItuto Nazionale
per il Commercio con l'Estero dovranno essere meglio coordinate.

L'Istituto Nazionale per il Commercio con l'Estero dovrà essere rafforzato con una rete di
UffiCI all'estero più ampia di quella attuale e dovrà estendere l'attività dI ricerche dI mercato,
provvedendo anche ad interessarvI dIrettamente le aziende.

PartIcolare cura pOI occorrerà dedicare alla formaZIOne di una pIÙ efficiente ~ diplomazIa
commerciale ..

P RES I D E N T E. Metto ai voti il capi.tolo XXII. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Passiamo al capitolo XXIII. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

CAPITOLO XXIII

POLITICHE DELLA FINANZA PUBBLICA E DEL RISPARMIO

CONDIZIONI DI EQUILIBRIO FINANZIARIO.

233. ~ L'attuazione della politica economica proposta dal Programma dIpende, oltreché
dalla disponibilità di risorse reali nella misura richiesta dalle previsIOni di espansione del consumo
e dalle esigenze degli investimentI, anche dalla capacità del sIstema di mantenersi, all'interno
e con l'estero in condizioni di equilibrio finanziario.

A tal fine si rIchiede:

iO) che la finanza pubblica sia in grado di far fronte alle spese correnti ed a quelle III
conto capitale in modo strutturalmente equilibrato e tale da non implIcare tensIOni incompa~
tibili con la stabilità monetaria;

2<» che la formazione del rIsparmIO complessivo risulti sufficiente al finanzIamento
degli investimenti e coerente con la distrIbuzione del reddito;

30) che l'apporto netto di risorse finanziarie provenienti dall'estero non superi i limiti
imposti dalla condizione~vincolo di equilibrio nel lungo periodo dei conti con l'estero e dI elimi~
nazione di ogni avanzo o disavanzo cronico nelle partite correntI della bilancia deI pagamentI.

Per assicurare queste tre condizioni generali di equilibrio finanziario, che sono definite
in termini quantitativi nel Capitolo II, Il Programma individua per il quinquennio 1966~70
le polItiche e glI interventi qui di seguito specificati.

FINANZIAMENTO DELLE SPESE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

234. ~ Lo sforzo finanzIario richIesto alla Pubblica Amministrazione dal meccanismo di
sviluppo ipotizzato dal Piano comporta una adeguata formazione di risparmio pubblico, da
destinare al finanziamento del previsto programma di investimenti pubblici e di incentIvi
all'attività economica..

Per assicurare questa formazione di risparmio occorre puntare in primo luogo su un più
contenuto ritmo di aumento delle spese dI parte corrente, che negli ultimI anni sono crescIUte,
soprattutto per motivI di ordine congIUnturale, assai più rapidamente delle corrispondenti
entrate. Una attenuazione della dinamIca dI tali spese può essere ottenuta mediante misure
dIrette ad una più razionale gestione dei servizi pubblici e ad una semplificazione della strut~
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tura e delle procedure degli organi amministrativi. Sarà casi possibile stimolare il risparmio
pubblico, senza troppo aggravare la già elevata pressione tributaria, la quale non lascia ormai
spazio .per aumenti delle entrate fiscah e parafiscali che vadano oltre quelli derivanti dall'espan~
sione del reddito e dalla razionalizzazione del sistema tributario. In linea con questa imposta~
zione, si è assunta una diminuzione della elasticità rispetto al reddIto delle entrate tributarIe.

235. ~ Il risparmio pubblico dovrà essere integrato dal ricorso al mercato finanziario,
al fine di coprire il previsto volume di spese in conto capitale, la cui espansione deriva SIa dal-
l'aumentato impegno della Pubblica Amministrazione nel settore degli investimenti sia dalla
più marcata incentivazione dell'attività produttiva prIvata.

Le previsioni di ricorso al mercato dei capitali da parte della Pubbhca Amministrazione
risultano comunque compatibili con il duplice obiettivo dI preservare la stabilità della moneta
e di non forzare l'equilibrio finanziario a scapito delle esigenze di finanziamento degli inve ~

stimenti privati.
In relazione a queste scelte di finanza pubblica, una particolare attenzione va dedicata

ai problemi della riforma del sistema trIbutario, dell'adeguamento della contabilità dello Stato
alle esigenze della programmazione e del risanamento della finanza degli EntI locah.

LA RIFORMA DEL SISTEMA TRIBUTARIO.

236. ~ Le direttive di larga massima della riforma emergono dai lavori della Commis~
sione per lo studio della riforma tributaria nominata nell'agosto del 1962 e dal programma
di Governo approvato dal Parlamento nel marzo del 1966. La elaborazione delle norme neces~
sarie per la specificazione ed attuazione, secondo un calendario ben definito, di tali direttive
è in corso ad opera di un Comitato per l'attuazione della riforma tributaria costituito presso
il Ministero delle finanze.

237. ~ Il nuovo sistema tributario, più aderente agli schemi vigenti negli altri Paesi della
Comunità Economica Europea, dovrà rispondere a requisiti ben determinati.

a) In primo luogo, il sistema trIbutario deve assicurare la progressività prescritta dal~
l'articolo 53 della Costituzione.

b) In secondo luogo il sistema dovrà essere manovrabile, in modo da poter essere adat~
tato, quando occorra, alle fondamentali esigenze e finalità di politica economica.

Il sistema tributario deve, perciò, tendere ad una articolazione basata su pochi tributi
di carattere fondamentale e su tassi relativamente moderati ma da applicarsi su una massa
imponibile la più ampia possibile.

A tal fine si rende necessaria: l'ehminazione di tutti quei tributi che creano distorsioni
nell'impiego economico delle risorse e determinano inutili aggravi dei costi; la loro sostituzione
con tributi efficienti non soltanto dal punto di vista fiscale, ma anche da quello della politica
economica; la revisione e la razionalizzazione delle esenzioni.

c) In terzo luogo, il sistema tributario deve risultare chiaro, in modo che il con~
tribuente possa rendersi facilmente conto dell'onere che gli viene addossato. Il contribuente
ha diritto di esigere che le imposte siano trasparenti e che non si creino processi di illusione
finanziaria, lasciando bassi i tassi di imposta formali e tuttavia aggravandoli ~ spesso in misura
sensibile ~ con una serie di addizionali.

A tal fine è necessario il conglobamento, in linea di massima, di tutte le imposte, sovrim~
poste e addizionali, a qualsiasi titolo prelevate e senza riguardo all'Ente cui sono dovute, in
un'unica imposta. Ciò significa l'abolizione di tutti i prelievi tributari non statali e il conglo~
bamento dei vari tassi in un'unica aliquota del tributo erariale.

d) In quarto luogo, la struttura della finanza degli Enti territoriali minori deve essere
coordina ta con quella della finanza sta tale, per evitare conflitti nelle politiche finanziarie ed
economiche perseguite.

238. ~ La vasta riforma del nostro sistema tributario richiede un adeguato scaglionamento
nel tempo ed una attuazione per tappe successive debitamente coordinate tra loro, sia per
consentire all'Amministrazione di adeguare gradualmente la propria attrezzatura ai nuovi
compiti, sia per facilitare ai contribuenti la comprensione e l'accettazione delle modificazioni
introdotte, sia, infine, per agevolarne l'inserimento nell'equilibrio di mercato.
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Per quanto riguarda il prossimo quinquennio possono essere previsti per l'azione pub~
blica i seguenti obiettivi concernenti la riorganizzazione degli uffici, le imposte dirette, le
imposte indirette, la finanza locale, l'allargamento della base imponibile.

a) Riorganizzazione degli uffici.

La riorganizzazione degli uffici andrà articolata su piani diversi:
a) migliore dIstribuzione delle forze disponibili in senso territoriale e funzionale ri~

spetto a situazioni attuali o prevedibili a breve scadenza;
b) aumento del rendimento del personale;
c) ristrutturazione degli uffici e del personale, da un punto di vista quantitativo e qua~

litativo, in funzione delle riforme da attuare.
Sotto il primo profilo, il problema della maggiore efficienza degli uffici si risolve nel con~

seguimento di una distrIbuzione terrItoriale e funzionale ottima del personale e dei mezzi,
inc lusa la revisione del numero delle circoscrizioni degli uffici stessi.

Sotto Il secondo profilo si prospetta, da una parte, l'esigenza di un rafforzamento dei mezzi
tecnici a dISposizIOne soprattutto attraverso la meccanizzazione che consentirà l'istituzio~
ne di un'efficiente anagrafe tributaria, strumento necessario per migliorare gli accerta~
menti; dall'altra quella del riordinamento funzionale, da risolversi nell'ambito generale della
riforma della Pubblica Amministrazione.

Sotto il terzo profilo, infine, si pone il problema dell'adeguamento di mezzi e personale
alle situazioni che verranno manifestandosi man mano che si procederà alla riforma degli isti~
tuti. Occorrerà predisporre forze adeguate. Gli studi in materia hanno già raggiunto uno sta~
dio soddisfacente.

b) Imposte dirette.

Nel prossimo quinquenmo potranno essere adottati, in conformità allo schema di riforma
dianzi delineato, i seguenti provvedimenti:

a) incorporazione nell'imposta personale sul reddito complessivo, con opportuni adat~
tamenti, dell'imposta di famiglia, delle attuali cedolari (terreni, fabbricati, redditi agrari e
ricchezza mobile) e di tutte le imposte addizionali comunque denominate e da qualsiasi Ente
percepIte, garantendo una sostanziale partecIpazione deI comum sia all'accertamento sia al
gettito del tributo;

b) istituzione di un'imposta reale, a tasso proporzionale ed uniforme, onde conservare
l'attuale discriminazione tra i redditi di capitale e quelli di lavoro, da attribuire agli Enti lo~
cali, con tassI variabilI entro lImitI rIstretti, e Il CUI accertamento sarà coordinato con quello
dell'Imposta personale progressIva sul reddIto;

c) assorbimento di tutti i tributi gravanti sulle società di capitali e sulle altre persone
giuridiche in una unica imposta sulle società;

d) revisione dell'imposta sulle successioni e sulle donazioni.

c) Imposte indirette.

Il progetto di direttiva della Comunità Economica Europea prevede l'armonizzazione
delle imposte sulla cifra di affari sulla base del valore aggiunto, da effettuarsi in due tappe:
emanazione delle relative leggi nazionali entro il 3i dicembre i967 ed entrata in vigore dal
iO gennaio i970.

Si tratta di un impegno al quale il nostro Paese non può sottrarsi. Sono d'altra parte
evidenti le difficoltà di soddisfare tale impegno nei termini fissati, e le cautele che devono
essere assicura te perché l'introduzione delle riforme non turbi l'andamento del gettito e la
struttura dei prezzi. Inoltre, il successo della riforma è legato alla riduzione delle attuali ali~
quote delle imposte dirette, la cui elevatezza costituisce uno stimolo all'evasione. L'intro~
duzione di un'imposta sul valore aggiunto implica un perfezionato accertamento contabile
dei redditi delle imprese, che non può essere assicurato con gli attuali mezzi a disposizione
del Ministero delle finanze. Queste considerazioni hanno consigliato il Governo italiano di
chiedere talune modifiche al progetto di direttiva della C. E. E., come la facoltà di istituire
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l'imposta monofase sul passaggio precedente il commercio al dettaglio, nonché la proroga di due
anni dei termini previsti. Il Ministero delle finanze, tuttavia, farà ogni sforzo per avviare la
riforma alla fine del prossimo quinquennio.

Contemporaneamente all'imposta sul valore aggiunto sarà istituita, come suo necessario
completamento, l'imposta monofase da applicare prima del passaggio del prodotto al dettaglio,
restando l'ultima fase riservata all'imposta locale sui consumi. Questa imposta monofase a
tassi discriminati, prima del passaggio al dettaglio, avrà anche la funzione di contenere l'ali~
quota dell'imposta sul valore aggiunto in modo da ridurre gli stimoli alla evasione.

L'assorbimento, previsto dallo schema di riforma, di altri tributi indiretti nell'imposta
sul valore aggiunto formerà oggetto di successivi provvedimenti. Si potrà, tuttavia, procedere
nel quinquennio ad una semplificazione dell'imposta di registro ed alla formazione di testi
unici delle norme relative ad altre imposte di cui non sia prevista la radicale trasformazione.

d) Finanza locale.

Per la finanza locale i provvedimenti da adottare sono di due ordin .
I provvedimenti di riforma del sistema statale di imposizione dIretta, che saranno adot~

tati nel quinquennio, comporteranno la sostituzione dell'imposta di famiglia, delle imposte
cedolari sui redditi e delle connesse sovrimposte ed addizionali con un'unica imposta uniforme
sui redditi pa trimoniali.

Nello stesso tempo si provvederà alla revisione dell'imposta sulle aree fabbricabili alla
luce dell' esperienza dei primi anni di applicazione.

Sempre nel quinquennio dovrà essere riveduto, correlativamente alle modifiche intro~
dotte, il sistema delle partecipazioni degli Enti locali alle entrate statali e dei contributi.

Quanto alle imposte comunali di consumo, una riforma organica e completa non potrà
essere attuata che ad avvenuta trasformazione dell'imposta generale sull'entrata.

e) Allargamento della base imponibile.

La riforma da attuare, imperniata sulla semplificazione dei tributi e sulla riduzione delle
aliquote globali, rende ancora più urgente l'allargamento della base imponibile attraverso
l'esatto accertamento della materia tassabile ed il reperimento di quella che oggi sfugge, le~
galmente o illegalmente, all'imposizione.

I provvedimenti saranno contemporaneamente rivolti alla riduzIOne delle esenzionI, alla
prevenzione e repressione delle evasIoni ed al perfezionamento della definizione legislativa
di reddito ImponIbile e del suo accertamento, onde eVItare rendite, saltI e sperequaZIOnI:

a) la maggior parte delle esenzioni vIgenti, rImaste prIve di gIUstificazione, creano VUOtI
fiscah di rIlievo, sono fonte di controverSIe e finiscono con l'essere un ostacolo ad una efficace
politica degh mcentivi fiscali. Il disegno dI legge~delega è stato già presentato al Parlamento;

b) il problema delle evasIOni sarà, in parte, risolto attraverso la maggiore efficienza
dell'amministrazione; saranno tuttavia indispensabIli nuove disposizioni intese, da un lato,
a perfezionare gli obblighi contabili dei contribuenti in genere e delle imprese, dIstinguendo
le grandi dalle piccole e, dall'altro, al rafforzamento dei controlli e delle sanzioni. Queste norme
potranno essere emanate parallelamente a quelle di riforma delle imposte dirette;

c) l'accertamento della materia imponibile incontra notoriamente gravi difficoltà in
conseguenza delle numerose controversie sulla nozione dI reddito imponibile. È pertanto ne~
cessario, nel campo dei reddIti mobiliari, rivedere anche il trattamento dei reddItI saltuari in
sede di imposta progressiva e la tassabilità di alcune plusvalenze.

Nel campo, invece, dei redditI immobiliari SI tratterà di ammodernare ed aggIOrnare il
sistema catastale sia per i terreni sia per i fabbricati. Saranno predisposti, a tal fine, due prov~
vedlmenti intesi, da un lato, a far corrispondere le scritture censuarie all'attuahtà, dall'altro
ad assicurare una maggiore flesslbihtà nell'adeguamento delle tariffe d'estimo alle mutazIOni
dei costi e dei rICaVI. L'attuazione dI detti provvedimenti richiede la preliminare meccanizza~
zione degli attI del catasto, a mezzo della quale si conseguirà anche la possibIlità di fornire, per
ciascun nominativo intestato, gli elementi da inserire nell'anagrafe tributaria ai fini dell'ap~
plicazione dell'Imposta unica progressiva sul reddIto.

Le norme mtese ad introdurre le descritte riforme potranno essere elaborate con una
certa rapidItà. La loro attuazIOne pratica richIederà un periodo di anni abbastanza ampio,
ma si potrà studiare la possIbilità di un'applicazione graduale man mano che saranno state
realizzate le premesse di ordine amministrativo.
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f) Contenzioso tributario.

L'attuale assetto del contenzIOso trIbutano, ecceSSIvamente lento e macchinoso, dovrà
essere riordmato: occorrerà rIdurre la molteplicItà dei diversi organi e gradi; modificare la
composizione e lo status deI componenti le commissioni; assicurare snellezza e rapidità allo
svolgimento dei ricorsI.

ADEGUAMENTO DEL BILANCIO DELLO STATO ALLE ESIGENZE DELLA PROGRAMMAZIONE.

239. ~ Nel Capitolo III sono state esposte le dlrettive fondamentali concernenti l'ade~
guamento della struttura del bIlancio statale alle esigenze di una politIca economIca program~
mata, con particolare riguardo: allo sfasamento tra bilancio dI competenza e bilancio di cassa;
alla umficazIOne delle VOCIriguardanti contnbuti e incentivi all'attività economica nel Fondo
per lo svIluppo economico e sociale; alla necessità dI riassorbire nell'ambito della contabIlItà
dello Stato onerI extra~bilancio assunti autonomamente da Enti pubblici.

240. ~ La divergenza tra bilancio di competenza e bilancio dI cassa assume attualmente
dimensioni eccessive. Essa deriva in parte dall'ampiezza del tempI amministrativi inerenti alla
esecuzione delle poste di bilancIO, in parte dalla politica della Tesoreria, regolata sulla base
dell'andamento delle entrate e della situazIOne monetaria. Gli oneri residui vengono gestiti
unitarlamente, rendendo impossibile Il controllo dell'effettivo andamento dei diversi capitoli
della spesa pubblIca.

Lo snellimento dei metodi e delle procedure dI gestione, previsto nella riforma della
Pubblica AmministrazIOne, contnbuirà a ridurre lo squilibrio tra bilancio di competenza e
bilancio di cassa. In sede dI formulazione di bilancIO si dovrà altresì provvedere, mediante
una più attenta valutazIOne della situazIOne di Tesoreria, a regolare la polItica dI spesa in
maniera da evitare che il normale svIluppo dell'azione pubblica sia intralciato da condiziom
di cassa non prevIste.

241. ~ Importanti impegm sono statI e vengono ancora di fatto assunti dallo Stato senza
figurare nel bIlancio. Si tratta soprattutto dI debiti contrattI da enti pubblici con la ragione~
vole aspettativa che lo Stato mtervenga succeSSIvamente a saldarli.

Si dovrà in primo luogo dI effettuare una rICogmzione ed una selezione deglI impegni reali
o virtuali a carico dello Stato, che dovranno trovare una sistemazIOne nel quadro della con~
tabilità statale. Per l'avvenire si dovrà stabIlire una rigorosa limitazione delle possibIlità di
indebitamento autonomo da parte deglI enti che ncorrono in ultima istanza a sovvenzioni
statali.

242. ~ Nel passato, particolarmente negli anm 1960 e 1961, furono approvati piam di
spesa pluriennali che vincolano pesantemente gli esercizi futuri. Questi piani furono ispirati
ad esigenze settoriali non sufficientemente inquadrate in una vIsione d'insieme.

Una rilevazione di tutti gli oneri pregressi dIpendenti da leggi anteriori all'inizio della
programmazione consentirà di riesaminare tali impegni per verificarne la validità in funzione
deglI obiettIvi del programma.

243. ~ Nell'attuale assetto del bIlancio non è possibile valutare e controllare l'insieme
dei contributi, oneri ed incentivi a favore dell'attività economica gravanti sulla spesa pubblica.
Frutto di una legislazione mgente, sviluppatasI in un lungo arco di tempo, Il sistema degli
incentivi attuali è inadeguato all'attuazione di una coerente polItica di svIluppo. Esso non
consente il controllo dell'efficienza della spesa pubblica, impedisce la manovra degli incentivi
e crea una situazione di incertezza SIa per i pubblicI poteri, I quali non sono in grado di assi~
curare che la erogazione degli incentivi s'mquadri neglI mdirizzi generali indicati dal Governo,
sia per i prIVatI, pOStI dinanzi ad un meccanismo complesso ed intricato.

Si pongono quindi due fondamentali eSIgenze: quella dI rendere evidente in sede di bilancio
l'insieme delle erogaziom per incentIvi; e quella di creare un sistema unitario degli mcentivi,
che costituisca uno strumento d'intervento efficace per il conseguimento degli obiettivi della
programmazione.

Occorre inoltre raccogliere, coordmare ed eventualmente modificare tutte le disposizioni
legislatIve in materia di mcentivi (erogazioni a fondo perduto, crediti agevolati ed esenzioni
fiscalI) mediante un provvedimento legislatIvo che definisca, in un quadro armonico, la tipo~
logia degli incentivI, gli organi operativi, le procedure ed i controlli.
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La legge organica degli incentivi dovrà indicare con chiarezza 1 beneficiari, assicurando
il rispetto del dIritto ad eguale trattamento in presenza dI egualI condizioni; fissare procedure
uniformi per la richiesta e la concessione di incentIvi, e norme contabili uniformi per tutte
le autorità eroganti, in modo da semplificare ed abbreviare i tempi ammmistrativI; fissare
norme per il controllo dell'uso delle somme mediante Ispezioni, verificaziom, ecc. e predIsporre
sanziom per 1 beneficIarI dI mcentivi che non adempIano glI obblIghi loro inerentI.

La spesa complessiva che lo Stato affronta per erogazIOni a fondo perduto e per credIti
agevolatI è prevista dal programma economICO nazionale.

Il ComItato Intermimsteriale per la Programmazione EconomIca fisserà la ripartIzione
annuale delle somme per incentivI ed 1 crIterI fondamentali per la loro gestione.

PROBLEMI DELLA FINANZA LOCALE.

244. ~ I problemi della finanza locale riguardano soprattutto:

a) il rilevante defìcit di parte corrente che talI enti presentano nel loro complesso, e
che in parte sono costretti a finanzIare rIcorrendo a varie fonti;

b) l'esigenza dI assicurare mezzi finanziari adeguati alle spese per investimenti sociali;
c) gli sqUIhbri rilevabili tra lee situazioni della finanza locale delle aree economicamente

svIluppate e quelle delle aree sottosviluppate;
d) la situazione debitoria complessIva, sempre pIÙ elevata, sia a causa delle nuove ne~

cessità di spesa, sia a causa dei pesantI oneri derIvanti dalle gestioni precedentI.

In relazione a ciascuno di tali problemI si dehneano alcuni interventI ImmediatI e gli
indirIzzi generali che si dovranno segUIre per una loro soluzIOne definitIva.

Per quanto riguarda la possibilità di ampliamento delle entrate trIbutarIe degli Enti localI,
SI prevede che nel prossimo quinquennio, in relazIOne alla generale riforma del nostro sistema
tributario, gli Enti locali potranno contare, tra l'altro, sui seguenti trIbutI:

imposta reale proporzionale sui redditi patrimomali, da Istituire;
~ Imposta sui consumi nella fase dI dettaglio;
~ altre imposte minori (imposta di licenza, tassa per l'occupazione di spazi ed aree pub~

bhche, tassa sulle msegne, tassa per la raccolta dI rifiutI urbam, altre).

245. ~ Oltre alle entrate tributarie ora rIcordate, gli Enti locah potranno poi avvalersI,
a determinate condizioni, dI contrIbutI statali per le loro esigenze di parte corrente e per le
necessità di spese in conto capItale.

I contributI statali per la parte corrente verranno erogatI secondo appropriati indIci, su
base molteplice, per tener conto della multiforme sItuazione III cui si vengono a trovare glI
Enti locali, includendo nei parametrI di ripartIzIOne adeguati indici di sottosviluppo che riflet~
tano il più basso tenore di vita di talune zone rispetto ad altre a reddIto più elevato.

Gli Enti locali dovranno provvedere, con la necessaria gradualità, a rIportare le loro ge~
stioni autonome (o imprese municipali) in condizioni di pareggio.

Eventuali contributi in conto capitale potranno venir concessi dallo Stato, a fronte di
specifiche opere, e saranno deliberati tenendo conto degli obiettivi generali del programma,
nonché anche in questo campo, di « indici di sottosviluppo)} che riflettano lo stato relativo
delle opere pubbliche e delle infrastrutture.

Per la parte di spese in conto capitale non coperta da eventuali contributi dello Stato,
occorrerà che gli Enti attingano ad un solo istituto (Cassa Depositi e Prestiti) i cui fondi saranno
destinati con priorità a tale scopo.

Relativamente all'attuale pesante situazione debitoria complessiva degli Enti locali, ap~
pare opportuno che essa sia riportata a parte nelle contabilità dei singoli Enti e che sia posto
allo studio un piano generale d'ammortamento finanziario. Lo Stato potrà contribuire al~
l'ammortamento di tale debito, nei confronti di quegli Enti che elaborino un piano a breve
scadenza di risanamento dei bilanci.

Occorrerà provvedere, inoltre, ad una nuova chiara definizione di compiti e attribuzioni
degli Enti localI, nell'ambito della legislazione regionale, ed al riassetto territoriale ammini~
strativo degli enti minori, procedendo alla revisione di quegli enti che per modestia di esten~
sione o per entità di abitanti, o per situazioni particolari (adiacenza con comuni maggiori)
non trovino una giustificazione nell'interesse collettivo e sociale di una vita autonoma.
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Questa ampia revisione, finanziaria, di compiti ed amministrativa, dovrebbe consentire
['eliminazione del disavanzo come fattore fisiologico.

246. ~ La valutazione delle spese correnti degli Enti locali è stata compiuta nel Capi~
tolo II sulla base del datI relativi al pagamenti effettuati negli anni passati da Comuni, Pro~
vince e Regiom a Statuto speciale, aumentati in relazione allo sviluppo generale dell'economia.
Come è noto, tali da ti ~ desunti dalla Relazione generale sulla situazione economica del Paese ~

sono, dI sohto ed in misura notevole, inferiori agli impegni di spesa in quanto il preventivo
degli Enti locali è un bIlancio finanziario di competenza. Inoltre, l' Amministrazione compe~
tente rileva che Il volume della spesa degli Enti locali è inferiore a quello occorrente alle esigenze
funzIOnali degli Enti stessi.

Per tener conto di questi problemi appare necessario un approfondito esame della situa~
zio ne; esame che è oggi condotto da un apposito gruppo di studio interministeriale e che potrà
condurre ad una valutazione delle esigenze di spesa degli Enti in parola anche dIversa da quella
indicata nel presente documento.

CANALI DEL MERCA'l'O FINANZIARIO.

247. ~ Per il raggmngimento degh obiettivi del Programma è essenziale che la strut~
tura del risparmIO da esso Ipotlzzata non sia tale da determmare, all'mterno del mercato
finanziario, tensIOm incompatibili con la stabilità del sistema.

È necessarIO infatti sottolmeare come negli ultimi anni l'espansione della spesa pubblIca
corrente SIa stata partIcolarmente rapIda e come ciò abbIa notevolmente ridotto i margini di
manovra della spesa pubbhca rivolta allo sviluppo economico.

Nell'ambIto del rISparmIO privato, il problema prmclpale è costituito dal rapporto tra
fontI mterne e fOntI esterne dI finanzIamento. La costItuzIOne di un adeguato volume di rIsparmio
mterno delle Imprese è legata alla condIzione, già enunciata, che i reddIti SI evolvano parallela~
mente alla formazione delle rIsorse: il che consente di mantenere margini sufficientI tra costi
e rICaVI.

Quanto alle fontI esterne di finanziamento, è necessario aSSIcurare un adeguato afflusso
dI risparmi sul mercato del capltah, eVItando la formazione di eccessive liquidItà presso i rI~
sparmiatorI o nel sistema bancario.

248. ~ Affinché la formazIOne dI rIsparmio sia adeguata al finanziamento deglI investi~
mentI pubblici e pnvatI prevIstI dal Programma, occorre che i canali finanziari, attraverso
l quali Il rIsparmio affluisce al sIstema produttivo, mantengano un alto grado di flesslblhtà,
in relazione al mutare delle tendenze del nsparmlaton e delle esigenze degli operatori eCOnOmICI.

Il rIcorso pubbhco al riSparmIO prIvato è stato precisato nel Capitolo II. Il canale più
importante dI afflusso dI capItale al settore pubblIco continuerà ad essere Il nsparmio postale,
ciò che consentIrà dI contenere m hmd,I modestI Il rIcorso della Pubbhca AmmmlstrazIOne
al mercato finanZIariO m senso proprIO. La progressiva normalIzzazIOne dI questo ultImo,
condizIOne necessarIa per la realIzzazIOne del Programma, permetterà dI nservare le ope~
raZIOm della Cassa DeposItI e PrestIti al finanziamento deglI EntI locali, riducendo la neces~
sità dei SUOI interventI di portafoglIo.

Poiché il programma prevede un sostanziale equilIbno della bilancia dei pagamenti,
l'aumento dell'offerta monetarIa ricluesta dalla espansione deglI scambi deriverà quasI esclu~
SIvamente dalle operaziom dell'IstItuto dI emISSIOne con Il Tesoro e con le aziende di credIto.

Il volume del rIcorso pubblIco alle emIssioni di mercato e alle operazIOm con gli iStItUti
specialI potrà essere lImItato entro dlmensiom modeste, dato che i canah precedentemente
cItati coprono una notevole parte del fabblsogno finanzIano della Pubblica AmmimstrazIOne.

249. ~ Per quanto riguarda il finanziamento degli investimentI pnvatI, il contrIbuto delle
emissIOlll aZIOnarIe e obblIgazIOnane dovrebbe mantenersi attorno al hvello medIO degli
ultImi quattro anm.

Il problema della formazIOne del capitale proprio, tuttavia, non può essere risolto sol~
tanto attraverso la borsa. Per le imprese mmon l'impossibIlItà pratIca dI repenre attualmente,
al dI fuorI dell'autofinanzlamento, un'mtegrazione del capitale dI rIschIO pone il problema
dI sviluppare, accanto al credIto mdustriale, nUOVI canalI per Il collocamento dI partecipa~
zioni dI mmoranza.
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250. ~ La realizzazione del programma richiede che nel prossimo quinquenni.o il volume
dei finanziamenti degli Istituti speclah dI credito fondiario, agrario e mobiliare aumenti sensi~
bllmente. Una parte dei nuovi finanziamentI sarà destmata al settore edilizio tramIte gli
iStItutI fondiarI, permettendo, m partIcolare attraverso l'edIlIzIa convenzIOnata, che una
quota pIÙ elevata del costo dell'abitazIOne possa essere coperta da prestlti a lungo termine.
Sarà così contemporaneamente favorIto l'acquisto dIretto della casa da parte di famighe che
non dIspongono di mezzi rilevantl e Il mantemmento di un sostenuto ritmo di nuove costru~
ZIOnI.

POLITICHE DEL RISPARMIO.

251. ~ Dagli obIettivI e dalle ipotesi generali sopra delineate derivano alcune conseguenze
per le pohtIche generah del rIsparmio che l'azIOne pubbhca segUIrà nel prossImo quinquenmo
m relazione alla formazione dI risparmIO pubbhco, al rIsparmio d'Impresa e alla formazione di
risparmIO volontario delle famIglIe.

Per quanto riguarda il risparmio pubblico, l'aumento che il programma prevede è dovuto
alla necessità di soddIsfare i più ampi investimenti direttamente o indirettamente promossi
dal settore, senza esercitare una pressione eccessiva sul mercato finanziario. Il ricorso al
mercato da parte del settore pubbhco può infatti verificarsi soltanto attraverso determinati
canali, e un suo troppo forte aumento può determinare l'insorgere di tensioni anche in condi~
zioni di eqUIlibrio tra risparmi e investimenti globali. Il contenimento di tale ricorso entro
limiti tollerabili ~ suggerito anche da altre considerazioni legate al maggior grado di liquidità
dei titoli emessi dallo Stato e aI problemi che ne derivano per la stabilità monetaria ~ imporrà
dunque all'azione pubbhca una rIgorosa polItica delle spese pubbliche correnti. Ogni sforzo
dovrà essere messo in atto al fine di aumentare il rIsparmio pubblico mediante una politica
di contemmento delle spese correntI.

252. ~ Per quanto riguarda il risparmio d'impresa, le condizioni di una sua formazione
adeguata alle esigenze di sviluppo dell'accumulazione sono definite in rapporto alla distri~
buzione del reddito nel Capitolo II e nel Capitolo IV del Programma.

253. ~ Per quanto riguarda la formazione di risparmio direttamente investito dai privati
nel settore edIlizio, la necessità di assicurarne un adeguato afflusso dovrà essere perseguita
soprattutto attraverso una sollecita attuazione dello schema di edilizia convenzionata, richia~
mato nel Capitolo VI.

254. ~ Per quanto riguarda infine il risparmio personale volontario, l'azione pubblica
dovrà mcoraggiarne la formazione attraverso l'adozIOne di opportune misure. Tra queste, me~
ritano particolare rilievo le iniziative atte a mobilitare un più vasto afflusso di risorse verso
il mercato azionario, e quelle intese ad assicurare una sempre più ampia formazione di ri~
sparmio « istituzionale)} delle classi lavoratrici.

Al fine di accrescere l'afflusso di risparmio al settore azionario sono state già predisposte
e dovranno essere attuate e sviluppate nel prossimo futuro iniziative atte a una più ampia
mobilitazione del risparmio personale e al suo impiego nel mercato mobiliare. A tali esigenze
risponde, in particolare, la costituzione e la dIffusione di « fondi comuni di intervento» e,
in termini più generali, la programmata riforma delle società per azioni.

Al fine di accrescere la propensione al risparmIO delle classi lavoratrici, oltre al so~
sLegno, attraverso la costituzione di fondi comuni di investimento, delle autonome iniziative
sindacali richiamate nel Capitolo IV, dovrà eSf3ere incoraggiata, al di fuori del sistema base
di finanzmmento delle prestazioni previdenziali, la istituzione di fondi di pensione, alla cui
formazione e gestIOne sia assicurata la partecipazione dei lavoratori.

Dovrà inoltre essere incoraggmta la destinazione di una quota dei futuri incrementi sala~
riali al rafforzamento dei fondi dI liquidazione, che potrebbero essere estesi ad altre categorie
di lavoratori dipendenti.

Sembra infine opportuno assicurare la possibilità di investire una quota predeterminata
delle rIserve degli Istituti di assicurazione in titoli azionari. In relazione a ciò dovrebbero
essere sviluppate forme di assicurazione sulla vita che prevedano la rivalutazione delle polizze
sulla base del valore degli investimenti effettuati in modo da conferire nuovo impulso a questa
forma di assicurazione a lungo termine.
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BILANCIA DEI PAGAMENTI.

255. ~ Un Importante vincolo finanziario all'attuazione del Programma deriva indiretta~
mente dall'aver appunto come obiettivo di politica economica l'equilibrio di lungo periodo
della bilancia del pagamenti. Questa condizione comporta la rinuncia ad integrare con sostan~
ziali apporti dall'estero le risorse finanziarie disponibili sul mercato interno e costituisce
di conseguenza un Impegno a non consentire che si creino disavanzi cromCI nelle partite
correnti della bilancia dei pagamenti. D'altro canto il vincolo dell' eqmlibrio nei conti con
l'estero porta anche a respmgere una politica sistematicamente creditizia, che obblighi il Paese
a privarsi delle risorse mterne, al dI là di quanto è previsto dagli impegni assunti in tema di
finanziamento degli aiuti ai paesI in via di sviluppo, che ammontano, nel quinquennio, a
CIrca 1.000 mIlIardI dI lIre. Nell'assolvimento di tali Impegm SI procederà al coordinamento
e alla qualificazione dell'intervento bilaterale di assistenza tecnica educativa o sociale a par~
tIre da una rlOrganizzazione e da un mcremento dI spesa per la politica delle borse dI studio

dell'mterscamblO culturale e scientifico.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Stefanelli. Ne ha faco1ltà.

S T E F A N E L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
parlando del capitolo XXIII del piano con~
cernente: «Politiche della finanza pubblica
e del risparmio» io illustrerò anche gli
emendamenti presentati dal mio Gruppo
ai paragrafi 234, 235, e 245, per cui credo
che la Presidenza mi consentirà di intrat~
tenermi sui problemi oggetto di questi pa~
ragrafi, anche nella considerazione che i pro~
blemi gravissimi della finanza locale non so~
no stati trattati dal mio Gruppo nella di~
scussione generale, appunto per dare loro
un rilievo appropriato nel capitolo di cui
adesso ci interessiamo.

Onorevole Presidente, data l'ora tarda
riassumo in breve buona parte del testo del
mio discorso.

Ciò premesso, inizerò il mio dire parten~
do da una affermazione proveniente da fon~
te non sospetta, anzi qualificata a livello di
maggior partito di gove~no. Intendo riferir~
mi al senatore Jònnuzzi, Presidente della
Giunta consultiva per il Mezzogiorno, che
nella seduta della Commissione del 27 apri~
le 1967 ha fatto un'ampia esposizione intro.
duttiva del programma economico naziona~
le. Trattando la parte che mi interessa sot~
tolineare egli, che è stato recentemente sin~
daco di un comune superiore ai 20 mila
abitanti, ha detto che occorre particolar~
mente insistere sulla programmazione re~
gionale e anche comunale, perchè è dalla

base che sorge una più esatta indicazione
delle esigenze locali che debbono poi essere
collocate nel grande quadro dell' economia
nazionale. Ha aggiunto che particolarmente
i comuni debbono essere finanziariamente
e territorialmente attrezzati per impostare
un loro programma come parte integrante
della programmazione generale.

Ha poi concluso asserendo che altrimenti
una programmazione che venisse unicamen~
te dall'alto perderebbe i caratteri di demo-
craticità e d'aderenza alla realtà che devo~
no presiedere alla soluzione efficiente dei
vari problemi economici.

Dunque la nostra lotta per ottenere una
programmazione dal basso ci trova in buo~
na compagnia, almeno sul terreno delle af-
fermazioni! Dunque non diciamo eresie
quando sollecitiamo la massima attenzione
verso la soluzione dei problemi della finan~
za locale e quando diciamo che gli enti lo~
cali debbono essere soggetti attivi della
programmazione.

Ma cosa dice di rimando l'onorevole Pie~
raccini, ministro del bilanc~o?

Leggo le cinque righe, tratte dalla pagi~
na 11 del suo discorso a conclusione del di~
battito sulla programmazione, davanti alla
Commissione finanze e tesoro del Senato:
«C'è poi il problema, maggiormente grave
sotto certi aspetti, degli enti locali. Qui il
Governo si propone di intervenire intanto
con misure tampone o di emergenza, tali
insomma da bloccare l'attuale andamento ».
Non una parola di più.
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Però, badate bene, io non critico l'avari~
zia dello spazio dedicato dal Ministro a que~
sto prablema perchè ritengo che quella che
è scritto nel pragramma non lo autarizzava
a dire di più.

Se qualche casa c'è da asservare fonda~
tamente è che il Governo si illude di blac-
care l'attuale andamentO' con misure tam~
pone o di emergenza quali quella preannun~
ciata da lungo tempo, in ordine alla nuava
impasiziane fiscale sui cansumi della birra,
elettradomestici, eccetera, di cui parlerò più
avanti, qualora esso intenda, come «attua~
le andamento)} il crescente indebitamenta
degli enti locali.

La critica ch io avanzo, perchè nan riesco
a capacitarmi, è che nan vedo come si pas~
sa formulare ed appravare un piano econo-
mico quinquennale che non tenga conto del
ruala primario che necessariamente deve
essere affidato agli enti locali i quali per as~
salverlo hanno bisogna, come dice il colle~
ga Jannuzzi e carne dicano tutti gli ammi~
nÌiStlratari camunali e pravinciali, di essere
finanziariamente e tecnicamente attrezzati.

Spera che non mi si dirà che anche senza
mezzi finanzari e senza pateri autanomi di
intervento, questi enti possanO' giocare un
ruala impartante nella pragrammaziane,
perchè un vecchio detto papalare, incanfu-
tabile, avverte che senza soldi non si può
celebrare neanche una messa cantata!

E bloccare l'attuale andamentO', carne di~
ce il Mnistra, significa, qualora ciò fasse
possibile con i mezzi preannunciati, che lo
indebitamento si dovrebbe fermare mettia-
mo al 37~ o 38° parallelo, cioè al livello at-
tuale.

Ma non significa giammai invertire la spio
rale di tendenza dell'indebitatnenta perchè
non viene in aiuto nessun provvedimento
efficace che possa fare invertire la rotta.

n Piano nan cantempla un ,indi,rizzo nuo~
va, energico, rinnovatare, comunque in gra~
da di fornire mezzi e pateri ai camuni e
alle pravincie.

Quindi per la stragrande maggiaranza de-
gli enti bloccare l'attuale andamentO' può
avere un solo significato: fermarsi, sedersi,
magari in terra perchè sana in pignoramen~
to anche le sedie dei cansigli camunali.

Ciò mentre cantinua l'opera di spietate
falcidie dei bilanci lacali da parte degli or~
gani di cantrolla (meglio sarebbe chiamar~
li sostitutivi) specie della Commissione cen~
trale della finanza locale.

n senatore Jannuzzi, il quale giustamente
dice che occorre particolarmente insistere
sulla programmazione regionale e anche co~
munale, si è chiesto: come insistere se le
autorità tutorie nan appena vedonO' iscrit~
to nel bilancio qualche milione di lire per la
programmaziane reagiscono come i tari nel~
l'arena, sotto il pungolo delle direttive go-
vernative?

Allora accarre particalarmente insistere,
anzitutto a livello di Governo ed in questo
momentO' accorrerebbe che il piana fasse
madificata e che cantemplasse mezzi finan~
ziari e poteri per gli enti lacali.

Ma va da sè che a prO'grammare ci pen~
sano i comitati regiO'nali per la program~
mazione e l'onorevole Pieraccini nel suo di-
scarso di replica in quest'Aula ha detta che
quello che ora viene discusso davanti al
Senato è il primo pianO' quinquennale che
nO'npoteva avere dinanzi a sè già un sistema
cansO'lidato di prO'cedure, di esperienze, di
studi, di organi, propriO' perchè è esso stes-
Sa l'atta di nasdta della programmazione.

Ebbene, onorevole Ministro, questo atto
di nascita difetta di un dato essenziale:
mentre contiene il riferimento alla pater-
nità, lo stato, manca dell'indicazione della
maternità, l'amministrazione locale.

Per cui programmazione e regioni e auto-
nomie locali non sono una cosa sola, ma
soltanto subordinazione di queste ultime
alla volontà accentratrice della Stato, cosa
del resto che si capisce chiaramente quan-
do il Ministro del bilancio dice in Aula
che l'autanomia regionale non può essere
concepita come priva di qualunque limite
dinanzi al programma nazionale, dove pe~
rò la parola qualunque stà a significare,
cO'me .si rileva dal contesto del programma,
solo una parola di copertura alla reale vo-
lontà dei programmatori nazionali.

E non serve appellarsi alla costituzione
dei comitati regionali della programma-
zione per dimostrare !'intenziòne deY Go-
verno di esaltare la funzione dell'autorio-
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mia regionale, quando è provato con una
serie di fatti che detti organi sono mano-
vrati dal centro (le decisioni e la volontà
dei sindaci e dei presidenti delle provincie
si anullano con severi richiami, che piovono
sulle spalle di questi amministratori fino a
umiliarli dI fronte ai loro amministrati)
quando sono costretti a rimangiarsi ogni
passo avanti fatto, quando è facile control-
lare, in sede pratica, la prevalente presenza
degli organi burocratici (funzionari).

Perchè a prescindere dal fatto che sono
chiamati a fame parte solo i sindaci dei
comuni superiori ai 30 mila abitanti e i
presidenti delle provincie, quindi una non
sufficiente rappresentanza degli enti locali,
c'è da rilevare che i numerosi provvedimen-
ti di scioglimento di consigli comunali e
provinciali ~ di cui un altro lungo elenco
è stato pubblicato sul resoconto dei lavori
del Senato del21 luglio 1967 ~ finiscono per
aggravare la situazione riducendo all'osso
la presenza e quindi il contributo degli en-
ti locali alla programmazione.

Mi direte che ciò non è colpa del Gover-
no. Può darsi! Però è senz'altro una colpa,
e grave, da addebitarsi alla caotica situa-
zione in cui si dibatte la politica discrimi-
natoria del centro-sinistra.

In questa situazione e fino a quando il
Governo non dimostrerà concretamente la
volontà di uscirne, poco o nulla potrà cam-
biare.

Il piano poteva essere una buona occa-
sione per imprimere un orientamento nuo-
vo, democratico, costituzionale alla finanza
locale.

Perchè quello attualmente in vigore non
è, come lo chiamano gli atti ufficiali, un
sistema tributario locale, in quanto non ha
nulla di sistematIco e di organico. È, piut-,
tosto, un arruffato panorama fiscale, su cui
domina quella macchinosa imposta di con-
sumo che ha sostituito i vecchi dazi interni
e che grava coneguale intensità su tutti i
consumatori, qualunque sia la loro condi-
zione economica; che ha costi di esercizio
ingenti per spese di accertamento e di vi-
gilanza, per profitti e dividendi ad appalta-
tori molto avidi.

Questo coacervo inorganico di tributi, di
sovratributi, di compartecipazioni è tutta-

via inadeguato alla necessità dei bilanci
comunali, a causa dei sempre crescenti
bisogni sociali dei gruppi locali di popola-
zione e dei sempre crescenti costi dei ser-
vizi statali addossati agli enti locali.

Le traccie di questa condizione disse-
stata delle finanze locali le troviamo su-
bito al domani dell'unificazione nazionale
e della centralizzazione amministrativa, e
la ragione principale è da addebitare al si-
stema adottato dall'Amministrazione cen-
trale di scaricare sui comuni e sulle pro-
vincie prestazioni e contributi per servizi
statali, lasciando, in fin dei conti, che essi
si arrangiassero.

A chi non condividesse questa umana
realtà, o peggio a chi parla di allegra fi-

, nanza comunale io voglio consigliare di ap-
profondire l'esame dell'articolo 91 del testo
unico della legge comunale e provinciale
3 marzo 1934, n. 383, oggi vigente e coor-
dinato con gli articoli 1, 7, 8 e 9 della leg-
ge 16 settembre 1960, n. 1014 (per le pro-
vincie provvede l'articolo 144).

Questo è forse l'articolo più lungo della
legislazione italiana. In esso si è inteso di
enumerare le spese cui il comune deve far
fronte per obbligo di legge ~ salva la so-
stituzione dell'autorità governativa in for-
za degli articoli 19, terz'ultimo comma e
104 stessa legge ~ e alla elencazione se-
gue il disposto dell'ultimo alinea, il quale
così recita: «ed in generale tutte le altre
spese che siano poste a carico dei comuni
da disposizioni legislative ».

Questo monumentale articolo deriva
pressochè immutato dal testo unico 14 set-
tembre 1931, n. 1175 per la finanza locale,
che recava anche !'indicazione delle dispo-
sizioni legislative speciali da cui deriva lo

onere obbligatorio al comune, per ogni sin-
gola spesa.

In questo articolo le spese obbligatorie
ordinarie sono raggruppate per materia,
sotto nove lettere che corrispondono alle
nove categorie in cui sono raggruppate
sul modello ufficiale del bilancio preven-

tivo dell'ente locale e cioè oneri patrimo-
niali, spese generali, spese per polizia lo-

cale e igiene, per sicurezza pubblica e giu-
stizia, per opere pubbliche, per istruzione
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pubblica, per l'agricoltura, per beneficenza
pubblica e per il culto.

Dalla classificazione delle spese obbliga~
torie in due gruppi, secondo che sono desti~
nate a sopperire a servizi locali propri del
comune, o a servizi statali imposti al co~
mune, si ricava che più di un terzo dei ser~
vizi pubblici svolti dal comune sono di ca~
rattere statale. Se poi si considera che que~
sti ultimi sono i più costosi, non è lontano
dalla realtà calcolare che oltre la metà del
costo complessivo delle spese obbligatorie
è in realtà per spese statali.

E se non è illogico dal lato dell'organiz~
zazione dei servizi è però subdolo dal lato
della politica finanziaria questo modo di
alleggerire il disavanzo del bilancio statale,
trasferendolo nei bilanci degli enti locali.

Può risultare comodo ~ sia pure col for~
male rispetto dell'articolo 2 del testo unico
delle leggi comunali e provinciali di cui par~
lerò più avanti ~ scaricare dal bilancio del~
lo Stato su quelli degli enti locali, spese di
carattere statale, fornendo agli enti stessi
mezzi di entrata che a priori si conoscono
inadeguati, salvo pOI a ricorrere ai rovinosi
ripieghi dei mutui a pareggio economico dei
bilanci. Con ciò si sposta, ma non si risolve
il perenne, cronico, preoccupante problema
del dissesto della finanza pubblica. È vero
che fra i servizi statali addossati ai comuni
ne esÌistono alcuni che per ragioni di
organizzazione, di proporzione, di econo.
mia, non potrebbero essere idoneamente
svolti dallo Stato mediante propri organi
di amministrazione diretta, esempio: sta~
to civile, l'anagrafe, il censimento, il servi~
zio elettorale, la conciliazione e altro. Questi
servizi è bene che continuino pure a restare
affidati al comune, nè vedo come potrebbe
avvenire diversamente, ma lo Stato deve rim~
borsare al comune le spese effettivamente
sostenute.

Inoltre, si sollevino gli enti locali dai molti
balzelli loro imposti come concorsi o contri~
buti per servizi statali: laboratori profilat~
tici, linee ed uffici telegrafici, opere portuali
e di navigazione interna, servizi scolastici,
eccetera.

In quanto all'articolo 2 del testo unico
anzi detto che così si esprime: «Qualsiasi di~
sposizione legislativa tendente a porre a ca~

rico dei comuni e delle provincie nuove e
maggiori spese, deve essere concretata di
concerto oltre che col Ministro dell'interno,
anche col Ministro delle finanze. Il consenso
deve risultare dal relativo disegno di legge,
e, qualora la spesa sia inerente a servizi di
carattere statale, devono essere, in pari tem~
po, assegnati agli enti predetti i corrispon~
denti mezzi di entrata ».

Ma è stato osservato che la norma è pri~
va di efficacia giuridica e di forza coercitiva,
in quanto, allo stato attuale della legislazio~
ne, la violazione del precetto non importereb~
be la nullità del provvedimento legislativo.
E invero la prescrizione recata dall'ultimo
inciso dell'articolo è stata ripetutamente, an~
zi sistematicamente violata dallo Stato.

La legge 16 settembre 1960, n. 1014, ha re~
cato sotto certi aspetti alcune innovazioni,
intese ad alleviare la catastrofica situazione
delle finanze comunali e provinciali, col tra~
sferire a carico dello Stato alcune spese per
servizi di carattere 5.tatale, trasferimento to~
tale per alcuni servizi, parziale per altri, co~
me è il caso dell'istruzione pubblica, le cui
spese continuano ad essere obbligatorie per
gli enti locali, salvi i contributi dello Stato;
con l'assunzione da parte dello Stato del~
l'ammortamento di alcuni mutui, o con la
trasformazione di altri mutui; con l'abolizio~
ne di qualche tributo comunale di irrisoria
entità, quali quelli sulle vetture e i domesti~
ci, i pianoforti e i bigliardi, il cui gettito
spesso non compensava le spese di accerta~
mento; con l'abolizione del balzello in natu-
ra che era la prestazione d'opera per le
strade comunali. Ma siamo pur sempre in
presenza di legislazione a singhiozzo, fram-
mentaria, provvisoria, contingente e inade~
guata.

Con circolari 25 luglio 1961, n. 15400, 24
novembre 1961,24 gennaio 1962, 15 febbraio
1962, stesso numero 15400, il Ministro dell'in~
temo, al fine di raccogliere dati e notizie
da porre come base dello studio preliminare
di una generale riforma della finanza locale,
ha ordinato alle prefetture di procedere al~
l'accertamento dei costi dei serviZI pubblici
comunali, valendosi dell'opera di controllo e
e di primo coordinamento di una commis~
sione istituita presso ciascuna prefettura.
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A dire il vero non mi è riuscito di trovare
alcuna traccia di lavoro in tal senso per
cui non sarebbe male, nel caso che i riscontri
non fossero stati resi noti, di portare a co~
noscenza del Parlamento i dati elaborati
dalle commissioni provinciali prefettizie.

Sappiamo, solo, per il momento, che il pre~
sidente della Commissione interni della Ca~
mera ha annunciato che, alla ripresa dell'at~
tività dei lavori parlamentari dopo le va-
canze estive, la Commissione ascolterà il
rapporto conclusivo che gli onorevoli Gian~
carlo Arnaud e Matteotti presenteranno a
conclusione della indagine conoscitiva svolta
per accertare lo stato della finanza locale
in Italia.

Dicevo che il problema della revisione
degli oneri tra Stato ed enti locali per cer~ i
ti servizi d'interesse generale che vengono
fatti gravare sui comuni e sulle provincie
e che (come hanno notato diversi pubbli~
cisti) riguardano notevole parte delle spese
oggi definite obbligatorie (istruzione, sanità,
stato civile, anagrafe, servizio elettorale, ec~
cetera) si ritiene che esso debba assumere
un grande peso agli effetti del risanamento
delle finanze locali. Tuttavia ci sembra che
il problema vada considerato, risultando es~
so influente, non in termini di spesa, ma in
termini di entrata per rimanere fermo
1'orientamento contro ogni tendenza accen~
tratrice dei servizi dello Stato.

Notevole influenza potrebbe e dovrebbe,
invece, avere il potenziamento dei poteri dei
comuni per dominare effettivamente lo svi~
luppo delle comunità, mediante una presenza
diretta dell'ente in certi settori della vita
economico~sociale e mediante altresì la pos~
sibilità di regolamentare più ampiamente
obblighi e divieti di comportamento dei cit~
tadini in relazione ad attività che involgono
aspetti di interesse pubblico: municipalizza~
zione, potestà normativa (regolamentare),
pianificazione urbanistica, diritto di superfi~
cie e possibili altri diritti analoghi che con~
sentano all'ente pubblico di muoversi all'in~
terno della vicenda economica.

Stando così le COSe e riconosciuta la ne~
cessità di attuare una profonda riforma della
finanza locale ~ che da lunghi anni tiene co~

stantemente impegnati studiosi, amministra~

tori locali, Parlamento e Governi ~ il piano

non doveva mancare all'appuntamento. Esso
contempla sì una riforma della finanza lo~
cale, ma assolutamente inadeguata alle ne~
cesità degli enti locali nel modo come vie~
ne formulata e postulata.

Noi riteniamo che una riforma valida deve
soddisfare contemporaneamente quattro or~
dini di esigenze:

a) deve colmare lo scarto tra bisogni e
risorse delle amministrazioni locali, avendo
riguardo alla situazione {( reale )} (e non solo
a quella {( legale }}) e tenendo altresì conto
dei nuovi più impegnativi compiti che si
pongono e si porranno agli enti, in una vi~
sione dinamica, espansiva dell'intervento
pubblico;

b) deve colmare tale scarto in modo da
porre le basi per un graduale ma pogressivo
superamento degli attuali squilibri tra Nord

I e Sud, tra città e campagna, ai fini di uno
sviluppo armonico del Paese;

c) deve agevolare la messa in atto di
un sistema tributario capace di soddisfare
le forti esigenze di semplificazione e pere~
quazione, capace altresì di essere utilizzato
coordinatamente dagli enti pubblici per af-
fiancare gli obiettivi di una programmazione
democratica e di incidere in determinati fat~
ti patrimoniali, reddituali, di consumo, di
speculazione, eccetera, via via che si manife~
stano;

d) deve, infine, accrescere, esaltare il
potere degli enti locali, facendoli soggetti
primari e non oggetti passivi di una politi~
ca tributaria e finanziaria in una articolazio~
ne democratica di tutto lo Stato.

Il piano prevede anzitutto l'incorporazio~
ne dell'imposta di famiglia nell'imposta per~
sonale sul reddito complessivo. Nella stessa
imposta unica verranno incorporate le so~
vrimposte comunali e provinciali sui terreni
e sui fabbricati, nonchè l'imposta commer~
cio, arti e professioni e l'addizionale provin~
ciale ICAP.

Però il piano non stabilisce con chiarezza
i rapporti che si determineranno tra Stato
e comuni al riguardo dell'imposta unica,
anche Se un timido accenno lo si può rilevare
al paragrafo 238 lettera b), per cui da tutto
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il contesto del paragrafo anzidetto le inten-
zioni sembrano rivolte a determinare una
secca perdita del potere comunale circa il
processo distributivo del carico tributario
tagliando fuori il comune dall'accertamento
dell'imposta (infatti nella stessa lettera d),
stesso paragrafo, non se ne parla).

Lo stesso senatore Trabucchi, relatore, lo
ha rilevato osservando che ciò equivale ad
una drastica riduzione dell'autonomia finan-
ziaria e quindi funzionale degli enti locali.

Questo aspetto è stato sottolineato anche
nel parere della 1a Commissione permanen-
te del Senato, ed assume un rilievo costitu-
zionale in quanto la ventilata riforma tribu-
taria sembra pI10cedere in senso favorevole
all'accentramento, mentre la Costituzione
pastula la promozione delle autonomie.

E giustamente viene rilevato dalla rela-
zione che occorre, pertanto, approfondire
questo tema, tanto più che nel piano non
trovano adeguata collocazione, anche sotto
il profilo finanziario, neppure le istituende
regioni a statuto ordinario.

Inoltre, lo stesso tributo che verrebbe isti-
tuito per la sostituzione dell'imposta di fa-
miglia, che nel programma viene definita im-
posta reale, a tasso proporzionale ed uni-
forme (cioè una imposta unica uniforme sui
redditi patrimoniali, con tassi variabili en-
tro limiti ristretti) dovrebbe, secondo il pia-
no, essere accertato dello Stato nonostante
il gettito sia da attribuire agli enti locali.

Meno rigore, invece, e meno fretta sulla
esigenza di eliminare duplicità o pluralità di
imposizioni, manifesta il piano riel campo
delle impostazioni indirette.

Esso, infatti, prevede la permanenza in
vita delle imposte di consumo, e non solo
come dato temporaneo, ma come fatto per-
manente, a completamento, si dice, delle im-
posizioni indirette erariali (valore aggiunto
e imposta monofase sul passaggio precedente
il commercio al dettaglio).

Ciò riflette non solo un orientamento di
politica fiscale, ma anche un determinato
orientamento verso gli enti locali, giacchè
nelle imposte di consumo prevale, come è
noto, il momento esecutivo dell'esazione,
mentre, al contrario, un potere decisionale

molto incisivo consente !'intervento nell'ac-
certamento dei tributi diretti.

Inoltre, si parla di riforma organica delle
imposte di consumo da attuarsi ad avvenu-
ta trasformazione dell'imposta generale sul-
l'entrata. Ma tale riforma appare rivolta ad
estendere le imposte stesse, incentrando su
di esse le entrate dei comuni.

L'orientamento del Governo è noto quando
vien detto che il sistema dei prelievi locali
dovrebbe fare affidamento « per l'amplia-
mento delle entrate» in particolare sui se-
guenti tributi: imposta sui consumi nella
fase di dettaglio; altre imposte quali !'im-
posta di licenza, la tassa per l'occupazione
di spazi ed aree pubbliche, quella sulle inse-
gne, qualle per la raccolta dei rifiuti urbani
ed altre.

Relativamente all'imposta sulle aree fab-
bricabili si accenna ad una sua revisione « al-
la luce delle esperienze dei primi anni di
applicazione », senza ulteriori specificazioni.

Quanto detto concerne l'ordinamento tri-
butario locale.

Per quanto attiene al sistema della par-
tecipazione degli enti locali alle entrate sta-
tali e dei contributi il piano prevede una
sua revisione correlativamente alle modifi-
che introdotte.

La sommarietà dell'espressione non con-

sente di formulare ipotesi concrete e quin-
di andrebbe più chiaramente formulata.

In merito al problema dei deficit di par-
te corrente (disavanzi economici) il piano ne
prevede il superamento attraverso l'aumen-
to delle imposte di consumo e di imposte
minori, nonchè con contributi statali « a de-
terminate condizioni ».

Tali contributi dovrebbero essere erogati
« secondo appropriati indici, su base molte-
plice, per tener conto della multiforme si-
tuazione in cui si vengono a trovare gli enti
locali, includendo nei parametri di riparti-
zione adeguati indici di sottosviluppo che ri-
flettono il più basso tenore di vita di talune
zone rispetto ad altre a reddito più elevato ».

Che si debba tener conto di vari indici è
giusto. Però c'è un modo di formulazione ela-
stica che lascia, in definitiva, arbitro della
valutazione complessiva l'Esecutivo; e c'è un
modo, invece, che fissa oggettivamente per
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legge l'influenza precisa dei vari indici che
salvaguarda l'autonomia degli enti.

La scelta del sistema dei contributi inte-
grativi (che può andar bene in via transi-
toria o a complemento finale di tutta un'altra
serie di strumenti d'intervento perequativi:
compartecipazioni a fondo nazionale riparti-
te secondo certi indici, contributi per certe
spese, e così via) lascia a pensare che la va-
lutazione degli indici sarà elasticamente ri-
messa all'Esecutivo sulla base del controllo
dei bilanci, e quindi con una tendenza accen-
tratrice antiautonomistica.

Ne costituiscono conferma:

a) tutto lo spirito del piano;

b) l'espressione ({ a determinate condi-
zioni » di cui ho fatto cenno;

c) il fatto, infine, che il documento pre-
vede un contributo dello Stato all'ammor-
tamento di un piano di risanamento del-
la situazione debitoria degli enti locali {( nei
confronti di quei comuni che elaborino un
piano a breve scadenza di risanamento dei
bilanci ", in altre parole, verso quei comuni
che obbediranno al Governo, al Governatore
della Banca d'Italìa, e, perchè no, alla Con-
findustria.

Sul,la stessa Hnea si collo!cano ,le misure
per i mezzi straordinari di finanza (contri-
buti per opere e credito).

I mezzi di finanza straordinaria rivestono
una estrema importanza ai fini della poli-
tica di sviluppo.

£. infatti sul problema degli investimenti
che generalmente si accentua il discorso dei
programmi sulla base dei quali gli elettori
sono chiamati ad effettuare le loro scelte.

£. soprattutto sul problema degli investi-
menti (e rispettive aimensioni, direzioni e
finalità) che vertono le scelte della pro-
grammazione. Per cui bisogna tener conto
che vi è interdipendenza tra i bilanci eco-
nomici e bilanci straordinari.

I bilanci economici, infatti, comprendono
non solo le spese di gestione ordinaria, ma
anche gli oneri di ammortamento dei mutui
per gli investimenti.

Le operazioni creditizie abbisognano di ga-
ranzie, e queste non possono essere date che
da entrate certe, ricorrenti, destinate cioè a
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ripetersi per tutto l'arco di tempo dei 25-30-
35 anni di ammortamento dei mutui.

Senza contare che un certo rapporto di
equilibrio occorre pur mantenere tra bilan-
cio straordinario e bilancio ordinario talchè,
il servizio di interesse dei mutui non possa
oltrepassare un certo livello delle entrate
effettive ordinarie.

Di qui la grande importanza del risana-
mento dei bilanci economici (bilanci norma-
li) che costituiscono la struttura di base
della finan~a locale, e quindi il presuppo-
sto indispensabile per il credito, che della
finanza straordinaria rappresenta lo stru-
mento essenziale.

Quindi, il risanamento della situazione
economica dei bilanci, consentirà una possi-
bilità di ripresa e di espansione dei {( bilan-
ci straordinari ».

Una grande massa di capitali oggi imph
gata per coprire spese ordinarie (mutui a
pareggio, mutui per passività arretrate) po-
trà essere liberata per il finanziamento di
({ programmi straordinari di intervento ".

La soluzione dei problemi specifici dei mez-
zi di finanza straordinaria per gli investi-
menti che, come è noto, sono oggi costitui-
ti essenzialmente da mutui e contributi sta-
tali per opere pubbliche, comporta di af-
frontare vari problemi strutturali: cassa de-
positi e prestiti e credito pubblico in gene-
rale; problemi del dirottamento dei finan-
ziamenti attraverso casse e cassette o altri
enti che tagliano fuori le amministrazioni
locali; ente regione e suoi rapporti con lo
Stato, da un lato, e con gli enti locali dal-
l'altro, per il coordinamento della finanza
pubblica.

Altra componente del risanamento finan-
ziamento degli enti è la politica prevista dal
piano sulle aziende municipalizzate che do-
vranno provvedere gradualmente ~ secon-

do il piano ~ a riportare le loro gestioni
in pareggio.

E che il terzo comma del paragrafo 245 ~

di cui il mio Gruppo propone la soppressio-
ne ~ indichi l'aumento delle tariffe non vi
può essere dubbio.

Nessuna riserva viene fatta in ordine alla
parte sociale dei costi che deve essere addos-
sata all'intera collettività, in base al crite-
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rio della capacità contributiva e non a quel~
lo della controprestazione.

Tirando le somme, in relazione agli obiet~
tivi segnati per una riforma organica, rite~
niamo che si possa dire del piano, rispetto
alla finanza locale, quanto segue:

1) piuttosto che puntare a colmare il
gigantesco scarto tra bisogni e risorse con
l'apporto di provvedimenti in favore della
finanza locale (da oltre 15 anni promessi e
sempre rinviati), il piano mira al ({ risana~
mento dei deficit» con sforzi e sacrifici so~
prattutto locali (aumento di imposte di con~
sumo e di tributi minori, aumento delle ta~
riffe delle aziende municipalizzate, piani lo~
cali di risanamento dei bilanci a breve sca~
denza, attraverso, ovviamente, anche forte
compressione delle spese), dopo di che «a
determinate condizioni» potranno venire
pure il contributo integrativo e il. contribu-
to per l'ammortamento dei debiti;

2) ne conseguirà che gli enti depressi si
troveranno nelle condizioni peggiori a sop-
portare una simile politica, aggiungendo
così nuovi danni agli squilibri esistenti;

3) il processo di semplificazione tribu~
tario è invocato per l'imposta di famiglia,
l'ICAP, le sovrimposte, ma non egualmen~
te per le vessatorie imposte di consumo e gli
svariati tributi minori fastidiosi e anche
scarsamente redditizi;

4) il piano rivela una linea accentratrice
e antiautonomistica anche in questa parte,
oltre che neIJa parte che tratta degli organi
della programmazione.

Esso avvia una parziale semplificazione tri-
butaria, traducendola in una alienazione dei
poteri locali nel processo fiscale o confinan~
do l'ente locale a rango di esattore di tribu~
ti rigidamente determinati dall'alto e di ca-
rattere antidemocratico.

Esso prevede elargizione di contributi a
({ determinate condizioni» che postulano
chiaramente un controllo dal centro.

Tutto il disegno del piano (chiaramente
rilevabile nei suo orientamenti, anche se in
molti punti sommario e indeterminato) è la
conseguenza di un tipo di concezione duali-
stica dei rapporti tra la finanza locale e sta~
tale, che vede permanenti conflitti tra le due

finanze e tende a risolvere il coordinamento
(senz'altro necessario) in termini di pura e
semplice subordinazione degli enti locali e
non in termini di dialettica democratica nel
quadro di una visione unitaria.

Tutte le ragioni da me esposte sostengono
gli emendamenti che il mio Gruppo ha pre~
sentato ai paragrafi 238 e 245 coi quali si
chiede di agire sia nel campo delle esigenze
immediate, sia in quello delle prospettive
per una riforma organica di tutto l'ordina~
mento.

In quanto ana riforma tributaria, ne ha
parlato in sede di discussione generale il
collega Pesenti, quindi sarò breve.

Se andiamo a spulciare gli elenchi dei
contribuenti, possessori di redditi non infe-
riori a 5 milioni soggetti all'imposta di ric~
chezza mobile e alla imposta complementare,
pubblicati recentemente dal Ministero del-
le finanze, ai nostri occhi si presenterà un
quadro della posizione tributaria dei sog~
getti alle due imposte che non può non
preoccupare seriamente Governo e Parla~
mento, quando questi si propongono il pro-
blema del reperimento di mezzi di entrata
per fronteggiare programmi di spese.

Gli elenchi fanno riferimento alla dichia-
razione dei redditi presentata o che doveva
essere presentata nell'anno 1963, nonchè
agli accertamenti d'ufficio eseguiti alla data
del 31 dicembre 1966, riguardanti i redditi
conseguiti nell'anno 1962.

E l'Amministrazione finanziaria avverte
che il 31 dicembre 1966 è scaduto il termi~
ne per la revisione delle dichiarazioni pre~
sentate nel 1963 e che solo dopo tale sca~
denza si sono potuti avere tutti gli elementi
necessari per la formazione degli elenchi.

Premesso che agli effetti dell'imposta di
ricchezza mobile ~ in base alle norme del
testo unico ~ deve intendersi per reddito

netto quello determinato dalla differenza
tra l'ammontare dei ricavi lordi e quello del~
le spese e perdite inerenti alla produzione di
tale reddito (esclusa, quindi, la quota di
famiglia eventualmente spettante al contri~
buente), e che agli effetti dell'imposta com~
plementare il redidto complessivo netto è
dato dalla differenza tra il reddito comples~

I sivo lordo ed il totale degli oneri detraibili
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(imposte, premi di assicurazioni sulla vita,
interessi passivi, eccetera) esclusa la detra~
zione della quota fissa per franchigia e delle
quote per carichi di famiglia, in apposite
colonne di questi elenchi sono riportati i dati
concernenti i redditi netti definiti che espon~
gono la situazione di fatto al 31 dicembre
1966, indicando con apposita annotazione
se il reddito accertato dall'ufficio era, a quel~
la data, in contestazione. Orbene, le contesta~
zioni ammantano l'area tributaria di questi
elenchi.

Si tratta di miglia1a di partite in conte~
stazione che riflettono redditi per migliaia
di miliardi sui quali lo Stato, a distanza di
5 anni, non ha ancora introitato tutto quan~
to dovutogli per le relative imposte.

E neanche a dirlo quasi tutte le partite
contestate riguardano i maggiori redditi.

Cosicchè mentre i piccoli contribuenti pa~
gano tutto quello che loro viene imposto di
pagare, non avendo possibilità e convenien~
za di armarsi di difesa legale per affrontare
il contorto processo del contenzioso, i gros~
si contribuenti ricorrono e contestano sem~
pre, abituati come sono a pensare che quan~
to più in alto si va più santi protettori si
trovano.

Quindi, mentre chi non dovrebbe tanto pa~
gare paga, chi invece dovrebbe pagare non
paga o paga pochissimo; il Governo imper~
territo continua a presentare provvedimen~
ti tendenti a reperire mezzi finanziari dal
consumi popolari. Dopo l'aumento fiscale sui
consumi elettrici e sulle acque minerali e
gassate, il Governo che non trova i mezzi
(perchè non vuole) per colpire i grandi eva~
sori del fisco decide l'allargamento della
platea dei consumi soggetti a imposta.

Il Presidente del Consiglio, onorevole Mo~ I
ro, parlando nella città di Foggia, dopo aver
sottolineato la funzione degli enti locali e
averli definiti i più diretti organi di propul~
sione e di sviluppo del Paese (questi ricono~
scimenti abbondano, ma tra il dire e il fare
il Governo mette sempre in mezzo il mare)
si è soffermato sui problemi della finanza
locale, annunciando provvedimenti per il ri~
sanamento di questo settore. E infatti il Con~
siglio dei ministri, in data 19 di questo mese
ha deliberato di adottare questi provvedi~
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menti che secondo le notizie diramate si ar~
ticolerebbero in quattro misure: con la pri~
ma si darebbe facoltà ai comuni di estende~
re l'imposta di consumo alla birra, agli elet~
trodomestici, agli apparecchi televisivi, ai
detersivi, agli oli minerali eccetera; con la
seconda sarebbero concessi mutui privilegia~
ti in favore degli enti locali; con la terza, si
penserebbe a uno stanziamento di 20 miliar~
di, sempre a favore dei comuni, da realiz~
zare ricorrendo al gettito fiscale in aumento;
con la quarta si vogliono ancorare e blocca~
re per tre anni i bilanci comunali.

Complessivamente ai comuni andrebbero
100 miliardi, il che vuoI dire una sola inie~
zione di vitamine a fronte di uno stato de~
bitorio anemico della finanza locale che su~
pera i 5 miliardi di lire e si avvia a raggiun~
gere i 6 miliardi.

Il Governo dice che chi si accontenta gode
~ beato questo Governo che mai ha perso

tempo ad assimilare la filosofia indiana di
buona scuola ~ ed ostenta anche magnani~

mità nel far sapere che darà 20 miliardi
delle sue entrate fiscali.

Veramente quest'ultima notizia, così come
è stata data, potrebbe ingenerare errore di
interpretazione perchè potrebbe far pensare
a un particolare stato di grazia governativo,
inteso a concedere agli enti locali una sia
pur modestissima parte delle sue maggiori
entrate a titolo di sollievo della pesante si~
tuazione debitoria.

Invece no, non si tratta questo, bensì di
una rimessa ai comuni di meno di un terzo
della somma che detti enti avanzano dallo
Stato per la soppressa imposta di consumo
sul vino afferente agli anni 1964~66 oltre
quello in corso.

Mai i Governi che si sono sucoeduti fino
a quello attuale hanno pensato di dividere
con gli enti locali le maggiori entrate an~
nuali che sono sempre ricorrenti nel bilancio
dello Stato: 80 miliardi neI ]963, 127 miliar~
di nel 1965, 223 miliardi nel 1966 mentre
diverse centinaia di miliardi si profilano per
l'esercizio in corso. Si è veramente cattivi
a pensare, e peggio ancora a proporre che le
le maggiori entrate siano divise annualmen~
te a metà con l'amministrazione locale.
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Le amministrazioni locali sono richiamate
all' ordine, perchè la Confindustria prote~
sta, sono coercite nella spesa corrente per~
chè il Ministro del tesoro lo comanda, sono
impossibilitate a corrispondere tutti gli emo~
lumenti spettanti ai propri dipendenti per~
chè così vuole il Ministro dell'interno tra~
mite la commissione centrale della finanza
locale, non possono più concedere presidi
chirurgici ai propri assistiti poveri in quanto
c'è il rischio che detta spesa venga conside~
rata facoltativa dalle autorità di controllo
e quindi non ammessa. Mentre giammai una
remora nella spesa si pone l' amministra~
zione dello Stato, per cui al Governo è le~
cito destinare buona parte delle ricorrenti
maggiori entrate ad una serie di capitoli di
spesa che sono continuamente oggetto di se.
vere critiche da parte di molti settori par-
lamentari: spese riservate, di rappresentan-
za, per servizi segreti di polizia civile e mi.
litare, per strumenti di guerra, per non me~
glio specificati compensi speciali, eccetera.

Al Governo non interessa sapere Se all'ac-
celerato ritmo di ripresa dell' economia (co~
me esso Governo si esprime) che apporta un
maggiore gettito tributario ed extra~tributa~
ria concorrano le comunità lacali e se subi~
scano il peso le finanze locali le quali certa~
mente non possono trovare un rapparto fa~
vorevole tre le proprie maggiori entrate e
le proprie maggiori uscite, dato il sistema
tributario vigente.

Lo Stato intasca e basta e quando concede
appena 20 miliardi, che costituiscono un de~
bito contratto con i comuni, il Governo lo
dice in pompa magna.

Così, per altra via, cerca di minimizzare
la sua responsabilità addossandola agli
amministratori comunali. Siccome l'allarga~
mento e l'inasprimento fiscale dei generi di
consumo sono impopolari, il Governo dice
che lui non obbliga l comuni ma dà loro solo
la facoltà di procurarsi maggiori entrate.

Per cui i comuni diventano sanguisughe
agli occhi della popolazione senza che la stes~
sa sappia che i comuni sono costretti ad ap~
plicare non solo tutti i tributi, ma ad appli~
carli. al massimo se vogliono essere consi~
derati per i mutui a ripiano dei loro bilanci
economici. Ma il Governo vuole sempre
di più dai comuni e dalle provincie.

Ed ecco rispuntare il disposto già inserito
in un disegno di legge il cui articolo 6 fu
avversato dalla Commissione finanze e teso-
ro del Senato, alcuni mesi fa, per cui il
Governo fu costretto a chiederne il ritiro.

Mi riferisco al blocco triennale dei bilan~
ci comunali. Cioè il Governo vuole che per
tre anni di seguito i bilanci degli enti locali
rimangano immutati, che i bilanci comunali
degli anni 1968~1970 rimangano ancorati a
quelli del 1967, che per tre anni di seguito
i consigli comunali non abbiano più a de~
liberare il bilancio dell' ente che ammini~
strano, che per ben tre anni le amministra~
zioni lacali debbono spendere sempre la
stessa somma autorizzata nel bilancio di
quest'anno, qualunque siano i bisogni e le
necessità che spingono alle porte degli enti.

Un'ora legale in senso inverso: non un'ora
avanti nelle spese e nelle funzioni democra~
tiche ma un orologio locale fermo a mezza~
notte di tre anni indietro.

Onorevoli colleghi, voi che siete anche am~
ministratori locali loome lo sano ilO, sapete
bene che attorno alle deliberazioni ooncer~
nenti [ bilanci i cansiglieri lcomunali e provin-
ciali, gli assessori, i sindaci, i presidenti delle
provincie, dedicano lunghe ore di discus~
sioni, di accanite battaglie che a valte si
protraggono per giorni e giorni perchè si
tratta dell'atto amministrativo e politico più
importante dell'attività della pubblica Am-

I min:istrazione.

Ed è talmente importante questo atto
che vede cadere molte amministrazioni che
non hanno una vera maggioranza qualificata.

Forse anche per questo c'è un segreto
disegno e una segreta speranza del Gover~
no di mantenere in vita le diverse ammini~
strazioni di centro~sinistra che non hanno
una base stabile.

Ma gli interessi e gli scopi del Governo
non collimano con gli interessi delle comu~
nità locali e urtano contro lo sviluppo so~
ciale e democratico del nastro Paese.

Tutti questi provvedimenti vi bruciano sul
piano politico oltre a farvi fallire sul piano
amministrativo, perchè sono provvedimenti
in massima parte antipopolari, che carat~
terizzano tutta la vostra politica di scelte
sbagliate indirizzate a senso unico, in sen~
so negativo, che non tengono conto delle
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aspettative delle masse papalari, ma guar~
dana in altre direziani.

Ciaè guardano. sempre versa le impaste in~
dirette che sana ancara oggi l' assatura del
sistema tributaria italiana, e le principali
tra queste impaste castituiscana prelievi
pesanti sulle merci di più larga cansuma.
Nan bisagna dimenticare che la lara arigine
è sempre legata ad una scelta di classe,
senza una visiane dell'effetto. ecanamica, ma
can il fine di reperire per questa via la
massa delle entrate, rinunziando. a calpire
i prafitti, la ricchezza (rimandando. sempre
il mamenta cruciale che pur davrà presen~
tarsi), e distarcenda tutta l'apparata fiscale
che aggi è incapace di pravvedere alla ricer-
ca e alla valutaziane dei grandi redditi.

Circa il 7S per cento. dei mezzi prelevati
dalla Stata derivana da impaste indirette
sui cansumi, da impaste di fabbricaziane, da
impaste sulla circalaziane di merci di uni-
versale cansuma, da praventi sul latta e
sulle latterie, da entrate di manapalia (sale,
tabacchi, valari bollati), da tasse su presta~
ziani e servizi indispensabili al cittadina, can
un cansiderevale riflessa sull' ecanamia che
incide certamente sul casta deHe merci e
sulla lara circalaziane, che incide sul tenore
di vita dei lavaratari dipendenti, sulle can~
diziani dei minari aperatari ecanamici, qua-
li gli artigiani e gli esercenti (questi ultimi
spessa trasfarmati in esattari, senza campen~
sa, di un ingente valume di impaste indi~
rette), che incide sulle candiziani dei pra-
duttari agri cali sui cui pradatti si prele-
vano. a valte impaste quasi pari al valare del
prezzo. pagata agli stessi.

Si parla da anni di una rifarma tributaria,
se ne parla anche nel piana ecanamica, ma
sempre in termini di pratraziane nel tempo.
(1970, 1972). La verità è che si vuale pratrar~
re l'attuale sistema tributaria che lascia ar~
bitri, nanastante la sbandierata pragram~
maziane dell'accumulaziane e dell'investi~,
menta i grandi gruppi manapo.listici pressa
i quali si farma la maggiar parte del red~
dita e che aperana il rastrellamento. del ri~
sparmia dei minari passessari di reddito..
Sempre in attesa della saspirata e tanta
invacata rifarma tributaria, si pracede an-
cara sulla vecchia strada, si aumenta di
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dieci valte l'impasiziane erariale sui cansu
mi di energia elettrica e si triplica l'impo~
sta generale sull'entrata sulle acque e bevan~
de gassate, su un misera bkchiere di acqua
minerale. Adesso. si vuole colpire il cansuma
della birra e dei detersivi.

Si presentano. e si adattano. da parte del
Gaverna pravvedimenti che l'anima dema~
cratica e papalare del nastro. Paese nan può
giustificare neanche di frante a presunti
stati di necessità ecanamica.

A me sembra che la spiegaziane di un tale
moda di amminis trare passa travarsi nella
presenza esplicita di un arientamenta all'in~
terna della campagine gavernativa che pre~
vale anche sull'apiniane dei singali Ministri.
L'arientamenta ha significata e significa tut~
tara, cal piana a senza piana ecanamico,
ripristina delle candiziani di accumulaziane
del sistema in atta, farse a più alto livella
di integraziane e di cancentraziane, supera-
menta delle candiziani di crisi scaricando. il
casta del ripristina sulle forze del lavara e
sulle imprese piccale e medie, cansiderate
nell'insieme marginali ai fini dell'efficienza
del sistema, ingabbiamenta della program~
maziane nella palitica dei redditi, intesa ca~
me cantrallo dall'alta della farza lavara e de:l~
la dinamica salariale, manavra della leva
della campressiane dei cansumi came ten-
mta, addamestica avvia alla palitica dei red~
diti.

E vi è una catena lagica, anarevali calleghi,
di atti, di iniziative, di scelte, di provvedi~
menti che rappresentano. la verifica speri~
mentale di un tale criticabile arientamenta.

Viene agitata sempre castantemente il pe~
ricala di deficit della bilancia dei pagamenti
che, assieme all'eccedenza della damanda
glabale, richiedeva e richiede, si dice, cam-
pressione dei cansumi, blacca della spesa
pubblica carrente, ridimensianamenta degli
investimenti pubblici, riduziane del credi~
ta, ripristina delle candiziani campetitive
dell 'impresa.

E casì si snadana i pravvedimenti di ina~
sprimenta, le impasiziani sui cansumi e di
agevalaziane ad agni casta e ad agni livella
della farmaziane del prafitta e della rendita.

Sana favarite casì, direttamente a indi~
rettamente, le fusiani e le cancentrazioni dei
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gruppi capitalistici imprenditoriali e finanzia~
ri, il ricorso all'autofinanziamento, il rein~
vestimento dei capitali immobiliari acquisi~
ti come strumento di speculazione parassi~
stica, il rapido ammortamento dei capitali
investiti dai grandi gruppi economici, la
minore incidenza degli aneri previdenziali
e assicurativi a carico del profitto e della
rendita di posizione e infine la riduzione del~
le risorse disponibili per investimenti pub~
blici.

Intanto, mentre tutto questo avviene, men~
tre ci affanniamo a discutere sulla program~
mazione, mentre il piano dimentica però i
pilastri che ne dovevano essere come metodo
e come contenuto il sostegno e la propul~
sione, si trascina, anzi si intensifica una po~
litica settoriale confusa e contraddittoria
che, non avendo un giusto volano program~
mato di coordinamento, agevola per altra
via il vaticinato ripristino del sistema.

Intanto in questo modo la spesa pubbli~
ca è sempre subordinata alla politica e al
profitta privato e non agli interessi genera~
li della collettività. Tutto ciò ha comportato
finora un casto crescente per il nostro Paese.

D'altra parte, proprio in questi anni, sono
emersi all'attenzione della Nazione, con la
forza che conoscete, i grandi problemi non
risolti dell'economia nazionale: i problemi
della riforma agraria, della difesa e dello
sviluppo dell'impresa contadina, della casa,
della sanità, della scuola, cioè di tutta una
attrezzatura civile profondamente arretrata
nel nostro Paese rispetto alle esigenze del
popolo italiano.

E il Governo? Vorrei dire che qualsiasi
Governo, a questo punto, anche un Governo
che non volesse fare una politica di rifor~
me, dovrebbe affrontare il problema di carne
finanziare questa politica. Ecco il punto ne~
vralgico.

Quando si dice, come il Governo dice, che
vi è bi,sogno di inasprire i tributi sulle ac~
que gassate e sui consumi elettrici per far
fronte a determinate esigenze, quando si dice
che vi è necessità di inasprire le imposte di
consumo, di allargare le basi di imposizione
di essa, sempre però colpendo i consumi po~
polari, si dovrebbe considerare invece che
siamo arrivati al punto in cui non è più pos~

sibile finanziare l'investimento privato do~
vunque esso si diriga e qualsiasi cosa esso
chieda, e contemporaneamente soddisfare i
bisogni della collettività.

Siamo arrivati al punto in cui fare le due
cose insieme non è più possibile.

I bisagni della collettività e i bisogni del
grande capitale privato si scontrano oggi
sul mercato delle merci, si scontrano sul
mercato dei capitali. Bisogna dunque saper
scegliere!

E per sapere scegliere occorre che il Go.
verno non rimanga saggetto alla influenza
predominante della conservaziane politica
e sociale.

E intanto acoorre ribadire che è necessario
porre su nuove basi tutto l'edificio della fi~
nanza pubblica, in armonia con un nuava e
diverso lindia:"izzo di politica economIca per

I creare così le condizioni di un giusto piano

finanziario della programmazione.
Concludo ricordando al Governo e al Sena~

to che sono ancora aperti, ed hanno bisogno
di sollecita soluzione, i problemi dell'assi~
stenza sanitaria, di un assegno vitalizio, di
una rivalutazione ed ampliazione della inden~
nità di carica, agli amministratori degli
enti locali. A questi amministratori ~ che
combattono una battaglia democratica sulle
trincee più avanzate della democrazia quali
sono i comuni ~ vada la solidarietà e !'im-
pegno del Gruppo comunista. (Vivi applausi
dall' estema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Aimoni. Ne ha facoltà.

A I M O N I. Signal' Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevali senatori. Mi limiterò
a fare alcune considerazioni sulle condizio-
ni in cui vengono a trovarsi gli enti locali
territoriali mentre si sta per approvare il
programma economico nazionale e sul ruolo
che questi enti possono esercitare in tali con.
dizioni nella realizzazione del piano.

La crisi progressiva che investe le struttu-
re, il funzionamento e le finanze degli enti
locali rende sempre più difficile e in mol.
ti casi impossibile per i comuni e per le
provincie adempiere ai compiti che le co~
munità sociali si attendano.
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Tali condizioni generano molti disagi al~
le comunità locali, non solo, ma costituisco~
no un serio ostacolo allo sviluppo della Na~
zione.

Ora, se si vuole dare avvio ad un serio
processo di trasformazione democratica del~
lo Stato e della società, occorre porre ma~
no decisamente alle riforme autonomistiche:
riforma della legge comunale e provinciale;
riforma della finanza locale; attuazione del~
rordinamento regionale.

Tutti i settori politici del Senato e quelli
delle assemblee nazionali dell'ANCI e del~
rUPI concordano nel ritenere grave la crisi
che minaccia la vita degli enti locali terri~
toriali.

Valutazioni largamente unitarie si sono
trovate anche attorno alla considerazione
che le cause prime di tale situazione sono
da ricercarsi nella politica che ha ?ccen~
tuato il carattere accentratore dello Stato,
confinando le autonomie locali in un ruolo
marginale e subalterno.

In un mio intervento, e precisamente, illu~
strando un emendamento sulla legge isti~
tutiva della scuola materna, ebbi a dire che
si continuano a caricare sui bilanci dei Co~
muni oneri di competenza dello Stato che
sono collocati tutti nella voce delle spese ob~
bligatorie, mentre si limita e si inserisce nel~
la voce spese facoltative ciò che è destinato
per le vere e proprie funzioni degli enti lo~
cali.

Inoltre dissi che lo Stato ha fatto per sè
una politica tendente ad aumentare le sue
entrate e a comprimere quelle dei comuni e
delle provincie. ~ questa una vecchia strada
che si batte da molto, troppo tempo.

Nella relazione della Corte dei conti sul
rendiconto 1965 si trova la seguente consi~
derazione: «la crisi economica e finanzia~
ria degli enti locali costituisce un dato per~
manente della nostra vita economica, poli.
tica e sociale ». Crisi dunque permanente che
si è particolarmente aggravata in questi ul~
timi tempi.

E ancora la Corte dei conti afferma: «il
ricorso all'indebitamento per porre le pro~
vincie e i comuni in grado di far fronte
alle spese di bilancio può dirsi congenito nel
sistema, preordinato fin dall'origine al fine

di non incidere direttamente sulle finanze:
statali ».

Ciò significa che viene riconosciuto che
fin dalla formulazione dello Stato unitario
si è sempre limitata l'autonomia finanziaria
e tributaria degli enti locali facendo in modo
che tutto fosse concentrato nelle mani dello
Stato; ai comuni perciò non è restato altro
che seguire la via dell'indebitamento perma~
nente.

Cosa si è fatto dalla Liberazione ad oggi
da parte dei Governi per modificare tale
tradizionale politica contraria allo sviluppo
della finanza locale e tendente a mantenere
la provvisorietà e la precarietà delle strut~
ture finanziarie comunali e provinciali?
Nulla.

Quali provvedimenti legislativi si sono
presi per so stanziare le autonomie locali?
Nessuno.

Eppure non si può dire che siano mancate
indicazioni precise in materia.

In tutti questi anni, non sono mancate
proposte di soluzioni, sollecitazioni di in~
terventi da parte del Parlamento e del Go-
verno contenute nei voti unanimi espressi
dalle assemblee nazionali dell'ANCI e del~
rUPI, avanzate con ordini del giorno ap~
provati all'unanimità nei consigli comunali
e provinciali, formulate nei disegni di legge
presentati da noi in questo ramo del Par~
lamento.

Sono stati fatti studi di carattere giuridico,
finanziario e sociologico.

Urbanisti hanno fornito molto mate-
riale sui problemi delle città, studiosi
hanno prodotto una ricca documentazione
nel campo del diritto amministrativo e costi~
tuzionale, e non mancano studi attorno ai
problemi della riforma della Pubblica ammi-
nistrazione e della stessa riforma tributaria.

Non manca quindi la dottrina; ciò che
manca è la volontà politica da parte del Go~
verno ~ che del resto non c'è mai stata da
parte dei Governi precedenti ~ di affrontare
e risolvere questa grave situazione, di rende~
re concrete le richieste fatte dagli ammini~
stratori di tutte le parti politiche, di ricerca~
re le modalità e gli strumenti per dare vita
all'autogoverno locale, sostanza al processo
democratico. Va ricordato che mentre si
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faceva tale palitica, i camuni e le provincie
sastenevana il maggiar pesa della ricastru~
ziane e man mana che veniva avanti la pa~
litica di restauraziane capitalistica, fina ad
arrivare al casiddetta miracala ecanamica,
si aprivana gravi problemi derivanti dal ma~
vimenta migrataria che pravacava spapa~
lamenta nelle campagne e urbanizzaziane
tumultuasa, speculaziane sulle aree fabbri~
cabili, sviluppa della matarizzaziane privata.

Di qui l'addensarsi delle attività e delle
residenze neJ]e città e la sviluppa della emi~
graziane versa aree più altamente industria~
lizzate, il che ha aperta problemi a valte
drammatici; necessità di adeguare i serviz,i
assistenziali e sanitari, di castruire nuave
abitaziani e nuave vie di camunicaziane, di
pravvedere mezzi e sistemi di trasporti, di
affrantare il risanamenta dell'atmasfera e
delle acque inquinate, di ampliare la rete
idrica e di arganizzare nuavi servizi saciali.

Nei piccali centri rurali invece la situazia~
ne è campletamente ravesciata: le strutture
e i servizi nan sana più utilizzabili a nan
sana utilizzabili appiena per la farte dimi~
nuziane della papalaziane lacale.

In questi centri la preaccupaziane delle
amministraziani è quella di nan regredire,
di travare la via della sviluppa ecanamica,
dell'istruziane e dei servizi saciali, mentre
gli amministratari delle città sentana che le
lara amministraziani nan riescana a seguire
il pracessa di espansiane.

Ciò dimastra che le dimensiani di tali enti
territariali sana natevalmente mutate rispet~
ta a quelle tradizianali.

In questa periada le spese dei camuni si
dilatana natevalmente; sana gli enti lacali
che pagana per una palitica sbagliata che
ha pravacata una sviluppa ecanamica caa~
tica e squilibrata, ed è prapria in questa fase
del casiddetta «miracala ecanamica» che
la finanza viene spinta alla deriva, al dissesta.
Alla palitica di sviluppa ecanamica disar~
dinata carrispande quella finanziaria, can~
patta dai Gaverni passati e da quella in cari~
ca, tendente a limitare le entrate camunali
e pravinciali abalenda cespiti senza cances~
siane di carrispettivi. Ne cansegue una far~
te riduziane della quata parte del prelieva
fiscale degli enti lacali rispetta al gettita tri~

butaria camplessivo nazianale, mentre le ri~
sarse si accentrana sempre più nelle mani
della Stata.

Circa le campartecipaziani e i cantributi
alla finanza lacale dabbiama dire che tutta
è rimasta ferma alla data di appravaziane
delle leggi che prevedana tali camparteci.
pazioni, mentre sana aumentate le entrate
derivanti da certi tributi.

Si sa che l'impasta di fabbricaziane sulla
benzina e derivati e la carri spandente sa~
vrimpasta di canfine pracurana all'eraria
della Stata un gettita camplessiva che va
altre i mille miliardi. Ad esempia dal 1963
al 1966 tale gettita è aumentata di più di 400
miliardi di lire. Ebbene, nan è prevista dalle
leggi vigenti nessuna partecipaziane dei ca~
muni e delle pravincie a tali impaste.

Si sa che le tasse autamabilistiche han~
na assicurata all'eraria della Stata nel~
l'anna 1963 una samma di 115 miliardi ~

samma fartemente aumentata in questi ul~
timi anni ~ e di questa praventa nan un sal~
da entra nelle casse dei camuni.

Ora, tutti sappiama che la sviluppa ver~
tiginasa deJ1a matarizzaziane e del traffica
autamabilist:ca castringe i camuni e le
pravincie a sastenere ingenti spese per la
manutenziane stradale, per la segnaletica.
per il persanale addetta e per la sistema.
ziane e castruzione di nuave strade. In que.
sta periada alle maggiari entrate della Stata
carrispandana maggiari spese per i camu~
ni e le pravincie, essenda natevalmente au~
mentati i casti per la manutenziane ardina.
ria, per la sistemaziane e castruziane di
strade.

Ecca da dave deriva l'indebitamenta de.
gli enti lacali. E respansabili di questa in~
debitamento nan sana gli enti che si sana
preaccupati e si preoccupana di provvedere
a t31liservizi indispensabili, ma è il Gaverna
che nan dà diritta ai camuni e alle pravincie
di partecipare al gettita delle impaste di cui
ha detta prima. Vi sana anche maggiari spese
causate dai gravi ritardi eon cui si restitui~
scana agli enti lacali i bilanci e i pragetti
delle apere pubbliche appravati.

Sicchè gli argani buracratici di cantralla
'si pagana due valte: prima la Stata e pai
gli enti lacali.
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Anche la disfunzione della Cassa depositi
e prestiti, i cui fondi vengono in parte di~
stratti dal Governo in altra direzione, co~
stringendo gli enti locali territoriali a fare
ricorso al prestito di danaro presso altri
istituti di credito a un tasso d'interesse più
elevato, determina maggiori spese.

Intanto il Governo « in osservanza alle su.
periori esigenze» di questi enti non paga i
debiti che ha nei loro confronti e li mette
in condizioni di dover ricorrere alle antici-
pazioni di cassa provocando nuove spese.

E ancora, lo Stato ha ricevuto dall'indebi-
tamento dei comuni e delle provincie, trami~
te la Cassa depositi e prestiti, nel solo anno
1965, utili per una somma di lire 64 miliardi
e sembra che nell'anno 1966 tale somma sia
salita a circa 72 o 73 miliardi.

Ecco alcune cifre interessanti.
La Cassa depositi e prestiti ha devoluto

al tesoro dello Stato le seguenti somme ri-
guardanti utili ricavati dai prestiti fatti in
grande parte ai comuni:

1958

1959

1960

1963

1964

1965

24 miliardi
30 miliardi
36 miliardi
46 miliardi
59 miliardi
64 miliardi

E. così che la crisi della finanza locale è
venuta via via estendendosi sino ad abbrac-
ciare un numero di comuni e provincie che
raccolgono la maggioranza della popolazione
italiana.

Avviene nel contempo che lo squilibrio tra
bisogni e mezzi, tra le scarse risorse a dispo-
sizione e la insostituibile funzione dell'ente
locale per una politica di sviluppo si fa sem-
pre più grave. Ciò è determinato dal fatto
che i bilanci dei comuni e delle provincie,
predisposti dalle singole amministrazioni
con !'intento di soddisfare i bisogni delle po~
polazioni, vengono fortemente taglieggiati
dalle Giunte provinciali amministrative e
dalla Commissione centrale della finanza
locale.

Tale intervento provoca la compromis-
sione del normale funzionamento dei servizi
di istituto e la sostituzione di fatto degli am-

ministratori eletti con organi burocratici
nella preparazione del bilancio, che rimane
sempre uno degli atti più importanti della
vita politica e amministrativa degli enti lo~
cali.

Si spende troppo, dice il Governo, bisogna
contenere la spesa pubblica, ridurre l'inde-
bitamento; questi gli argomenti per giusti-
ficare la falcidia dei bilanci.

Ma il male della finanza locale non sta,
sostanzialmente, in un eccesso di spese,
bensì in una grave, progressiva insufficienza
tra le risorse a disposizioni degli enti locali
territoriali da un lato e dall'altro i compiti,
le funzioni che la realtà impone di affron.
tare.

L'indebltamento generale degli enti locali
è arrivato ad un livello finora mai toccato;
si dice che esso raggiunga oggi la cifra di 6
mila miliardi e credo che sia una illusione
pensare che il fenomeno possa arrestarsi, an-

I zi sono convinto che avremo un ulteriore au~
mento perchè oggi operano ancora gli stessi
elementi che ieri hanno provocato il vertigi~
naso aumento della situazione debitoria ge-
nerale. Si tratta di fattori che sono nella di-
namica dello sviluppo sociale, la quale im-
pone problemi nuovi da risolvere, problemi
che affidano agli enti locali compiti urgenti
perchè le popolazioni ne avvertono il senso e
la necessità. Si tratta di operare di più e me~
gli o m tutto il settore dei servizi sociali: asi~
li~nido, scuola materna, refezione scolastica,
servizi igienico~sanitari, servizi pubblici di
trasporto eccetera.

Tutto ciò sta a dimostrare come i bilanci
dei comuni e delle provincie non riescano
più a sopportare certi oneri finanziari e
quanto sia necessario, per dare a tali bilan-
ci capacità e respiro, provvedere a restituire
al bilancio dello Stato tutti quei carichi che
per loro natura sono di competenza dello
Stato. Inoltre tale situazione esige che si
provveda con legge costituz:onale a stabilire
il divieto per lo Stato di attribuire nuovi
compiti alle amministrazioni locali senza che
siano previsti nel contempo i mezzi per far~
vi fronte, come prescrive la'rticolo 81 della
Costituzione.

Si è sviluppata, in questi ultimi tempi, una
scandalosa campagna tendente a screditare
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gli amministratori locali, si è parlata di
allegra finanza e si è detto che la finanza
nazianale va in ravina a causa di quella
lacale. Tutte considerazioni molto, trappo
affrettate.

Sarebbe molto meglio incominciare a dire
quanta vengano a castare le apere che non
vengono fatte. Noi tutti siamo convinti che
per la mancata realizzaziane di opere e per
la nan soddisfazione di bisagni pagano, e
non paca, le popolaziani locali, la colletti~
vità nazionale.

E qui viene avanti il discorsa (che io non
farò per ragioni di tempo) dell'indebitamen~
to occulta e della sua incidenza sulla forma~
zione del reddito nazionale. Sarebbe interes~
sante conascere quanto costa, il non fare,
alla società del nastro Paese.

Nan imparta al Gaverno quella che paga~
no. le papolazioni per ciò che nan si fa; quel~
la che interessa al Gaverna è saffacare, an~
che per questa via, l'autanomia lacale.

Tutto ciò ha sollevato e solleva nella stes~
sa maggiaranza parlamentare contraddizia.
ni e tensiani, che sono emerse nella discus~
sione di questi giorni attorno al piana. Le
stesse manifestaziani si sona avute e si han~
no nei dibattiti dei consigli comunali e pra~
vinciali. Di qui si avverte la passibilità per
le farze autonamistiche di una azione per
intervenire a modificare comportamenti ed
arientamenti contrari allo sviluppo delle au-
tanomie lacali.

Mi sia cansentita sattolineare came il
Gaverna ha affrantata finara nella pratica
il prablema delle funziani e dei camuni e del~
le pravince. Ad esempio. le leggi relative alla
Cassa del Mezzagiarna, alla Cassa del Cen~
tro~Nard, al {{ piana verde », al piana della
edilizia scalastica, eccetera, tendano. tutte a
svuatare i pateri degli enti lacali. Ecco. quale
è la sistemaziane dei rapparti fra Stato ed
autanamie lacali che deriva da tali pravvedi~
menti legislativi, 2- la stessa visione riflette
il piana.

Nel piana si indica ~ e ne parla anche il
Gaverna ~ il prablema di una {{ nuava e
chiara definiziane dei campiti e delle attribu~
ziani degli enti la cali }} nan ai fini di una più
ampia autanomia, ma cal propasita di can~
tenere il deficit, il che significa costringere

gli enti lacali a restare nei limiti ristretti se~
gnati dalla legge (cun il sistema delle spese
abbligatarie e facoltative); si tratta dunque
di arrivare al cantenimenta dei poteri degli
enti lacali e di dare un altro giro di vite al-
l'aziane dell'accentramento..

E allora si spiega perchè nel momento in
cui si pane, nel Paese e nel Parlamenta, il
problema della revisione degli oneri per cer~
ti servizi di interesse nazionale, salvaguar~
dando o meglio ampliando la gestione dema~
cratica dei servizi mediante un decentra~
menta degli stessi agli enti lacali territariali,
viene avanti invece nella maggioranza go~
vernativa il discorso tendente ad affrontare
certi problemi della finanza locale con pas~
saggio delle funzioni allo Stato.

Seguire questa via vuoI dire mettere in
serio pericolo le sorti delle autonomie locali
sul piano istituzionale e su quello finanziario.

Cosa significa, ad esempio, forzare gli enti
in dissesto a ripartare in pareggia i bilanci
{{ agendo sulle spese e sulle entrate }} p~apria
quando. il fenomeno della dinamica sociale
spinge in direziane contraria, se non ulteria~
re rinuncia alla soddisfazione dei bisogni
delle comunità, appesantimento di carichi
fiscali sulla massa dei contribuenti, paralisi
delle amministrazioni locali, via libera agli
organi centrali di disporre delle risarse del
Paese per sostenere le grandi concentrazioni?

Si imporranno alle popolazioni ulteriori
sacrifici, non si raggiungerà il pareggio, gli
enti locali delle zane depresse saranno i pri-
mi ad essere annullati e aumenteranno gli
svantaggi degli squilibri esistenti. Questa sa~
rà il risultata.

Non vi è dubbio che in queste condizioni
il coardinamenta di cui tanto si parla (da
considerarsi necessario in una crescente
espansione dell'intervento pubblica in tutti
i settori della vita del Paese) si traduce in un
rapporto tra enti lacali e Stata in termini
di subordinazione, anzichè in termini di dia~
lettica demacratica nel cantesto di una vi-
sione unitaria.

La via d'uscita nan è quindi quella del
contenimento delle spese, dell'indebitamen~
to., del canfinamento delle amministrazioni
entro i limiti del sistema delle spese obbli-
gatorie e facoltative, ma è quella di allar-
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gare la sfera delle attribuzioni degli enti lo-
cali poichè oltre ai compiti tradizionali si
impongono compiti nuovi riguardanti infra~
strutture e servizi in tutti i settori della vita
economica e sociale.

Occorre riconoscere e dare ~ nel supera-
mento del sistema della distinzione tra spese
obbligatorie e facoltative ~ alle amministra- '

zioni i poteri necessari per l'autodetermina-
zione dei propri compiti derivanti dalla va-
rietà delle situazioni e dall'evolversi dei
tempi. In altri termini, riconoscimento del~
l'autonom~a che non sia libertà d'azione per
il raggiungimento dei propri fini ~ già in
gran parte determinati ~ ma libertà di in-
dividuazione e dei fini e degli interessi da
soddisfare.

Necessita attuare il medesimo decentra-
mento delle funzioni regionali e statali per
una gestione democratica dei poteri pubbli-
ci ampia e controllata dalle popolazioni.

La soluzione non può essere quella indi~
cata dai prO'vvedimenti approvati nel corso
dell'ultima seduta del ConsigliO' dei mini.
stri. Da quanto ci è dato conoscere il Con~
siglio dei ministri ha approvato su proposta
del Ministro del tesoro, onorevole Colombo,
un disegno di legge tendente a limitare la
espansione delle spese correnti dei comuni e
delle province e a consO'lidare per un trien~
nio i bilanci degli enti deficit ari in mO'do da
cO'ntenere la spesa nei limiti indicati dalla
programmaziO'ne.

Che cO'sa significa tutto ciò? VuoI dire
che i comum e le province non faranno spe~
se perchè il piano nOll prevede niente. Signi-
fica inasprire i coni rolli su: bilanci locali da
parte delle Giunte provinciali amministrati-
ve e della Commissione Centrale per la finan~
za locale.

Significa accentuare il carattere accentra-
tore dello Stato, scffocare l'autonomia. VuoI
dire non tenere conto dei d:sagl, dei danni
che provoca l'indebitamento occulto.

Ad esempio, si dice che si deve sviluppare
il turismo in montagna; ebbene, ciò è possi-
bile se i comuni montani provvedono a si-
stemare le strade e a non far mancare la
acqua.

In molti centri rurali si organizzano ser~
vizi di trasporto per portare con automezzi

gli scolari dalle frazioni alle scuole del ca-
poluogO', ma il oO'mune deve prO'vvedere alla
sistemazione delle strade.

Se lo Stato stabilisce di cO'struire a favore
del comune l'acquedotto, l'amministrazione
cO'munale deve a sue spese provvedere alla
costruzione della rete idrica.

Se lo Stato decide di costruire il metano~
dotto è poi il comune che deve provvedere,
a sue spese, per fare arrivare il metano nel~
le abitazioni.

Se lo Stato costruisce la strada, la provin~
cia deve fare a suo totale carico il raccordo.

Ciò significa che perchè lo sviluppo eco-
nomico, il progresso tecnico, in altri termini
la civiltà, arrivi dappertutto, occorre l'aiuto
dello Stato, delle regioni, delle province e
dei comuni, ma questi ultimi devono dispor-
re di mezzi finanziari per operare e di poteri
per decidere.

Tutto ciò sta a dimostrare che i comuni,
le province, le regioni che hanno tanta par~
te nella vita del Paese devono essere presen-
ti e attivi nelle scelte economiche di fondo,
nella formulazione di un programma, nel
controllo della sua esecuzione e nella sua
verifica continua.

Queste sono le ragioni che ci hanno indot-
to a presentare gli emendamenti al capitolo
XXIII del programma ecO'nomico.

P RES I D E N T E. Ailparagrafo 234 è
stato presentato un emendamento sostituti-
vo da parte dei senatori Artom, Bosso e Pa-
lumbo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con i seguenti:
{{ La formazione di questO' risparmio sarà

possibi1le so:lo ottenendo la diminuzione del
rapporto spesa pubblica-reddito nazionale,
in particO'lar modo per quanto riguarda le
spese correnti che hanno avuto, da alcuni
anni a questa parte, un incremento assolu-
tamente abnorme.

Detto risultato può essere ottenuto solo
razionalizzaIIldo e modernizzando il sistema
burocratico, la cui riforma deve necessaria-
mente passare per una radicale semplifica-
zione deHe strutture e delle procedure deI-
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l'amministrazione. Dovranno anche essere
eliminati tutti gli abusi e le situazioni di
privilegio, che si risolvono in un dato finan-
ziario [lon trascurabile.

Solo così sarà possibile evitare qualsia-
si aggravamento della già troppo elevata
pressione deHe entrate fiscali e parafiscali,
a parte quelli derivanti dall'espansione del
reddito e dalla razionalizzazione del sistema
tributario.

Coerentemente con questa impostazione
si è assunta una diminuzione della elasticità
delle entrate tributarie rispetto al reddito ».

P RES I D E N T E. Il senatore Artom
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

A R T O M. Il paragrafo 234 fissa un prin-
cipio su cui tutti concordiamo: che non è
possibile provvedere alle esigenze di svilup-
po del Paese se non si può formare del ri-
sparmio pubblico. Concordiamo evidente-
mente tutti, inoltre, sul fatto che il rispar-
mio pubblico non si può formare se il rap-
porto fra spese correnti e reddito naziona1le
non si realizza in un'area più vasta di quella
attuale. Su questo punto quindi vi è per-
fetta concordanza.

.

La differenza fra il nostro emendamento e
il paragrafo 234 del piano sta nella concezio-
ne dei metodi e dei mezzi per rimediare a
questa deficienza e soddisfare questa esi-
genza. È chiaro a tutti che è necessario con-
tenere le spese correnti mettendole in raf-
fronto col reddito nazionale. Nel programma
si parla di uno sforzo per tentare di atte-
nuare la dinamica della crescita delle spese
correnti: è troppo poco. Si parla di apporta-
re ritocchi e variazioni per quanto riguarda
la struttura generale della Pubblica ammini-
strazione, e non si parla di riforme: è troppo
poco. Cosa più grave, nell'accennare ai ri-
tocchi e alle riforme non si parla dell'aboli-
zione dei privilegi, di quei privilegi che tur-
bano così profondamente la vita dell'Ammi-
nistrazione e a proposito dei quali disgrazia-
tamente anche l'attuale Governo non è del
tutto innocente, come dimostra la stessa leg-
ge ordinatrice del Ministero del bilancio. In-
fine, mentre il testo del paragrafo dice che
si tende a non far gravare eccessivamente il

peso della pressione tributaria sull'economia
nazionale, noi pensiamo che sarebbe necessa-
rio dire che si vuole non tanto contenere,
quanto evitare !'incremento del peso della
pressione tributaria.

Per questi motivi noi riteniamo che tra il
testo del paragrafo 234 e quello del nostro
emendamento vi sia una netta diversità di to-
no. Il nostro emendamento infatti ha un ca-
rattere di concretezza: il testo ministeriale
ha invece il carattere della assoluta vaghez-
za; il nostro emendamento vorrebbe indica-
re un atto di volontà precisa, un programma,
una direttiva: il testo ministeriale contiene
come sempre, come in tutto il programma,
un atto di velleità. Per questo noi chiediamo
che il nostro emendamento venga messo in
votazione. (Applausl dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione è contraria all'emendamento. Sarebbe
possibile diminuire il rapporto spesa pub-
blica-reddito nazionale se si fosse già rag-
giunta una situazione equilibrata nella spesa
pubblica. Purtroppo questa è una realtà che
non sussiste. Lo stesso discorso del senatore
Aimoni, il quale ha detto tante verità, ono-
revole Ministro, dimostra che in vari setto-
ri, in vari punti l'equilibrio della spesa ri-
spetto ai bisogni non è ancora raggiunto.
Il programma dovrà servire proprio a que-
sto, cioè a cercare di superare le situazioni
che attualmente sono ancora irregolari o
squillibrate. Alcune sono state già indicate nel
programma, altre saranno indicate nei pro-
grammi futuri. La Commissione ~ e lo dico

anche per quello che seguirà ~ è favorevole
a questo capitolo del disegno di legge appun-
to perchè pensa che si tratti di legge che
si applicherà per un periodo breve e nel
quale molte cose non si possono fare. Altri-
menti forse si sarebbero dovute indicare al-
tre cose più importanti a cui è necessario
provvedere e che non si sono indicate.

Indipendentemente da questa asserzione,
poi. non è che si possa parlare di una rifor-
ma burocratica da farsi in così poco tempo.
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Abbiamo già detto e abbiamo avuto occasio~
ne di scrivere che la riforma burocratica vuoI
dire prima di tutto concezione delle nuove
funzioni degli organismi dello Stato, attrez~
zatura per le nuove funzioni e remunerazio~
ne in corrispettivo alle nuove funzioni, il che
vuoI dire veramente scavare nel fondo; e
tutto questo non penso che sia possibile rea~
lizzare in poco tempo.

D'altra parte anche il parlare del blocco
delle entrate fiscali mi pare che non possa
corrispondere ad un sano ragionamento,
dal momento che oggi per equilibrare il bi~
lancio dello Stato preleviamo troppe som~
me dal risparmio e dal credito. Bisogna con~
siderare che quello che non si prende diret~
tamente attraverso la pressione fiscale si
prende pure ugualmente dal mercato, ma
pagando un interesse e praticamente ipote~
cando il reddito futuro. Questo è possibile
in un regime provvisorio, ma non è possibile
in un regime definitivo.

Tutto ciò significa che il programma non è
generico perchè il programmatore non sapes~
se che cosa si poteva dire di più, ma perchè
chi ha fatto il programma era cosciente del~
la limitatezza delle possibilità entro un cer~
to tempo. E solo per questo limite di tem~
po noi riteniamo di poter domandare che
questo emendamento venga respinto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programmazio~
ne economica ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cia e della programmazione economica. Il
Governo è contrario per i motivi che ha espo-
sto il senatore Trabucchi. Trovo che sia mol~
to logico che nel capitolo XXIII si parli delle
cose che possiamo fare in questi anni e non
di tutta la riforma generale che impegnerà
più tempo.

Per quanto riguarda il rapporto spesa
pubblica-reddito nazionale, non mi pare, se~
natore Artom, che si possa diminuire questo
rapporto perchè, fra le altre cose, ci sono
deHe spese pubbliche, come ad esempio in~
vestimenti importantissimi da fare, che ri~
chiedono un'ulteriore espansione. È vero che

lei afferma che si deve guardare in partico~
lar modo alla riduzione delle spese corren
ti, su cui siamo tutti d'accordo (naturaJmen~
te si parla di riduzione dell'incremento, non
di riduzione assoluta), ma anche alle spese
correnti bisogna guardare dentro. Per esem~
pio anche gli stipendi dei professori della
scuola media, dell'Università e via dicendo
sono classificati tra le spese correnti, ma
io credo che lei sarà il primo a essere d'ac~
corda che richiederanno ulteriori e grandi
espansioni.

Quindi fissare un principio di questo ge~
nere mi pare che sarebbe veramente perico~
loso e contrario proprio aHe esigenze di que~
sto momento.

Per quanto riguarda gli altri concetti, io
debbo dire al senatore Artom che essi sono
in realtà quasi tutti contenuti nel piano, per
esempio quello della riforma burocratica. A
parte la sistemazione, mi pare che gli altri
concetti siano contenuti nel piano, perciò na~
turalmente siamo contrari.

P RES I D E N T E. Senatore Artom,
insiste nel suo emendamento?

A R T O M. Insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai votI
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Artom, Basso e Palumbo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Maccarrone, Berto~
li, Stefanelli, Fabiani, Aimoni e Petrone è
stato presentato un emendamento sostitu~
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«La formazione di f\.1Jnaadegua,ta quota
di ri:sprétJJ1miodovrà essere alsrskur,étJta da una
dir",ersa dinramirca dell'inoremento deHa spe~
sa p1ibblitca corrente, proSrsihi~e con :la eJi~
minazionre dellre spese iSUlpedlue e non ne~
cessalrÌre ddlo Stato e deglli enlt,i prubbli:ei e
mediiante un geHito tributario che ,ilOlÒda
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sui piùdevati reddi1:li sodetari e i[}Jdivi~
duali ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione è contraria, soprattutto perchè l'emen~
damento in gran parte si può risolvere in una
raccomandazione.

Per la parte che riguarda la riforma tri-
butaria vorrei dire che sappiamo che tale
riforma è stata già proposta e ci riserviamo
di esaminarla con piena libertà di critica e
di voto. Comunque, indipendentemente da
questo, mi pare che a quella sede possiamo
riportarci per risolvere anche il problema
dei più elevati redditi societari e individuali.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programmazio~
ne economica ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Il Gover-
no è contrario per le stesse ragioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Maccarrone e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Stefanelli, Aimoni,
Maccarrone, Petrone, Fabiani, Bertoli, For-
tunati, GigHotti, Gianquinto, Caruso e D'An-
gelosante è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo al paragrafo 238. Se ne dia
lettura.

G E N C O , Segretario:

Sostituire la lettera d) « Finanza locale »,
con la seguente:

« La riforma organica della finanza locale,
nel quadro della riforma del sistema tributa-
rio deve avere per obiettivo quello di dare
più :nezzi e maggiori pOleri agli enti locali
sì da esaltarne l'autonomia e assicurarne l'in-
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serimento nella vita economica e sociale del-
la nazione, consentendo ad essi di contribui-
re con il loro ruolo autonomo e il loro ap~

i porto insostituibile alla politka di program~
mazione dello sviluppo democratico del
Paese.

Le misure da adottarsI per la riforma del-
la finanza locale, devono tendere ad una ge~
nerale redistribuzione della entrata pubblica
in relazione ad una nuova ripartizione di fun-
zioni tra Stato, regioni, province e Icomuni.

Tale riforma, per quanto attiene alla impo-
sizione fiscale diretta, deve tendere a far sì
che gli enti locali non debbano essere ridot-
ti al mo,lo di soggetti passivi della ripartizio-
ne del prelievo fiscale, ma al contrario a fa-
re di essi, specie dei comuni, organi respon-
sabili dell'accertamento e del processo tribu~
tario, consentendo attraverso opportune fo["-
me, il collegamento tra l'istanza comunale e
l'istanza dello Stato.

Per quanto attiene alla imposizione indi-
retta, la riforma deve tendere sia pure con
la necessaria gradualità, alla abolizione del-
l'attuale imposizione sui consumi; a soppri-
mere il sistema degli appalti; a introdUirre
una imposta, anche progressiva, sui oonsu-
mi non fondamentali, quale elemento di una
politica tributaria diretta a colpire le mani-
festazioni di una più elevata 'capacità contri-
butiva, e capace di sorreggere le scelte di
una politica economica ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Qui vera-
mente siamo nella parte essenziale di quanto
hanno detto i senatori Stefanelli e Aimoni.
Il problema della finanza locale è indiscuti-
bilmente grave e dobbiamo dire che le no-
tizie che si sono avute ieri non sono state
certamente confortevoli: anzi hanno fatto
pensare che ci sia stato qualche errore nel
comunicato, perchè quando si dice che si
debbono limitare le spese solo a ciò che
è previsto nel programma si pone un limite
assolutamente non logico nè tollerabile. La
situazione mi fa venire in mente la famosa
storiella di Bernard Shaw che riferiva il pen-
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siero di Uil elettore inglese così: che cosa
devo fare? Un partito mi vuoI mantenere il
« Prayer book» ma mi blocca i salari, l'altro
mi aumenterà lo stipendio ma non manterrà
il « prayer book»; io non so quale scegliere.

E così, se domani ci fosse da rifare un mu~
nicipio, si potrebbe dire al sindaco che sk
come nel programma ciò non è previsto, al
suo posto si faranno altre opere di carat~
tere pubblico? Non è sempre possibile arri~
vare ad un collegamento del programma
con la limitazione delle spese della finanza
locale.

Debbo dire poi al senatore Aimoni che an~
che se molte delle cose che egli ha detto
sono vere, non tutto si può fare. Quindi
bisogna, nel campo generico del programma,
arrivare ad aiutare gli enti locali (anche
quelli piccoli, non solo quelli dove si con~
sumano la birra e i televisori; io sono il
sindaco di un piccolo comune e quindi parlo
anche per me), ma non per questo si può
scrivere tutto nel programma. L'interpre~
tazione del comunicato di ieri ci ha fatto
veramente rimanere con il cuore rattristato
e quasi con la preoccupazione di essere sta~
ti favorevoli ad un programma che dovrebbe
essere per noi causa di morte; ciò nonostan~
te ritengo che il capitolo si possa votare ed
al Ministro che è qui i relatori dicono che si
vota con la fiducia che quello che è scritto
non sia interpretato nel senso letterale ma
con maggiore adesione alla realtà.

Riteniamo perciò che l'emendamento del
senatore Stefanelli così come quello del se~
na tore Aimoni si possono respingere anche
perchè le esigenze della finanza locale deb~
bono essere viste nel piano generale della
Nazione. Tutta la nazione si sacrifica per
gli interessi e le necessità di tutta la na~
zione, per gli interessi che sono amministra~
ti dagli enti locali (con l'autonomia che è loro
riconosciuta dalla Carta costituzionale), per
gli interessi che sono rappresentanti dallo
Stato; naturalmente anche con il iConteni~
mento delle spese superflue degli uni e degli
altri, ma senza che gli uni siano sacrificati
e che diventino organi passivi e gli altri
soltanto organi di imperio.

Entro questi limiti e con questa inter~
pretazione la Commissione ritiene di potere
con tranquillità, senza contraddire quanto è

stato scritto e dalla prima Comissione e dai
relatori, chiedere che venga respinto l'emen~
damento del senatore Aimoni come pure
quello successivo del senatore Stefanelli.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programmazio~
ne economica ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Natural-
mente il Governo è contrario. Io vorrei che
intanto si separasse la discussione sui prov~
vedimenti che il Senato discuterà quan-
do saranno al suo esame da quella sul pro-
gramma. Il riferimento generale al program-
ma non credo possa offendere nessuno, anche
se è fatto nel comunkato di ieri, peI1chè è fat~
to nell'interesse del raggmnglimento degli
obiettivi del programma che ~ ricordiamo-
celo ancora una volta ~ sono la piena occu~
pazione e n superamento degli squilibri teI1ri~
toriali, settoriali e sociali del Paese. Il fatto
che le risorse siano impiegate tutte coeren~
temente al programma e quindi che la di~
stribuzione delle risorse sia fatta secondo
quella logica, non credo che possa turbare
la coscienza di nessuno.

Per quanto riguarda l'emendamento, molte
cose sono specificazioni eccessive da esami-
nare nelle singole leggi di riforma quando es-
se verranno all'esame del Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dal senatore
Stefanelli e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Maccarone, Stefa-

I nelli, D'Angelosante, Fabiani, Gigliotti, Pe-
trone, Bertoli, Aimoni, Fortunati, Gianquin-
to e Caruso, è stato presentato un emenda~
mento sostitutivo al paragrafo 244. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il paragrafo con il seguente:

« Il problema della finanza locale non può
risolversi con la sola manovra finanziaria
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(consista essa nell'aumento della fetta di red~
dito nazionale da destinare ai Comuni, Q nella
riduzione degli oneri camunali) ma deve
porsi contestualmente ad una riforma del~
l'ardinamento comunale provinciale (in rap~
porto alla Regione) che tenga canto della
diversa fisionomia. delle funzioni, delle istan~
ze e dei bisogni, in una mutata dimensione
che gli antichi territori hanno acquistato,
davanti all'accentuarsi della mobilità della
P0'1'olaziane.

~ pertantO' necessario mettere a punto un
meccanismo che, nel rispetto dei livelli di
competenza e di più concretamente definite,
autonome respansabilità, consenta di armo~
nizzare l'attività pubblica che si esplica a
liveno locale con quella di sviluppa impo~
stata nell'ambito nazianale. Ciò è peraltro
P0'stulato da quattro esigenze che così si sin~
tetizzano:

a) migliore caordinamento dell'azi0'ne
governativa, oggi spezzettata anche nei ri~
guardi degli Enti locali tra le palitiche ta~
lara diverse dell'Interna, dei Lavori pub~
blici, delle Finanze e di altri Dicasteri;

b) considerazione dell'Ente -lacale nella
sua glabalità; nQln limitarsi all'esame del
fenomeno dei disavanzi di bi,lancia in quant0'
tali, ma valutare attentamente quello che
qualcuno chiama « l'indebitamento occulto»
(cioè la domanda insoddisfatta di opere e
di servizi) oppure la sproporzione tra la di-
mensiQlne economico,funzionale di certi ser~
vizi e quella giuridico-amministrativa com'è
definita dal testo unico e come quindi viene
realizzata;

c) unificaziane e semplificazione del si~
sterna tributario degli Enti locali, che favo~
risca la creaziane di una coscienza civica dei
cittadini attraverso una chi1ara definizione
dei doveri di ciascuno, e consenta una facile
identificaziane dei prelievi e dei mavimenti
delle dsorse accertate, onde favorire un
maggior coordinament0' deWintervento pub-
blico;

d) presa di coscienza del superamento
del vecchio spazio amministrativo indiffe~
renziato, le cui carenze sono salo in parte
risalvibiIi cOIn lo strumento cansartile in
quanto legato all'impostazione atamistico-
individualistica dell'attuale ordinamentO' ».
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P RES I D E N T E Invito la Com~
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamentO' in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione è cantraria.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cia e della programmazione economica. An-
che il Governo è contraria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Maccarrone, Stefanelli ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Aimani, Stefanelli,
Fabiani, Gigliotti, D'Angelo sante, Gianquinto,
Petrone e Caruso è stato presentato un emen-
damento aggiuntivo al paragrafo 245.

Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo il secondo comma, inserire il se~
guente:

« In particolare sarà pravveduto a cOI1ri~
spondere agli Enti localI:

a) una compartecipazione dei Comuni e
delle Province al gettito della imposta era~
riale di Icui alla legge 31 ottabre 1966, n. 940,
nella misura, rispettivamente, del 40 e de]
10 per cento;

b) un aumento della compartecipazione
dei Comuni e delle Province al gettito del-
l'IGE da elevarsi, rispettivamente, al 10,50 e
3,50 per cento;

c) l'attribuzione ai Comuni e alle Provin-
cie di una quota del provento della imposta
gravante sugli alii minerali e laro derivati
nella misura, rispettivamente, del 12 e del-

1'8 per cento;
d) la rivalutazione, in relazione ai mag~

giori costi, dei contributi statali per servizi
di interesse generale;

e) la compensazione della soppressa im~
pasta di consuma sul vino».
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P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro avvi-
so sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. An-
che il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se-
natori Aimoni, Stefanelli ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Stefanelli, Bertoli,
Fortunati, Fabiani, Gigliotti, Aimoni, Gian-
quinto, Caruso, D'Angelosante e Petrone, è
stato presentato un emendamento soppres-
siva del terzo comma del paragrafo 245.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull' emendamento
in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione è contraria.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. Il
Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore Stefanelli e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Fabiani, Adamoli,
Stefanelli, Bertoli, Gigliotti, Maccarrone,
Gianquinto, Aimoni, D'Angelosante, Petro-
ne e Caruso, è stato presentato un emenda-
mento sostitutivo al paragrafo 245. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire il sesto comma con il seguente:

« Relativamente all'attuale pesante situa-
zione debitoria complessIVa degli Enti locali

sarà provveduto ad assumere a carico dello
Stato tutti i mutui contratti a pareggio dei
bilanci ed a consolidare tutti gli altri debiti
contratti dai comuni e dalle province a titolo
diverso, in un unico mutuo da ammortizzaJre
in 35 armi, ad un tasso dì interesse non supe-
riore a13 per cento, con g~ranzia dello Stato,
e liberando le delegazionI rilasciate dagli En-
ti locah ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis-
sione decisamente è contraria; non si può
stabilire che siano assunti a carico dello Sta-
to tutti i mutui contratti a pareggio del bi-
lancio e consolidati gli altri debiti. Questa
sarà una delle varie proposte che si dovran-
no prendere in considerazione e sarà, proba-
bilmente, necessario approvarla. Ma anche
questa proposta si deve vedere sul piano ge-
nerale perchè vi sono i debiti dei comuni, i
debiti degli ospedali e di tanti enti locali
per i quali bisognerà, ad un certo momento,
provvedere; ma non possiamo stabilire qui,
in una sede che non è la sede adatta, quan-
to si farà.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programmazione
economica ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Il Go-
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dal senatore
Fabiani e da altri senatori, Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Bertoli, Fortunati, Gigliotti,
Maccarrone, Pellegrino, Pesenti, Pirastu e
Stefanelli hanno presentato un emendamen-
to tendente a sopprimere il terzo comma
del paragrafo 247.
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Domando di par~ ISTEFANELLI.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T E F A N E L L I . Le soppressioni
che proponiamo ai paragrafi 247, terzo com~
ma, 254 primo, terzo e quarto comma, s.i in~
quadrano nella nostra opposizione ad ogni
anomalo sviluppo dell'autofinanziamento e
alla politica dei redditi, di cui il risparmio
obbligatorio per i lavoratori rappresenta una
componente essenziale. I fondi di quiescenza,
che rappresentano salari e stipendi differiti,
ammontano già a oltre 4 mila miliardi.

Del resto, la stessa CISL, che è a favore
del risparmio contrattuale, ha più volte so~
stenuto che determinati punti non debbano
essere oggetto di regolamentazione legisla~
tiva. Quindi insistiamo su questo emenda~
mento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Per quanto
riguarda la politica dei redditi, l'emendamen~
to è praticamente precluso; quindi preghe~
rei i colleghi di non insistere in questa sede.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programmazio~
ne economica ad esprimere l'avviso del Go
verno.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore Bertoli e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Artom, Basso, Pa~
lumbo, è stato presentato un emendamen~
to aggiuntivo al paragrafo 251. Se ne dia let~
tura,
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G E N C O, Segretario:

Al secondo comma, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: « Ogni sforzo dovrà es-
sere messo in atto al fine di aumentare an~
cara di più il previsto risparmio pubblico
mediante una politica di contenimento del-
le spese correnti »,

P RES I D E N T E. Il senatore Artom ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

L'emendamento è implicito
emendamento, quindi viene

ARTOM.
nel precedente
assorbito.

Mi si consenta però di augurarmi che la
Commissione ed il Governo lo vogliano ac~
cogliere come raccomandazione, tanto più
che il suo contenuto rientra nei princÌpi stes~
si del piano.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Il relatore
ritiene che praticamente questa sia soltanto
una raccomandazione e pertanto pensa che
in questo senso possa essere accolta.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Ho già
espresso il pensiero del Governo per quanto
riguarda questo tipo di problemi.

P RES I D E N T E. I senatori Bram-
billa, Bertoli, Samaritani, Bera, Fortunati e
Trebbi hanno presentato un emendamento
tendente a sopprimere nel primo comma del
paragrafo 254 le parole da: «e quelle intese
ad assicurare », fino alla fine.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso su questo emenda~
mento.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione è contraria.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Anche
il Governo è contrario.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

I senatori BrambiIla, Bertoli, Samaritani,
Bera, Fortunati e Trebbi hanno presentato
due emendamenti tendenti rispettivamente
a sopprimere il terzo e il quarto comma del
paragrafo 254.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questi emendamenti.

T R ABU C C H I, relatore. Signor
Presidente, qui si tratta di varie forme di
risparmio del tipo di quelle destinate ad in~
cremento di fondi di liquidazione, per cui
dobbiamo guardare ad esse come mezzi po~~
sibili per far aumentare il risparmio. La
Commissione, pertanto, è contraria a questo
emendamento.

Signor Presidente, poichè è l'ultima volta
che parlo per esprimere il parere a nome
della Commissione, vorrei dire che termi~
nando ora i vari: ({ mi oppongo », intendia~
ma raccomandare al signor Ministro tutto
quello che è emerso nella discussione.

Infatti, noi abbiamo ritenuto doveroso op~
porci ad una quantità di emendamenti che
potevano anche essere espressione di un8
tendenza al miglioramento del piano ma che
erano inutili in quanto sembrava che i prin~
cìpi informatori degli emendamenti fossero
già contenuti nel programma. Non vorrem- I

mo, però, che il Ministro ritenesse di guar-
dare soltanto il voto nella sua realtà forma.
le, ma vorremmo che guardasse, invece, il
voto sulla base delle motivazioni con cui è
stato dato, perchè in questo senso veramente
intendiamo che questo programma cominci
ad essere frutto della collaborazione viva ed
effettiva del Senato, da una parte, che non ha
dato solo lo spolvero al disegno di legge, ma
ha cercato di interpretarne lo spirito e del
Governo, dall'altra, che accetterà, io credo,
anche questo mio voto con quella sincerità
e lealtà con le quali io ritengo di doverlo
esprimere.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programmazione

economica ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Il Go~
verno è contrario agli emendamenti. Voglio
far notare, perchè ho sentito parlare di ri~
sparmio obbligatorio d~i lavoratori, che il
programma non contiene niente del genere
Non vi si parla affatto di risparmio obbli.
gatorio dei lavoratori; si tratta di forme di
incentivazione, come ha detto il senatore Tra~
bucchi, di risparmio, ma volontario.

Essendo arrivato alla fine di questa lunga
discussione, desidero ringraziare il relatore
e il Senato tutto per questo contributo. Io
sono d'accordo col relatore che il Senato
ha portato un notevole contributo alla af~
fermazione e all'approfondimento della poli~
tica di piano. Una politica di piano non è
una politica che si cristallizza in un docu~
mento valido un giorno per tutti, per l'eter-
nità; una politica di piano è un processo
continuo, perfezionato sempre dall'esperien~
za, dal contatto con la realtà, e quindi anche
da questa collaborazione viva, anche Se mol~
to spesso sotto forme dialettiche, t~a Go~
verno e Parlamento, tra Governo, regioni ed
enti locali, in un processo democratico che
noi siamo certi contribuirà a superare gli
attuali squilibri e a portare in avanti il no~
stro Paese.

,P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento soppressivo del terzo comma
del paragrafo 254 presentato dai senatori
BrambiIla, Bertoli ed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
del quarto comma del paragrafo 254 presen~
tato dai senatori BrambiIla, Bertoli ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il capitolo XXIII nel suo com~
plesso chi lo approva è pregato di alzarsi.

:È:approvato.

Da parte dei senatori Trabucchi, Fortu~
nati, Artom, Battino Vittorelli e Schiavetti
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è stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Il SenatO',

riconosciuta la necessità di una apprafan-
dita e sistematica conoscenza dell'accupazia-
ne, della disaccupaziane, della sottaccupazia-
ne dei lavar~tori dipendenti;

ricanasciuta altresì l'esigenza che ogni
prospettiva nel settore degli investimenti va
inquadrata nel fine della piena occupaziane
dei lavoratori;

invita il Ministro del bilancia e della
programmazione a pramuovere (attraverso
il CIPE e anche utilizzandO' i risultati delle
canferenze in atta dell'accupaziane e dell'ac-
cupaziane femminile) una impastaziane e
un caardinamenta dei servizi statistici e del-
le elaboraziani statistica-ecanamiche che as-
sicurino valutaziani sempre più attendibili
della consistenza e delle condiziani dei la-
varatari ».

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Ministro del bilancio e della pragrammazione
economica ad esprimere l'avvisa del Gaver-
no su questa ardine del giorno.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Il Ga-
verna è d'accorda.

P RES I D E N T E. Senatare Trabucchi,
vuole che si metta in votazione l'ardine del
giarno?

T R ABU C C H I, relatore. Se il Gaverna
è d'accardo, ritenga che sia inutile.

P RES I D E N T E. Rinvia il seguita
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunica che,
nella seduta pO'meridiana di aggi, le Cam-
missiani permanenti riunite 2a (Giustizia e

autarizzaziani a pracedere) e 8" (Agricaltura
e fareste) hannO' appravata il seguente dise-
gna di legge: COMPAGNONIed altri. ~ « Modi-
fiche agli articali 21 e 40 del decreta del Pre-
sidente della Repubblica 12 febbraiO' 1965,
n. 162, recante narme per la repressiane del-
le fradi nella preparaziane e nel commercia
dei vini, masti ed aceti» (2151).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunica che i
Ministri campetenti hannO' inviata risposte
scritte ad interragaziani presentate da ona-
revali senatori.

Tali risposte sarannO' pubblicate in allega-
ta al resacanta stenagrafico della seduta
adierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

FRANCAVILLA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere
se non ritengano opportuno soprassedere
all'esperimento del nuovo codice postale,
che si è imperniato sulla infelice escogita-
zione del «numero chiave », dimostrato si
del tutto inadatto alle canoscenze topo-
nomastiche e al temperamento dell'utente
medio italiano, dotato di pronto senso cri-
tico e non dacile a collaborazioni non indi-
spensabili.

L'interrogante chiede di conoscere per
quali motivi non siano stati finora presi,
invece, in attenta considerazione i suggeri-
menti di tecnici di alto valore, per i quali
esisterebbe la possibilità di installare im-
pianti, per la ripartizione automatica delle
carispandenze, tali da non richiedere rap-
posizione sulla busta del famoso «numero
chiave ». Tali impianti, basati su «cervelli
elettronici» potrebbero essere applicati a
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piccole, grandi e grandissime città con com~
ponenti standardizzate e quindi a basso co~
sto, così come è indicato negli studi pubbli~
cati sulla Rassegna delle poste e telecomu-
nicazioni, il cui comitato direttiva è presie~
duto dal Ministro delle poste e telecomu~
nicazioni, e precisamente sul numero 1-2
dell'anno 1963 di detta rivista.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce~
re se corrisponde al vero che risultano fino~
ra quasi completamente spesi i fondi stan-
ziati dall'Amministrazione delle poste e te~
lecomunicazioni corrispondenti ad un tota~
le di un miliardo e trecento milioni di lire
solo per propagandare e diffondere il co-
dice postale, stampato ~ e non dal Poligra~
fico dello Stato ~ in diciotto milioni di
esemplari.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
a quale altra ulteriore spesa si prevede di
andare incontro qualora il deprecato esperi~
mento del codice postale non fosse rapida~
mente sospeso. (1944)

BATTAGLIA, CATALDO, PALUMBO, TRI~
MARCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere i risultati delle indagini svolte dal-
la Polizia e Carabinieri con l'ausilio del Nu~
cleo antisabotaggio operante in Sicilia sugli
aaentati compiuti nell'Isola in questi due ul~
timi mesi, per cui cinque tralicci della rete
di distribuzione dell'energia elettrica del~
l'Enel e dell'ESE (Ente siciliano dell'elet-
tricità) sarebbero stati fatti saltare con or-
digni di diverso potenziale e natura. (1945)

MACA:GGI. ~ Ai Minist~i dell'industria,

del commercio e dell' artigianato, del bilan-
cio e della programmazione economica, del-
la marina mercantile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se e quale
fondamento abbiano le notizie diffuse nella
stampa e negli ambienti portuali e indu~
striali genovesi, secondo le quali si prospet-
terebbe oggi il trasferimento delle Of,ficine
di allestimento e riparazioni navali (OARN)
dalla loro attuale sede del porto di Genova
al Cantiere di Muggiano di La 'Spezia, con
ciò pOTtando un altro colpo gravissimo al-
l'emporio portuale e alle attività industriali

genovesi, che si aggiungerebbe ai recenti
trasferimenti da Genova ad altre sedi di at-
tività cantieristiche, di società petrolifere
(SHELL) e chimico industriali quale la Mira
Lanza, nonchè la chiusura di stabilimenti
(Ferr.iere Bruzzo), provvedimenti che singo~
larmente e nel loro complesso hanno già
portato alla perdita, in Genova e provincia,
di molte migliaia di posti di lavoro, senza
che siasi dimostrato possibile un sufficiente
riassorbimento di lavoratori licenziati in at-
tività surrogatizie. E poichè il fenomeno di
sistematico smantellamento di importanti
centri di lavoro si sta estendendo in Ligu-
ria con ampiezza e frequenza sempre più
preoccupanti anche nel settore della lavora-
zione cotoniera (provincie di Genova e Sa-
vona),

l'interrogante chiede ai Ministri inte-
ressati ai predetti settori di lavoro e alla
programmazione economica nazionale, di sa~
pere se e con quali criteri s'intenda provvtè-
dere a porre freno a quel progressivo de-
classamento di Genova e della Liguria, che
sta portando il nostro maggiore porto ma~
rittimo alla perdita di primati tradizionaH
e a posizione di grave subordine sul piano
internazionale per insufficienza di fondali,
banchine e vie di comunicazione; declassa-
mento che si renderà presto irreparabile e
con gravissimi riflessi economici regionali
e nazionali, se non sarà arrestata la pro-
gressiva paralisi e il sempre più esteso spo-

I stamento ad altre regioni di industrie li-
guri, che appaiono ormai parte di un piano
di deprecabile disincentivazione, al quale
Genova e la Liguria non intendono sotto-
stare passivamente. (1946)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TOMASUCCI, BRAMBILLA. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per sapere:

se durante la visita a Roma del Minist,ro
australiano Snedden ha ottenuto precise as-
sicurazioni sulla abrogazione dell'inoredibile
provvedimento del Governo australiano di
estendere la chiamata alle armi ai giovani
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emigrati italiani, per inquadrarli nell'esercito
australiano e inviarli a combattere, a fianco
delle truppe americane, contro la libertà del
popolo del Vietnam.

Contro tale decisione ~ che suscitò pro-
fonda emozione e vivaci reazioni tra i lavora-
tori italiani emigrati e fra le loro famiglie
residenti in Italia ~ si ebbero nei mesi di
maggio e giugno numerose proteste e il ({ Co- ,

mitato di difesa dei diritti e della dignità de-
gli italiani in Australia}) nel raccogliere tali
proteste inviò numerosi appelli alle Autorità
italiane <coiquali si richiedeva d'intervenire
con urgenza e fermezza per ottenere l'abro-
gazione dei provvedimenti.

Se non lritenga urgente assicurare gli emi-
grati, le loro famiglie residenti in Patria e
l'opinione pubblica italiana che il Governo
di Camberra ritirerà i provvedimenti prima
di giungere alla stipulazione di nuovi accordi
di emigrazione fra i due Paesi. (6582)

TOMASUCCI, BRAMBILLA. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per sapere:

1) a quanti e a quali giornali e riviste
italiane che, in tutto o in parte, dedicano la
loro attività giornalistka ai problemi e alla
vita dei nostri emigranti si concedono <con-
tributi finanziari da parte del Governo ita-
liano o attraverso le sue ambasciate e sedi
consolari;

2) quanti e quali circoli, enti culturali
sportivi, ricreativi, assistenziali, associazio-
ni e colonie libere italiane esistenti all'este-
ro ricevono gratuitamente da singoli Mini-
steri, o da Organi periferici del Ministero
degli esteri, abbonamento a quotidiani, set-
timanali, quindicinali, mensili, riviste e gior-
nali pubblicati periodicamente; e da chi e in
base a quali criteri vengono decisi i fÌnan-
ziamenti e gli abbonamenti alla stampa.
(6583)

SALERNI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, della sanità
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-
pere se siano a conoscenza delle vibrate pro-
teste degli abitanti dei comuni di Laino Bor-
go, Rotonda, Castelluccio, Vigianello e Lai-
no Castello per la situazione che si è venuta

a determinare per i fenomeni di inquinamen-
to atmosferico e terrestre in dipendenza del
funzionamento della centrale termoelettrica
del Mercure (gruppo IEne!). Negli ultimi gior-
ni le popolazioni hanno inscenato anche or-
dinate manifestazioni di piazza, tanto da
provocare già l'intervento di un ispettore
del Ministero della sanità. Qualora non fos-
sero adottati idonei immediati provvedimen-
ti si ha fondato motivo di ritenere che le
manifestazioni della popolazione si ripete-
rebbero.

Infatti la centrale termoelettrica del Mer-
cure (di cui non si disconosce assolutamente
!'importanza sotto il profilo industriale e
commerciale), dà luogo a notevoli inconve-
nienti, che vanno da fenomeni cosiddetti
allergici in danno delle persone, a fenome-
ni di distruzione della flora ambientale lo-
cale e di tutte le produzioni agricole: risul-
tano, in modo particolare, colpiti, con di-
verse manifestazioni cutanee ed arrossamen-
ti, i bambini, mentre le colture dei frutte-
ti, dei vigneti e degli orti stanno subendo
un deprecabile calo.

Secondo alcuni cittadini sarebbero colpi-
ti anche numerosi animali. Tutto ciò in di-
pendenza della caduta delle ceneri e di altri
residui della combustione della lignite, che
non è regolata e trattenuta da idonei capaci
filtri.

Il problema che si è già posto all'attenzio-
ne di tutto il Paese per analogo fenomeno ve-
rificatosi nel Nord~Italia per una centrale
dell'ex gruppo Montecatini, deve indurre i
tecnici dell'Enel a considerare la possibilità
d'installare anche sulle centrali termoelettri-
che italiane filtri capaci di eliminare i peri-
coli di inquinamento, così come è stato già
fatto all'estero, in particolare in Inghilterra
e in Germania, dove centrali dello stesso tipo
funzionano in prossimità di agglomerati ur-
bani, senza dar luogo ad inconvenienti di
sorta.

Da più tempo l'Enel ha promesso agli abi-
tanti dei Comuni citati l'adozione di questi
accorgimenti tecnici, ma finora, praticamen-
te nell'interesse delle collettività, nulla è,
stato fatto.

L'interrogante chiede, pertanto, secondo la
competenza dei rispettivi Ministri, che sia-
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no impartite immediate, opportune dispo~
sizioni perchè:

a) siano subito installati idonei filtri,
elettrostatici, oppure del tipo a « turbolen~
za ciclonica », oppure sia adottato altro ca~
pace sistema;

b) perchè, nelle more di installazione,
la centrale funzioni tenendo conto anche del~
le condizioni atmosferiche e delle correnti
ascensionali dei venti, in relazione alla ubi~
cazione della stessa che è a fondo valle;

c) che i cittadini dei comuni di Laino
Borgo, Laino Castello, Rotonda, Castelluc~
cio Superiore ed Inferiore, Vignanello rice~
vano assicurazioni ed assistenza nei casi dei
citati fenomeni allergici e si esamini concre-
tamente la possibilità di indennizzare i
danni, per lo meno in parte, riportati dagli
agricoltori, che costituiscono la quasi tota-
lità degli abitanti dei suddetti Comuni. (6584)

BOOCASiSI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Atteso:

che sino ad oggi ancora !'interrogante
non ha ottenuto risposta alla interrogazio~
ne numero 6453;

che sono tuttora validi i motivi che im-
posero detta interrogazione chiede di cono~
scere quali provvedimenti si ritenga oppor~
tuna adottare in merito, onde evitare una
situazione di grave malcostume. (6585)

BOCCASSI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Atteso:

che la Corte Suprema di cassazion~ ha
ritenuto illegittime le convenzioni stipula~
te tra l'INAM ed i propri legali esterni in
quanto i comp.ensi in esse previsti violano
i minimi tariffari obbligatoriamente stabi-
liti daHa legge professionale;

che la violazione di detta legge com-
porta automaticamente la instaurazione di
procedimenti disciplinari a carico dei pro~
fessionisti inadempienti,

!'interrogante chiede di conoscere qua~
li provvedimenti s'intendano adottare J1ei
aonfronti dei legali convenzionati con

l'INAiMe che violano ,la legge professionale.
(6586)

BOCCASSI. ~ Al Presidente del ConsigllO

dei ministri. ~ Atteso:

che il mandato del Presidente dell'INAM
è scaduto da circa un anno;

che l'INAM non può essere ulteriormen~
te abbandonato in balia di se stesso in quan~
to carente del massimo suo organo rappre~
sentativo;

che circolano voci inquietanti circa la
mancata e tempestiva sostituzione del Presi~
dente dell'INAM,

!'interrogante chiede di conoscere:

a) perchè sino ad oggi ancora non si
è provveduto alla sostituzione del Presi~
dente dell'INAM;

b) se il Presidente del Consiglio sia a
conoscenza dei gravi danni che scaturisco~
no all'Ente da tale situazione di fatto e se
non ritenga di porre fine ad una inquietante
situazione. (6587)

BATTISTA. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per sapere se l'ANAS intende prov-
vedere con urgenza ad eliminare sulla strada
statale 148 !'insopportabile ingorgo del traf-
fico che si verifica sempre, ed in particolare
nei giorni festivi, agli incroci della detta stra-
da con la via Ardeatina a Pomezia e con la
via Laurentina al chilometro 35.

L'attuale tempo di percorrenza tra l'EUR
e Latina è passato da 50 minuti ad almeno
un'ora e trenta minuti dovendo smaltire al
bivio di Pomezia con la via Ardeatina una
colonna di vetture in doppia fila che, nei
giorni festivi, raggiunge una lunghezza di
circa 4 chilometri.

L'interrogante ritiene che si imponga la
necessità di trasformare radicalmente la
strada statale 148 in una superstrada a due
corsie per far fronte al crescente traffico
turistico ed industriale che gravita su di
essa, ma intanto è urgente !'inizio dei lavori
per la creazione di almeno uno svincolo di
traffico al bivio di Pomezia ed a quello con
la Laurentina. (6588)
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CA:SSESE, BOCCAiSiSI. ~ Al Ministro del~~

la sanità. ~ Premesso che il dilagare dei
casi di paralisi dei nervi facciaU è in con~
tinuo aumento su tutto il territor~o nazio~
naIe e che la malattia può essere attribuita
al virus della poliomielite, gli interroganti
chiedono di sapere se non ritenga opportu~
no di dare inizio ad una indagine statistica
sull'incidenza della malattia ed affidare a:l~
,J',Istituto superiore di sanità gli indispensa~
bili accertamenti della causa prevalente del~
la manifestazione morbosa. (6589)

CASSESE, ORiLANDI. ~ Ai Ministri del-
la sanità e del lavoro e deUa previdenza
sociale. ~ Per sapere quali provvedimenti
sono stati o saranno pr;esi per scongiurare
la minaccia della PIARO di non assistere
gli assicurati di quegli Istituti mutualisti-
ci i quali debbono agli ospedaU italiani ol-
tre 250 miliardi di Ure per ricoveri, e se
non ritengano, senza complicare ancora
di più con provvedimenti finanziari parzia~
li e non risolutivi la gra'V:e crisi generale
dell'assistenza sanita:ria, di sottoporre il
più presto all'esame ed aH'approvazione del
Parlamento la legge per la istituzione del
Servizio sanitario nazionale; di far v,ersare
dallo Stato alle mutue quanto dovuto an~
cora in base ai provvedimenti di nscalizza-
zione degli oneri sociaH e di imporre a tut-
ti gli enti l'acquisto dei medidnali per mez-
zo di pubbliche aste onde ottenere una ri~
duzione cospicua della spesa farmaceutica
che e tanta causa delle insolvenze degli
Istituti mutualistici. (6590)

BERNARDO. ~ Ai Ministri dell'agricoltu~
ra e delle foreste, delle finanze e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere quali
provvedimenti intendano prendere a favore
dei coltivatori e degli agricoltori della zona
del Cirò, e più precisamente degli agri dei
comuni di Cirò, Umbriatico, Casabona, Me-
lissa, Pallagorio, Rocca di Neto e delle zone
circostanti, i cui uliveti e vigneti sono stati
gravemente danneggiati dalle grandinate del~
la prima decade del luglio 1967;

per conoscere più specificatamente quali
provvedimenti intendano prendere per eli~

minare o, quanto meno, attenuare il grave
stato di disagio in cui sono venute a trovar-
si quelle popolazioni, dedite esclusivamente
all'agricoltura, in seguito alle predette in~
temperie. (6591)

PENNACCHIO, BERLINGIERI, SCHIA-
VONE, AJROLDI, POET, GIANCANE, DE
MICHELE, DE LUCA Angelo, BERNARDO.

I ~ Ai Ministri del lavoro e della previden~
za sociale e di grazia e giustizia. ~ Per co-
noscere, quale indirizzo intende assumere
e quali provvedimenti intende adottare in
ordine alla tutela delle libere professioni,
che in vari modi e da più tempo vengono
sempre più ostacolate e compresse nell'eser-
cizio della loro attività.

È noto che la crescente espansione del~
l'iniziativa pubblica in tutti i campi, da
quello economico a quello sociale, ed il pre~
valere della sfera degli interessi della pub~
blica amministrazione su quella privata han~
no ridotto di gran lunga, e gravemente, i

, margini dell'esercizio delle professioni tradi~
zionali, con l'effetto di diffondere vive pre~
occupazioni ed allarme, di cui a più ripre-
se si son fatti interpreti i consigli rappre-
sentativi degli ordini professionali.

La contrazione della libera professio-
ne medica e di quelle tecniche (ingegneri,
geometri) rappresentano una realtà, sicchè
le prospettive per molti giovani, che hanno
esauriti gli studi delle scuole superiori ed
universitarie, si identificano in una ricerca
sempre più affannosa e spietata per la con~
quista di un impiego nell'apparato statale.

Ne scaturisce così una situazione di crisi
che non colpisce soltanto i singoli soggetti,
ma soprattutto la funzione della libera pro~
fessione tanto connaturale al sistema demo-
cratico, nonchè utile e necessaria alla vita

I
civile, alla valorizzazione della persona ed
al progresso economico, scientifico e cultu~
rale.

Nessuna meraviglia, di conseguenza, cir~
ca la diffusione di un senso preventivo e pro-
fondo di sfiducia nell'intrapresa di libere at~
tività.

Non poteva peraltro mancare l'attacco
alla nobile professione forense ingiustamen~
te accusata di aggravare la crisi di alcuni
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enti pubblici previdenziali ed in particolare
dell'INAM sul cui bilancio le prestazioni
degli avvocati inciderebbero con un onere
di oltre un miliardo e mezzo all'anno.

Premesso che la polemica contro l'utilizza~
zione del servizio legale esterno da parte de~
gli enti pubblici nasconde il proposito d'im~
porre a tutti i rami della pubblica Ammini~
strazione, a qualsiasi livello e di qualsiasi
dimensione, la costituzione di un servizio I
legale interno, di fatto mirante ad aggrava~
re le condizioni della libera professione, già
in grave difficoltà per gli accennati e ridotti
margini di lavoro e per il fatto che, pressochè
generalmente, gli enti pubblici si servono
del servizio dell'avvocatura dello Stato e di
Uffici legali interni, è doveroso rilevare che
a proposito del rapporto con l'INAM sono
state diffuse informazioni non del tutto esat~
te su cui viene richiamata l'attenzione del
Ministero del lavoro.

n servizio legale affidato a liberi ed ido~
nei professionisti non comporta alcun co~
sto per il bilancio dell'ente pubblico.

Le competenze e gli onorari percepiti da
questi ultimi si limitano a quelli posti a ca~
rico della controparte soccombente e solo
nell'ipotesi di crediti che risulteranno esigi~
bili.

Al contrario l'ampliamento di ruoli del
servizio legale interno e la loro diffusione
nei vari enti comportano sicuri aggravi di
spese e un aumento dei costi economici del
servizio.

Nè appare sostenibile il principio che il
servizio interno possa essere giudicato più
produttivo di quello esterno.

Al riguardo si chiede che il Ministro pro~
muova opportuni accertamenti diretti a sta~
bilire con esattezza !'incidenza degli oneri
che derivano a carico della pubblica Am~
ministrazione dall'uso dell'uno rispetto al~
l'altro servizio.

L'unico serio problema che per amore di
obiettività non va sottaciuto, attiene agli
effetti della sentenza della Cassazione che
ha dichiarato nulle le convenzioni stipulate
dagli enti con i liberi professionisti. Ma al
riguardo non appare difficile trovare una
soluzione che garantisca gli enti ed assicuri

nel contempo il permanere dell'esplicazione
del mandato.

Si chiede che il Ministro voglia approfon~
dire i termini della questione da più parti
sollevata, e già oggetto di valutazione della
stampa, innanzitutto nel quadro dei proble~
mi di fondo della tutela delle libere profes~
sioni, la cui valorizzazione non contrasta ma
coincide col pubblico interesse.

D'altronde questa cautela trova conferma
nel fatto che il Ministro del lavoro ha rite~
nuto di non dar corso alla delibera del Con~
siglio di amministrazione dell'INAM del 29
luglio 1966 circa l'ampliamento del ruolo
legale interno, atteggiamento questo che ap~
pare collegato anche all'esigenza di un rior~
dino generale degli istituti di previden~
za ed al disegno di legge di iniziativa
governativa, già presentato alla Camera dei
deputati, che tratta della materia, e su cui
sarà chiamato a pronunciarsi, coi suoi po~
teri di sovranità, il Parlamento. (6592)

Ordine del giorno
per te sedute di martedì 25 luglio 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì, 25 luglio, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 16,30 con il seguente ordine del
giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Approvazione del programma economico
nazionale per il quinquennio 1966~1970
(2144) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

Il. Discussione dei disegni di legge:

1. Approvazione ed esecuzione dell'Ac~
cordo tra 1'1talia e la Bulgaria per il re~
golamento del contenzioso finanziario, con
Scambio di Note, concluso a Sofia il 26
giugno 1965 (1549~B) (Approvato dal Sena~
to e modificato dalla Camera dei deputati).

2. Approvazione ed esecuzione del Pro~
tocollo per i servizi aerei tra l'I talia e
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l'Unione delle Repubbliche socialiste so~
vietiche, concluso a Roma il 22 febbraio
1965 (2022) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

3. Adesione alla Convenzione doganale
relativa al materiale ricreativo destinato
alla gente di mare, adottata a Bruxelles
il la dicembre 1964 e sua esecuzione (2023)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
aggiuntivo alla Convenzione tra l'Italia e
la Svezia per evitare le doppie imposizioni
in materia di imposte sul reddito e sul pa~
trimonio del 20 dicembre 1956 e Protocol~
lo, conclusi a Stoccolma il 7 dicembre
1965 (2257).

5. Ratifica ed esecuzione delle Conven~
zioni sulle relazioni diplomatiche e sulle
relazioni consolari, e dei Protocolli con~
nessi, adottate a Vienna, rispettivamente
il 18 aprile 1961 e il 24 aprile 1963 (2270)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra !'Italia e la Gran Bretagna per
evitare la doppia imposizione e prevenire
le evasioni fiscali in materia di imposte
sulle successioni, conclusa a Londra il 15
febbraio 1966 (2271) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

7. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo ag~
giuntivo alla Convenzione del 29 ottobre
1958 tra l'Italia e la Francia per evitare
le doppie imposizioni in materia di im~
poste sul reddito e sul patrimonio, con
Protocollo, concluso a Parigi il 6 dicem~
bre 1965 (2272) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

8. Ratifica ed esecuzione dei Protocolli
sui privilegi e le immunità dell'Organizza~
zione europea di ricerche spaziali (ESRO)
e dell'Organizzazione europea per lo svi~
luppo e la costruzione di vettori spaziali
(ELDO), firmati rispettivamente a Parigi
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il 31 ottobre 1963 e a Londra il 29 giugno
1964 (2201).

9. Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~

Limite di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Approvato
dall'8a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati).

10. Riordinamento delle Facoltà di scien~
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

Il. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Saler~
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa~
zione in funzioni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

12. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

HI. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu~

ramento fiscale di verità (1564) (Iscritto
all' ordine del giorno ai sensi dell' artico~
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'artico~
lo 12 del decreto legislativo luogotenenzia~
le 21 agosto 1945, n. 518, per la presenta-
zione di proposte di ricompense al valore
militare (1867).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott. ALBERTOALBERn

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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AIMONI, ROMAGNOLI CARETTONI Tul.
lia, DI PRISCO, ZANARDI. ~ Al Ministra

dei trasparti e dell' aviaziane civile. ~ Can
riferimenta all' ardinanza del 26 maggio 1966
della Commissione interministeriale per lo
ammodernamento ed il potenziamento del
pubblici servizi di trasporto in regime di
concessione ai sensi della legge 2 agosto
1955, n. 122, relativa alla trasformazione
della ferrovia Mantova-Peschiera in autoser-
vizio, gli interroganti chiedono di conoscere
se corrisponde al vero che tale trasforma-
zione avverrebbe mediante auto servizio pri.
vato e non pubblico e che l'attuale perso-
nale abilitato della ferrovia succitata non
sarebbe assunto dalle Ferrovie dello Stato
e pertanto circa 30 unità lavorative restereb-
bero disoccupate. (5951)

RISPOST<\.. ~~ La tra,s'£ol'mazione del servi-

zio ferroviario ad automobilistico sulla fer-
rovia Mantova.Peschiera, in applicazione
dell'mticolo 1, lettera c), della 'legge 2 algo!stlO
19.52, n. 1221, è stata attUlata Il 10 maggio
corrente all'no nO'n da' Isodetà privata ma
dallo stesso ConsorzIO inlerprovinciale con-
cessionario deHa ferrovia anche se provvi-
iSoriamente con 'impiego di autobus naLeg-
giati ,dall' Azienda tramvi,ana della provincia
di Mantova.

Tutto il persO'nale ha avuto Ìidonea e con-
veni,ente sistemazione sia ,nel servizio sosti-
tutivo della ferrovia sia, per i quantitativ,i
eccedenti le necessiltà del s:erv,izio stessa,
.presso .gli entI locali cO'stituenti il COl1Jsorzio.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione cIVile

SCALFARO

BASILE. ~ Al Ministro dell'agricaltura
e delle fareste. ~ Per sapere se non ritier.e

opportuno ~ in considerazione della estre-

ma brevità del termine fissato dall'articolo
11 del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 912
(prubblkato nella Gazzetta ufficiale n. 279,
pervenuta in alcuni comuni pedferici vari
giorni dopO') e dena dÌi£ficoltà di tempestive
infoJ1mazioni ~ disporre che sia conside-
rata valida ai fini della scadenza del termine

stesso la data della spedizione deHa denun-
cia, risultante dal timbro degli ufifici posta-
li di partenza, anzichè quella della iscrizio-
ne nel prO'tocollo di arrivo degli uf1fici com-
petenti, come peraltro è dconosciuto in
moltissimi casi di scadenza di termini in
materia amministrativa e fiscale. (6333)

RISPOSTA. ~ L'Azienda di Sta'to per gli
,intcflvent'i nel meJ1cata agrko1a (AlMA) ha
già impartito dj,sposizioni perchè sia con-
sidemta valida, ali fini della ,scadenza del
termine fiss,ato dall'articolo 11 del decreto-
Legge 9 novembre 1966, n. 91,2, la data di
'spedizione, quale dsulta :dal timbro postale
di partenza, della domanda di indenni,zzo
per 1'olio di 'Oliva prodotto nelle campagne
antecedenti a quella 1966~67.

Il Mimstro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

CASSESE. ~ Al Ministra del tesaro. ~

Per conascer,e se i superstiti combattenti
i:taliani c'lOntra lÌ tedeschi a Carfù, Cefa10nia
e Lem, tenuti prigionieri in Germani~ in
campi di concentflalmembo hanno diri'tto al~
!'indennizzo previsto daMa l'egge 6 ottobre
W63, n. 2043, pur nan essendo stati inter-
natii ilincampi denominati « KZ ». (4501)

RISPOSTA. ~~ Le disposizioni con,telllUte nel
decreto del President,e della Repubblioa 6
ottobre 1963, n. 2043,sono, state emanate
dal Governo in baise ai criteri direttivi can~
tenuti nell'articolo 3 della legge 6 febbraio
1963, n. 404. Tah cr,i:tlerii di'retti:vi sono sta-
ti ampiamente dibattuti da,l Parlamento e
furono deliberati in armonia can l'accordo
intervenuto tra la Repubblica italiana e la
Repubblica federale di Germani,a con scam-
bio di note concluso a Bonn il 2 giugno
1961, rigoardante preoi'samente gli inden-
nizzi a cittadini itali:an i co~pitj, da mi,sure
di persecuzione nazionalsO'cialiste e reso es,e-
cutivo in Italia con la citata legge 6 f,eb-
braiÌo 1963, n. 404.

Le norme delega'te di cui al decreto del
Presildentedella Repubblioa 6 ottobre 1963,
n. 2043, furono emanate, inoltre (a 'sensi del-
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l'ultimo comma ,dell'a~tk0'lo 3 della Jegge di
delega), dopo sentito il parere di una appo~
sita C!Ommissione parlamentare composta
di 5 senatori e di 5 deputati.

Si può aggiunger,e che dumnte l'elahOJ"a~
ZJione ddle .norme delegate n0'n si mancò di
tener conto anche dei voti fatti pervenire
dalle associazioni più irappresentative le rpar~
ticolarmente dell'Associazione JJJazional'e ex
deportati' politici nei campi naz'ÌJsti, dell'As~
s!OCÌ'azione nazionale ex internati e dell'Unio~
ne delle comuni,tà 1sraelitiche italiane tl'equa~
H, poi, furono chiamate a partecipare cIOn

'10'1'0 rappresentanti aHa Commissione inc~
ricata di esaminare le domande di inden~
nizzo (artIcolo 7 del decmt!O del PI'els[den~
te della Repubblica 6 ottobre 1963, nume~
([O 2043).

Si ritiene far presentle che la eSltensione
dei benefici ad altme catego[iie, oltre queUe
srpednoament1e indilcate ndl'al1:tilColo 1 del
rrkoI1dato deoreto pmsidenziJale c0'mporte~

l'ebbe nec:essadamente la ,riduzione dell'en~
tÌJtà di ogni S'ingoIo ,indennizz0', dovelllido lla
somma globale versaltal dal Govern!O tedesco,
a tiltolo di ripal:razione momle, in halse al~
J'accordo già rioorda'to, 'essere divilsa fra
tutti i beneficiari.

Si soggiunge, infine, che a sensi della
legge 6 agosto 1966, n. 646, il termine per

l'e:-.ame delle domande è 'st,ato prorogato
fino al 22 agosto 1967.

Il Sottosegretario di Stato

alla PresIdenza del Consiglio dei ministri

SALIZZONI

D'ERRICO. ~ Al Ministro della pubbli- I
ca istruzione. ~ Per conoscere se è possi~

bite che i cottimisti delle BibIioteche pub~
bliche governatirve ,e gli altri cottimi,sti', di~
pendenti dal Ministero della pubblica istru~
zione vengano immes'si nei ruoli ordinari
senza limiti di età, ,e ciò in analogia con
quanto è stato attua:t!O per i cottimisti dei
Dicasteri delle finatnze, tesoro e t'raspoI1ti, i
quali sono stati collocati ,in ,ruolo fin dal
1962, mentre quelli del Ministero della di~
fesa lo sono stati più reoentemente. (4119)

RISPOSTA. ~ l,cosiddetti «oottimiiS<Ìti»,

della cui opera le biblioteche pubbliche sta~
tali si avvallgono per la compHazione e la
copia delle schede bilbliografiche, non di~
pend!Ono datlil'Amminils'trazLone.

Tali soggetti ~ si rpr1ecisa ~soniO presta~
tori di lavoro autonomo, al di fuori di ogni
rapporto d'impi,ego, che nicev,ono dall'Am~
ministrazione un compenso commisurato al
l1umero delle schede pr!OdoHe, di,ert:il'o pre~
:-'èntazIone di fattur,e.

Gli st,:rumenti e le modiali:tà con cui si
svoilge il serrvizio di compilazione e corpia~
tura delle schede bibHografiche sono ogget~
to di particol3'l1e attenzione nel quadro or~
ganizzativo dei servizi di biblioteche.

Considerato il oara!lter1e del rapporto che
i predetti rprestatori di lavo~o hanno con
l'A:mminilstrazione, si Di,tiene, 'Peraltro, che
la questione posta dall' ononevole intel'ro-
g::mte potrebbe essere eventualmente etsami~
nata solo nell quadr!O dei provvedimenti di
carat1ere genemk .riguardanti il pubblico
impiego e, in genere, l'organizzazione dei
servizi della Pubblica amministraL:ione, prov~
vedimenti, per la cui emanazione, è s'tato
presentaito, com'è noto, al 'Padamento un
disegno di legge di delega al Govemo.

Il Minzstro della pubblzca istruzione
GUI

FANELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se intende

impartire dispasiziani agli uffici tecnici del
suo Ministero penchè la strada pedemontana
dei Monti Lepini, che rientra nei program~
mi per il risanamento dell'economia mon~
tana, venga prolungata sino, alle pendici del
monte Acuto in terrÌ'torio di Patrica.

Tale opera, oltre a valorizzare centinaia
di ettari di bosco, creerebbe i presupposti
per lo sviluppo turistico di una delle più
suggestive zone della provincia di Frosinone.
(6202)

RISPOSTA. ~- Il prolungamento ddla stra~
da pedemontana dei Monti Lerp'ini è suibor~
di nato alla inclusione dei relativi lavori nei
programmi esecutivd delle opere pubbl:içhe
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di bonifica montana, che vengono predispo~
sti ,in sede provinciale dal oompetente irsipet~
toJ:1ato ripartimentale delle foreste ~ d'in~

tesa con gli enti intreressati ~ sulla base
delle as,segnazioni che annualmente è pos~
sibi:le eLispal1re a favare deUa prov,inda di
Frosinone.

Attualmente, 'poichè l'apera non è com~
pJ1esa in alcun rprrogram,ma esecutivo, si è

irrteJ1essata l'ispettarato :foresrtale di Fro.
sinone ad esaminare la possibilità di indu~
derla nei prossimi progralmmi di opere pub~
bliche di bomfioa montana.

Il Ministro dell'agrzcoltura e delle foreste

RESTIVO

FANELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Per canoscere le cause che hannO'
ritardata i lavari per l'impianta di illumina~
ziane elettrica nella cantrada Cinque Vie del
camune di Frosinane il cui preventiva è stata
rimessa alla Direziane generale dell'Enel di I
Roma da altre due anni e la cui realizzazia~
ne interessa circa quaranta famiglie castret~
te a vivere nell'abbandana più campleta.
( 6361)

){ISPOSTA. ~ In data 15 dicemhre 1965,

l'Enel trasmise all'Amministrlaziane comu~
naIe di Fros-inone il pr.eventiva di spesa per
l'allacciamento della contrada {{ Cinque vie»
alla rete di distr.irbuzione dell'energia elet~
"brica.

La realIzzaziane delle opere pragettate,
oltre al versamentO' a,ntidpata cùel contribu~

tO' 'Prevista a carico del Comune per lire
6.223.342 su una spesa compless,iva determi~
nata in lire 8.890.129, venne subordinata, dal~
rlo stesso Enel, anche alla cessione di un
idoneo appezzamenta di t,errena ,sul quale
innalzare la prevista ca;hina di trasfoIìma~
zione, nonchè all'ottenimento delle 'servitù
di dettrodot:ta.

Inoltre, sviluppandosi i lavori neUe vici~
nanZe deJl'aeroparta, .il progetto aVi1:~ebbe
dovuto esserè arssaggetltato alla pJ1eventiva
approvazione del Camanda della III ZAT.

Data la considerevole spesa r,isultante a
oa1'i,co del civica ente, per dotare di sala
energia elettrica ad uso illuminazlione le
24 famiglie residenti nella zona interess,ata,
l'Amminist'razione camunale ha richiesta al~
l'Enel di studiare la passIbilità di cost'ruire
diretto mente le ipr,incirpali infrastrutture oc~
carrenti, limitando il contributO' a carica
dell'ammini,strazione stessa a1le sole ope~
re di derivazione per l'alimentazione delle
singale abitazioni.

Le tratiotive sono tuttora 111carso, e la
pm;tica viene seguita dad Comune con agm
impegno.

Il SottosegretarlO dl Stato per l'mterno

GASPARI

FANELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per canascere quali
pravvedimenti urgenti intende adattare per~
chè venga ripristinata la fermata del trenO'
accelerato 2166 in partenza da CassinO' alle
are 5,05 nella staziane di Aquina..Castracielo-
Pontecarva.

Infatti tale trenO' interessa numerasi ape~
rai della zona che si recanO' giarnalmente a
lavarare negli stabilimenti di Colleferra.
(6364)
",-

RISPOSTA. ~ A decorrere dal 28 maggiO'

ultima SC011S0,data di attivazione del nuova
oraria fìerroviairio al tl1eno 2166 della linea
Rama~Cass,ina è stata soppressa Ila fel1ma~
ta nella stazione di Aquino~Castrocielo~Pon~
teoarvo, in quanto, nel periodO' d'oraria p.re~
cedente, e:m ,stata accertata una frequen~
tazione assai .lrimitata del trenO' st'esso da
parte di vi aggiatari in arrivo ed in par.ten~
za dalla loca!lità.

Il provvedimento è stata ,adottata nel
quadra delle analaghe misure eLi rearat1re!'e
generale rivoJtead elliminare i servizi non
indispensabili e che incidano srfa'Vorevol~
mente ,sul bilancio aziendare.

Attleso, d'a,ltro canto, che il treno 2166
è preceduto eseguito a bJ1eve intervallo ri~
Slpettivamente dai treni 2164 e 2168 che
possono ben rispandeJ1e al1e esigenze dei
vliagg,iatori 'deHa :laoalIiltà che debbonore~
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carsi a Colleferro e verso la capitale nelle
prime ore del manina, non viene ravvisata
l'op:portunità .di ri<pri<;tinare Ilafiermata del
ripetuto 2166 neIJa stazione Ii'll alìgomento.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARa

FANELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se è a co~

noscenLa del vivo makontento generato nei
numerosi operai, studenti e viaggiatO'ri per la
sO'ppressiO'ne di alcune fm'mate nella stazio~
ne di Anagni (Frosinone) cO'n l'entrata in vi~
gare del nuovo orario e per conO'scere altre~
sì quali provvedimenti urgenti intende adot~
tane per ill rrii'ri<stino .d,i taJi fermate. (6365)

RIspaSTA. ~ A decorrere dal 28 maggio

ultimo <scorso, data di entrata in vigO're del
nuovo orair,io ferroviario, ad alound tr<eni
della linea Roma~Cassino è stata soppmssa
la fermata di Anagni essendosi accertata,
nel preoedente periodo d'oralrio, una 100Do
scar,Sa utilizzaz'ione da parte di viiaggiatori
in anrivo e partenza da[la locaHtà.

Il provvedimento quindi è stato adottato
nel quadro delle misur1e di caralttere gene~
rale dirette a il'idurI'e le Ispese di <esercJzio
mercè Isoppre.s:slÌone di 'Sletrvizi TIlon ilDldi~
spensabili e che incidO'no sravorevo]mentle
sul bilancio aziendale

Tu ,ttav<ia attese le numerose segnalazioni
pervenUlte, è s'tato già provveduto a r<ipri~
stinare la fermata ad }\nagni del 'treno 2189.

Non viene inveoe oonsiderato opportuno
p.rocedere analogamente per i rimanenti
treni 2166, 2195 e 192, gialcchè il primo dIÌ
essi è preceduto e seguito a breve intervad~
lo d'oraria rispettivamente da-i treni 2164 e
2168, che ben rispondono alle <esigenze dei
viagigiatori di:retti verso la oapi1tale nelle
prime ore del mattino, mentre la utilizzlazio-
ne ad Anagni dei treni 2195 e 192 è sempre
sta!ta pressochè nulla.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARa

LESSONA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Considerato che presso la Prefettura di Fi-
renze procedono con estrema lentezza le li-
quidazioni per il contributo previsto dal-
l'articolo 48-bis della legge 23 dicembre 1966,
n. 1142, per i capi famiglia colpiti dagli even~
ti calamita si del novembre 1966; considera-
to che anche le domande di contributo già
istruite, ed in relazione alle quali vi è parere
favorevole per raccoglimento, non vengono
definite a causa della mancanza dei fondi ne~
cessari al pagamento del contributo stessa;
tenuto conto che a norma dell'articolo 48~ter
della suddetta legge la competenza per la
emissione degli ordini di accreditamento al-
le Prefetture delle somme da erogare è de~
mandata al Ministero dell'interno, !'interro-
gante chiede di sapere se non ritenga dove-
roso intervenire con la massima urgenza al-
l'accreditamento dei fondi sufficienti alla
liquidazione delle domande di contributo
già istruite e predisporre il reperimento del-
le ulteriori somme occorrenti a far fronte
alle decine di migliaia di domande ancora in
corso di esame. L'interrogante fa doverosa-
mente presente che lo stato d'animo dei fia-

, rentini di fronte alla carenza governativa è
preoccupante ritenendosi essi ingannati da
promesse non mantenute. (6357)

RISPOSTA. ~ Per la conoessione dei con~
tributi a fondo perduto ~ prev,i,sti drull'ar-
tic0,10 48-bis del disegno di ll~ggle 18 novem-
bre 1966, n. 976, convertito nella legge 23 di~
cembre 1966, n. 1142 ~ m fav:OI1e dei oapi

famiglia che, in oonseguenza dell'alluvlione
del novembre 1966, hanno perduto bianche~
ria, ves1tiario. suppellettili e mobili, erano
state present,ate a Fkenze, nel gen:nla'Ìo scor-
so, 14.575 domande, aumentate al 30 maggio
ulltimo 'scorso, termine ultimo stlabihto dal~
la legge, a complessive n. 22.836.

L'esame delle domande è stato, sin dal-
l',inizio sollecitamente avviato, anche con
l'impiego di personale <appositamente 'invia-
to alla Prefettura dI Firenze dalll'Ammini~
strazione centrale, ,sicche, nonostaDlt!e l'in~
gente numero di pratiche e i ,laboriosi ac~
certamenti necessari per riconoscere iÌl buon
diritto dei richiedenti ~ effettivo dianno
subì1Jo, redditi degU ,i!l11JeIT1eslslati,!CIooetera ~
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alla dat,a del 17 >giugno SC011:SO,è Sltato defì~
nito l'esame di 16.671 'i's1Janz,e,di CUli 16.121
accolte con la IcorI1esponsione di 1ire
6.578.234.000; per le restanti d01mande Isono
in corso di emissione gli app01siti p:t"Ovve~
dimenti.

È dia esclude~e, comunque, che b liiqui~
daziane dei contributi da parte della Pre-
ret1JuI1a di FIiJ:':ooze13!bbia, subìto mmOlI1e per
carenza di f01ndi, avendo questo MinilSltero
seIIljpre provveduto, con la massima tempe~
stività, a soddisfare l,e esigenze prospettate.

Il Scttosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

LUSSU. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

1'aviazione civile. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza che la Società di navigazione Tir~
renia ha sospeso ai grandi invalidi della Sar~
degna il viaggio gratuito e ai loro accompa~
gnatori la riduzione del 50 per cento. I gran~
di invalidi sardi pertanto non godono più di
alcun beneficio, mentre gli altri invalidi della
Penisola fruiscono della concessione ferro~
viaria gratuita.

E per conoscere quali provvedimenti riten~
ga di dover prendere per rimediare a un così
grave fatto. (6141)

RISPOSTA. ~ Rispondendo ianche per con~
to del Ministro dei :t'ra:sporti e dell'aviazione
civile, informo la signoria vostra onolre'Vole
che, in merito alla soppressione delle faci.
litaz;ioni tariffmie su1le linee della ,sodetà
{( Tinrenia »,finnra vigenti a ,favore dei pen-
sionati delllo Stato e lnro ,familiari, degli
uffìdal,i in congedo e loro famihari, eccetera,
le coocwenzioni per l'esercizio delle linee di
preminente inteJ1esse nazionaI,e sono stat:
stipulate in applicazione della Legge 2 giu~
gno 1962, n. 600, che, come è noto, ha riordi~
nato i Iservizi maritt,imi sovvoo:zJiona:ti dà
preminente inteI1esse nazionale.

Lo scopo ddla norrnaHva è stato quello
di assicurare determinati ooHegament'i ma~
rittimi, ritenuti di preminente inteI1esSle
naz,ionale, ,senza pe:raJ1tro impo'J1taJ1e alouna
divlersHà di trattamento tra colOiro che frui~
scon1O dei predetti coHegamen:'.

L'Amministrazione, quindi, non essendo
autorizzata da alcuna norma di legge, .s:
è trovata di fronte allla necessità di assicu~
rare parità ,di trattamento a .tutti gl,i uten~
ti del servizio: ne è derivato il dOVleJ1edel~
l'abolizione dielI.e facilitazioni esistenti, sia
sotto fOirma di viaggi graiuit,i che sotto f,or~
ma di riduzioni di ta'riffa.

In tal,e opera si è dtenUlto di procedere
gmdua:lmente e, pertanto, nelle nuove con~
venzioni le facilitazioni di vilagg~o sono ri--
stiltate nel compleslso ,inferiori a quelle in
pl1eoedenza praticat,e ,esse, lin futuro sa~
ranno ulteriormen1Je ridotte fino ad essere
completamente annullate.

In it'al,e quadro, che rientra nella applica~
zion:e di una pJ1edsa normativa, non vi è
alcuna potestà di,screziona,le di questa Am~
minist!1azione che possa oonsentiI'le delle
agevolazioni a favore di 'partlicoTar,i oate~
gorie.

Il Ministro della marina mercantile

NATALI

LUSSU. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Sul
programma di sviluppo dell'industria mine-
raria in Sardegna, già deliberato dall'Ammi-
nistrazione dell'AMMI e approvato dal Mi-
nistro delle partecipazioni statali.

Per conoscere se il Governo non ritenga
indispensabile la realizzazione urgente di
tale programma.

Procrastinandola, la chiusura delle minie-
re farebbe maggiormente pesare sull'Erario
l'acuirsi della crisi sociale in un'altra vasta
zona dell'isola, e suggerirebbe altre straordi~
narie spedizioni di polizIa, i cui vantaggi si
possono facilmente valutare sin da oggi.
(6339)

RISPOSTA. ~ Si risponde per .delega del-
l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e per conto dell'onorevole M~nistro
del tesoro.

Il Mi:ni,stero del tesoro haJ1ecentemente
espI'les:so il proprio pamre favonevo:le al~
,l'aumento del capitale ,sooiale dell'AMMI
per l'<importo di Ure 34,5 miHandi, da sotto-
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saiv,ere dallo Stata, a seguita di apposita
pmvvedimento legisLativa, attualmente in
OOirso ,d] p'I1edi1sposizione.

QueSito, Ministem, di canseguenza, ha im~
mediatamente invi,tato la :società ,ad ill'izia~
r,e le pracedure per dar luaigo all'aumento
del capitale, promuavenda le necessarie de-
liberazioni ddl'aSisemblea, anche al fine di
dare mandata al consiglia di amlIllinist;ra~
zione di stabilire le madalità e le cond~zia~
ni per l'esecuzione dell'operazione.

"Aatrà essere così avviata la cancr,eta rea~
lizzazione delle opere previste dal~'nrgani~
co, pragmmma di svi,luppa e potenziamenta
dell'AMMI, perij quale rIsulta già affidata
la pl'agettaziane esecutiva.

Carne è noto il pragramma !suddettO' pre~
vede interventi sia in Sardegna, sia nella
penisala.

Per la Sardegna sona state tenute pre~
senti le direttive emanatle dal CO'mitalto dei
ministri per il Mezzogiorno nella riuniane
de] 2 agasta 1963 in relazi'Ùne alla ,l,egge Il
giugno, 1962, n. 588, ,ed il pian'Ù I1elatli~o è
stata appravata dal predetta Comitato :nel~
la riunione del 24 giugna 1964. Essa è stato
inseI1ito nella ,relaziane pl'ogrammatica del
Ministero delle partecipazioni statali per
il 1967 ed è Sitata incluso, altresì, nel pra~
gramma di sviluppo ecanam1ica nazionale.

Nel settalìe ,minerario è stata pr1evista la
:realizzazione di ilIllpianti per un valare ,di
16 miliardi di Hre che dovI1~bbero con'sen~
tire una p:wduziane di circa 75.000 tannel~
late di concent,rati mercantili. In sede di
pragettaziane :sona state tenute p'l'esenti,
saprattuttO', le seguenti esigenze:

mantenere l'occupaziane di oltl'e 900
lavaratari;

valO'rizzare una delle risorse econami~
che della Sardegna vertkalizzando lla pra~
duzione mineraria con un impianto metal~
lurgico;

aontenere, per quanta possibile, l'im~
partazione dei minerali dall'estero evitando"
qumdi. l'esportazione di valute pregiate.

Nel settore meta.llurgioa è pr,evista la
realizzaziane a ,Parta Vesme di un nuova
impianta del tipo, «Imperial Smelting »,
che richi'ederà inves,timenti per dlìOa 18 ffili~

Hardi con una capacità produttiva di 90.000
tanllienate~mevaUa annue e una ocoliipaz,io~
ne ,previ:sta di 500 lavoratori.

lil programma tecnko generale è stalta de-
fini:ta ed appmvato da tutti glii organi:smi
campetenti; i oant:ributi pI1evisti dalla pre-
sente legi,slazilone sona ,stati assicurati at~
traversa re deliiberie del CIS e della Giunta
regionale sarda per un ammant,are .eampJes~
!siva di 7.315.000.000; il CIS ha ammessa
,all'istruttaria formale la nichiiesta di finan~
zi,amenta dell'AMMIe la proceduna relati~
va è anoara in OOirs'Ù.

Per quanta pO'i concerne .gli ànv<eS'timenti
della Slocietà nel1a penisola, l'AMMI ha
'Pragrammata l'ammademamenta e l'am~
pliamento dello stabilimento, metallurgioa
di POinte Nossa (Bergamo); il riesame della
situaziane produttiva deHe miniere di Gor~

no" Montene\lie, Villa Sal1:la e Mandano" nan~
chè il patenziamenta delle miniel'e di Raibl
e la C'oSltruzione di un impianta me.ta:l1urgi~
.eo, nel Firiu1i per la .prO'duzione del flalIlle.

Questa impi,anta, che av,rà una capacità
annua di 30 mila tO'nnella1Je, sarà ,artioolata
in due seziani (fanderia e ratffineria) altre
iai servizi accessori ed ausiliari ed assicu~
rerrà un cansi,stente livellO' occupazionale.
Gli investimenti pl'evisti per la, realizzazio~
ne della stabilimento" unico in Italia per
ila produzione di rame primaria e .con pas~
sibri:lità di raffinaI1e i fOittami di Imme di ter~
za catego:ria e le 'Scorie, amlmOI1ltano a
drca ] 5 miliardi.

È infine previsto, medi'allte adeguati in~
vestimenti, l'incrementa della praduziane
della miniera di Raibl attualmente limitata
ai salfuri.

La l'ealizzazi'Ùne dell'impanent1e pragram~
ma indicata cansentirà all' AMMI di pOlten~
ziare canvenientemente (le attività azienda~
I.i in moda da perveni.re, in maniera defini~
Ì'iva, all'equilibrio, econamica e finanziaria.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bp

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'agri.
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se, in
cansideraziane che i cantributi per i servizi
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decentrati della pesca, erogati alle Ammi~
nistrazioni provinciali nei diversi anni, a
partire dal 1956 sono di consistenza irriso~
ria e sono rimasti invariati nonostante l'au~
mento notevolissimo dei pescatori e delle
conseguenti entrate per l'Erario, non inten~
da pravvedere, per quanta di sua compe1en~
za, ad un adeguamenta dei fondi di bilancia
e alla erogazione, anche a partire dal 1967,
di cantributi più adeguati alle necessità del I

serviziO';
se inaltre non reputi opportuno richia~

mare l'attenzione dei suoi calleghi di Go~
verno sulla necessità di nan ostacolare, can
tagli ingiustificati apportati ai bilanci delle
Pravincie, l'azione che le Amministrraziani
locali stannO' compiendo per un adegua~
mento dei servizi alle effettive esigenze del
settore. (6224)

RISPOSTA. ~ Il Governo, ,e in particolare

il Ministero dell'agr,icoltura ,e delle foreste,
si I1ende conto delle esigenze prospettate
dalla s1gnaria vostra ano J1CVOlie, ma, a[me~
no per il momenta, nan ha la passibilità
di soddisfarle, in considerazione dei notee
voli e più urgenti impegni che il Tesoro de~
ve saddisfare, secanda il loro grado di prio~
rità le in rapporta alle risorse disponibili.

Camunque, il Mini,stero, nell'intento di ve~
nire incantra alle esigenze del settore della
pesca, manifestat'e dalle Amministrazioni
pravinciali, ha predisposto uno schema di
disegno di legge, attualmen:te ,all'esame de~
gli altri Dicasteri interessati, nel quale, a
modiJfica deHe vigenti disposiziani, è previ~
sta, ltra l'altro, la possibilità di assegnare
anche alle Amminilstrazioni provinciali me~
desime i proventi derivanti dalle soprattas~
se sulle licenze di pesca.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per cono~
S'cere se corrisponde a verità la notizia cir~
colante a Tivoli (Roma) che si vuole toglie~
re aH'ATAC l'esercizio della linea Roma~Ti~
voli via Prenestina;

e quali sarebbero i motivi, nell'ipotesi
che talli notizie corrispondano a <verità, che
determinerebbero tale decisione, e a quale
Ente lsi intenderebbe affidare la cancessia~
ne dell'esercizio della linea in parola. (6263)

RISPOSTA. ~ La concessione deU'auto~

linea Tivali~via Prenestina~Roma è stata ac~
cordata alI 'ATAC eon il ,provvedimento ,del
23 marzo 1965 riguardante la silstemazione
dei !ServiZI a 'suo tempo gestiti daUa fallita
sacietà Ferrovia Mandela~Subiaca.

Avverso tal'e provv,edimenta la sacietà
STEAR ha propasto ricorso giul1ilsdizionale
al Cansiglio di Stata il quale, oan dedsia-
ne [pubblica all'udienza del 26 aprHe 1967,
ha annullato il pravvedimenta Istesso.

A 'seguita di tale decisiane 1l'I,spetto:mta
compartimentale della motarizzaziane civti~
le e dei trasportà in canceSlsiane per il La~
zia, campetente a decidere in base al decre-
to del Presàdente della Repubblica 28 giugnO'
1955, n. 771, sul decentramento dei 'servizi
di questo MinisterO', dovrà Olia procedere
ad una nuova forma,Le iÌlstruttaria per l'at~
tdbuzàone della cancessione dell'autaHnea
'stessa.

Il Ministro dei trasportz
e dell'aviazione civile

SCALFARO

MONNI, MURGIA. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri del te-
soro e delle partecipazioni statali. ~ Per

canoscere se e quali ostacoH si appangana
all'attuaziane del pragramma di svHuppa de~
Hberata dal Cansiglio dà ammànistrazione
dell'AMMI s.p.a. e dal MinisterO' delle parte-
cipazionà stataH, pragramma già inserito nel
«Piana quinquennale» della Stato italiana
e, per quanta cancerne gli investimentà in
Sardegna, approvato anche dal CIR àn data

1° agosto 1966.
Si fa presente che la reaHzzaziane di detto

pragramma prevede l'ammodemamenta dà
tutte le miniere gestite dall'AMMI, la co~
struziane di impianti di arricchimento di
minerali e dà una stabiHmento metallurgica
nel territaria friulano, l'ampàamenta del-
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l'esistente stabilimento di Ponte Nassa (Ber~
gamo) nonchè la costruziane di un grande
stabilimento metaUurgico a Parto Vesme
(Cagliari).

Risulta che nessun provvedimento finan~
ziario è stato finora adottato, nonostante il
lungo tempo trascarso, dal Ministro del te~
sara, pur essendo egli a conoscenza che i
richiesti stanziamenti per l'aumento del ca~
pitale sociale dell'Azienda mineraria dello
Stato prevedono intensificate ricerche di mi~
nerale lungo tutto l'arco delle Alpi e soprat~
tutto in Sardegna ove l'AMMI ha già speso
alcuni miliardi per reperire, come in realtà
ha già reperito, miliani di tOllinellate di mi-
nerale, destinato a garantire il normale eser~
cizio dei costruendi stabiJimenti e pur es~
sendo noto che sono stati già deliberati con~
tributi a fondo perduto della Regione sarda
e della Cassa per il Mezzogiorno per com-
plessivi 7 miliardi.

Gli interroganti chiedono infine di sapere
quali urgenti pravvedimenti saranno adot-
tati anche al fine di fronteggiare il malcon-
tento dilagante in tutte le Regiani interes-
sate a causa delle innumerevoli ed inadem~
piute promesse. (6278)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del-

l' onoreVlole Pmsiidelll1Je del GOlliSiig,lliodei mi~
nistni e per conto dell' onorevole Mini,stro
del tesoro.

Il Minisvero del tesoro ha rlecentemente
espreS60 il propÒo parere favorevoLe al-
l'aumento del capitale 60cial,e dell'AMIvII
per l'iimporto di live 34,5 miliardi, da sotto~
scrivere dallo Stato, a seguito di apposito
'pI1Ovvedimento :Legislativo, attualmente in
corso dI predisposizione.

Questo Mini,stero, di conseguenza, ha im-
mediatamente linvi,tato la ,società ad inizia-
re le procedure per dar luogo aH 'aumento
del capitaLe, promuovendo le necessarie
deHberazioni dell'assemblea, anche al fine
di dare mandato al consiglio di ammini-
strazione di stahilire le modalità e le con-
dizioni :per l'eseouzione ddl'op.erazion:e.

Potifà essere così .avviata la concreta rea~
lizzazione delle opere previste dall'organico
programma dI sviluppo e potenziamento
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del'l'AMMI, per M quaLe lfisulta già affidata
la ,progettazione esecutiva.

Come è noto 11 programma suddetto pre-
vede interventi sia i:n Sardegna, sia nella
penilsola.

Per la Sardegna sono state tenute pre~
senti le dlrettive emanate dal Comitato dei
Mini,stri per il Mezzogiorno nella riunione
del 2 agosto 1963 in relazione alla legge 11
g,iug;no 1962, n. 588, ed il piano relativo è
stato approvato dal ,predetto Comitato nel-
Ila riunione del 24 giugna 1964. Bsso è Istato
inserito nella relazione programmatica del
Ministero delle partecipazioni statali per il
1967 ed è stato incluso, ahresì, nel program~

I ma di sviluppo economico nazionale.

Nel settare minerario è 'stata pDevista la
reahzzazione di ,impianti per un valore di
16 miliardi di lire che dovrebbero consen~
til1e una produzione di circa 75.000 tonnel~
late di concentrati mercantili. In sede di
progettazione sono stave 'tenute presenti,
soprattutto, l,e seguenti esigenze:

mantenere l'occupaZJione di oltre 900 la~
vara tori;

valorizzare una delle risor,se economi-
che della Sardegna vertkailizzando la pro~
duzione mineraria con un impianto metal~
lurgi,co ;

contenere, per quanto possibile, l'iÌm-
portazione dei minerali dal<l'estem evitan~
do, quindi, l'esportazione di valute pregiate.

Nel settore metaUutgico è prev:ista la
reallizzazione a Ponto Vesme di un nuovo
impianto del tipo « Imperial Smelting », che
richiiederà investimenti per circa 18 miliar-
di con una capacità produttiva di 90.000
tonneLlate..lmetallo annue e una occupaziÌone
prevista di 500 lavoratori.

Il programma tecnico generale è sta,to de~
finito ed approvato da tutti gli organilsmi
competenti; i contributi previsti dalla pre~
,sente llegislaz'ione sono stati assicurati at-

'traViel'SO le delibere del CIS e della Giunta
r,egiolllalle sarda per un ammont/arle oom--
plessivo di 7.315.000.000; lil CIS ha ammes~

'so alll'istruttoria formalle la richiesta di fi-
nanziamento dell'AMMI e la procedura re-
lativa è ancora in ,CODSO.
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P.er quanto poi concerne gli investimenti
della S'odetà nella penisola, l'AMMI ha pro~
grammaJto l'ammodernamento e l'amplia~
mento dello stahilimento meta/llurgico di
Ponte Nassa (Bergamo); ilr,iesame della
situazione 'produttiva delle miniere di Gor~
no, Monteneve, Villa Salto e Mandano, iIlon~
chè il potenz1amento delle min:ieI1e di Ralbl
e la costruzione di un limpianto metalllurgico
nel Fr,iuli per la produzione del rame.

Questo impianto, che avrà una capacità
alIlllUa di 30 millra t'OIIDe:Urute,,starà aa:-tkoJato
in due sezioni (fonderia e raffineria) oltre
ai servizi accessori ed ausiliiari ed assicure~
!rà un .consistente liv,ello oocupazionale. Gli
investimenti previsti per Ja reaHz~azione
dello stabilimento, unico in Ita,lia per la
:produZJione di rame pr~mario e con pos'sibi~
lità di mffinare i rottami ,di rame di terza
categoria e le 'scade, ammontano a circa
15 miHardi.

È infine previsto, mediante adeguati inve~
s:timenti, !'incremento della produzione del~
la minitera di Raibl aJttualmente limitata ai
solfurL

La realizzazione deJl'imponente program~
ma :indicato consentirà all'AMMI di poten~
ziare convenientemente le attività aziendali
in ,modo da pervenif1e, in manier,a definiti~
va, all'equiliibnio economico e finanzi'ario.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non creda opportuno solleci~
taJ1e con urgenza i presidenti delle Giunte
provinciali amministrative in sede giurisdi~
zionale affinchè dispongano la restituzione,
ai procuratori già costituiti che ne facciano
richiesta anche soltanto verbale alle segre~
terie, dei fascicoli di parte delle cause so~
spese per !'intervenuta sentenza della Corte
costituzionale che ha dichiarato 1'incostitu~
zionalità delle Giunte stesse proprio per la
presenza, in qualità di giudici, dei funzionari
governativi.

Si fa presente che la pretesa di istanza in
bollo per il ritiro dei fascicoli suddetti, avan-
zata da qualche prefetto, non è adottata

nemmeno presso i Tribunali ordinari nei
quali, per ritirare il fascicolo di parte in
cause estinte ovvero sospese, è sufficiente la
domanda verbale rivolta al cancelliere e la
firma di ricezione nell'apposito registro.
(6138)

RISPOSTA. ~ Al fine di assicurarre unifor~

mità di critteri da parte delle IsegJ1e:terie del~
le Giunt,e provinciali amministrative, nella
restituzione degli atti di caiUsa allle parti
interessate e ai loro procuratori, in seguito
aL1',intervenuta 'sospeTIJs,]onle:diei iplI1ooedilmen"
ti in sede giurisdizionale ~ per efFetto della

sentenza della Corte cOistituZJionale n. 30
del 22 marzo 1967 ~ questo Ministero ha

impartito le OIppor'tune direttive ai pJ1efetti,
oon ciJ1colare n. U /4123 del 17 gilugno ulti~
mo scorso, nellla qual,e si è predsato che la
restituzIOne dei fasdooli di par,te non è su~
bOI1dinata a,d alcuna particolare formaIiità.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

NENCIONI, FRANZA, PICARDO, PACE,
PINNA, LESSONA, GRAY, MAGGIO, GRI~
MALDI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Con riferimento al crollo veri:fÌcatosi
la notte fra il 17 e il 18 gennaio 1967, al
viadotto di Ariccia lungo la statale 7 Appia;

al comunicato del Ministero dei lavori
pubblici con cui si assicura tra l'altro che
{{ i tecnici dell' ANAS sono sul posto allo sco~
po di esaminare i danni e valutare le pos~
sibilità tecniche per il ripristino del tran~
sito. . . »;

al fatto che alla ricostruzione dopo l'a:b~
battimento per azione bellica del 1944 prov~
vide l'A:NAS a mezzo del Compartimento
regionale di Roma, afìfidando i lavori all'im-
presa di costruzioni ingegner A. F. Di Pen~
ta, rimasta aggiudicataria in seguito ad ap~
palto concorso;

al fatto che direttore dei lavori per la
« ricostruzione» fu l'ingegner Ortensi at-
tuale direttore generale dell'ANAS che sta~
mani si è recato sul posto per canto del
ministro onorevole Mancini;
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gli interroganti chiedono di conoscere
se le circostanze dir£fuse da organi di stam-
pa corrispondano a verità; in tal caso se ri-
tenga che sia stato opportuno inviare sul
posto per accertamenti lo stesso « direttore
dei lavori» per conto dell'impresa costrut-
trice dell'opera crollata, oggi direttore ge.-
nerale delJ'ANAS;

se lo stesso faccia parte « di diritto»
della Commissione di indagine per accer~
tare le cause del sinistro che sarebbe stata
immediatamente nominata (Già interr. or.
n. 1617) (6346)

RISPOSTA. ~ La Comm1srsi0rl1'e di indagine

nominata con decreto mini,ster,iale n. 963
del 18 gennaio 1967, per stabilire le cause
del crono del viadotto di Ariccia lungo la
strata 'statéllle n. 7 «Aippia» e per accertare
eventuali responsabilità, ha ool1'cluso ti suoi
tavori nei ,termini p]1estabi1itì, e cioè in d3~
ta 18 marzo 1967.

Di tale Comm1srs10ne non ha fatto parte
l'ingegner Ortensi, diI1ettore genemle del~
l'ANA:S, il quaIre, pemltro, si è ,recato sul
posto appena si è veI1ific3lto il crollo in
considerazione della carica che rivestle.

Dallle indagini è risu1tato che il viadotto,
dall',epoca della sua rkO'st'ruzione fino al
momento diel croHo, non ha mai presentato
manifestazioni esteriori che potesrSrero indi~
care, sia pure in linea di prevedibilità, dis~
sesti rstatici di una qualche rilev:amza.

È pur vero che l'opera presentava delle
lesioni in akuni punti, ma queste erano già
state ri,scontrate all'ratto del collaudo (apri~
le 1945), sia in corrispondenza delle vecchie
murature, sia in 'Corrilspondenza delle nuove

'1p he.

Le lesioni delle vecchie muratUI1e rilsulta~
vano antecedent,i agli eventi bellici, re quelle
delle nuove pile furono attribuite al diverso
assestamento delle murature a causa della
plals:ticità delJa malta sotlo carichi d'ordine
di grandezza crescenti verso il centro e, co~
munque, nel verbak di collaudo venne esclu~
50 che le cause di dette [eslioni potessero
comprome1tere la stabilità dell'opera.

Dalle indagini effettuate dalla «Commis~
sione » sono emersi, fra gli altri, i seguenti
elementi di fatto che sembra opportuno
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mettere in evidenza per individuare le pro~
babi1i cause del crollo.

La Commissione esaminatl'iee de[l'appal~
to~conC01ìSO bandl,to per la ricoSltlruzione del
viadotto danneggiato dagli ,eventi bellki, si
onentò, .dopo varie v:alutazilOl1i e controlli,
su] progetto proposto dalla ditta ,jng. A. Di

Penta, le, nemintento di aooelrerare la '.rico~
,struzione den'opera d'.aDte, suggerì J'im~
piego di malta..,oementizia,al posto di quella
previlsta di calce e pozzolana, con 'rraccoman~
dazioni e tassative prescr.izioni dell'ufficio
dirigente dei lavori di limitare allo stretto
neoeslsario le demolizioni !per far fronte alla
maggiore spesa derivante dall'impi'ego della
malta oementizia.

Le pile da ricostruire, anzichè piene, co~
me le pr,ecedenti demoliilve, erano preVliste e
sono state realizzate del tipo cavo con pareti
e setti, trasV1ers:ali interni .in muratu:ra di pe~
perinoe malta di pozzolana e cake (poi mo~
dificata in mailta di pozzo lana e cemento)
collegati ad opportuni intervalli da cordo~
li in cemento armato. Anche gli archi era~
no previsti a doppia volta vuota all'l:nterno
(salvo quella portante l'impaloato). Il pe~
.so propJ:1io de1le nuove 'strutture risultava
così circa la metà di quelle preesistenti.

Durante il cOirso dei lavori fucrono :ap,pro~
vate due perizie suprpl,etive per far fronte
alla ,spesa delle maggior,i opere da demoli~
re enioostruire, rirspeHo alle previ1sioni della
impresa. Tuttavia, al fine di ridurre al mas~
sima il costo dell'opera da ricostnlire, dette
demolizioni furono l,imÌitate a quanto rite~
nuto strettamente necessario; « lasciando in
piedi ed incorporando neHa nuova opera
porZJioni di pilastri che pnesentav.ano qual~
che lesione pur non destando preoccupazio~
ni ai fini della 'sltabihtà ».

Inoltre, sempre al ,fine di ottenere ,la mas~
sima eoonomia in Baise esecutiva, anzichè
eseguire l'innesto della nuova mura tura su
quella vecchia, previa spianamento di que~
,sta, fu realizzaJto un ,innesto a g:rado:ni ridu~
oendo il pilone preesi:stente ad una forma
assimilabile alla tronco~piramidale.

Ri'sulta evidente che l'Ammini:strazione,
nei suoi v'ari settori operarti:vi ed amministra~
tivi, si è preocoupata di ,ricostruire il ma.
nufatto COin la minore spesa possibile e nel
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più breve tempO', preaccU!pandasi partica~
larmente che ,lie strutture ,fosiSera dimensia~
nat,e lin 'rapporta aUa sltata di canservaziiO~
ne staltica delle parziani del vecchia ma~
nufattaed ai calcali di stabilità delle nuave
aper'e, condatti 'sulla baiSe dei criteri tradi~
zionaH, usuali aLl'tepoca.

La limitatissima espel1ienza esi,st(mte al~
lora in malteria di comportamento di strut~
ture miste ~ cave e piene in serie, ben
più recentemente, scienHficamente e tecnica~
mente acquisit'e ~ non ha patuto ari,eil1Jtare
e fatta quindi vagl/iare e prevedel'e quali
az~oninifles'Se sarebbero ,a lungo temlpa po~
tute intervenire a Iturbare l'equHibrio di
un manufatlta così impanente.

Dagli elementi so,p:rlaesposti Le cause del
crollo risUlltmebbero davuteaH'aooumulo
di circostanze nan ':dentran1Ji nei canoni del~
la statica tradizianaJe, quali un£O'l1tuilta ec~
cessa ,di ritiro delle mallte, can Icanseguente
effetta di cancent'raziani lente e pragl1esiSive
degLi ,sfarzi 'e cantemporanea avversa fata~
Lità di un progressiva indebalimento degli
elementi più sollecitati in canseguenza dell ,
Itarmenta a fatica relat,iva ad azioni dina~
miche a lorO' volta eccitate ~came aggi ben
si oanosoe ~ dal diversa cO'mpartamento

di strutture piene e cave tra ,lam in serie.
Il cra11a stessa pertantO' è ,stato impmvvi~
sa, senZJa particalari segni p rema n ito,ri che
aveSiSera pO'tuta castituil1e per chiunqne, nan
a oonascenza delle struttUl'e interne casti~
tuenti il manufatta, un qualsiasi ragionevale
alllarme.

Ckca le eventuali mspansabilità penali, è
in co.rsa, come è nota, una indagine 'Pra~
massa dall'Autarità giudiziaria. Natural~
mente questa MinisterO' perseguirà i 'l1espan~
sabili che davessera essere identilficati dal
Magistr;ato pena,le.

IntantO' si camunica aglii anarevali inter~
ragan'Ìi che è in ca1'sa .di emanazione una
dl1cO'lal'e con la quale 'si dispone che gli ,enti
praprietari ddle strade (ANAS, pravinoe,
camuni, eocetera) debbanO' peniodic:amente
e sottO' la lorO' ,reslpansabiHtàeffettuare ve~
l'i,fiche camplete sulla stabiJJità e sulle can
dizioni di canservaziane delle apere d'arte
(panti e viadatti) ,inteuessantile stesse pra~
vince.
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S'infalf'ma, inaltr,e, che per la Ticastru~
ziOine del pO'n te in parala è stato affidata
a prafessianisrta docente univelìslitaria ~'lll~
carica di aocertare le candiziani Istatiche
della parte del ponte non crolbta e di stu~
diare le saluzioni tecniche che risultina
ildanee.

Per l'adeguamenta delle strade che ullli~
SCOlla Ariccia a.Il'Appia, sana statli ef£ettiUati
a sana in COlìsa i .seguenti pravv,ediment1.

Il collegaimenta a mante è stato iPO;ten~
ziata can Ila si,stemaziane di via [di Villa
Chigi, utilizzandO' un contr.ibuta dell'Ammi~
I1Iistrazione 'pravillldaI.e di Roma. Il collega~
menta 'a valle è stata ripristinata mediante
l'esecuziane, da paN,e dell'ANAS, di una
variante della via del Pometa ed uherior:i
lavarisona in carsa da parte dell'UfficiO'
del genia civile di Roma per il ri.prilstina
deUa via Appla Antica e per la .silstemazi'One
di detta via del PO'meta e di via della Crace.

Ahr,i lavori di sistemazione delle vie del
Tesara, Appia Antica ,e V,alle Riocia Vierran~

nO' quanta prima eseguiti can il concorsa
del cantJributo 'staltale.

IJa ultimo si comunica ~ come dell1esto
già reso nata ~ che il Cansiglia di ammi~

nirstmziane dell'ANAS nella ,sua ultima se~
duta, e ciaè il 31 maggiO' uLtim'O sealìSO, ha
'approvata il 'pragetta dell'imparta di ,lire
500 mihani per il consalidamento re la palr~
ziale Iricostl1uziane del viadatta di Ariccla,
sulla base 'degli accel'tamentieffettuati dal
prafessar ,illlgegner Martinelli circa lie can~
diziani :statiche del viadottO' steslsa re sui
,pI10vvedimenti idanei a garantiirne la sta~

bilità.

Il Ministro dei lavorI pubblicl

MANCINI

PALERMO, VALENZI. ~ Al Ministro del~
la difesa. ~ Per canascere se nan intenda

estendere il ricanascimenta della qualifica
di prigianiera di guerra, can la canseguen~
te attribuziane dei benefici cambattentisti~
ci, a tutti i civili che furana departati ed
internati nei campi di cancentramenta e di
lavar a tedeschi, già ricanasciuti tali dalle
Prefetture ai sensi dell'articala 8 del decre~



Senato della Repubblica ~ 36769 ~ TV Legislatura

684a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 21 LUGLIO 1967

tO' legislativa luagatenenziale 14 febbraiO'
1946, n. 27.

Detta estensiane di benefici è stata dispa~
sta, can una visiane particalare e restritti-
va, dalla Direziane generale leva e truppa
can i dispacci nn. 42315 e 40039, rispettiva-
mente del 3 agasto e 21 navembre 1964, in
favare del persanale che, essendO' stata mili-
tarizzata ai sali effetti penali e disciplinari
ai sensi della legge 25 agasta 1940, n. 1304,
fu ricanasciuta dalle Cammissiani interra-
gatrici militari e dalle Prefetture all'atto
del rientra came internata civile.

Detta estensione, che nan camporterebbe
alcun aggravi a per il bilancia della Stata,
in quanta avente valare ai sali fini matrica-
lad, sanerebbe una grave ingiustizia perpe-
trata in danna di una nan numerosa schie-
ra di ex departati ed internati civili saprav-
vissuti ai campi che le farze naziste e fa-
sciste crear anO' nan sala in Germania, ma
anche in Italia e nel resta dell'Eurapa 0''0-
cupata.

Infatti la sistemaziane matricalare, per
la quale si chiede l'estensiane, cancedereb-
be a tale categoria benemerita il beneficiO'
dell'attribuziane delle campagne e della cra-
ce di guerra, panendala alla pari can i pri-
gianieri di guerra e can i militarizzati, in
servizio nell'Amministraziane civile del-
l'Esercita, nel fruire di quanta dispasta dal-
la legge 14 marzO' 1961, n. 130.

La cancessiane, limitata ad una sala ri-
stretta categaria di persanale, pane i bene-
ficiari in un'ingiusta candiziane di privilegia
nei riguardi di tutti gli altri internati e de-
partati civIli. (6463)

RISPOSTA. ~ La q:ualifica di prIgIOniera
di guerra è cannessa alla status di militare
a di militarizzato e nan può quindi essere
at!tribuita al persanale civile departata a
internata nei campi di cancentramento e di
lavoro tedeschi.

A deHa personale, peraltro, s,ona state
già estese le di'Sposizioni recanti benefioi in
fav,ore dei camb attenti , per l'e assunzioni,
la carrierCl e U t,rattamenta ecanomica ne-
gli impieghi della Stata e degli enti pubbli-
d a parastataIi; 'inaltre, '00'10'1'0'che !SianO' di-
venuti inabili a praficuo lavara, in seguito

a 'les,iO'ni o infermità incO'ntrate in canse-
guenzii della departazione O' dell'inteTna-
mento, sana cansiderati a tutti gli effetti in-
validi di guel'ra (legge 14 marzo 1961, nu-
mera 130).

Quanta ai oasi cantemplati dai dispacd
richiamati dall'anarevale interragante, trat-
tasi ,di persanal,e che al mO'menta deIla ca:t-
tura da pairte idei tedesohi TiveSltiVìa 'la qua-
lità di mj,]jtarizzatO' le che !pertanta ha 1Malo
ai benefici oO'mbattenti'stici a norma dell'ar-
ticola 6 del decreta l,egislativa 4 maTW 1948,
n. 137, modificalta dal,]'articoLa 1 della legge
L3 febbraiO' 1952, n. 93.

Il Ministro della dlfes

TREMELLONI

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i moti vi per i quali ancora
non si è pravveduto ad autorizzare l'aumen-
ta di capitale da 12 a 47 miliardi sallecitata
dall' AMMI per dar carso al pragramma di
sviluppa aziendale a sua tempO' approvata
dal Ministero delle partecipazioni statali.

L'interragante fa presente che con l'at-
tuaziane del pragramma suddetta, che s'in-
quadra nel piana quinquennale e che preve-
de, tra l'altra, la messa in apera di un im-
pianta di raffineria per piambo e zincO' in
Sardegna per un valare di 18 miliardi, si
patrà dar lavoro a circa mille operai, obiet-
tivo in consideraziane del quale l'Ammini-
strazione regianale sarda ha da tempo deli-
berato gli interventi di competenza. (6057)

RISPOSTA. ~ Per ragiani di prevalente

campetenza, si rispande in luaga dell' ona-
revale MinistrO' del tesorO'.

Il MinisterO' del tesara ha recentemente
espressa il prapria parere favarevale all'au-
menta del capitale saciale dell'AMMI per
l'imparta di lire 34,5 miliardi, da sattascri-
vere dalla Stato, a seguita di appasito
pravvedimenta legislativa, attualmente in
carsa di predispasiziane.

Questa Ministero, di canseguenza, ha im-
I mediatamente invitata la sacietà ad inizia-

re le pracedure per dar luogO' all'aumenta
del capitale, pramuavendo le necessarie de-
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liberazioni dell'assemblea, anche al fine di
dare mandato al Consiglio di amministra-
zione di stabilire le modalità e le condizio-
ni per l'esecuzione dell'operazione.

Potrà essere così avviata la concreta rea-
lizzazione delle opere previste dall'organi-
co programma di sviluppo e potenziamen-
to dell'AMMI, per il quale risulta già affi-
data la progettazione esecutiva.

Come è noto il programma suddetto pre-
vede interventi sia in Sardegna, sia nella
penisola.

Per la Sardegna sono state tenute pre-
senti le direttive emanate dal Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno nella riunione
del 2 agosto 1963 in relazione alla legge Il
giugno 1962, n. 588, ed il piano relativo è
stato approvato dal predetto Comitato nel-
la riunione del 24 giugno 1964. Esso è sta-
to inserito nella relazione programmatica
del Ministero delle partecipazioni statali
per il 1967 ed è stato incluso, altresì, nel
programma di sviluppo economico nazio-
nale.

Nel settore minerario è stata prevista la
realizzazione di impianti per un valore di
16 miliardi di lire che dovrebbero consen-
tire una produzione di circa 75.000 tonnel-
late di concentrati mercantili. In sede di
progettazione sono state tenute presenti,
soprattutto, le seguenti esigenze:

mantenere l'occupazione di oltre 900
lavoratori;

valorizzare una delle risorse economiche
della Sardegna verticalizzando la produzio-
ne mineraria con un impianto metallurgico;

contenere, per quanto possibile, !'im-
portazione dei minerali dall'estero evitan-
do, quindi, l'esportazione di valute pre-
giate.

Nel settore metallurgico è prevista la rea-
lizzazione a Porto Vesme di un nuovo im-
pianto del tipo «Imperial Smelting », che
richiederà investimenti per circa 18 miliar-
di con una capacità produttiva di 90.000 ton-
nellate-metallo annue e una occupazione
prevista di 500 lavoratori.

Il programma tecnico generale è stato
definito ed approvato da tutti gli organismi
competenti; i contributi previsti dalla pre-

sente legislazione sono stati assicurati at-
traverso le delibere del CIS e della Giunta
regionale sarda per un ammontare comples-
sivo di lire 7.315.000.000; il CIS ha ammes-
so all'istruttoria formale la richiesta di fi-
nanziamento dell'AMMI e la procedura re-
lativa è ancora in corso.

Per quanto poi concerne gli investimen-
ti della società nella penisola, l'AMMI ha
programmato l'ammodernamento e l'amplia-
mento dello stabilimento metallurgico di
Ponte Nassa (Bergamo); il riesame della
situazione produttiva delle miniere di Gar-
no, Monteneve, Villa Salto e Manciano,
nonchè il potenziamento delle miniere di
Raibl e la costruzione di un impianto me-
tallurgico nel Friuli per la produzione del
rame.

Questo impianto, che avrà una capacità
annua di 30.000 tonnellate, sarà articolato
in due sezioni (fonderia e raffineria) oltre
ai servizi accessori ed ausiliari ed assicure-
rà un consistente livello occupazionale. Gli
investimenti previsti per la realizzazione
dello stabilimento, unico in Italia per la
produzione di rame primario e con possibi-
lità di raffinare i rottami di rame di terza
categoria e le scorie, ammontano a circa 15
miliardi.

È infine previsto, mediante adeguati in-
vestimenti, l'incremento della produzione
della miniera di Raibl attualmente limitata
ai solfuri.

La realizzazione dell'imponente program-
ma indicato consentirà all'AMMI di poten-
ziare convenientemente le attività azienda-
li in modo da pervenire, in maniera defini-
tiva, all'equilibrio economico e finanziario.

Il Mmistro delle partecipaziom statali

Bo

PIRASTU. ~ Ai Ministri del tesoro e delle
partecipaziom statali. ~ Per conoscere i pro-
positi del Governo in merito alla presenta-
zione di un disegno di legge concernente
l'aumento del capitale sociale dell'AMMI.

Detto capitale, dopo !'integrale versamen-
to da parte dello Stato dei fondi previsti
dalla legge 19 settembre 1965, n. 792, rag-
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giungerebbe la consistenza di 12,3 miliardi
di lire e sarebbe del tutto inadeguato al~
l'ampiezza ed importanza degli investimen~
ti dell'AMMI, previsti anche dalla recente
relazione del Ministero delle partecipazioni
statali per un importo di oltre 69 miliardi,
nel quinquennio 1967~1971.

L'interrogante pertanto chiede di sapere
se i Ministri non intendano presentare al
Parlamento, con la dovuta sollecitudine, un
disegno di legge rivolto ad aumentare il ca~
pitale sociale dell'AMMI in misura tale da
mettere in grado l'azienda di realizzare i
programmati investimenti nella metallurgia
e nelle miniere, ponendo fine al decadimen~
to economico e produttivo di detta azienda
e promuovendo lo sviluppo ed ammoderna~
mento del settore piombo~zincifero medìan~
te !'impulso e sotto la direzione delle par~
tecipazioni statali. (6074)

RISPOSTA. ~ Per ragioni di prevalente

competenza, si risponde in luogo dell'ono~
revole Ministro del tesoro.

Il Ministero del tesoro ha recentemente
espresso il proprio farere favorevole all'au~
mento del capitale sociale dell'AMMI per
l'importo di lire 34,5 miliardi, da sottoscri~
vere dallo Stato, a seguito di apposito prov~
vedirpento legislativo, attualmente in cor~
so d? predisposizione.

Questo Ministero, di conseguenza, ha im~
mediatamente invitato la società ad inizia~
re le procedure per dar luogo all'aumento
del capitale, promuovendo le necessarie de~
liberazioni dell'Assemblea, anche al fine di
dare mandato al Consiglio di amministrazio~
ne di stabilire le modalità e le condizioni
per l'esecuzione dell'operazione.

Potrà essere così avviata la concreta rea~
lizzazione delle opere previste dall'organi~
co programma di sviluppo e potenziamen~
to dell'AMMI, per il quale risulta già affi~
data la progettazione esecutiva.

Come è noto il programma suddetto pre~
vede interventi sia in Sardegna, sia nella
penisola.

Per la Sardegna sono state tenute pre~
senti le direttive emanate dal Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno nella riunione
del 2 agosto 1963 in relazione alla legge Il

giugno 1962, n. 588, ed il piano relativo è
stato approvato dal predetto Comitato nel~
la riunione del 24 giugno 1964. Esso è stato
inserito nella relazione programmatica del
Ministero delle partecipazioni statali per
il 1967 ed è stato incluso, altresì, nel pro~
gramma di sviluppo economico~nazionale.

Nel settore minerario è stata prevista la
realizzazione di impianti per un valore di
16 miliardi di lire che dovrebbero consen~
tire una produzione di circa 75.000 tonnel~
late di concentrati mercantili. In sede di
progettazione sono state tenute presenti,
soprattutto, le seguenti esigenze:

mantenere l'occupazione di oltre 900
lavoratori;

valorizzare una delle risorse economi~
che della Sardegna verticalizzando la produ~
zione mineraria con un impianto metal~
lurgico;

contenere, per quanto possibile, l'im~
portazione dei minerali dall'estero evitan~
do, quindi, l'esportazione di valute pre~
giate.

Nel settore metallurgico è prevista la rea~
lizzazione a Porto Vesme di un nuovo im~
pianto del tipo «Imperial Smelting », che
richiederà investimenti per circa 18 mi~
liardi con una capacità produttiva di 90.000
tonnellate~metallo annue e una occupazio~
ne prevista di 500 lavoratori.

Il programma t,ecnico generale è stato
definito ed approvato da tutti gli organi~
smi competenti; i contributi previsti dalla
presente legislazione sono stati assicurati
attraverso le delibere del CIS e della Giun~
ta regionale sarda per un ammontare com~
plessivo di 7.315.000.000; il CIS ha ammes~
so all'istru1Jtoria formale la richiesta di fi~
nanziamento dell'AMMI e la procedura re~
lati va è ancora in corso.

Per quanto poi concerne gli investimen~
ti della società nella penisola, l'AMMI ha
prQgrammato l'ammodernamento e l'am~

piamento dello stabilimento metallurgico
di Ponte Nossa (Bergamo); il riesame della
situazione produttiva delle miniere di Gor~
no, Monteneve, Villa SaIto e Manciano, non~

chè il potenziamento delle miniere di Raibl
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e la costruzione di un impianto metallurgi-
co nel Friuh per la produzione del rame.

Questo impianto, che avrà una capacità
annua di 30 mila tonnellate, sarà articola-
to in due sezioni (fonderia e raffineria) ol-
tre ai servizi accessori ed ausiliari ed assi-
curerà un consistente livello occupaziona-
le. Gli investimenti previsti per la realizza-
zione dello stabilimento, unico in Italia per
la produzione di rame primario e con pos-
sibilità di raffinare i rottami di rame di
terza categoria e le scorie, ammontano a
circa 15 miliardi.

È infine previsto, mediante adeguati inve-
stimenti, l'incremento della produzione del-
la miniera di Raibl attualmente limitata aI
solfuri.

La realizzazione dell'imponente program-
ma indicato consentirà all'AMMI di poten-
ziare convenientemente le attività azienda-
li in modo da pervenire, in maniera defini-
tiva, all'equilibrio economico e finanziario.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali opportuni

provvedimenti intenda adottare per elimi-
nare una ingiustizia palese esistente, in oc-
casione dei trasferimenti, nei confronti di
una specifica categoria di insegnanti elemen-
tari di ruolo, madri di famiglia, le quali ogni
anno vedono peggiorare la loro situazione
circa le loro richieste di trasferimenti o ri-
chiesta di assegnazioni provvisorie per mo-
tivi familiari più che giusti.

Ed invero se l'insegnante elementare di
ruolo chiede il trasferimento di sede o l'as-
segnazione provvisoria di sede per ricon-
giungimento a familiare statale di ruolo o
non di ruolo, anche se passato alle dipen-
denze di regione autonoma o pensionato del-
lo Stato, ottiene quattro punti in più in
classifica e così, se si tratta di ricongiungi-
mento a familiare dipendente dallo stesso
Ministero della pubblica istruzione, si veri-
fica la facilitazione abnorme di godere di
tale punteggio almeno due volte in un anno

~ come avviene, si ripete, per i coniugi di.

pendenti dallo stesso Ministero della pub-
blica istruzione ~ ai danni di centinaia di
insegnanti, costrette ad affrontare disagi
enormi per giungere alla propria sede tito-
lare, mentre il benefic;') dovrebbe applicarsi
per un solo anno.

Al contrario avviene che insegnanti ele-
mentari di ruolo con numerosi figli, soltanto
perchè le medesime sono mogli di impiegati
parastatali (dipendenti ad esempio da enti
di previdenza come l'INPS, l'INAM, l'INAIL
eccetera) non hanno mai diritto ai quattro
punti di punteggio spettanti a mogli di impie-
gati statali, sì che sono ingiustamente co-
strette a rimanere nelle loro sedi disagiate
per circa venti anni almeno ~ quasi tutto il
periodo di carriera scolastica ~ senza poter-

si ricongiungere al coniuge ed ai figliuoli,
molte volte in tenera età.

L'interrogante si attende quindi che il Mi-
nistro, riesaminando un yroblema di giusti-
zia, così umano quale quello prospettato,
dia disposizioni correttive che eliminino le
ingiustizie e le sperequazioni indicate CO.l la
presente interrogazione. (4939)

RISPOSTA. ~ Le ordinanze ministeriali

sui trasferimenti e sulle assegnazioni prov-
visorie degli insegnanti elementari preve-
dono l'attribuzione di quattro punti, o;,tre
ai venticinque spettanti per la riunione ai
familiari, a favore dell'insegnante che chie-

da il trasferimento o l'assegnazione provvi-
soria per riunirsi a familiare dipendente o
pensionato dell'Amministrazione della pub-

blica istruzione.

Con tale disposizione si è inteso prende-

re in particolare considerazione, in limiti,
peraltro, modesti, la situazione dei dipen-

denti che non hanno la stessa mobilità, cri-
terio, questo, che è acquisito da varie Am-
ministrazioni e che trova rispondenza nel-

l'analoga disposizione prevista per i docen-
ti delle scuole secondarie dal decreto del
Presidente della Repubblica 10 maggio 1955,
numero 523.

II Ministro della pubblica Istruzione

Gur
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SAlLIS, MURGIA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere qua~

li siano il suo pensiero ed i suoi ~ntendi~
menti in ordine al « Programma di sviluppo
e di potenziamento» elaborato dall'Azienda
mineraria di Stato (AMMI s.p.a.) e che pur
essendo stato approvato non avrebbe otte~
nuto conseguenti stanziamenti.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere se non ritenga giunto il momento di
realizzare le promesse e gli affidamenti da
molti anni dati alla Regione sarda per lo
sviluppo e l'ammodernamento dell'industria
mineraria nell'Isola, creando nuove occasio~
ni di lavoro .un un settore particolarmente
depresso ed ormai pienamente sfiduciato
per le deluse aspettative. (6276)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del~
l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

Il Ministero del tesoro ha recentemente
espresso il proprio parere favorevole al~
l'aumento del capitale sociale dell'AMMI
per l'importo di lire 34,5 miliardi, da sot~
toscrivere dallo Stato, a seguito di apposi~
to provvedimento legislativo, attualmente
in corso di predisposizione.

Questo Ministero, di conseguenza, ha im~
mediatamente invitato la socIetà ad iniziare
le procedure per dar luogo all'aumento del
capitale, promuovendo le necessarie delibe~
!'azioni dell'assemblea, anche al fine di da~
re mandato al Consiglio di amministrazio~
ne di stabilire le modalità e le condizioni
per l'esecuzione dell'operazione.

Potrà essere così avviata la concreta rea~
lizzazione delle opere previste dall'organi~
co programma di sviluppo e potenziamen~
to dell'AMMI, per il quale risulta già affi~
data la progettazione esecutiva.

Come è noto il programma suddetto pre~
vede interventi sia in Sardegna, sia nella
penisola.

Per la Sardegna sono state tenute pre~
senti le direttive emanate dal Comitato dei
ministn per il Mezzogiorno nella riunione
del 2 agosto 1963 in relazione alla legge Il
giugno 1962, n. 588, ed il piano relativo è
stato approvato dal predetto Comitato nel~
la riunione del 24 giugno 1964. Esso è stato

inserito nella relazione programmatica del
Ministero delle partecipazioni statali per il
1967 ed è stato incluso, altresì, nel pro~
gramma di sviluppo economico nazionale.

Nel settore minerario è stato prevista la
realizzazione di impianti per un valore di
16 miliardi di lire che dovrebbero consen~
tire una produzione di circa 75.000 tonnel~
late di concentrati mercantili. In sede di
progettazione sono state tenute presenti,
soprattutto, le seguenti esigenze:

mantenere l'occupazione di oltre 900 la~
voratori;

valorizzare una delle risorse economi~
che della Sardegna verticalizzando la pro~
duzione mineraria con un impianto metal~
lurgico;

contenere, per quanto possibile, l'impor~
tazione dei minerali dall'estero evitando,
quindi, l'esportazione di valute pregiate.

Nel settore metallurgico è prevista la
realizzazione a Porto Vesme di un nuovo
impianto del tipo «Imperial Smelting »,
che richiederà investimenti per circa 18 mi~
liardi con una capacità produttiva di 90.000
tonnellate~metallo annue e una occupazio~
ne prevista di 500 lavoratori.

Il programma tecnico generale è stato
definito ed approvato da tutti gli organismi
competenti; i contributi previsti dalla pre~
sente legislazione sono stati assicurati at~
traverso le delibere del CIS e della Giunta
regionale sarda per un ammontare comples~
sivo di 7.315.000.000; il CIS ha ammesso al~
l'istruttoria formale la richiesta di finanzia~
mento dell'AMMI e la procedura relativa è
ancora In corso.

Per quanto poi concerne gli investimen~
ti della società nella penisola, l'AMMI ha
programmato l'ammodernamento e l'am~
piamento dello stabilimento metallurgico
di Ponte Nossa (Bergamo); il riesame del~
la situazione produttiva delle miniere di
Gorno, Monteneve, Villa Salto e Manciano,
nonchè il potenziamento delle miniere di
Raibl e la costruzione di un impianto me~
tallurgico nel Friuli per la produzione del
rame.

Questo impianto, che avrà una capacità
annua di 30.000 tonnellate, sarà articolato
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in due sezioni (fonderia e raffineria) oltre
ai servizi accessori ed ausiliari ed assicure-
rà un consistente livello occupazionale. Gli
investimenti previsti per la realizzazione
dello stabilimento, unico in Italia per la
produzione di rame primario e con possi-
bihtà di raffinare i rottami di rame di ter-
za categoria e le scorie, ammontano a circa
15 miliardi.

È infine previsto, mediante adeguati in-
vestimenti, l'incremento della produzione
della miniera di Raibl attualmente limitata
ai solfuri.

La realizzazione dell'imponente program-
ma indicato consentirà all'AMMI di poten- I

ziare convenientemente le attività azienda-
li in modo da pervenire, in maniera defini-
tiva, all'equilibrio economico e finanziario.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

VALENZI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statalI. ~ Per conoscere il signi-
ficato esatto del comunicato emesso il 24
marzo 1965 da questo Ministero a proposito
della SAIMCA di Bacoli (Napoli) e della
tragica situazione in cui si trovano i suoi
trecento dipendenti a seguito della liquida-
zione di questa azienda.

Si desidera conoscere in particolare:

1) per quale percentuale l'ISAP era in-
teressato nell'azienda;

2) a quale somma ammonta il prezzo
pagato a suo tempo al Ministero delle par-
tecipazioni statali dalla ditta privata An-
selmi (SAIMCA) per gli impianti, macchi-
ne e attrezzi dell'IMENA (ex silurificio di
Baia);

3) per quale motivo i corsi di riquali-
ficazione per i licenziati della SAIMCA non
sono stati ancora organizzati nonostante
le ripetute promesse;

4) se la posizione assunta dal Ministe-
ro, d'accordo con l'IRI, sia stata concorda-
ta con le organizzazioni sindacali e, in ca-
so contrario, quando si intende con esse
concordare i tempi e le modalità di attua-
zione anche per ciò che si riferisce «alle

nuove iniziative sostitutive in campo pro-
duttivo dello stabilimento di Bacoli », oggi
in liquidazione, da «far sorgere» come è
detto nel su menzionato comunicato del 24
marzo scorso «nella zona flegrea ».

Si chiede anche di sapere per quale mo-
tivo da mesi ~ nonostante le continue ri-
chieste delle organizzazioni sindacali, le ma-
nifestazioni dei dipendenti, gli interventi
presso la Prefettura dei sindaci di Pozzuo-
h, Bacoli e Monte di Procida e dei parla-
mentari napoletani dei diversi partiti e le
promesse fatte dopo l'incontro a Roma con
il ministro Pieraccini ~ il Ministero delle
partecipazioni statali non ha ancora preso
contatto con i rappresentanti dei lavorato-
ri ma ha Invece creduto di poter unilateral-
mente emanare un comunicato che, se da un
lato finalmente riconosce il dovere del Mi-
nistero d'intervenire nella dolorosa vicen-
da, dall'altro sembra voler spingere i lavo-
ratori ad accettare la liquidazione della
SAIMCA senza dar loro alcuna garanzia di
ripresa produttiva (3082).

RISPOSTA. ~ 1) L'ISAP non aveva una par-
tecipazione diretta al capitale della SAIM-
CA, che veniva tuttavia controllata attra-
verso la società SAIMP di Padova. In que-
st'ultima società la partecipazione del-
l'ISAP ammontava, nel 1964, al 55 per cen-
to del capitale azionario.

2) Il prezzo pagato all'IRI, e non al Mi-
nistero delle partecipazioni stataH, per la
cessione dello stabilimento IMENA di Baia,
commisurato al valore netto contabile del-
le immobilizzazioni e degli utensili ceduti,
ammontava a lire 300 milioni.

3) I corsi di qualificazione, menzionati
dalla signoria vostra onorevole, non han-
no interessato la società SAIMCA, la quale,
posta .in liquidazione, ha regolarmente ver-
sato le indennità di quiescenza e di preavvi-
so al personale licenziato. Va rilevato, tut-
tavia, che la quasi totalità degli operai
che hanno partecipato ai corsi di quali-
ficazione presso il CIFAP di Napoli, istitui-
ti per iniziativa di questo Ministero, è stata
reimpiegata.

4) Quanto alla possibilità di realizzare
nella zona flegrea, in comparticipazione con
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operatori privati, una iniziativa industriale
sostitutiva di quella già svolta dalla SAIM-
CA, gli studI condotti dall'IRI, estesi a di-
versi campi di attività, hanno avuto pur-
troppo esito negativo.

Inoltre, la concessione demaniale relati-
va al terreno su cui era dislocato lo stabi-
limento della SAIMCA è stata revocata ed
è III corso la retrocessione al demanio ma-
rittimo del terreno in questione.

Si fa presente, tuttavia, che le partecipa-
rezioni statali hanno allo studio la realizza-
zione di una iniziativa di notevoli dimen-
sioni da collocare nella zona del napole-
tano.

Il Ministro delle partecipazioni statalI

VALENZI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruZlOne. ~ Per conoscere i motivi per
cui, mentre l cottimisti del Dicasteri delle
finanze, del tesoro e dei trasporti sono sta-
ti collocati in ruolo fin dal 1962, i cottimi-
sti delle Biblioteche pubbliche governative,
dipendenti dal Ministero della pubblica
istruzione non hanno ottenuto ancora tale
sanatoria.

E per sapere quali misure si intendono
finalmente adottare perchè i cottimisti del-
la Pubblica istruzione possano essere im-
messi nei ruoli ordinari, senza limiti di età,
onde fare uscire questa categoria dall'at-
tuale ingiusta e difficile situazione in cui
si trova (3851).

RISPOSTA. ~ I cosiddetti « cottimisti »,

della cui opera le Biblioteche pubbliche sta-
tali si avvalgono per la compilazione e la
copia delle schede bibliografiche, non di-
pendono dall'Amministrazione.

Tali soggetti ~ si precisa ~ sono presta-
tori di lavoro autonomo, al di fuori di ogni
rapporto d'impiego, che ricevono dall'Am-
ministrazione un compenso commisurato
al numero delle schede prodotte, dietro pre-
presentazione di fatture.

Gli strumenti e le modalità con cui si
svolge il servizio di compilazione e copia-

tura delle schede bibliografiche sono og-
getto di particolare attenzione nel quadro
organizzativo dei servizi delle biblioteche.

Considerato il carattere del rapporto che
i predetti prestatori di lavoro hanno con
l'Amministrazione, si ritiene, peraltro, che
la questione posta dall'onorevole interro-
gante potrebbe essere eventualmente esa-
minata solo nel quadro dei provvedimenti
di carattere generale riguardanti il pubbli-
co impiego e, in genere, l'organizzazione dei
servizi della pubblica Amministrazione, prov-
vedimenti, per la cui emanazione è stato
presentato, com'è noto, al Parlamento un
disegno di legge di delega al Governo.

Bo

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur

VALENZI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali misure
intenda adottar,e per rendere ,adeguata e
moderna l'attrezzatura scolastica del comu-
ne di ,Pozzuoli, soprattutto dopo che lo stes-
so Ministro ddla pubblica istruzione ne ha
pr,eso in esame la situazione assieme ad
altri tre Comuni (Este, Volterra e Noto) di
al,tre :mgioni secondo il progetto di program-
mazione sCOllastica Cf4. Dalle ,rdazioni con-
clusive deill'indagine effettuata a Pozzuoli e
da atti del convegno indetto dalla Ammini-
stI1azione ,comunale (21 dicembre 1963) che
sono ,stati resi pubblici da:ll'Informatore
scolastico dello gennaio 1964, l1isultano
dati impressionanti quaH, per esempio, i
seguenti:

le scuolle materne sono frequentate da
879 bambini dai 3 ai 6 anni mentre altri
2.667 (il 63,3 per cento) non n~ usufrui--
scono;

~l rapporto medio insegnante-alunni e
di 1 a 27,6 (ma vi sono classi con 50-60
alunni);

le scuole secondari,e di pdmo grado
'sono site in case di abitazione prese in fitto
dal Comune (sarebbe da costI1UÌI1e il 100
per cento delle aule), circa 500 giovani di
Pozzuoli devono andare a studiare a Na-
poli, eooetera;



Senato della Repubblica ~ 36776 ~ IV Legislatura

684a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 21 LUGLIO 1967

il numero degli analfabeti risulterebbe
così alto da dover pensare che Il'indagine
non !sia esatta.

L'interrogante, 'I1iconoscendo l'utilLi:tà del-
l'iniziativa, ritiene che, dati i risultati, sia
adesso indispensabile un intervento straardi~
nama del Ministera che subita ~ con misu-
re di emergenza ~ migliari 1.0 stata attuale

delle case e con provvedimenti 'susseguenti
madifichi radicalmente la situazione. (Glà
mterp. n. 141) (4443)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che i risul-
tati dell'esperimento di rilevazione scola-
stica a livello comunale organizzata a sua
tempo dal Ministera sono stati attentamen-
te vagliati dai campetenti uffici e utilizzati
in sede d'interventi.

In particolare, per quanto attiene alla si~
tuazione di Pozzuoli, s'informa che le scuo-
le della fascia dell' .obbliga scalastica sono
state oppartunamente potenziate.

Si precisa, al riguardo, che nell'anno sca-
lastico 1963-64 sono state istituite otto nuo~
ve classi elementari normali e una classe
speciale, nell'anno 1964~65 sono state isti~
tuite quattro classi elementari normali e
due classi differenziali, nell'anna 1965-66 è
stato istituito un nuovo plesso scolastica
(rione Gescal-Montenuovo) can dotaziane
di otto nuavi posti, mentre un altro plesso
è stato istituito pressa il III circolo, con
assegnazione di cinque posti, provenienti
dal preesistente plessa «Arco Felice ».

Infine, è stato attuato un nuovo assetta
territariale delle scuole con istituzione di
un terzo circolo didattico.

Per quanta attiene alle scuale secandarie
di 10 grado, è stata istituita una quarta
scuola media, per sdoppiamento della scuo-
la « G. Diano »; il numero degli alunni com.
plessivamente iscritti alle quattro scuole
funzionanti ha superato le duemila e due~
cento unità.

Per opere di edilizia scolastica sono stati
finora concessi contributi dello Stata sulla
spesa complessIva di lire 299.400.000; le ulte~
riori esigenze edilizie sono tenute presenti
per gli interventi che potranno essere attua-

ti non appena diverranno .operanti le nuove
provvIdenze legislative in materia.

Anche il setta re delle scuale materne è sta-
to considerato in sede di erogaziane dei sus-
sidi di gestione.

Per quanto attiene al settore dell'educa-
zione popolare, si osserva che effettivamente
i dati attinenti alla rilevazione del fenamena
non possono essere considerati se non co-
me orientativi e con apprassimazione mol-
to lata; e ciò per due ordini di motivi: a)
la rilevazione è stata effettuata su campio-
ni; b) essa, inoltre, è stata condotta secan-
do il cnterio di classificare fra gli analfa-
beti tuttI coloro che risultavano privi di ti~
tala di studio e non soltanta gli analfabeti
in senso proprio.

Come è nota, il oensimento del 1961 ha
accertato, in quell'anno, una percentuale di
analfabeti pari al 14,89 per cento e, ove si
consideri la percentuale di analfabeti rile-
vata nel censimento del 1951 (pari al 25,57
per cento), non si può non rilevare che l'ope-
ra svolta nel comune di Pozzuoli per la lot-
ta contro l'analfabetismo aveva già dato, nel
decennio considerato, notevoli frutti, con
una diminuzione di circa Il punti dell'in-
dice di analfabetismo, contro una diminu-
zione di 5 punti del tasso nazionale.

Ulteriori, impegnativi interventi sono sta-
ti attuati in questi ultimi anni, nel settore
di cui trattasi, con l'istituzione di un con~
siderevole numero di corsi. popolari. Inol-
tre, per sensibilizzare la popolazione alla
necessità della frequenza scolastica, sono
state assunte specifiche iniziative, fra le
quali si ricordano lo svolgimenta di appa-
siti corsi per adulti, !'intervento di un assi-
stente sociale e lo svolgimento di un con-

!
vegno di studi sull' organizzazione scolasti-
ca con la partecipazione di tutte le autori-
tà interessate.

Si assicura, infine, l'onorevole interrogan~
te sull'ulteriore interessamento degli orga~
ni dell'Amministrazione centrale e perife-
rica ai problemi scolastici del comune di
Pozzuoli.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur
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VALENZI, PALERMO, BERTOLI, GOMEZ
D'AYALA. ~ Al Ministro delle partecipazio~
ni statali. ~ Per conoscere quaHmi1sume ha
adotta to per porre rimedIo aUa ,attuale si~
tuaz~one di cnsi in cui si trova l'AERFER
di Pozzuoli, i cui 700 lavoratori sono stati
pO'sti, da akunesettimane, ad orario ridot~

!

to per « mancanza di com,messe»;
e !per sapere se non cOllistildera Ineoelssa~

;rio smentil'e J,e voci 'SI~oondo le qualti questa

fabbrica dovrebbe eSlsere ridimensionata se
non addirittura sopp:t1essa, voci che hanno
creato Ulna stato di veDa anisia nella intera
popolazione delila zona flegrea ed in partriiCo~

lare nella dttàdi PozzuOlli che f8 giugno
1967 è scesa tutta in sciopero per riaffer~
m3!re non solo rIa slUa :solidarietà agli operai

e alle loro famiglie, ma anche e soprattutto
la neces,sltà di tener:e ]n vita ed in piena
att~vità quest'a tradiZJi'Onal,e efìondamerntale
ronte di lavoro. (6417)

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda la si~
tuazione dell'AERFER, cui fanno riferimen~
to le signorie loro onorevoli si rammenta
che recentemente il CIPE ha deliberato un
primo finanziamento della seconda fase del
piano ferroviario nella misura di lire 150 mi~
liardi; l'adozione di tale provvedimento con~
sentirà di evitare, quanto più possibile,
quei preoccupanti vuoti di lavoro che si era~

no andati profilando in tutte le aziende del
settore ferroviario.

Si rileva, tuttavia, che il disagio provoca~
to dalla riduzione a 40 ore dell'orario di ]a~
varo presso l'AERFER sarà attenuato dal
fatto che il contratto di iavoro prevede una
retribuzione pari a 48 ore per un orario ef~

fettivo di 45 ore. Di conseguenza ad un ora~
ria effettivo di 40 ore corrisponderà la re~
tribuzione di 42 ore e 40 minuti.

Inoltre, poichè le misure adottate non so~

no sufficienti ad elIminare l'eccedenza del~
la mano d'opera rispetto aJle attuali possi~
bilità produttive dell'azienda, sono stati pre~
disposti speciali corsi di riqualificazione per
coloro che, in questo periodo, non possono
essere utilmente occupati. Anche i parteci~

panti a questi corsi 'percepiranno una retri~
buzione pari a 40 ore lavorative.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

VERONESI, TRIMARcCHI. ~ Al Presiden~
te del ConsIglio dei mimstri, al Mimstro sel1~
za portafoglw per la nforma della Pubblica
ammmIstrazwne ed al Mimstn dI grazia e
giustizia e dell' interno. ~ Per conos'Oer,e se

siano state effettuate indagini per la deter~
minazione del numero delle fonti normati~
ve attualmente operanti nel Paese e, in caso
affermativo, quali si,ano i dati relativi, e,
in ogni modo, se il Govmno non ritenga in~
dispensabiile, almeno nelle mater~e maggicr~
mente gravate da leggi, regolamenti, eccete~
ra, non adeguatamente cooI1dina,ti, dI dar
corso all'elaborazione di testi, unici. (6308)

RISPOSTA. ~ Il Governo è pienamente con~
sapevole dell'importanza e dell'utilità della
formazIOne di testi unici che, raccogliendo
in corpi organici ed aggiornati norme sparse
in diverse leggi, risalenti a volte ad epoca
lontana, facilitano notevolmente la ricerca
e la conoscenza delle norme da applicare.

In particolare, la Presidenza del Consiglio,
nell'esercizio della sua funzione coordina~
tnce, ha più volte richiamato l'attenzione dei
Ministeri sull'opportunità di procedere, in
sempre più vasta misura, alla compilazione
di testi unici, richiedendo apposita delega
legislativa per la loro emanazione qualora,
come spesso accade, il coordinamento com~
porti una sostanziale revisione delle nor~
me in vigore e si debba quindi prevenire
ogm possibile dubbio dj legittimità sul1e
disposizioni inserite nel testo unico.

È, peraltro, da tener presente che l'ini~

ziativa dei testi unici va considerata in
rapporto a quelle discipline che abbiano
raggiunto un'assetto abbastanza stabile e
non siano tutt'ora in fase di sviluppo in re~
lazione alla necessità del loro adeguamento
alle mutevoli esigenze dei rapporti sociali.

Nel quadro di tale attività, sono state
negli ultimi anni raccolte in testo unico
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le disposizioni legislative riguardanti le se-
guenti materie:

tasse sulle concessioni governative (de-
creto del Presidente della Repubblica 1°
marzo 1961, n. 121)

previdenza marinara (decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 dicembre 1962,
n. 2109)

servizi della riscossione delle imposte
dirette (decreto del Presidente della Repub~
blica 15 maggio 1963, n. 858)

debito pubblico (decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 1963, n. 1343)

assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professiona-
li (decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124)

disciplina dell'elettorato attivo e tenu-
ta e revisione delle liste elettorali (decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223)

provvidenze per il Mezzogiorno (decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1967, in corso di pubblicazione).

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri

SALIZZONI




